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IL BRACCIO DI FERRO L'Irak alle famiglie dei prigionieri: «Siamo angosciati come voi, ma è l'unico modo 
per evitare la guerra». Il Consiglio di sicurezza intima a Baghdad: rilasciate gli occidentali 

Saddam inizia i rastrellamenti 
Nel Golfo una forza multinazionale dell'Orni? 
Abbassate 
quelle armi 

t 
MARCELLA EMILIANI 

Q
uasi in sordina, annunciata con flebile voce 
mentre il Golfo e l'Occidente tutto stanno arri
vando, giorno dopo giorno, ad un punto di in
candescenza, parte la missione Onu verso Ba-

H M ghdad nello strenuo tentativo di salvare mi
gliaia di cittadini, americani ed europei in pri

mo luogo, destinati - nelle intenzioni di Saddam Hussein -
a proteggere col proprio corpo le sue preziose installazioni 
militari e industriali. Una missione, va detto subito, che par
te tardi e male. Tardi, perche invece di arrivare a Baghdad 
ai primi di agosto, quando ancora il grande arsenale bellico 
non era stato dispiegato nel Golfo, ci arriva ora in un mo
mento di parossismo in cui ormai il dito prude sul grilletto a 
tulli. Male, perche quella stessa Onu che pur aveva tempe
stivamente votato l'embargo all'lrak, si e lasciata scavalcare 
sul terreno dalla logica delle armi, col povero de Cuellar co
stretto a ricordare a Bush che l'inzialiva, grave, di attuare un 
blocco navale non poteva essere presa da un paese solo, si 
chiamasse pure Slati Uniti d'America. 

Detto tulio questo, chiarito cioè che da parte dei cosid
detti Grandi si è latto di tutto per indebolire l'unico possibile 
veicolo reale di mediazione con Saddam Hussein, sarebbe 
ora opportuno e saggio smorzare le voci bellicosissime che 
si levano nell'Occidente intero per creare il clima politico 
giusto alla missione a Baghdad delle Nazioni Unite. Ne va 
della vita di migliaia di persone e ne va anche delle future 
possibilità di dialogare col signor Saddam, per quanto bar
baro, feroce e lueiferìno sia. Non e demonizzandolo che si 
risolverà l'ingombrante problema della sua presenza. L'uo
mo infatti segue una precisa logica. 

Da come si 6 comportalo fino ad oggi ha dimostrato di 
avere imparato ogni lezione che poteva trarre dalla trava
gliata e complicata storia mediorientale. Sa ad esempio 
che la sorte di molti ostaggi americani, francesi e tedeschi 
sequestrali in Ubano dagli hezbollah non è stata decisa 
dalle portaerei di Rcagan schierate nel Mediterraneo o nel 
Golfo. 

S
ono occorse lunghe mediazioni segrete, con
cessioni a volte ben poco edilicanti da parte di 
chi, per i mass media, faceva la voce grossa: si 
veda per tulli il caso dcll'lrangale per altro ade-

_ ^ ^ _ guatamentc insabbiato. Sa quindi, il.signor Sad
dam, che proprio con gli ostaggi può ottenere 

ben .due risultati: ricattare in pieno l'Occidente e dividerlo 
sulla testa di migliaia di innocenti con la speranza, nean
che tanto, segreta di aprire cosi varchi e buchi nella rete 
dell'embargo. Tutto questo Bush, la Thatchcr, Mitterrand, 
Andrcolti, Kohl e perfino Gorbaoav lo sanno di persona, 
ma a differenza di Saddam Husse in sembrano non avere 
imparato nessuna lezione da quell'esercizio di -contabilità 
doppia- cui sono stati costretti nel corso della guerra civile 
libanese e di quella tra Iran e Irak. 

L'Onu quindi va sostenuta ogg più che mai come sim
bolo di unità della comunità intemazionale e come simbo
lo di pace credibile. Sperare inlari che la sua missione a 
Baghdad possa aver successo mentre intrepidi natanti van
no sparando su mercantili diretti in Irak e una pia illusione. 
Non solo, ma la missione annunc,ala da Perez de Cuellar 
non dovrebbe limitarsi a trattare della sola sorte degli ostag
gi. L'Onu non può essere ridotta al ruolo di crocerossina sul 
fronte: deve recuperare e in Irena capacita negoziali a 360 
gradi sull'intera crisi se non vogliamo buttarla come un fer
ro vecchio allo scoppio della prima guerra in quella che do
veva essere l'era della pace mondiale. 

Saddam Hussein ha presentato alle famiglie degli 
ostaggi il suo ricatto: «1 vostri cari saranno liberi se 
George Bush ordina il ritiro delle navi dal Golfo». Il 
dittatore ha aperto le frontiere per lasciar partire gli 
occidentali dei paesi non coinvolti nel blocco navale 
e nell'embargo deciso dall'Onu. Altri lampi di fuoco 
nel Golfo mentre il dittatore sfida le Nazioni Unite or
dinando il rastrellamento degli stranieri in Kuwait. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• • DUBAI. Ha parlalo alla Tv 
irachena portando nelle case il 
suo ricatto. Saddam Hussein si 
e rivolto ieri alle famiglie dei 
cittadini occidentali in ostag
gio in Irak e Kuwait. -Sappia
mo che siete angosciati - ha 
detto - perchè non diamo il 
permesso ai vostn can di usci
re dal paese, ma noi soffriamo 
con voi. Purtroppo i vostri fa
miliari rimarranno qui fino alla 
fine della crisi-. -Gli ostaggi sa
ranno liberati - ha aggiunto -
se il presidente americano da
rà un segno scritto del ritiro 
delle sue truppe dal Golfo-. E, 
per dimostrare la sua -buona 
volontà-, il dittatore iracheno 
ha aperto le frontiere per i 570 
cittadini austriaci, svedesi, sviz
zeri, finlandesi e portoghesi i 

cui governi non sono stati 
coinvolti nella spedizione del 
Gollo e neppure nell'embargo 
deciso dallOnu. Sfidando la 
soluzione dell'Onu che intima
va a Baghdad il rilascio degli 
ostaggi, il dittatore iracheno ha 
ordinato il rastrellamento degli 
altri stranieri che vivono in Ku
wait, in tre alberghi della capi
tale. Ieri le navi americane 
hanno sparato di nuovo contro 
una petroliera irachena. Fran
cia e Inghilterra hanno detto 
che si potrebbe arrivare all'in
vio di una forza multinazionale 
sotto la bandiera dell'Onu. In
tanto, 35 cittadini statunitensi 
sono riusciti a rifugiarsi nel
l'ambasciata Usa di Baghdad. 
La Casa Bianca ha respinto la 
•proposta- di Saddam definen
dola •irrilevante». 

Occidente sotto choc 
Tra i deportati 
anche gli italiani 

ROSSELLA RIPERT 

• a ROMA. La sfida del dittato
re di Baghdad alla nsoluzionc 
dell'Onu è arrivata come una 
doccia fredda sulla Farnesina. 
Mentre il ministero degli Esteri 
chiedeva la mediazione della 
Jugoslavia, in qualità di presi
dente -del Movimento dei pae
si non allineati-, per la libera
zione degli ostaggi, da Kuwait-
City 6 arrivala la conferma che 
l'ordine di concentrarsi in tre 
alberghi impartito da Saddam 
Hussein agli occidentali e agli 
australiani, riguardava anche i 
151 italiani. Lunghe ore di im
barazzo e faticoso lavorio di
plomatico, poi, dopo che l'In
ghilterra, il Belgio e la Svizzera 
diramavano ai propri conna
zionali l'ordine di disobbedire 

all'odioso diktat, dalla Farnesi
na 6 arrivata la linea della -li
berto di coscienza-. -Gli italiani 
non devono considerare la ri
chiesta irachena un ordine • 
hanno spiegalo al ministero 
degli Esteri - ma non debbono 
opporre resistenza in caso di 
costrizione». Insomma, ciascu
no valuti personalmente la si
tuazione e decida da se la pro
pria sorte. 

Intanto, 12 italiani della Plp 
hanno lasciato Kuwait City, ag
gregandosi ad un convoglio di 
sovietici muniti di permesso 
per lasciare le frontiere, rag
giungendo Baghdad dove do
vranno restare in attesa di un 
visto iracheno. 
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E l'Italia, secondo il drammatico rapporto, è destinata a trasformarsi in un deserto 

«Per la Terra l'apocalisse arriva nel 2000» 
Gli scienziati del mondo danno l'allarme 
L'uomo sta modificando il clima della Terra, In un 
nuovo rapporto gli scienziati dell'Ipcc, un'organiz
zazione dell'Onu, affermano di avere raggiunto or
mai la virtuale certezza che nel prossimo secolo 
l'aumento della temperatura media del pianeta e il 
conseguente innalzamento del livello dei mari cau
seranno seri danni. Qualche dubbio resta. Ma ormai 
è necessario agire. 

PIETRO GRECO 

• • Gli scienziati dell'Onu ri
lanciano. A pochi mesi dal pri
mo anticipo dato alla confe
renza di Bergen, in Norvegia, i 
170 scienziati di 25 diversi Pae
si, distribuiti nei 12 diversi 
gruppi di lavoro dell'Ipcc (In-
tergovcrnamenta! panel on eli-
mote change), annunciano, 
attraverso le ormai solite anti
cipazioni che stavolta sono 
state pubblicate dal settimana
le britannico Obsewer e dalla 
rivista scientifica americana 
Science, di aver ormai raggiun
to la virtuale certezza che nel 
prossimo secolo, a causa del
l'inasprimento dell'effetto ser

ra, la temperatura del pianeta 
aumenterà tra 1,5 e 4,5 C. Più 
probabilmente di 2,5 C. Con 
conseguenze gravi per l'intero 
pianeta e. qui e la. persino ca
tastrofiche. A meno che l'uo
mo non smetta di immettere 
nell'atmosfera quantità cre
scenti di anidride carbonica e 
di altri gas da effetto serra, ri
ducendo i consumi di combu
stibili fossili e invertendo quel 
processo che sia portando alla 
rapida distruzione delle foreste 
tropicali. Il rapporto, che sarà 
presentato alla conferenza di 
Sundvall in Svezia all'inizio 
della prossima settimana, è 

stato elaborato dai 34 membri 
della undicesima sezione del
l'Ipcc. E rivisto da altri 200 col
leghi. «Nessuno ha contestato 
il fatto che già vi sono i segni 
del riscaldamento globale del 
pianeta* ha dichiarato a Scien
ce Christopher Follanti, mem
bro dell'Ipcc e climatologo del 
Metereological Office di Brack-
nell, in Gran Bretagna. Quattro 
le virtuali certezze raggiunte 
dalla task force scientifica mes
sa in campo dalle Nazioni Uni
te contro il -cambiamento glo
bale del clima-. A partire dal 
1765 l'umanità sta facendo au
mentare la concentrazione 
nell'atmosfera dei gas respon
sabili dell'elleno serra, renden
do troppo -calda- quella prov
videnziale coperta che mantie
ne (abbastanza) costante la 
temperatura media della Terra 
intomo al dolce tepore di 15 C. 
Nell'ultimo secolo la tempera
tura media del pianeta è au
mentata tra 0,3 e 0.6 C, anche 
se e difficile dire quanta parte 
di questo aumento sia dovuta 
all'inasprimento dell'effetto 

serra. Sebbene incompleti, i 
modelli generali del clima ela
borati al computer sono atten
dibili. L'uomo ha già modifica
to il clima generale del piane
ta. Non ci sono più dubbi: col 
raddoppio dell'anidride car
bonica nell'atmosfera la tem
peratura media della Terra au
menterà entro il 2025 di alme
no un grado. Il livello dei mari 
salirà tra 8 e 29 centimetri en
tro il 2030 e di almeno un me
tro entro il 2100. Quanto basta 
perchè intere regioni diventino 
aride e migliaia di chilometri 
quadrati di coste vengano 
sommerse. Certo, sostiene il 
rapporto dell'Ipcc, una note
vole incertezza resta sulle con
seguenze che avrà l'inaspri
mento dell'elleno serra su sca
la regionale. Ma e probabile 
che severi elfetti saranno regi
strati in Cina come in Brasile, 
nel Sahel come sulle coste del 
Perù. Che i laghi intemi degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovie
tica diventino completamente 
secchi nella stagione estiva, 
che la siccità si abbatta sull'Eu

ropa meridionale, Italia com
presa. Uno scenario ben poco 
rassicurante, dunque. Elabora
to da un gruppo di scienziati 
vasto e autorevole. Ma quanto 
reale è la certezza virtuale rag
giunta dal gruppo di lavoro 
della sezione 11 dell'Ipcc? Dif
ficile dirlo. I migliori strumenti 
per prevedere l'evoluzione del 
clima, gli ormai noti modelli 
generali elaborati al computer, 
sono ancora imperfetti e non 
hanno ancora convinto l'intera 
comunità scientifica. Per cui le 
conclusioni del rapporto non 
possono essere ancora consi
derate conclusive. Certo inde
boliscono la posizione di chi, 
come il Presidente degli Stati 
Uniti George Bush, sostiene 
non vi sono le necessarie co
noscenze scientifiche perchè 
l'umanità si possa impegnare 
in una costosa politica di ridu
zione delle emissioni di gas da 
effetto serra. Mentre rafforzano 
la posizione di chi invoca il 
•principio di precauzione-, nel 
dubbio meglio agire. Soprat
tutto se i margini del dubbio di
ventano ogni giorno più sottili. 

A Zurigo lite 
Lemond-Chiappucci r 
Sui traguardo ^ 
v ince Mottet ; < . - • ' - -

L'ottava prova di Coppa del Mondo di ciclismo, disputatasi 
in Svizzera, ha riproposto il duello del Tour de Frana1 tra lo 
statunitense Greg Lemond e la sorpresa italiana Claudio 
Chiappucci (nella foto). L'italiano ha condotto ieri, sui tor
nanti del circuito elvelico, una gara d'attacco che si è risolta 
in volata sul traguardo di Zurigo. Nella sfida spalla a spalla 
tra i due avversari è spuntato d'improvviso il frjncese Mottet 
che si è aggiudicato la prova, davanti a Lemond e al ciclista 
azzurro. Gianni Bugno si è piazzato al quinto postoconser-
vando il comando della classifica generale della coppa del 
mondo. 

NELLO SPORT 

Mondiali basket 
Jugoslavia 
senza rivali 
L'Italia è nona 

Jugoslavia batte Urss 92 a 
"5. Si conclude cosi, con un 
risultato annunciato, l'undi-
ccsima edizione dei mon
diali di pallacanestro. Sin 
dalle prime partite gli slavi si 
sono dimostrati formazione 

mmm•""•"•»*********»******»^— nettamente supcriore e non 
hanno avuto difficoltà a vincere la medaglia d'oro. Bronzo 
per gli Stati Uniti che dopo un tempo supplementare hanno 
faticosamente sconfitto la sorpresa di questa manifestazio
ne, il Portorico. Per l'Italia un amaro ritorno con il deludente 
nono posto che la squadra di Sandro Gamba ha ottenuto 
sconfiggendo la Spagna. NELLO SPORT 

itimi 
NELLE PAGINE INTERNE 

NELLE PAGINE CENTRALI 

È cominciata 
la «conta» 
dei serbi 
in Croazia 

Oltre SOOmila serbi della Croa
zia da ieri e fino al 2 settembrn , 
andranno a volare per decide
re quale lorma di autogoverno 
chiedere alle autorità di Zaga
bria. Il referendum, promosso 
dalla minoranza, non è stato 

^ l m ^ ^ ^ m ^ — autorizzato dal governo croa
to. Nessun incidente durante 

la prima giornata. Appello da parte della Chiesa cattolica a favo
re del dialogo, mentre le forze armate si dichiarano contro una 
guerra fratricida. A PAGINA 0 

Sette milioni di auto sulle strade per il controesodo 

Rientro dì mezzo agosto 
Tutti in fila per ore 

Traffico al casello dell'autostrada del Sole .il rientro dalle vacanze 

A PAGINA 7 

Unico indizio, una cultura misogina 
• • La vittima: una giovane 
e bella ragazza. L'assassino: 
ignoto. Un sospetto c'è ma 
non ci sono prove sicure. Il 
motivo dell'omicidio: ignoto; 
anche se tutto fa pensare a 
un delitto sessuale. L'arma 
adoperata: conosciuta. Po
trebbe essere il tagliacarte 
trovalo, ripulito dentro un va
so, ma potrebbe anche esse
re stato un punteruolo o un 
coltello. Le tracce da decifra
re: un paio di scarpe da gin
nastica, uno straccio intriso 
di sangue, un disegno con 
delle parole inglesi. 

Ecco tutti gli ingredienti 
per un enigma. E l'agosto è, 
per tradizione, il mese degli 
enigmi. Non a caso molti ro
tocalchi regalano ai lettori, 
durante il mese estivo, un in
serto fatto di cruciverba, scia
rade, rebus, quiz, ecc.. 

Si presume che in agosto 
molti abbiano la mente libe
ra dai doveri e quindi siano 
presi dalla voglia di usarla 
per sbrogliare i seducenti no
di dei meccanismi matemati
ci e logici. 

L'enigma è anche una 
prova. Di intelligenza, certo, 
ma non solo. Edipo risolse 
l'enigma della Sfinge ma non 
capi l'origine dell'altro male, 
del guasto che gravava sulla 
città di Tebe. Ed era difficile 
che lo indovinasse perché ne 
sarebbe andata di mezzo la 
sua stessa vita. 

La soluzione del rebus del
la Sfinge gli dava il governo 
della città, l'ebbrezza della li
bertà e del potere. Ma lo in
troduceva subdolamente al
l'altro più profondo e inespli
cabile enigma che riguarda
va le sue colpe lontane e se
polte. Per risolvere il secondo 
rebus ci volle l'indovino Tire-
sia, che nel mito è prima 
femmina e poi maschio, il 
perfetto androgino che sa ve
dere al di là delle apparenze. 

Usando il linguaggio delle 
parabole, si potrebbe dire 
che questa smania estiva di 
risolvere gli enigmi della Sfin
ge ci introduce in maniera 
sorniona in quell'altro miste
ro più recondito e dimentica
to che riguarda le nostre col-

DACIA MARAINI 

pe di pessimi cittadini. 
Ma tornando al delitto di 

Simonetta Cesaroni molti na
scondono il loro interesse 
per i meccanismi dell'ucci
sione dietro la «pietà-. Eppu
re, a leggere i giornali e a par
larne in giro, di pietà se ne 
trova ben poca. Piuttosto un 
accanimento da solutori di 
rebus. 

Ogni estate ha il suo -gial
lo-. Due anni fa fu la storia 
del catamarano perso in alto 
mare. Una donna uccisa, 
non si sapeva come, un gio
vanotto e una ragazza spariti 
con la barca. Chi aveva ferito 
per primo, come si erano 
succeduti gli eventi, quando, 
perché? Erano le domande 
che inquietavano i villeggian
ti dell'88. 

Quest'anno tocca al delitto 
di via Poma. Si pubblicano 
gli spaccati del palazzo, si 
contano le uscite, si leggono 
e rileggono le dichiarazioni 
del sospetto numero uno, il 
portiere, si seguono i poli

ziotti che perquisiscono gli 
appartamenti. Sarà stato dav
vero il portiere o un altro in
quilino? Quale l'arma usata? 
Perché le scarpe si trovano 
appaiate in una stanza e il 
cadavere in un'altra? Chi ha 
scritto il biglietto in inglese? 

Ma ripensando agli altri 
delitti che hanno rattristato 
questo mese estivo, (vorrei 
ricordare la ragazzina undi
cenne tenuta sequestrata per 
mesi in un sotterraneo legata 
a una catena usata come sfo
gatoio in un giro di amici 
contadini a Villafranca di 
Asti, seviziata e morta per 
asfissia poche ore prima che 
la trovasse la polizia) la do
manda che viene spontanea 
a questo punto è: ma perché 
tante giovani donne uccise in 
maniera cosi feroce e perché 
ognuno di questi delitti asso
miglia tanto a un copione già 
letto altrove e in altri tempi? 

Direi che ù proprio la ripe
tizione dei meccanismi cri
minali a introdurci in un di

scorso che non riguarda più 
gli enigmi della responsabili
tà ma il rapporto fra i sessi. 

Mi sembra evidente che, 
nonostante i tanti straordina
ri e positivi cambiamenti, vi
viamo in un mondo dalla 
memoria arcaica. La nostra 
cultura è ancora fortemente 
misogina, e non dimentica 
facilmente gli stupn di cui è 
costellata la mitologia greca, 
o l'equazione femminile-dia
bolico su cui hanno tanto in
sistito i padri della Chiesa. £ 
una cultura che tende a pe
nalizzare e punire le donne 
solo per il fatto che sono tali. 

Nel vissuto quotidiano, per 
fortuna, vince il buon senso. 
La sensibilità dei singoli è 
sempre superiore a quella 
stratificata delle collettività 
delle classi. Ma nei casi estre
mi (una esaltazione di grup
po, una tensione individuale 
nata da paure patologiche, 
una vita di distorsioni psichi
che che improvvisamente 
sfocia nella violenza) ecco 
che torna a galla quella me
moria arcaica che vede nel 

corpo femminile (soprattut
to se giovane e bello) la fon
te di tutti i mali La punizione 
che scatta immediatamente 
dopo non può che essere 
atroce. 

Devo dire a questo propo
sito che anche la diffusa cul
tura della reilicazione del 
corpo femminile, quell'insi
stenza sull'offerta dei pezzi 
anatomici che accompagna 
la vendita di qualsiasi pro
dotto, quel compiacimento 
dell'uso che suggerisce fan
tasie di stupro, sono anch'es
si responsabili della perpe
tuazione dello stato di miso
ginia latente. 

Perciò non carichiamo la 
colpa solo sui criminali che 
spesso non (anno che porta
re alle estreme conseguenze 
l'ideologia e i valori della lo
ro epoca, Ma cerchiamo 
semmai di rendere consape
vole questa epoca e questo 
mondo del più anuco e il più 
perverso dei suoi vizi: il di
sprezzo nascosto, remolo, 
carico di terrori, nei riguardi 
del corpo femminile. 
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CARLO FEDERICO GROSSO 

n questi ultimi tempi si è parlato molto di ri
forme istituzionali: elezione diretta del capo 
dello Stato e dei sindaci delle aree metropoli
tane, nuovo, rapporto fra esecutivo e Parla
mento, legge che cancelli la proporzionale, 
l'Italia delle regioni fondata sulle autonomie. 
Discorso portante, che nasce dalla crisi dei 
partiti e dalla frantumazione delle forze in 
campo, è tuttavia la introduzione di regole 
elettorali che costrìngano ad alleanze di pro
gramma nel quadro di una logica di alternati
va fra blocchi contrapposti. L'iniziativa refe
rendaria. nell'inten;:ione dichiarata del suoi 
promotori, persegue d'altronde proprio que
sto rinnovamento attraverso la modificazione 
delle regole. 

Ho tuttavia difficoltà a ritenere che la se
conda Repubblica possa trovare il suo ele
mento fondante nelle sole operazioni di inge
gneria costituzionale. Se alla riforma non si 
accompagna un processo di rinnovamento 
profondo dei partiti e delle forze impegnate 
nella politica, c'è il rischio che si scardini la 
democrazia rappresentativa senza che si mo
difichi, nella sostanza, la organizzazione del 
potere. 

Grande attenzione dev'essere dunque pre
stata ai lermenti di novità che si colgono nella 
società civile e nello stesso mondo della poli
tica: alle iniziative trasversali, alle rotture di 
vecchi schemi, alle nuove aggregazioni e for
mazioni politiche e a ciò che esse rappresen
tano, al rinnovato interesse dell'associazioni
smo, specie cattolico, per i grandi temi della 
politica nazionale, al disgusto che fette consi
stenti di opinione pubblica sembrano manife
stare, ed hanno manifestato con il voto di pro
testa, di fronte agli intrighi, alle ignavie, alle 
prepotenze, alle corruttele di cui sono intrise 
le prassi di governo del nostro paese, 

I segnali sono tuttavia contraddittori. La si
nistra democristiana ha rivelato, nelle più re
centi vicende politiche nazionali, una grinta, 
una decisione, una collocazione, che anni di 
gestione sostanzialmente consociativa del 
partito e del governo avevano fatto dimentica
re; la rinuncia ad andare fino in fondo lungo 
la strada dell'affrancamento dalla destra, la 
sostanziale accettazione del ritorno a vecchie 
logiche di gestione amministrativa in città, co
me Palermo, in cui erano stati sperimentati 
modelli innovatori, le esplicite dichiarazioni 
di taluni dei suoi uomini di spicco, lasciano 
tuttavia intendere che difficilmente essa ri
nuncerà, a tempi brevi, alla tradizionale logi
ca di potere all'interno di un sistema centrato 
comunque sulla Democrazia cristiana. 

I Partito socialista, sempre più funzionale agli 
interessi di una parte del grande capitale pri
vato, oggettivamente alleato alla destra de
mocristiana, troppo sovente portato a cercare 
consensi interpretando gli -umori' reazionari 
della opinione pubblica (la vicenda droga è 
emblematica, mentre g i i si sta profilando 

' analoga operazione in materia di assistenza 
psichiatrica), sembra avere perso gli ultimi 
smalti della sua tradizione. Talune forze nuo
ve cresciute attorno a progetti di settore, im
pegnate a tutto campo stanno rivelando peri
colosi cedimenti alla politica intesa come 
strumento di scambio. Il Partito comunista ha 
lanciato con coraggio, anche se con molto 
travaglio, una grande sfida sulla strada del rin
novamento, mettendo in discussione una 
parte della sua storia e la sua stessa esistenza; 
una sfida che è tuttavia essa stessa fonte di in
certezze, per le vicende Interne del partito, e 
con riferimento alla sua capacità di operare 
effettivamente, come dovrebbe, come un 
grande volano di trasformazione dell'intero 
sistema politico italiano. 

Ecco perché una nuova Repubblica fonda
ta esclusivamente sulle alchimie della riforma 
elettorale mi sembra di per sé un rischio. La 
riforma è indispensabile; potrebbe tuttavia 
trasformarsi in un boomerang ove non fosse 
accompagnata da una operazione politica di 
.grande respiro in grado di coinvolgere, sul ter
reno di alleanze completamente nuove, se 
non l'universo della sinistra, quantomeno fet
te consistenti delle forze in cui essa si articola. 

E questa la vera sfida. Per vincerla sarebbe 
tuttavia necessario che i comunisti portassero 
velocemente a compimento senza troppe la
cerazioni, e senza perdere il bagaglio forte dei 
loro ideali e della loro organizzazione, il pro
cesso di trasformazione del partito e i sociali
sti si riappropriassero della parte migliore del
la loro storia e che gnippi sempre più consi
stenti di cattolici sapessero liberarsi definitiva
mente della tradizionale collocazione intema 
alla logica di potere democristiano. 

Fra le zone più deturpate dall'abusivismo della regione c'è Praia a Mare 
I tentativi falliti per fermare il cemento e salvaguardare la cittadina 

A ovest della legge 
c'è il cantiere Calabria 

• * • Come il povero vecchio 
Marx aveva predicato, la sto
ria umana si svolge attraverso 
conflitti fra interessi privati e 
interessi collettivi. Fallito, pro
babilmente, un sistema socia
le collettivista, il grado di de
mocrazia si misura forse sulla 
base di quanto gli interessi 
pubblici prevalgono su quelli 
privati, avidi e arroganti. Una 
interessante parabola - che è 
poi storia vera - può forse illu
strare questo principio. 

Come i lettori ben sanno, gli 
stali e le comunità hanno co
stituito, nel corso dei secoli, 
dei «beni collettivi», un "dema
nio». Per esempio la riva del 
mare è proprietà pubblica, 
probabilmente originaria
mente per fini militari,.per te
nerlo libero nel caso di uno 
sbarco di nemici; le zone go-
lenali, lo spazio compreso fra 
il corso del fiume e i suol argi
ni, erano proprietà pubblica, 
demaniale, per evitare che ve
nissero costruiti edifici nelle 
zone che possono essere in
vase dal fiume in piena. Bo
schi e pascoli sono stati per 
secoli riservati ad «usi civici», 
cioè al taglio della legna e del 
pascolo nell'interesse di una 
comunità e aperti a tutti, se
condo rigide regole. 

In genere i beni collettivi so
no i più belli e I più pregiati di 
un paese e non c'è da meravi
gliarsi che I privati se ne vo
gliano appropriare. Si potreb
be scrivere una storia d'Italia 
basata sulla rapina privata dei 
beni territoriali collettivi; qui 
voglio limitarmi a dare un mo
desto contributo al capitolo 
sul demanio marittimo utiliz
zando gli atti parlamentari re
lativi alle vendite di un bel 
pezzo di demanio agli abusivi. 
Riporterò fra virgolette le pa* 
rote dei parlamentari che 
hanno sostenuto e ottenuto 
tale svendite. 

Comincio con un disegno 
di legge presentato dal sena
tori Romei, Ricci e Salerno 
(indovinare il partito di ap
partenenza) il 26 luglio 1979. 
Nel Comune calabrese di 
Praia a Mare, provincia di Co
senza, negli anni SO si ebbe 
un grosso insediamento indù-, 
striale e una vasta attività edili* <-
zia. Ma nel Comune manca
vano aree fabbricabili per cu i . 
gli abitanti «hanno avuto co- ' 
me unica possibilità di espan
sione le zone del demanio 
marittimo. Da anni la zona è 
occupata da numerosi edifici 
pubblici, case di civile abita
zione, alberghi, strade, piazze 
e giardini pubblici, Tutto ciò, 
quale conseguenza di un in-

GIORGIO NEBBIA 

contenibile progresso, si è re
so possibile grazie al benepla
cito dei vari organi competen
ti a vigilare sulla tutela del be
ni dello Stato». 

Traduzione: gli organi dello 
Stato, preposti alia difesa dei 
beni collettivi, si sono fatti 
complici dell'invasione da 
parte di privati di tali beni. Ed 
ecco dichì si tratta. 

Dapprima «sono state rila
sciale (dalla Capitaneria di 
porto di Vibo Valentia) alcu
ne licenze a privati cittadini 
nella consapevolezza che gli 
stessi avrebbero destinato gli 
arenili chiesti In concessione 
a scopi diversi da quelli della 
legge. Poi si verificò una gene
rale occupazione delle zone 
libere da parte di privati citta
dini senza rilascio di conces
sione». 

Nel 1971 il ministero della 
Marina Mercantile (da cui di
pendono le capitanerie di 
porto, cioè gli uffici responsa
bili dell'uso e delle concessio
ni del demanio marittimo) 
decise di concedere le licenze 
anche agli occupanti abusivi 
del demanio marittimo di 
Praia a Mare in cambio di un 
canone di 50 lire annue al me
tro quadrato (avete letto be
ne, cinquanta). Davanti ad 
una proposta di leggero au
mento del canone gli abusivi 
si ribellarono e alcuni non pa
gavano del tutto. 

La situazione doveva avere, 
dal punto di vista dei beni 
pubblici, qualcosa di anoma
lo, tanto che Intervenne la 
pretura di Scalea che il 12 di
cembre 1975 ha sentenziato 
(udite, udite) quanto segue: 
•La zona ha perduto oggetti
vamente, nel concorso della 
tacita volontà dell'autorità, i 
suoi caratteri di demanio ma
rittimo e sia i concessionari 
sia gli occupatoli sforniti di 
concessione o non in regola 
con il pagamento del canone 
hanno uguali diritti». 

Traduzione, per coloro che 
pagano le tasse e che non oc
cupano il demanio per rispet
to alle leggi: è legittimo e lode
vole violare le leggi, parola di 
pretore. , , 
- • Finalmente ti Comune di • 
Praia a Mare, i vari coman
danti della Capltanerladlpor-i 
to di Vibo Valentia e un appo
sito comitato -pro -classifica» 
(cioè per l'eliminazione del 
vincolo di proprietà pubblica, 
demaniale, sulla spiaggia), 
hanno sollecitalo un interven
to perché la zona occupata 
abusivamente - una zona vo
stra, nostra, della collettività, 

insomma - fosse di fatto rega
lata agli abusivi. Il 12 ottobre 
1976 il governo, in una rela
zione al Senato, ha dichiarato 
che l'amministrazione finan
ziaria non era contraria, ma 
che occorreva una legge. Da 
qui la proposta di cui parlavo 
all'inizio che autorizzava la 
vendita a trattativa privata del
la zona demaniale occupata 
abusivamente a favore del Co
mune di Praia a Mare a condi
zione (proprio cosi!) che il 
comune vendesse a trattativa 
privata i lotti di terreno ai sin
goli occupanti degli arenali 
demaniali. 

Quando la legge è stata di
scussa al Senato nel luglio del 
1981 la cosa doveva apparire 
scandalosa perfino al governo 
che chiese almeno una dimi
nuzione dello spazio dema
niale venduto al Comune e 
agli abusivi: sia pure con diffu
so disappunto, l'emendamen
to del governo è stato accolto 
e la legge è stata approvata in 
Commissione (nel gergo si 
chiamano «leggine» quelle 
che riguardano i regali fatti a 
privati o a singoli gruppi di 
pressione, e che vengono ap
provate senza discussione in 
aula). 

Alla Camera, sempre In 
commissione, le cose andaro
no veloci e la legge fu appro
vata il 16 marzo 1983. alla vigi
lia dello scioglimento antici
pato del Parlamento. 

Questa importante legge 
113 del 1983 aveva però un 
grave difetto: lasciava indeter
minato il prezzo che il Comu
ne e gli abusivi avrebbero do
vuto pagare allo Stato per l'ac
quisto della spiaggia di Praia a 
Mare. Sono cosi sorte delle 
controversie dovute all'avidità 
degli uffici finanziari dello Sta
to che esigevano dei prezzi 
troppo elevati rispetto ai desi
deri del Comune e degli abu
sivi. 

Per sanare la situazione 17 
senatori - Cervello, Murmura, 
Bausi, Montresori, il solito Sa
lerno e altri (indovinare il par
tito di appartenenza) -hanno 
presentato un altro disegno di 
legge che fissa il prezzo di 
vendita dei ' lotti abusivi gì» 
edificati WtO.OOO lire al metro 

' quadrato, e In 1.000 lire al me
tro quadrato 11 prezzo dei lotti 
su cui il Comune pu» far co
struire attività connesse al turi
smo, sport, balneazione, bot
teghe artigiane e d'arte (altro 
superregalo ai privati con la 
maschera di opere di pubbli
ca utilità). 

Si tratta di una proposta co

si sfacciata, se si pensa al 
prezzo che devono pagare 
coloro che vogliono edificare 
nel rispetto della legge, e in 
zona molto meno pregiata ri
spetto alla spiaggia di Praia a 
Mare, che la commissione 
Ambiente del Senato ha 
espresso, su questo disegno di 
legge, parere contrario; la se
de della discussione è però la 
commissione Finanza e ve
dremo come va a finire. 

Comunque, di questa tele-
novela che si svolge sulla pel
le della collettività, voglio anti
cipare un'altra puntata: alla 
Camera è già pronto un dise
gno di legge del deputato Na
poli (anche lui democristia
no) che propone di ristabilire 
la giustizia In questa giungla. 
Non è infatti giusto, secondo il 
proponente, che siano stati 
premiati, con la vendita rego
lare a prezzo irrisorio, solo gli 
abusivi che si trovano nella 
zona delimitata dalla legge 
già approvata e che siano 
esclusi gli altri abusivi; il depu
tato chiede che sia venduto 
tutto lo spazio demaniale in
dicato originariamente, anche 
quello che il governo, nel 
1982, aveva, In un rigurgito di 
moralità, escluso. 

Forse sbaglio io a indignar
mi per queste «piccole» cose, 
tanto più che il caso di Praia a 
Mare non è l'unico esempio di 
svendita del demanio maritti
mo ai privati e che la specula
zione privata viene continua
mente premiata: con il condo
no dell'abusivismo edilizio, 
alcuni anni fa; con la vendita 
dei beni pubblici ai privati, nei 
mesi scorsi; con la scandalosa 
proposta di svendita del terre
ni vincolati ad «usi civici», in 
discussione alla Camera in 
questi giorni, e cosi via. 

Sembra che la modernità e 
il progresso consistano nel re
galo dei beni collettivi alla po
polazione dei furbi, sostenuti 
da tanti amici in Parlamento. 

Nel secolo scorso, nel pe
riodo della corsa americana 
verso l'Ovest selvaggio, una 
leggenda raccontava che la 
legge si fermava sulle rive del 
fiume Pecos; a ovest regnava 
la legge delle pistole e del più 
forte e del più furbo. Davanti a 
questa storia viene da pensare 
che la legge anche in Italia si 
fermi a ovest del comune di 
Praia a Mare. 

Moralismo? Ma non è forse 
su una battaglia per riportare 
«la legge a òvest del fiume Pe
cos», contro le nostrane spu
doratezze, anche piccole, che 
si può rilanciare una sinistra 
democratica? 

LA FOTO DI OOQI 

Sorridono, ma non fanno sorridere: sono I ragazzi di una adunata nazista che si è tenuta nei giorni scorsi 
a WunsierJI, in Germania occidentale. Salutano il loro capo durante la celebrazione del terzo anniversario 
della morte del criminale nazista Rudolf Hess 

Intervento 

Ti piace il tuo lavoro 
ma vuoi anche avere dei figli? 

Allora corri Olga, corri 

LIVIA TURCO 

M i sveglio dicendo' al diavolo 
tutto! Ma è stupido. Non c'è 
niente da mandare al dia
volo, va tutto bene, è tutto 

. . . ^ ^ perielio. Abbiamo un ap
partamento in un palazzo 

nuovo di zecca. Kotia e Giulia sono dei bam
bini meravigliosi. Dima ed io ci amiamo, ho 
un lavoro interessante. No. non c'è veramen
te niente, proprio niente da mandare al dia
volo. Che stupida.,, perché allora questa an
goscia?». 

Chi parla è Olga, la protagonista di un li
bro grande solo quanto un opuscolo: -Una 
settimana come un'altra» di Natalità Barans-
kaja. Fece il suo debutto - mietendo succes
so - alla fine degli anni 60 ed oggi torna nel
le librerie grazie ad una ristampa degli Edito
ri Riuniti, L'autrice con straordinaria fre
schezza ed incisività ci offre lo spaccato dei 
tempi quotidiani di una donna: Olga In real
tà, Olga è una eroina dei nostri giorni; una di 
quelle donne che hanno voluto investire 
molto nel lavoro senza rinunciare ai figli, al 
tempo per sé. Ed eccola arrivare lardi al la
voro nonostante Io ami molto. Eccola sem
pre di corsa - corro ma sulla soglia del labo
ratorio ricordo improvvisamente che non mi 
sono ancora pettinata - . 

Eccola alle prese con i congedi di malattia 
richiesti per seguire i figli: settantotto giorni, 
quasi un terzo delle giornate lavorative di 
tutto l'anno! 

Lunedi, martedì, mercoledì - il ritmo del 
tempo è sempre quello -: la fretta; il minuto 
dell'orologio, l'ansia di essere in ritardo ri
spetto a qualcosa e qualcuno. - Oggi mi so
no alzata alla solita ora, alle 6,10 sono già 
pronta, devo soltanto pettinarmi. Sbuccio 
qualche patata (tanto di guadagnato per 
quando dovrò preparare la cena), giro il 
bollito, laccio il calle, riscaldo il latte, sveglio 
Dima, vado a lavare ì bambini - , E il tempo 
per sé? Gli svaghi? «Buffa parola», dice Olga 
con ironia. «Personalmente, sono una fanati
ca dello sport: faccio del podismo, salgo di 
qua, scendo di là: dal filobus all'autobus, da 
una metropolitana all'altra». 

Sullo sfondo vi è la presenza solidale di al
tre donne e l'assenza rancorosa degli uomi
ni, anzi del suo uomo, che la colpevolizza 
perché ama il suo lavoro. 

Olga è sempre di corsa; ma questo è nor
male: anzi, è la conseguenza di una vita che 
ha scelto e che l'appaga. Eppure proprio 
quando pensa a ciò che ha realizzato sente 
dentro di sé il tarlo dell'angoscia. Fretta, ap

pagamento, angoscia- cosa c'è dietro questa 
cerchia di sentimenti? C'è l'emancipazione 
che riconosce alle donne diruti fondamenta
li, ma dentro un mondo di uomini. C'è l'e
mancipazione che inserisce le donne dentro 
una organizzazione materiale e simbolica 
segnata dai rapporti di potere tra i sessi e 
dalla divisione sessuale del lavoro. Questo 
mondo di uomini è costruito in base al pri
mato del tempo del lavoro, produttivo di be
ni e ricchezze; sulla valutazione della pro
creazione come un tempo "minore e priva
to» che coinvolge solo la responsabilità fem
minile ed esonera la società e gli uomini; 
sulla scissione tra natura e razionalità, tra 
mente e corpo, assegnando a ciò che è na
turale e del corpo come un posto seconda
rio. Ma oggi, anche gli uomini percepiscono 
come brutto ed ostile il mondo che si sono 
costruiti a loro misura e non hanno in se 
stessi le risorse sufficienti per costruirne un 
altro più libero, più giusto, più umano. 

Le donne hanno lavorato su quel senti
mento di angoscia che Olga percepisce pro
prio quando rammenta a se stessa la ragione 
della sua felicità. Hanno scoperto che per 
essere padrone del loro tempo e della loro 
vita devono rompere la passività che le ha 
rese dipendenti dai desideri e dai progetti 
maschili; devono imparare a guardarsi con i 
loro occhi; devono essere mollo ambiziose. 
E ciò può avvenire solo attraverso una spe
ciale energia: l'amore per se slesse e per le 
altre. Non si tratta di un lusso per poche ma 
di una necessità per tutte: quelle che hanno 
acquisito l'emancipazione e quelle (e sono 
molte) che si vedono tuttora negati diritti 
fondamentali. 

Hanno scoperto che essere sempre di cor
sa e sentirsi in colpa non è più una vita de
gna di essere vissuta; esw può, deve essere 
cambiala. Perché può e deve essere cambia
ta questa nostra società. Ed allora bisogna ri
partire dalle fondamenta, costruire una or
ganizzazione umana e sociale a misura dei 
due sessi. Porre a base dello sviluppo un di
verso orologio del tempo: più lento, che ri
conosca come tempi sociali e come diritti-
doveri la presa in cura degli altri; Il tempo 
per sé; la maternità e la paternità; il tempo 
dello studio e la formazione, oltreché il tem
po di lavoro. 

Insomma, l'angoscia di Olga è diventata 
una straordinaria forza politica: è diventata 
un tempo politico; anzi, è diventala un tem
po proletico che contiene l'annuncio di un 
possibile mondo più ricco e umano. Convie
ne ascoltarla. 

Il Gr-3 speriamo che se la cavi 
FURIOCERUTTI 

I
l neodirettore del Gr-3, Ciampa-
glia, il cui nome non mi è mai 
accaduto di incontrare leggen
do la stampa nazionale o ascol-

» tando Tg e Gr (ma non c'era un 
onorevole socialdemocratico 

omonimo?) questo neodirettore ha - co
me diceva Fortebraccio a proposito della 
nascita dell'onorevole Tanassi - approfitta
to della generale distrazione per lanciare il 
giorno di Ferragosto un suo messaggio pro
grammatico agli ascoltatori. Timeo Da-
naos, et dona ferentes: Temo certi perso
naggi, anche quando vengono a portar do
ni. Infatti le novità promesse sono più 
sport, più dirette e più avvenimenti di vita 
istituzionale. 

Ora, fra i vantaggi che aveva finora il Gr-3 
sugli altri Gr e Tg era proprio quello di non 
infliggerci quelle «notizie» che sono tali so
lo per la categoria dei tifosi, ancora non 
coincidente con il popolo italiano e nem
meno con l'audience di questo Gr, la quale 
può e deve differenziarsi dalle altre per 
qualità e composizione e non per disten
sione. Non so se avete mai notato che, 
mentre il giornalista di turno a «Prima pagi
na» (gioiello della radiofonia italiana) si ri
tiene spesso obbligato a riferire II lunedi su 
fatti e commenti sportivi, gli ascoltatori che 
telefonano mai una volta che li riprendano. 

L'altra bruttura che ci attende è l'infittirsi 
della diretta, con l'onorevole di turno inter
rogalo da un giornalista rispettoso o con 
un cronista che con voce esagitata cerca di 
vivacizzare notizie già universalmente note 
(il Gr-3 chiaramente non avrà mai i mezzi 
e quindi la tempestività degli altri Gr, e non 

è intelligente che si metta a scimmiottarli) 
e gli avvenimenti di vita istituzionale: che 
cosa si nasconde dietro questa formula da 
notiziario prefettizio? Forse i dibattiti parla
mentari? Benissimo, ma a piccole dosi, 
stante il livello della nostra pletora di parla
mentari, e non dimenticando che il proble
ma sta nel far partecipare ai lavori delle Ca
mere non I cittadini, ma i parlamentari. O 
forse i dibattimenti dei processi a terroristi 
e agenti segreti, mafiosi ed avasori fiscali, 
ivi comprese le assoluzioni? Sarebbe istrut
tivo. Ma mi aspetto piuttosto allocuzioni, 
inaugurazioni, commemorazioni e cele
brazioni. Che siano europee e non solo ita
liane non mi rallegra gli spiriti. 

A parte qualche troppo insistita attenzio
ne per l'area socialdemocratica e laica, a 
parte quel nome «Giornale "adio per un'Eu
ropa senza frontiere», buissimo per una 
trasmissione che è per sua natura informa
tiva e non optativa o propagandistica, e 
che non si riesce nemmeno a ricevere in 
tutta Italia, il Gr-3 si lasciava (inora ascolta
re con interesse per il tono sobrio, le intre-
pretazioni ragionate e l'attenzione alla po
litica intemazionale. Rispetto ai pistolotti e 
ai cappelli che molti giornalisti, soprattutto 
televisivi, fanno sorbettare all'ascoltatore 
(ritenuto minus habens) prima o invece di 
degnarsi di presentargli le notizie, il Gr-3 
assai meno di altri faceva' rimpiangere di 
essere utenti della Rai anziché della Bbc. 

L'allocuzione ferragostana di Ciampa-
glia fa temere che la nuova lottizzazione si 
traduca in omologazione verso la radiofo
nia di regime. 
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• i Ho trascorso dieci giorni 
di vacanza in Svizzera, nclTici-
no, in casa di mio tiglio che 
abita ad Origlio, un piccolo e 
dolce paese situato sulle colli
ne che circondano Lugano do
ve lui insegna. La moglie è tici
nese e fa l'architetto. Tutte le 
volte che vado ad Origlio sco
pro qualcosa che mi sorpren
de e mi fa riflettere sulle con
traddizioni di un paese dove la 
proprietà 6 sacra, le banche 
sono un simbolo, il razzismo e 
il maschilismo non sono pro
prio un'eccezione. Un paese 
dove il tradizionale neutrali
smo è intriso di isolazionismo 
e affarismo intemazionale. La 
Svizzera è il solo paese del 
mondo che non la parte del-
l'Onu e con un referendum la 
maggioranza della popolazio
ne ha respinto la proposta di 
tutti i partili di aderirvi. Con un 
altro referendum è stata re
spinta la proposta del partito 
socialista di abolire il servizio 
militare. La Svizzera è anche il 
paese che ospita una parte 
considerevole di istituzioni 
dell'Onu e di altre organizza
zioni intemazionali e umanita

rie. È anche il paese dove I di
ritti dei cittadini, la tutela della 
natura, il rispetto delle leggi e 
degli obblighi che regolano 
una comunità sono una realtà 
e senso comune della gente. 

Faccio qualche esempio 
tratto da una conversazione. 
Potrei fame cento. Venerdì 
scorso, prima di rientrare in 
Italia, sono stato a pranzo da 
amici di mia nuora e di mio fi
glio: lui architetto, lei inse
gnante. Tutti sono membri del 
partito socialista unitario che 
nel Ticino ha una consistenza 
e un'influenza soprattutto fra 
gli intellettuali. La signora pro
prio quel giorno aveva parteci
pato, a norma di legge, all'au
dizione di un rifugiato che 
chiedeva asilo. Infatti la legge 
prevede la presenza di «un o 
una rappresentante di un'isti
tuzione di soccorso al rifugiati 
affinché l'esecuzione dell'au
dizione avvenga nel rispetto 
delle prescrizioni legali e a 
questo fine può pone doman
de che servano ad accertare i 
fatti». Le due organizzazioni 
che nel Ticino, con il volontà-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Un po' di Svizzera 
anche in Italia 

riato; esercitano questa funzio
ne sono la «Caritas» e il «Soc
corso operaio» del partito so
cialista. È vero che questi diritti 
sono praticati in un paese che 
ha sbarrato la strada all'immi
grazione, ma è anche vero 
che, noll'ambilo di quelle leg
gi, si agisce per rispettare la le
galità con la garanzia di asso
ciazione espressa a società ci
vile. 

Altro fatto. Conversando ho 
detto che non potevo guidare 
l'auto perché non avevo più la 
patente dato che due anni ad
dietro all'aeroporto di Milano 
mi rubarono la valigia dove 
erano custoditi i miei docu
menti. Dopo due anni non so
no riuscito ad ottenere un du

plicato di questo documento. 
Ho protestato, il prefetto di Ro
ma gentilmente è riuscito a 
sbloccare la situazione nel suo 
distretto, ma da mesi non rie
sco ad avere un certificato del
l'ufficio della motorizzazione 
di Palermo. Sono senatore, 
quindi si direbbe un privilegia
lo. Ma da due anni non ho la 
patente e non so quando l'a
vrò. Mia nuora mi ha subito 
dello che tempo addietro ave
va perduto prima la patente e 
poi il passaporto e in tutte e 
due le occasioni, dopo la de
nuncia di smarrimento, nello 
spazio di una settimana ha ri
cevuto, a casa con la posta, i 
nuovi documenti. 

Si dirà: siamo alle solite, c'è 

uno che scopre la Svizzera. E 
. no, il ragionamento che voglio 
fare è più complesso di un ba
nale confronto tra due realtà 
tanto diverse. Voglio dire che 
in Svizzera certi valori o disva
lori sono rivendicati o rifiutati 
con schiettezza brutale e poi 
però regolati. La società, senza 
ipocrisie, ha come riferimento 
la proprietà, il profitto, l'indivi
dualismo. Le forze che hanno 
agito e agiscono per questo si
stema ritengono possibile ga
rantirlo solo rispettando certe 
regole e certi diritti: quelle che 
hanno agito e agiscono per 
contestare e correggere il siste
ma, che vogliono far prevalere 
nuovi diritti e forme di solida
rietà, si battono per allargare 

questi spazi. L'equilibrio è sta
to trovato in un sistema politi
co che garantisce le autono
mie e il diritio a lutti di parteci
pare al governo in rapporto ai 
voli ottenuti, per esprimere a 
quel livello una dialettica. La 
domanda che mi sono posto è 
questa: oggi la possibilità per 
avanzare verso una società più 
democratica, più umana, sono 
maggiori in una società e in 
uno Stato come quelli elvetici 
o come quelli italiani? L'Italia 
ha certamente una Costituzio
ne più avanzata, un movimen
to operaio più forte e autono
mo, forze cattoliche e riforma
rne! e un'intellettualità che ha 
avuto un rilevante impegno ci
vile. Tuttavia rispetto non solo 
alla Svizzera, ma ad altri paesi 
europei I diritti dei cittadini so
no dimezzati. Certo se penso 
all'Emilia vedo i segni di una 
società dove valori di solidarie
tà e di comunità si coniugano 
con lo sviluppo economico e 
la buona amministrazione. 
Siamo quindi più avanti che al
trove. Ma c'è anche la Calabria 
con 200 morti ammazzati in 
poco più di un anno; tutto il 
Sud è senza acqua, senza am

ministrazione, senza diritti ele
mentari; nel paese tutto servizi 
e strutture pubbliche sono non 
per i cittadini, ma contro di es
si. 

Le responsabilità di chi ha 
governato questo paese sono 
enonni tanto quanto enorme è 
la doppiezza della De e poi an
che quella del Psi. Ma dobbia
mo riflettere anche sul fatto 
che il nostro riformismo, parlo 
di quello del Pei, che c'è stato, 
si è Intrecciato con un massi
malismo e tante velleità, tali da 
non farlo incidere come pote
va. Le mie riserve sulla bozza 
di programma vanno in questa 
direzione: non riusciamo a li
berarci nel linguaggio, nelle 
scelte degli obiettivi e nelle 
priorità da accordare ad essi, 
nella definizione dei valori, 
nelle compatibilità da rispetta
re e in quelle da spezzare, dal
l'intreccio paralizzante da cui 
ho parlato. È questa la nostra 
doppiezza, non quella della fe
deltà alla democrazia che non 
c'è mai stata. Ed è questa dop
piezza, invece, che contribui
sce oggi a paralizzare la demo
crazia. 
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NEL MONDO 

Il braccio dì ferro 
dì Baghdad 

Il leader iracheno: «Sappiamo che siete angosciati, ma i vostri cari 
rimarranno in Irak fino alla fine della crisi... Tutto dipende da Bush» 
Ordinato il rastrellamento dei cittadini europei trattenuti in Kuwait 
Anche ieri le navi americane hanno aperto il fuoco nel Golfo 

«Gli stranieri sono la nostra speranza» 
Saddam dalla tv si rivolge ai familiari degli occidentali 
Saddam: «Gli ostaggi saranno liberi se George Bush 
ordina il ritiro della sua forza militare dal Golfo. Ma il 
presidente americano mi deve dare una garanzia 
scritta». Come gesto di «buona volontà» l'Irak ha li
berato alcuni cittadini occidentali i cui paesi non 
hanno spedito le truppe. Intanto le navi americane 
hanno sparato mentre in Kuwait è cominciata l'ope
razione di «rastrellamento» di tutti gli stranieri. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 DUBAI. Saddam Hussein, 
un giorno drammatico e fero
ce, quello successivo spregiu
dicato e retorico. Furbissimo. 
nel ricatto, in ogni caso. A mo
do suo .grande comunicatore» 
il dittatore di Baghdad, ieri, si e 
presentato alla tv irakena, ma 
il canale americano Cnn ha su
bito dopo ritrasmesso la regi
strazione con la traduzione si
multanea in inglese fatta dagli 
stessi irakeni, rivolgendosi di-
rettametne alle famiglie dei cit
tadini occidentali •trattenuti» 
tra Irak e Kuwait. «Sappiamo 
che siete angosciati - ha detto 
subito - perche non diamo il 
permesso ai vostri cari di usci
re dal paese, ma noi soffriamo 
con voi. Purtroppo i vostri fa
miliari nmaranno qui lino alla 
fine della crisi-. 

Unmessaggio diretto al cuo
re delle mamme del Wiscon
sin, come a quelle di Milano o 
delle campagne inglesi. Fate 
pressione sui vostri governi -
ha voluto dire in sostanza il 
leader irakeno - e vedrete che 
la soluzione, prima o tardi, si 
troverà. Saddam ha toccato le 
corde giuste: -Se scoppia la 
guerra, decine di migliaia di 
persone saranno uccise da 
una parte e dall'altra», ha affer

malo con voce grave. Ed ha 
cosi proseguito: -Tanti dei vo
stri bambini come dei nostri 
saranno orfani e tante delle vo
stre donne, come delle nostre, 
rimarranno vedove. Se il peri
colo della guerra verri allonta
nato, sarà una vittoria per l'in
tera umanità. Ma per ottenere 
questo occorrerà discutere in 
profondili con i paesi i cui cit
tadini sono rimasti qui intrap-
polati-. Il •bestemmiatore», co
me lo chiamava l'ayatollah 
Khomeini, poi. ha alzato il tiro 
e si è rivolto direttamente a 
George Bush. «Gli ostaggi sa
ranno liberati se il presidente 
americano darà un segno ine
quivocabile, scritto e garantito 
successivamente dal Consiglio 
di sicurezza dcll'Onu. del ritiro 
delle sue truppe dal Golfo». E 
lui, Bush, a sentire Saddam, ha 
un tempo preciso a disposizio
ne: quello che passa tra l'oggi 
e il dispiegamento elfettivo 
delle sue forze in queste ac
que. 

Neppure dieci minuti dopo 
la fine della trasmissione il go
verno irakeno ha latto sapere 
che come gesto di «buona vo
lontà- libererà alcuni occiden
tali. La dichiarazione, fatta dal
lo speaker del parlamento ira

keno, quel Siiadi Mehdi Saleh 
che l'altro giorno ha fatto stare 
il mondo con il fiato sospeso 
quando ha annunciato la de
portazione degli ostaggi nelle 
basi militari e nelle installazio
ni strategiche, dice che ai «570 
cittadini austriaci, svedesi, sviz
zeri, finlandesi e portoghesi sa
rà permesso di partire verso i 
loro paesi, i cui governi non 
solamente non sono stati coin
volti nella spedizione militare 
nel Golfo ma neppure nelle 
sanzioni di cibo, di medicinali 
e di altri beni verso l'Irak-. ' 

Riuscirà il tiranno di Bagh
dad, ora, a smuovere l'opinio
ne pubblica internazionale? La 
sensazione è che il suo gioco si 
faccia ogni giorno più scoper
to ma la carta che ha in mano 
e davvero importante. E. alme
no per il momento, la diplo
mazia irakena calibra ogni sua 
mossa tenendo conto che. tut
to sommato, i rapporti di forza, 
da questo punto di vista, sono 
favorevoli a Baghdad. La gior
nata, per esempio, era comin
ciata malissimo quando all'al
ba si e saputo che due navi 
americane da combattimento 
avevano attaccato, nella notte, 
un'altra petroliera Irakena, la 
•Babà Karkar», che non si era 
voluta fermare all'alt della fre
gata statunitense, al largo delle 
coste del Bahrein. Ebbene il 
teorema di Saddam, che a più 
riprese aveva annunciato che 
avrebbe considerato «un atto 
di guerra- qualunque imposi
zione ad una sua nave è cadu
to miseramente. L'atto di guer
ra è diventato, in una nota di 
protesta ufficiale alle Nazioni 
Unite spedita dal ministro de
gli Esteri irakeno Tank Azlz. un 
•fatto di pirateria- condotto da
gli Stati Uniti d'America e dai 

suoi alleati -contro il nostro 
paese-. Azlz ha insistito nel di
re che il governo di Washing
ton è il solo colpevole per le 
conseguenze che si apriranno 
per questi «atti agrcsslvi-. Il mi
nistro degli Esten poi ha ricor
dato come due notti fa due 
«tanker» irachene la Harassed 
e la Khanaqun, erano state at
taccate nel Golfo di Oman da 
due cacciatorpediniere statu
nitensi . 

C'è anche da dire che, per 
ora, la flotta da guerra statuni
tense manda dei colpi di •av
vertimento» contro il naviglio 
di Baghdad. Non ci vorrebbe 
molto, infatti, ad affondare 
uno di questi giganti del mare 
peraltro del tutto Inoffensivi. 
Lo stesso Tarik Aziz, ieri, ha 
cercato poi di abbassare il tiro, 
nel corso di una intervista tele
visiva, affermando che sulla 
guerra dei gas .saranno usate 
le armi chimiche solamente se 
verremo attaccati nuclearmen
te dall'America-. 

Baghdad usa dunque oggi 
tatticamente il basso profilo. 
Ma domani? 'II.Medio Oriente 
- avverte il brillante analista 
americano Thomas Friedman 
- non è quella zona del mon
do dove valgono le risposte ma 
solamente le domande-. E, a 
dargli ragione, ecco la testimo
nianza del tecnico petrolifero 
Eduard Belam (uggito in questi 
giorni dall'lrak, la cui testimo
nianza abbiamo raccolto ieri a 
Dubai. -Il paese è pronto alla 
guerra. Le strade sono piene di 
carri armati mentre le artiglie
rie antiaeree sono state piazza
te di fronte alle coste e nelle 
autostrade principali e nel de
serto. Ma non basta: non c'è 
chilometro quadrato del paese 
in cui non siano state dislocate 

batterie di missili a lungo rag
gio-. 

Che l'Irak non scherzi affatto 
è dato anche da un'altra prova 
di forza che è in corso. Il gover
no di Baghdad ha ordinato ieri, 
infatti, che i novemila cittadini 
stranieri che sono rimasti «In
trappolati- in Kuwait lascino 
subito le loro case e si raduni
no in tre alberghi della capita
le, Kuwait City, l'Hyatt Regen-
cy, il Merìdien e l'Intcmational 
Hilion «come conseguenza 
della condiscendenza di que
sti cittadini alle posizioni dei 
loro governi-. Gli stranieri sono 
In massima parte inglesi (circa 
quattromila), seguiti dagli 
americani che ammontano a 
non più di 2500, dai canadesi, 
522, dal francesi e dai tede
schi. 300 a testa, dai giappone
si, 278. dagli italiani 151 e mol

ti altri di varie nazionalità. Il 
ministero degli Esteri di Londra 
ha subilo «consigliato- i suoi di 
rimanere fermi nelle loro case 
e cosi hanno latto altre cancel
lerie e governi occidentali. E 
sempre ieri hanno cominciato 
a «rastrellare* gli occidentali e 
convogliarli nei Ire grandi ho
tel. É parsa una scena da Berli
no fine anni 30. Solamente che 
stavolta i «prigionieri- non so
no stati mandati nei campi di 
concentramento ma imman
cabilmente verso, come han
no ammesso le slesse autorità 
di Baghdad, «le installazioni 
strategiche del paese che pos
sono essere sotto l'attacco 
americano-. Ma di quale paese 
si parla? L'Irak o il Kuwait che 
per Baghdad, a quanto pare, 
non esiste più? E di ieri, infatti, 
la notizia che Saddam ha deci

so di confiscare tutti i beni ulte
riori che appartenevano all'e
miro e alla sua famiglia. Tutta
via la resistenza kuwaitiana, 
che a quanto pare esiste, è or
ganizzata, ed è più forte di 
quanto sembri, pud vantare un 
•primo» successo militare: 38 
piloti «lealisti- sono riusciti a 
fuggire con il loro prezioso 
strumento, caccia americani 
supermodemi, in Arabia Sau
dita. 

Un'ultimissima notizia: ieri 
notte i governi degli Emirati 
arabi uniti hanno deciso che in 
caso di necessità daranno 
ospitalità alle truppe saudite 
sul loro territorio. È un fatto 
questo che dimostra come lo 
scacchiere strategico si stia 
clasticamente modificando se
condo degli avvenimenti nel 
Golfo. 

In trappola nel Kuwait» 
ma per Bush non sono ostaggi 

• r,,t,)'. n: '•r.'v-i. 'Ti 

Bush toma a Washington per il consiglio di sicurez
za, ma ignora la domanda di un giornalista sugli 
ostaggi. La parola resta tabù: l'ha pronunciata l'am
basciatore Usa all'Onu, ma è stato seccamente 
smentito dalla Casa Bianca, che vuole evitare travasi 
emotivi. Agli americani nel Golfo l'amministrazione 
manda a dire: «Chiudetevi in casa, ma se vengono a 
prendervi non resistete» 

• 1 WASHINGTON Gli Stati 
Uniti hanno invitato i cittadini 
americani a Kuwait City a non 
lasciare le proprie case, ma a 
non opporre resistenza nel ca
so gli iracheni vadano ad arre
starli. Il suggerimento viene dal 
sottosegretario di stato Robert 
Kimmitl, che tuttavia si è rifiu
tato di parlare di ostaggi. Co
me definire allora gli stranieri 
in trappola nel Golfo? «Lascia
mo slare la semantica -dice 
Kimmitt - meglio sottolineare 
lo sforzo diplomatico che ha 
portato a quattro le risoluzioni 
consecutive del consiglio di si
curezza dell'Onu, l'ultima del
le quali chiede l'immediato n-
lascio di tutta quella gente-. 

Mentre si addensano le mi
nacce sulle teste di quella non 
meglio precisata -gente-, l'am
ministrazione Bush continua a 

reagire con estrema modera
zione. Al punto che, ieri, l'am
basciatore americano all'Onu 
Thomas Pickcring è incorso in 
una gaffe. Si è lasciato sfuggire 
la parola proibita, «ostaggi», 
parlando degli stranieri tratte
nuti in Irak. La Casa Bianca ha 
subilo preso le distanze: «Una 
scelta di parole personale-. In
somma. Pickering parla perse. 

Interrogato dalla Cnn a Kcn-
nebunkport lo staff del presi
dente ha ribadito la linea di 
condotta delle ultime settima
ne: evitare che la questione del 
destino degli stranieri diventi II 
fattore determinante nella ge
stione della crisi. Perciò Wa
shington ha sempre evitato 
«quella parola-, -Lasciamo che 
la diplomazia faccia il suo cor
s o , si era limitato a dire all' 

Abc il segretario alla Difesa 
Cheney. subito dopo che Hus
sein aveva lanciato la questio
ne ostaggi sul piatto della crisi. 

Da allora, l'amministrazione 
si è spesa a più non posso per 
contenere «il fattore umano» 
agli occhi dell'opinione pub
blica: il dipartimento di stato 
non ha mai neppure divulgato 
i nomi dei circa tremila ameri
cani che l'invasione irachena 
ha sorpreso nel Golfo. Ragione 
ufficiale: non turbare la privacy 
delle famiglie che sarebbero 
state prese di mira dalla stam
pa e dalla tv. Ma non c'è dub
bio che cosi si sono evitati an
che travasi di emotività sui te
leschermi. 

La prospettiva di una crisi 
degli ostaggi lunga quanto 
quella che hanno dovuto fron
teggiare Carter e Reagan in 
Iran e in Libano, ma questa 
volta di proporzioni grandiose, 
è lo spettro che ossessiona il 
presidente. Anche perchè, co
me nota il New York Times, 
Bush non ha davanti a sé mol
te ozioni: e potrebbe toccargli 
di dover decidere, e sostenere 
pubblicamente, che l'interesse 
nazionale va posto al di sopra 
della vita di tremila civili. Pare 

addirittura che il presidente 
abbia scelto di restare comun
que in vacanza per evitare 
qualunque associazione con 
Carter, che passò gli ultimi me
si della vicenda dagli ostaggi in 
Iran chiuso alla Casa Bianca. 
Ragioni ufficiali del due rientri 
di Bush a Washington ora, co
me la scorsa settimana, prive 
d'impatto: discussionisu que
stioni di bilancio sconvolto da
gli impegni militari. 

Nessuna reazione a caldo, 
ma mollo scetticismo circonda 
intanto l'ultima' proposta di 
Saddam Hussein: ritiro delle 
truppe americane nel Golfo 
garantito dall'Onu, in cambio 
di un patto di non aggressione 
tra Irak e Arabia Saudita. Lo 
staff del presidente si è limitato 
a ripetere che gli Usa sono «per 
un ritiro immediato, completo 
e senza condizioni- delle trup
pe di Baghdad dal Kuwait. Per
plessità anche circa la parte ri
guardante la questione del Ku
wait, che secondo Hussein an
drebbe risolta in ambito intera-
rabo. L'amministrazione ripete 
che «gli Stati Uniti, ma non solo 
loro, ritengono 11 problema di 
portata intemazionale-. 

Dal Golfo, infine. Cheney fa 

L'hotel Meridien a Kuwait City, uno dei 3 ove è stato ordinato agli occidentali di radunarsi. In basso, Perez de Cueiiar 

sapere che si sentirà più tran
quillo quando le forze Usa sa
ranno rimpinguale da altri arri
vi. Durante la sua visita alla ba
se militare di Daharan, sulla 
costa orientale dell'Arabia 
Saudita, Cheney non ha voluto 
precisare l'entità delle presen
ze Usa, ma le ha definite «suffi
cienti- a fronteggiare un even
tuale attacco. Dunque all'al
tezza dei 200mila uomini e ol
tre mille carri armati iracheni, 
ammassati lungo il confine 

saudita, che lo stesso segreta
rio alla difesa aveva descritto 
nel suo discorso all'equipag
gio della portaerei Eisenho-
wer, nel Mar Rosso. Secondo il 
Washington Post, finora, le 
truppe di Bagdad hanno evita
to manovre di avvicinamento 
che potessero risultare provo
catorie: stando a fonti saudite, 
gli iracheni vanno e vengono 
dal confine con carri e veicoli 
blindati in missione di pattu
gliamento. Tuttavia, le stesse 

fonti precisano che il disloca
mento «ad arco-, con capacità 
offensive e difensive, delle for
ze irachene in Kuwait, segnala 
la possibilità di un attacco lam
po. Infine, le unita da guerra 
americane che hanno sparato 
colpi di avvertimento contro le 
petroliere irachene sono anco
ra all'inseguimento delle navi, 
che hanno forzato il blocco. 
Lo ha confermato Cheney du
rante i suoi spostamenti nei 
Golfo. 

Parigi e Londra: «Nel Golfo con la bandiera dell'Onu» 
Consentire l'immediata partenza dei cittadini stra
nieri tenuti in ostaggio in Irak e nel Kuwait e garanti
re la loro sicurezza. Cosi chiede la risoluzione votata 

; all'unanimità dal Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
Nei prossimi giorni potrebbe essere decisa inoltre la 
costituzione di una «forza multinazionale sotto l'au
torità dell'Onu» da inviare nel Golfo Persico. Ribadi
ta la «nullità» dell'annessione del Kuwait. 

• 1 NEW YORK Per la quarta 
' volta dall'invasione del Kuwait, 

il Consiglio di sicurezza doll'O-
> nu ha adottato all'unanimità 
' una risoluzione contro l'Irak. 

E'Ia numero 664, probabil-
' mente una delle più attese: si 
' richiede infatti l'immediato ri

lascio dei cittadini stranieri 
trattenuti contro la loro volontà 
in Irak e nel Kuwait Ancora 
non compare la parola «ostag
gi-, ma ormai, anche per l'O-
nu. propno di questo si tratta. 

La risoluzione del Consiglio di 
sicurezza chiede all'lrak di 
consentire la loro partenza im
mediata e di non lare nulla che 
possa minacciarne la sicurez
za ed il benessere. Si esige 
inoltre l'autorizzazione per le 
autorità consolan a visitare i 
cittadini dei rispettivi Stati e si 
ribadisce la nullità dell'annes
sione del Kuwait, cosi come 
già sancito da una precedente 
nsoluzione. 

La numone straordinana del 

Consiglio di sicurezza era stata 
richiesta dagli Stati Uniti. -Ci 
riuniamo - ria spiegato l'am
basciatore americano all'Onu, 
Thomas Pickering. prima della 
seduta straordinaria - per ri
spondere a quanto ha annun
cialo Saddam Hussein nelle ul
time 24 ore: la sua intenzione 
di internare gli stranieri e di uti
lizzarli come scudo militare e 
la minaccia di trattenerli come 
ostaggi-. Il rappresentante 
americano ha usato per la pri
ma volta il termine «ostaggi». E 
ha concluso: -Con questa scel
ta l'Irak ha varcato il Rubico
ne», Nel suo intervento, l'am
basciatore iracheno, Abdul 
Alanbari, ha cercato di ribalta-
reil ragionamento: -I veri 
ostaggi - ha detto - sono gli 
iracheni a causa del blocco 
economico imposto dagli Stati 
Uniti. Un embargo ingiusto, so
prattutto per i viveri e i medici
nali, contrano ai principi del 

dintto intemazionale e alle 
stesse sanzioni dell'Onu. Ma i 
cittadini stranieri - ha conclu
so Alanbari - non si vedranno 
negare viveri e medicine, sem
plicemente dovranno sottosta-

, re alle stesse restrizioni impo
ste al popolo iracheno». 

Al momento del voto, la ri
soluzione è stata approvata al
l'unanimità. Anche il rappre
sentante dello Yemen, unico 
paese arabo rappresentato nel 
Consiglio di sicurezza, ha vota
to a lavore, dichiarando tutta
via che si deve garantire il libe
ro afflusso di viveri in Irak. -Ab
biamo agito con moderazione 
- ha affermato invece l'amba
sciatore britannico, Crispin 
Tickell - evitando di accusare 
di tutto l'Irak. Abbiamo soltan
to detto molto chiaramente 
che si tratta di una questione 
molto importante per esseri 
umani rimasti bloccati in una 
delle trappole della storia». 

L'ambasciatore francese Pierre 
Luois Blanc ha aggiunto che «è 
la prima volta che l'Onu inter
viene in un campo che concer
ne la libertà delle persone: la 
Francia studicrà. secondo l'e
voluzione della situazione, le 
misure che conviene prendere 
per garantire la sicurezza e la 
libertà di movimento dei suoi 
cittadini». A questo proposito, 
una nuova riunione del Consi
glio dì sicurezza per verificare 
la situazione e intraprendere 
nuove eventuali iniziative, è 
stata annunciata >in tempi bre
vi». 

Accolta con soddisfazione 
la nsoluzione, i rappresentanti 
di Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia, hanno ipotizzato 
adesso nuove decisioni più im
pegnative da parte dell'Onu. 
Vale a dire, il via libera alla 
missione militare nel Golfo, 
questa volta sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite. Sono stali 

Messaggio di Kohl 
ai «prigionieri» 
tedeschi 

Il cancelliere tedesco Kohl (nella loto) ha rivolto ieri un 
messaggio personale ai tedeschi trattenuti in Irak e Ku
wait per esprimere la solidarietà del governo e della po
polazione. «Il governo tedesco federale ed io stesso - ha 
detto -stiamo facendo tutto quanto è in nostro potere per 
aiutarvi, per farvio tornare quanto prima in Germania-. 
Kohl ha affermato che il suo governo intende, d'intesa 
con gli alleati europei, mantenere aperta l'ambasciata in 
Kuwait dopo il 24 agosto per assicurare l'assistenza dei 
propri cittadini. 

Il ministro del dipartimento 
federale per gli Esteri della 
Svizzera ha raccomandato 
ai circa 70 cittadini elvetici 
che si trovano in Kuwait di 
ignorare l'ordine delle au-

^ — ^ ^ ^ tonta irachene di riunisi in 
tre albergli della capitale. 

Altrettanto ha fatto il Belgio dove la raccomandazione è 
stata espressa dal ministro degli Esteri Mark Eyskens. 

Belgio e Svizzera 
agli ostaggi: 
non date ascolto 
agli iracheni 

Un milione e mezzo 
di volontari 
Iracheni 

l'esercito 
lare 

per Ti 
popola 

Almeno un milione e mez
zo di uomini nella sola Ba
ghdad si sono presentati 
volontari per l'esercito ira
cheno del popolo, la cui 
creazione era stata annun
ciata all'indomani dell'in
vasione del Kuwait, il 2 

agosto scorso; ne da notizia il presidente del parlamento 
iracheno Saadi Mahdi Salih, citato dall'agenzia di stam
pa «Ina». «Questi volontari sono decisi a partecipare alla 
guerra di liberazione dei territori arabi e dei luoghi santi 
dagli americani e dai loro alleati», ha detto Salih preci
sando che «gli abitanti di Baghdad continuano ad affluire 
negli uffici di reclutamento per far parte di questo eserci
to» composto secondo Baghdad, «da kuwaitiani, iracheni 
e nazionalisti arabi». 

Cuperlo: 
«Mobilitiamoci 
contro le scelte 
del governo» 

«Alle decisioni del governo 
è necessario rispondere 
con una mobilitazione am
pia e di massa». E'quanto 
afferma il segretario della 
Fgci, Gianni Cuperlo. invi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ tando tutti gli iscritti e i mi
litanti -ad uno sfrozo 

straordinario di iniziativa» con l'organizzazione di presidi 
e manifestazioni «per sensibilizzare la gente su quanto 
sta accasdendo». Iniziative sono già state annunciate a 
Firenze e in altre città. La Fgci rivolge un appello a tutte le 
froze del pacifismo, al mondo cattolico e «a tutte le 
espressioni della società civile» affinché valuti la possibi
lità di tenere, nel prossimi giorni «un appuntamento poli
tico unitario e di massa contro le scelte del governo italia
no, per una piena attuazione delle risoluzioni dell'Onu, e 
per una soluzione politica della crisi aperta». 

Il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy (nel
la foto) ha chiesto ieri l'di-
stribuzione di maschere 
antigas all'intera popola
zione del paese, aferman-

mmmmmmmmm^^^^^^^^ do che l'attuale situazione 
nella regioine richiede 

questa misura. Fonti del ministero della Difesa isrealiano 
hanno fatto sapere che i preparativi per attuare questo 
provvedimento sono già stati completati, ma che p c u r a 
le maschere antigas non vengono distribuite alla popola
zione. - • 

In Israele 
maschere 
antigas 
alla popolazione 

Esponente Olp: 
«Illegale 
l'invasione 
del Kuwait» 

Un esponente di spicco 
dell'Olp ha detto ieri che 
l'invasione del Kuwait da 
parte dell'lrak è «illegale». 
Si tratta della prima critica 
esplicita di un leader del-

« ^ , ^ _ ^ _ ''Olp all'operato di Sad
dam Hussein. Intervistato 

dall'agenzia Reuter Jaweed Al-Ghussein, presidente del 
Fondo nazionale palestinese, ha tra l'altro affermato: 
«Siamo contro l'occupazione, abbiano appoggiato e tut
tora appoggiamo l'Irak nelle sue rivendicazioni naziona
li, ma l'occupazione del Kuwait è un'azione ilegale». Se
condo l'esponente palestinese l'Olp nonm dovrebbe 
«schiererei». 

Gli esportatori 
di petrolio: 
«Aumentiamo 
la produzione» 

Sette membri dell'Organiz
zazione del paesi esporta
tori di petrolio (Opep) so
no favorevcoli ad una riu
nione d'urgenza dell'orga
nizzazione. Lo ha detto ieri 

m^tmwm^^—„_^^ il ministro degli Esteri ve
nezuelano Reinaldo Figue-

redo. Venezuelaed Arabia Sudita ritengono che l'incon
tro sia necessario per permettere un aumento della pro
duzione dei paesi membri. Per convocare la riunione oc
corre appunto l'assenso di sette dei 13 membri dell'orga
nizzazione. 

L'Arabia Saudita 
«Produrremo 
due milioni 
di barili al giorno» 

L'Arabia Saudita si è di
chiarata disponibile ad in
crementare le proprie 
esportazioni di petrolio fi
no a due milioni di barili al 
giorno, sufficienti per far 

^ m fronte alla diminuzione di 
fornitore dovuta all'embar

go verso Irak e Kuwait. Lo ha affermato ieri il ministro 
saudita del petrolio Hisham Nazer. «Noi non possiamo 
far fronte all'intera produzione di forniture - ha detto - ma 
forse al cinquanta per cento. 

VIRGINIA LORI 

gli ambasciatori inglese e fran
cese a prospettare l'intervento: 
•Il consiglio di sicurezza - ha 
detto Blanc, ai microfoni di ra
dio trance intemational - po
trebbe affidare ad un paese, o 
ad un gruppo di paesi, o ad un 
gruppo di forze dell'Onu, la re
sponsabilità dell'applicazione 
della risoluzione». 

Un passo significativo verso 
un possibile coordinamento 
militare in sede Onu è stalo 
compiuto con la riunione degli 
ambasciatori dei cinque mem
bri permanenti del Consiglio di 
sicurezza (Usa. Urss, Gbr. 
Francia e Cina) con i rispettivi 
consiglieri militari che fanno 
parte del comitato militare del 
Consiglio di sicurezza: un or
ganismo, quest'ultimo, istituito 
44 anni fa, ma nmasto pratica
mente inattivo. A riproporre il 
rilancio era stato nei giorni 
scorsi il ministro degli Esteri 
sovietico, Shevardnadze, co

me sede di coordinamento di 
un'eventuale forza navale mul
tinazionale sotto la bandiera 
dell'Onu. 

Intanto in una lettera al se
gretario generale dell'Onu De 
Cuellar, il ministro degli Esteri 
iracheno. Tariq Aziz ha denun
ciato le azioni delle navi ame
ricane contro le petrolieri di 
Bagdad come -atti di pirateria 
e di aggressione armala», chie
dendone la condanna da par
te della comunità intemazio
nale. -L'Irak - afferma il mes
saggio riportato dall'agenzia 
Ina - mette in guardia contro 
gli atti di pirateria e di aggres
sione armata compiuta dagli 
Usa e dai loro alleati e dalle ri
spettive forze militari tiranni
che in mare, e considera Wa
shington ed i suoi alleati com
pletamente responsabili delle 
conseguenze di tali atti di ag
gressione». 

l'Unità 
Lunedi 
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Il braccio di ferro 
di Baghdad 

La nave sudanese doveva 
caricare ottocento persone, 

ha dovuto cambiare rotta 
Dura protesta di Amman 
Il sostegno di re Hussein 

a Baghdad: «Pressioni 
di potenze ostili» 

Messaggio di Saddam 

Soldati 
americani 

, caricano armi 
su di un 
elicottero 

• in una base 
saudita. 
A destra. 

profughi arabi 
dall'Irak 

In Giordania. 
In basso, 

un camion 
giordano 

in attesa di 
caricare merci 
da una nave 

irakena 
ad Aqaba, 

e una 
immagine 

aerea 
della fregata 

Usa Raid 

Aqaba, ultimo ponte con l'Irak 
Nave Usa blocca un traghetto per i profughi 
L'equilibrio ad Amman si sposta verso Baghdad. Re 
Hussein ha parlato di «pressioni da parte di potenze 
ostili». Si mottipilicano le manifestazioni contro la 
presenza Usa nella regione e gli appelli a favore del
l'lrak. Una nave sudanese che doveva imbarcare 
800 profughi ad Aqaba è stata intercettata da una 
nave da guerra Usa e costretta a cambiare rotta. Du
ra protesta giordana. 

• • AMMAN. Un errore torse, 
questa almeno sarebbe stata la 
giustificazione dell'ambascia
tore Usa ad Amman, Roger 
Harrison, convocato dai gior
dani decisi a protestare. Di cer
to quanto accaduto l'altra not
te nel Golfo Persico, e un in
sperato aiuto a quanti, in Gior
dania, soffiano sul fuoco della 
rabbia araba per l'arrivo In for
ze dei marìnes. Una nave su
danese vuota e disarmala sta
va facendo rotta su Aqaba per 
caricare ottocento civili suda
nesi riparati in Giordania da 
Irak e Kuwait e riportarli in pa
tria. Una nave da guerra statu
nitense ha intercettato il tra
ghetto e ha obbligato il co
mandante ad Invertire la rotta. 
Una mossa Usa che travalica le 
rigide disposizioni date alla 
task force. Il blocco non riguar
da ceno la partenza del profu
ghi. 

L'episodio in ogni caso ha 
scaldato gli animi ad Amman 
dove re Hussein, reduce da 
una sfortunatissima spedizio
ne a Washington, fa l'equilibri-
sta, sempre più sbilanciato ver
so Baghdad. La reazione di 
Amman all'episodio de) Golfo 
ne è una prova lampante. Il vi
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri giordano Marwan 
al Kassem non ha perso tempo 
e ha convocato l'ambasciatore 
americano Roger Harrison: «La 
misure prese contro la nave su
danese • ha detto con decisio
ne il ministro giordano • costi
tuiscono un grave intralcio su
scettibile di procurare riper
cussioni di rilievo per la Gior
dania*. E secondo Amman il 

diplomatico americano si sa
rebbe scusato per «l'errore» 
commesso dalle navi da guer
ra Usa. Ma con questo il fatto 
non é stato certo cancellato. 

Le minacce al difficile equi
libro di Amman sono sempre 
pio forti, e ormai è il caso di 
parlare di ambiguità del sovra
no ascemila. Tra i due stati, il 
bellicoso Irak e l'indecisa Gior
dania, si sta creando un com
plicato rapporto. Il porto di 
Aqaba sul Mar Rosso e il valico 
di Ruwaished, entrambi gior
dani restano le uniche «valvole 
di sfogo* ad sempre più dispe
rato bisogno di Saddam Hus
sein di sfuggire all'accerchia
mento. Perderli sarebbe fatale. 
Per contro re Hussein sa bene 
che l'economia giordana 6 le
gala a doppio filo con llrakdal 
quale importa il novanta per 
cento del suo petrolio e nel 
quale colloca il quaranta per 
cento delle sue esportazioni. Il 
sovrano pagherebbe insomma 
un prezzo salato per aderire al
l'embargo. E dovrebe far i con
ti con i fondamentalisti islami
ci che portano acqua al muli
no di Saddam Hussein urlando 
contro la presenza Usa in terra 
araba. Questi sono i pilastri su 
cui poggia l'ambiguità giorda
na. Re Hussein, convocando 
ieri i direttori e gli editorialisti 
delle prlncipalio testate di Am
man ha rafforzato questa im
pressione. Il quotidiano in lin
gua inglese Jordan Times so
stiene che nel colloqui re Hus
sein ha parlato di-pressioni sul 
paese da parte di potenze osti
li». Il commentatore non ha 
dubbi che il riferimento fosse a 
Washington. Il sovrano deve 

tuttavia mantenere il piede in 
due staffe per evitare di rompe
re con l'Occidente, e ha affida
to al fratello Hassan il compito 
di bilanciare le sue affermazio
ni: «La Giordania sta cercando 
di chiarire come applicare le 
sanzioni» ha detto il principe, 
aggiungendo che il suo paese 
intende rispettare tutti gli ac
cordi intemazionali. Formula
zioni ancora una volta ambi
gue tuttavia che non spiegano 
che cosa intenda fare nel con
creto Amman. 

Restano i fatti. Ad Aqaba 
continuano ad attraccare navi 
con le stive piene di merci di-
rene a Baghdad. Il mercantile 
iracheno Zein Al Qaws 6 sfug
gito al filtro della cannoniere 
americane ed ha raggiunto il 
porto di Aqaba con un carico 
di rifornimenti (ulficilamcnte 
si parla di carta e altri malerla-

.>~Ckblu*J&<4$*! ^M**g**%*H 

li) destinate sia all'Irak che al
la Giordania. Sul valico giorda
no-iracheno di Ruwaished c'è 
un continuo via vai di camion. 
Quelli che vanno verso l'Irak 
trasportano merci scaricate ad 
Aqaba, mentre In direzione 
opposta viaggiano le cisterne 
cariche di greggio Iracheno 
destinato alle raffinerie giorda
ne. Saddam Hussein è natural
mente atlentissio a quanto 
succede ad Amman e corteg
gia Il re quando gli si presenta 
l'occasione. Ieri ha invialo un 
telegramma di ringraziamento 
al sovrano di Amman che si 
era complimentato con il ditta
tore di Baghdad per l'accordo 
di pace con Urani Saddam 
scrive: • manteniamo buone 
relazioni per evitare ala nazio-
na araba ogni agressione areri-
cana che profanerebbe la no
stra lena». 

In Asia cauti sì all'embargo 
Generale ostilità all'invio di navi 
Dalle Filippine alla Thailandia, dall'India allo Sri 
Lanka preoccupazione per i contraccolpi interni 
della crisi del Golfo. Decine di migliaia di lavoratori 
costretti a rientrare nei paesi di origine. Si procede 
con cautela perciò nel varare le misure di embargo 
decise dall'Onu. In quest'area la maggioranza dei 
paesi esclude l'ipotesi di un coinvolgimento militare 
contro l'Irak di Saddam Hussein. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• PECHINO. «La distensione 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca non è stata capace di ren
dere il mondo più stabile. Ci 
sono aree dove stanno venen
do di nuovo alla luce tensioni 
e disordini». È il 17 agosto e il 
primo ministro Li Peng è ap
pena rientrato dopo un lungo 
giro che lo ha portato in Indo
nesia. Singapore e Thailan
dia. Sull'onda del successo 
della visita, l'editoriale del 
•Quotidiano del popolo» si 
sente autorizzato ad esprime
re quel giudizio cosi pessimi
sta. 

La Cina si prende cosi due 
rivincite. Finalmente pud pro
clamare ad alta voce che ave
va avuto ragione a non entu
siasmarsi troppo quando so
lennemente da Usa e Urss era 
stata proclamata la «fine della 
guerra fredda». E finalmente la 

Cina può dire che ha ragione 
nel sostenere che non solo 
•nell'area del sud est asiatico, 
ma nel mondo intero», i con
flitti si possono e si devono ri
solvere facendo leva sui «cin
que principi della coesistenza 
pacifica» e sullo «spirito di 
Bandung». 

Con uno sforzo di memoria 
si può ricordare che per molti 
anni dopo l'assemblea dei 
paesi africani e asiatici del 
19SS in Indonesia, lo «spirito 
di Bandung» ha fatto da ban
diera alla lotta del paesi del 
Terzo mondo contro il «fronte 
imperialista»..Ora quello «spi
rito» viene richiamato in vita 
per condannare «presenze 
militari e interferenze delle 
grandi potenze nel Golfo». 

Rispetto ai «distinguo» ini
ziali, in questi ultimi giorni la 

posizione cinese è diventata 
più chiara e netta: non è dalla 
parte dell'lrak, al quale chiede 
il ritiro dal Kuwait. Però non è 
nemmeno dalla parte delle 
grandi potenze e tanto meno 
degli Stati Uniti. 

Pechino è dalla parte dei 
paesi del Terzo mondo. I qua
li però qualche problema glie
lo stanno ponendo. La Cina 
ha votato all'Onu le sanzioni 
contro l'Irak, e le vede e le so
stiene come l'unico contrap
peso valido all'uso della forza 
militare inviata nel Golfo. 

Ma, alla luce di quello che è 
finora accaduto, l'embargo 
deciso dalle Nazioni Unìle, re
sta, al momento, una preroga
tiva innanzitutto dei paesi in
dustrializzati. I paesi dell'area 
del sud est asiatico si sono 
mossi con molta cautela, 
preoccupati di uno stato di 
fatto che avrà contraccolpi 
pesanti sul loro sviluppo inter
no e sui loro livelli di occupa
zione. 

Molli di questi paesi dipen
dono quasi interamente dal 
petrolio del Golfo. Si conosce 
già il caso del Giappone che 
imporla quasi la metà del suo 
petrolio dagli Emirati Arabi, 
dall'Arabia Saudita, dall'Irak e 
dal Kuwait. Le Filippine im

portano il 95 per cento del 
greggio utilizzato. La Thailan
dia compra il 70 per cento del 
suo petrolio dai paesi ora 
coinvolti nella crisi. Comple
tamente dipendente è anche 
l'economia di Taiwan. 

L'area del Golfo è stata in 
questi ultimi anni anche una 
grossa attrazione per la mano
dopera dei paesi più poveri 
che la circondano. E la sorte 
di questi lavoratori in Irak e in 
Kuwait - cinquantamila filip
pini, centosettantamila india-
ni, tredicimila thailandesi, 
centomila dello Sri Lanka - ha 
frenato la corsa dei governi a 
mettere in pratica l'embargo 
contro II regime di Saddam 
Hussein. 

Certo anche per pressioni 
di Li Peng, si sono mossi fino
ra, pur se solo con qualche 
blanda misura, la Thailandia, 
Singapore e l'Indonesia. Ma 
Taiwan e lo Sri Lanka sono tra 
quelli che esplicitamente han
no rifiutato di rompere i rap
porti economici con l'Irak e il 
Kuwait. 

Uno scacco dunque per le 
risoluzioni delle Nazioni unite 
sulle quali anche la Cina dice 
di fare tanto affidamento? 
Piuttosto è la conferma che in 
questa crisi non c'è stata nes

suna saldatura automatica Ira 
gli interessi dei paesi indu
strializzali e quelli dei paesi 
della fascia che va dal Golfo fi
no alle terre cinesi. 

Ancora minore appare fi
nora la disponibilità a lasciarsi 
coinvolgere in una avventura 
di armi sia pure sotto le ban
diere delle Nazioni Unite. 
! L'insistente polemica di Pe

chino contro il «dan no che de
riverebbe dal coinvolgimento 
militare delle grandi potenze» 
lascerebbe presumere un vo
lo contrario ove mai in sede 
Onu si arrivasse a discutere 
del varo di una lorza multina
zionale. 

Il governo filippino - alle 
prese con seri guai intemi -
ha escluso categoricamente 
qualsiasi invio di truppe o navi 
nel Golfo. Il Pakistan ha 

espresso una «disponibilità in 
linea di massima ad aiutare 
l'Arabia Saudita», ma ha la
sciato tutto senza indicazioni 
concrete. La Thailandia -
molto vicina alla Cina - non si 
è finora pronunciata e questo 
silenzio depone più a favore . 
di un disimpegno. L'India sa
rebbe disposta ma solo, ap
punto, sotto l'egida dell'Onu. 

01 scarsa efficacia, almeno 
finora, la manovra delle san
zioni, respinto il coinvolgi
mento militare, non pare pro
prio che in questa area ci sia
no idee chiare o iniziative su 
come sbloccare la crisi. Appa
re solo evidente un appanna
mento del prestigio di istitu
zioni intemazionali quali l'O-
nu che potrebbe anche avere 
riflessi negativi sulla Cina per 
quel tanto che la Cina sostie

ne le sanzioni. 
Chi invece non ha possibili

tà di sfuggire all'obbligo di da
re lustro al potere di comando 
degli Stali Uniti è il Giappone. 
Anche il governo di Tokio, tra 
molte critiche inteme, era par
tito da una posizione di estre
ma cautela e il presidente Bu
sh era slato costretto a telefo
nare al premier Kaifu per 
chiedergli un rapido assenso 
alla decisione di inviare le 
truppe americane in Arabia 
Saudita. E l'assenso era arriva
to ma solo ventiquattro ore 
dopo. 

Óra invece, secondo fonti 
del ministero degli Esteri cita
te ieri dal «Mainichi», il Giap
pone non esclude di poter for
nire un sostegno finanziario 
alia forza multinazionale, cosi 
come gli viene sollecitalo da
gli Stati Uniti. 

Scontro al confine 
Israeliani uccidono 
un soldato di Amman 
tm GERUSALEMME. Allarme al 
confine tra Israele e Giordania. 
Una pattuglia di soldati israe
liani ha aperto il fuoco, nei 
pressi della linea di armistizio 
tra i due paesi, uccidendo un 
uomo e ferendone un altro. 
Entrambi indossavano la divisa 
dell'esercito giordano. Il ferito 
è slato poi catturato. 

Radio Gerusalemme, che ha 
dato notizia dell'incidente, si è 
limitata ad una scarna cronaca 
di ciò che è accaduto. Secon
do la versione della radio la 
pattuglia israeliana era in nor
male giro di perlustrazione 
lungo la linea del cessate il 
fuoco, 20 chilometri a nord di. 
Gerico, quando ha scoperto le 
tracce di due persone che. 
provenienti dalla Giordania, si 
erano introdotte nel territorio 
di Israele. Nei successivo pat
tugliamento i militari hanno 
scoperto, a circa un chilome
tro dal reticolato di confine, i 
due uomini in divisa giordana: 
terroristi travestiti, spie, diserto
ri? Dilficile formulare ipotesi al 
momento. Si sa comunque 
che i due all'intimazione di ali 
hanno risposto cercando di 
fuggire ed aprendo il fuoco. I 
militari israeliani, a loro volta, 
hanno sparalo, uccidendo uno 
dei due e ferendo e poi cattu
rando l'altro. Non ci sono state 
perdite da parte israeliana. 

La particolare situazione 
della Giordania, stretta nella 
morsa tra la sua amicizia e la 
sua dipendenza economica 
con il regime di Saddam Hus

sein e la pressione dell'Occi
dente affinchè aderisca all'em
bargo nei confronti dellirak, 
ha latto subilo pensare ad un 
collegamento tra questo Inci
dente di frontiera e la crisi nel 
Golfo. Israele infatti finora si è 
limitata ad assistere alle dram
matiche vicende del Golfo con 
voluto distacco. Un ruolo di 
•osservatore interessalo» che 
gli stessi Stati Uniti le hanno 
suggerito di assumere. Sareb
be stato impossibile infatti coa
gulare, come invece è avvenu
to, un fronte arabo anuirache-
no, avendo al proprio fianco 
l'ingombrante presenza israe
liana. 

In questo quadro l'ipotesi di 
un conflitto armalo tra militari 
giordani e israeliani al confine 
tra i due paesi sarebbe stato la 
classica scintilla nel bel mezzo 
della polveriera mediorientale. 

Sembra comunque che que
sta ipotesi sia da escludere. 
Fonti militari israeliane hanno 
escluso legami tra gli incidenti 
di confine e la situazione nel 
Golfo. Radio Gerusalemme ha 
(alto sapere che dall'inizio del
l'anno ci sono stati 16 tentativi 
di infiltrazione dalia Giorda
nia. 

Inoltre fonti giordane, a se
guito della notizia, hanno am
messo che due soldati di leva 
«si sono assentati durante la 
notte dal loro posto a Kara-
meh» a 50 chilometri da Am
man, nella valle del Giordano 
e che «sono in corso ricerche 
per ritrovarli». 

Teheran rassicura l'Irak 
«Non scenderemo in guerra 
per difendere l'Occidente 
e gli sceicchi del Kuwait» 

• i TEHERAN. Continua la di
stensione tra Iran ed Irak. Il 
«Teheran Times», quotidiano 
molto vicino al ministro degli 
esteri iraniano Ali Akbar Ve-
layati. afferma che «L'Iran non 
farà mai una guerra all'Irak per 
far tornare gli sceicchi nel Ku
wait, o in nome degli interessi 
occidentali in questa parte del 
mondo». Tuttavia il giornale ci 
tiene anche a chiarire che il 
riavvicinamento a Baghdad ri
guarda solo la questione del ri
lascio dei prigionieri di guerra 
e del ritiro dell'lrak dai territori 
dello Shatt El Arab occupati e 
non la situazione nel Golfo. A 
quest'ullimo proposito il 
•Teheran Times» conferma la 
posizione di equidistanza dei 
governo iraniano, ricordando 
che il processo di pace Iran-
Irak e l'invasione del Kuwait 
sono due avvenimenti distinti e 
che Teheran ha condannato 
«senza equivoci» sia l'attacco 
iracheno, sia l'intervento degli 
stranieri Inoltre il giornale defi
nisce «calunniose» le insinua
zioni su un possibile aiuto ira
niano a Baghdad per aggirare 
l'embargo. 

Tuttavia ì rapporti tra i due 
paesi, sebbene più distesi, 
continuano ad essere difficili. 
Lo dimostra la reazione dei 
vertici iraniani alla proposta, 
fatta loro da Saddam Hussein. 

di tenere nella città santa della 
Mecca un summit per porre uf
ficialmente fine al conflitto. Lo 
stesso Saddam Hussein ha ri
velato che in risposta alla sua 
iniziativa gli iraniani hanno 
usato «frasi velate all'Inizio ed 
aspre alla fine». 

Sul fronte dello scambio dei 
prigionieri di guerra tra i due 
paesi, il clima è più favorevole. 
Dopo il riconoscimento da 
parte di Saddam Hussein del 
trattato di Algeri del 1975. si è 
cominciato a liberare i militari: 
1000 per parte al giorno. Il 
quotidiano iraniano «Kayhan 
International» ha oggi rilancia
to la proposta di far salire a 
5000 al giorno i prigionieri da 
rilasciare e Baghdad si è detta 
disponibile, anche se i 19 fun
zionari della Croce Rossa, che 
sovraintendono alle operazio
ni di scambio, non sono in gra
do di far fronte a più di 1000 
casi al giorno. Gli iraniani in 
mano a Baghdad sarebbero 
30mi!a e gli iracheni detenuti 
da Teheran 70mila. Gli iraniani 
invece affermano di averne so
lo 55mila. Per quanto riguarda 
il ritiro delle truppe irachene 
dai territori occupati, la stam
pa iraniana rende noto che fi
nora l'Irak ha fatto rientrare il 
60 per cento dei propri militari 
e Baghdad ha comunicato che 
martedì concluderà il proprio 
ritiro dalla regione. 
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NEL MONDO 

Il braccio di ferro 
di Baghdad 

Valido anche per gli italiani l'ordine 
di concentrarsi nei tre alberghi di Kuwait City 
In 11 lasciano il piccolo emirato 
L'Italia chiede la mediazione della Jugoslavia 

La Farnesina agli ostaggi 
«Ciascuno decida da sé» 
Saddam Hussein muove gli ostaggi come pedine 
sull esplosivo scacchiere mediorientale Ieri ha ordi
nato agli occidentali, compresi 1151 italiani, che vi
vono a Kuwait City di concentrarsi in tre alberghi 
Mentre Londra manda a dire ai suoi di disobbedire 
al dittatore, la Farnesina sceglie la linea della «liber
tà di coscienza» «Ciascuno valuti il da farsi» 12 ita
liani lasciano il Kuwait seguendo i sovietici 

ROSSELLA R I P E R T 

M ROMA II conccntramento 
forzato imposto agli stranieri 
dal dittatore del Golfo vale an
che per i 151 italiani residenti 
nel Kuwait A dare la conferma 
delle drammatiche notizie rim
balzate doli incandescente ae
rea mediorientale fino alla Far 
neMana e stato I amasciatorc 
italiano nel piccolo emirato 
Marco Colombo Gli italiani so
no stati portati con la forza nei 
tre alberghi di Kuwai City 
I Hayant Kegent il Meridiani e 
I International' Sono già pri 
g omeri nei palazzi trasformati 
in bunker ' Per la Farnesina gli 
ostaggi italiani non si sono 
mossi dalla loro abitazioni 
•Portali proprio no» ha spiega
lo un lunzionano -per ora è 
stato chiesto anche agli italiani 
d i spostarsi in quegli alberghi» 
e Umberto Plaia. il consigliere 
che guida i dieci funzionari a 
disposizione 24 ore su 24 ore 
nell Unita d i crisi del ministero 
degli Estcn ha aggiunto dagli 
schermi T v «Finora non c e 
stalo nessun segno che siano 
stali obbligati a muoversi, non 
sono negli alberghi non si so
no mossi» Tranne Irentatrè ita
liani che già erano alloggiati 
negli alberghi di Kuwait City 

Ma le parole di rassicurazio
ne stridono con la miscela 
esplosiva che nschia d i incen-
dioret tGolfo Saddam Hussein 
cominciala muovere gli ostaggi 

come pedine sullo scacchiere 
incandescente della crisi del 
Golfo Sfidando la risoluzione 
dell Onu la quarta adottata 
dal Consiglio d i sicurezza dal 
I aggressione dell Irak al Ku
wait la 664 che esige dal ditta
tore I immediata partenza de
gli stamcri dal suo tcmtono, 
baddam ha lanciato il suo dik 
tal per gli stranieri residenti in 
Kuwait Un portavoce ufficiale 
del ministero dell interno ira
cheno ha intimalo ieri mattina 
a tutti gli occidentali e gli au 
straliani che vivono in Kuwait 
d i lare i bagagli e trasferirsi nei 
tre alberghi della capitale «E 
una misura tesa a garantire la 
vita degli occidentali e degli 
australiani reidcnti nelle città 
irachene di Kuwait A l Nidaa e 
\\ Yara» sostengono gli irache
ni e minacciano «chi non si at
terrà a questa richiesta sarà 
pienamente responsabile in
sieme al proprio governo, d i 
qualsiasi azione indesiderabile 
che posdsa essere diretta con
tro d i loro da elementi ostili» 
Un monito a quanti come la 
Thatcher ha tempestivamente 
invitato i propri connazionali a 
disubbidire I odioso diktat del 
dittatore iracheno 

E la Farnesina che manderà 
a dire agli italiani che nei gior
ni scorsi hanno invocato un a-
zione più incisiva del governo 
per l immedi- i to rilascio degli 
ostaggi7 Dopo una lunga gior-
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Egiziani in tuga 
da Irak e 

Kuwait alla 
frontiera 
giordana. 
A destra, 

dimostrazione 
pro-Saddam a 
Parigi Sopra, 

soldato 
americano nel 

deserto saudita. 
In aKa l'Unita di 

crisi della 
Farnesina 
al lavoro 

Ventisette francesi nello «scudo umano» 
Parigi irrigidisce l'embargo 
Tra gli occidentali prelevati icn a Baghdad e Kuwait City 
dai militari irakeni ci sono 27 francesi Parigi reagisce ir
rigidendo la propria posizione Alle navi operanti nel 
Golfo vengono impartite nuove istruzioni I embargo 
commerciale contro I Irak sarà ora messo in atto appli
cando «con fermezza misure di verifica, controllo, e 
coazione» L'ambasciatore francese ali Onu presto sa
rà deciso l'invio di una Forza multinazionale 

• • PARICI Parigi reagisce 
con dure/za allo minacce di 
Saddam Hussun contro i citta 
d in i francesi e gli altn occiden 
tali trattenuti in Irak e Kuwait 
Da ieri la posizione francese 
sembra molto più vicina a 
quella americana e britannica 
d i quanto non lo fosse sino a 
pcch ig iomi fa quando il mini 
suo degli Esteri Dumas aveva 
dichiaralo che la Francia non 
poteva accit tarc il «blocco» an-
twrakeno ed avrebbe aderito 
unicamente ali embargo For
malmente I ornsntamento fran
cese non è mutato però ora le 
navi hanno I ordine d i app ica-

re «con fermezza misure di ve 
nfica controllo e restrizioni» 
affinchè I embargo sia rispetta
to 

La decisione e stata comuni
cata dal portasoce di Quai 
d Orsay il quale non ha preci
sato I esatta natura delle nuove 
istruzioni impartite ai capitani 
delle navi operanti nel Golio 
ma ha spiegato che -un em 
bargo non ha u nso se non e 
efficacc» Non è chiaro se »(er 
mezza» significh. anche ricor 
so limitato alla forza cioè se lo 
istruzioni alla forza navale 
francese ora equivalgano a 
quelle date da Washington alle 

proprie unità Secondo fonti 
militan d i Parigi i regolamenti 
prevedono che le navi francesi 
possano costringere con la for
za una nave a cambiare rotta 
ma per aprire il fuoco occorre 
I ordine del presidente della 
Repubblica 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha aggiunto che il 
governo francese continuerà 
ad agire nell ambilo della riso 
luzione 661 dell Onu e man
terrà la distinzione Ira embar 
go e blocco almeno f ino a 
quando le Nazioni Unite non si 
saranno pronunciate diversa 
mente Sinora infatti Parigi ha 
respinto il principio del blocco 
sulla base della posinone uffi
ciale delle Nazioni Unite che 
contempla unicamente I attua 
zione di sanzioni economiche 
ma non un a-ione di tipo mili 
tare per tradurle in alto A me 
no che non .enga deeiso 1 in 
v iod i una forza multinazionale 
al posto o meglio ad integra 
zione. dei contingenti inviati 

da Stati Uniti e altri singoli pae
si 

Secondo gli osservaton a Pa
rigi I ipotesi che nelle prossime 
ore il Consiglio d i sicurezza 
dell Onu possa varare una 
nuova risoluzione disponen 
do I invio di una forza multina
zionale e abbastanza proba 
bile E I irrigidimento francese 
sarebbe collegalo anche al 
I imminenza di una svolta di 
quel tipo Lo stesso ambascia 
tore francese presso le Nazioni 
Unite Pierre Louis Blanc ha 
dichiarato che la decisione sa 
rebbe assai vicina 

Ad accelerare I imgidimen 
lo di Parigi ha contribuito in 
maniera notevole la notizia 
che 27 cittadini francesi sono 
stati prelevati dai loro alberghi 
(ventisela Baghdad uno a (su 
wait City) e trasportati in luo
ghi segreti probabilmente in 
una delle installazioni slrategi 
che che Saddam vuole proteg 
gere da eventuali attacchi ar
mati dispiegando una sorta d i 
scudo umano 

L ambasciatore francese a 
Baghdad -ha riferito la moglie 
di uno dei 27 ostaggi hostess 
della Air Franco ha visto un 
gruppo di francesi, inglesi, 
americani mentre venivano 
fatti salire sopra un autobus 
davanti ai loro alberghi Del 
gruppo fanno parte una bam
bina d i 4 anni senza genilon e 
due adolescenti II Quai d Or
say ha invialo una lerma prote
sta a Saddam Hussein chie
dendo di potere entrare in 
contatto con i francesi prigio
nieri ed esigendo che il gover 
no irakeno "fornisca precise 
informazioni sulla situazione 
dei nostri compatrioti e renda 
possibile stabilire rapidi con 
talli con loro» 

Suonano ora quasi irrisorie 
le -assicurazioni» irakene t h e 
sabato sera I Olp (Organizza 
zione per la liberazione della 
Palestina) aveva trasmesso al
la Francia circa la sicurezza ed 
il buon trattamento riservato ai 
francesi bloccati in Irak e Ku 

nata di attesa al ministero degli 
Esteri ha prevalso la linea della 
•libertà d i coscienza» indivi
duale «diremo ai nostri conna
zionali di non considerare un 
ordine la richiesta irachena ma 
in caso di costrizione non de
vono opporre resistenza» spie
gano alla Farnesina Ciascuno 
valuti la propria situazione in
somma e decida da solo la 
propria sorte Anche ali amba
sciatore italiano in Kuwait so
no state impartite «linee d i 
orientamento» Gli è stato chie
sto d i mantenersi in stetto con
tatto con i propri connazionali 
e di prendere tempo con le au
toma irachene cercando di sa
pere cosa si nasconde dietro 
lord inne di concentramento 
nei tre albreghi e cosa nschia-
no gli italiani 

Non è I unico risultato del 
lavorio diplomatico dell Italia 
pronta a mandare le navi nel 
Golfo a rimorchio dei muscoli 
Usa Nella drammatica vicen
da degli ostaggi icn la Farnesi
na ha chiesto la mediazione 
della Jugoslovia in qualità d i 
presidente del «Movimento dei 
non allineati» Il ministro degli 
esten iugoslavo, Loncar ha 
immediatamente convocalo 
I ambasciatore iracheno a Bel
grado nchiedendo il rilascio 
degli ostaggi 

Intanto undici italiani dipen
denti della Plp icn sono riusciti 
a lasciare Kuwait City aggre

gandosi ad un gruppo di sovie
tici con in tasca il visto per la
sciare le frontiere irachene e 
tornare a casa Anche la farne
sina ha confermalo lo sposta
mento dei tecnici italiani spie
gando però che la loro desti
nazione non andrà oltre Bagh
dad Si (cimeranno qui in 
transito In attesa del permesso 
di lasciare I Irak Ma le frontie
re restono chiuse Solo per i di
plomatici ha infornalo la Far
nesina sono state napcrte 
Non sono in salvo dunque An
che i 12 tecnici restano qum-
dun ostaggio del dittatore ira 
cheno che ha deciso d i gioca
re cinicamente fino in fondo la 
carta degli occidentali per ten
tare d i spezzare I embargo 
economico Mentre Saddam 
Hussein comincia a muovere 
gli ostaggi verso i punti strate
gici per farsi scudo a Baghdad 
cresce la tensione Anche nel
la capitale irachena gli italiani 
sono stati ammassati negli al 
berghi ' «No non siamo rag
gruppati - ha detto al Tg l Ro
mano Rinaldi responsabile 
della sicurezza dell Eni rag
giunto telefonicamente a Ba
ghdad - continuiamo a lavora
re gli uffici sono in funzione 
Non c i manca nulla certo e è 
qualche difficoltà» Le società 
del gruppo Eni hanno precisa
to che possono contare su 
provviste alimcntan e d i mate-
ne prime per soli 30 giorni 

wait II portavoce di Arafat 
Bassam Abu Sharif ne aveva 
inlormato I ambasciatore fran 
cese a Tunisi Alain Grcnicr 
Abu Sharif aveva consegnato 
anche un «messaggio urgente» 
di Arala! per il presidente Mit 
terrand L Olp e uno dei canali 
d i cui Parigi si serve per tentare 
di ottenre il rilascio degli o c a 
dentali pngionien 

In un intervista trasmessa da 

radio Montecarlo I ex ministro 
degli Esteri Jean Francois Pon 
cct ha affermato che al punto 
in cui sono giunte le cose «tutti 
i colpi sono leciti» «Dora in 
poi ha aggiunto Poncet la 
preoccupazione degli Stati 
Uniti e delle potenze occiden
tali e quella di salvare gli ostag 
gì Gli Usa saranno tentati di 
adottare misure preventive, e 
la giustificazione e e» 

Drammatico appello 
del Foreign Office: 
«Nascondetevi» 
wm LONDRA II Foreign O'Iice 
ha annunciato icn tramite i mi 
crofoni della Bbc intemaziona
le che gli iracheni hanno co
minciato a trasfenre in località 
d i importanza strategica citta
dini stranieri in Irak e Kwait 
«Britannici francesi tedeschi 
dell Ovest sono stati portati via 
dagli aberghi non ci sono noti 
zie d i persone portate via dalle 
loro case», dice il comunicato 
letto alla radio «Il governo bn 
tannico - conclude - vede 
queste azioni con la più grave 
preoccupazione Farà la mas
sima pressione possibile per 
indurre il gosemo iracheno a 
tornare sui propn passi Nel 
frattempo consiglia i cittadini 
bntannici di restare a casa e 
farsi notare il meno possibile» 

Per tutta nsposta nel corso 
della giornata il Foreign Office 
ha ottenuto dal ministro degli 
esten d i Baghdad il seguente 
chiarimento gli inglesi che 
non seguiranno le istruzioni 
presentandosi negli alberghi 
per essere deportati saranno 
ncercati e prelevati La Bbc ha 
continuato npelutamente a 
trasmettere il consiglio impo
tente del governo farsi notare 
il meno possibile Alle azioni 
degli iracheni che tentassero 
d i catturarli o trasferirli con la 
forza gli inglesi non dovranno 
tuttavia sempre su consiglio 
del Foregn Office, opporre al
cuna resistenza 

Mentre cresce la preoccupa
zione ( i familian dei britannici 
nel Golfo hanno costituito un 
comitato) , è stalo annunciato 
il rientro del pnmo ministro 
Margaret Thatcher dalle sue 
vacanze in Comovaglia entro 
un paio d i giorni La signora 
Thatcher ha fatto il punto della 
situazione con il ministro degli 
esten Douglas Hurd e aspetta il 
resoconto del suo inviato nel 
Golfo il sottosegrctano alla di
fesa d i ritorno dal Qatar e dagli 
Emirati Arabi Come noto il 
ministro degli eslen Hurd si re
cherà nella zona di crisi a fine 
agosto Scopo annunciato del
la missione cercare consenso 
alla politica bntanmea tra i go
verni arabi Hurd sarà in Bah-
rein, Arabia Saudita, Emirati e , 
forse, in Giordania 

Tra i familiari delle persone 
nmaste bloccate, intanto re
gna lo sconforto II Foreign Of

fice tiene costantemente infor
mate le lamiglie delle 40 per 
sone prelevate nei loro alber 
ghi e portate in v jne caserme 
di Kuwait City Continuano i 
drammatici resoconti d i chi e 
riusciulo a fuggire «Abbiamo 
incontrato lanti cam armati e 
un accampamento dell esercì 
to - racconta Samantha Whi 
tham 24 anni hostess delle li
nce aeree kuwaitiane scappa 
ta attra\erso il deserto - ma 
non ci sono stati atti di ostilità» 
In Kuwait e Irak ci sono 4700 
britannici e 3100 amencani ol 
tre a numerosi altn occidentali 
Secondo il Foreign Office fra 
questi c i sono 700 bambini 
britannici sotto 116 anni in ba
se a ipolesi falte in Gran Breta
gna le installazioni militan do
ve potrebbero essere portali gli 
ostaggi non disiano più di una 
trentina di chilometri da Bagh
dad 

Ieri a Londra la Causa del Ku
wait e stata perorata a Spi a-
kers corner il celebre angolo 
di Hyde Park dove ogni dome
nica si tengono comizi d i ogni 
genere Un gruppo di studenti 
dell emirato invaso dagli ira
cheni ha innalzato la bandiera 
nazionale rossa nera e bian
ca gndando slogan che asso
ciano Hitler a Saddam Hus
sein «Abbiamo scelto questo 
posto perche qui e è gente d i 
tutto il mondo ad ascoltarci -
ha spiegalo Mohammed Al Sa 
bah studente di scienze politi
che a Oxford - Nello scontro 
tra le potenze nel Golfo nessu
no ascolta più la voce delle vit
time anche noi che non pos
siamo tornare nel nostro pae
se tosiamo» 

Sintomo della psicosi da 
guerra che si sia diffondendo, 
un dettaglio curioso a Londra 
stanno andando a ruba le ma
schere anti gas e la vendita d i 
altre attrezzature per la difesa 
da attacchi con armi chimiche 
Gli acquirenti sarebbero so
prattutto arabi Cullun s un 
magazzino di equipaggiamen
ti militari ha dato via trenta 
maschere antigas in una setti
mana mentre negli stessi gior
ni la ditta J S Franklin ha regi
strato un vero e proprio ex
ploit ha venduto a clienti arabi 
cinquemila tute da difesa per 
la guerra chimica e centomila 
confezioni complete d i anUdo-
tocontro il £|as nervino 

Nel Kuwait 
numerosi attentati 
contro l'invasore 
Le forze d'invasione irachene non sono ancora riu
scite a battere la resistenza dei partigiani in lotta per 
l'indipendenza del loro paese La «resistenza uma
na» ha anche istituito un governo prowisono che 
provvede ad organizzare i servizi essenziali e ì nfor-
nimenti di pnma necessità Numerosi attentati in 
tutto il Kuwait contro le forze d'occupazione Resta 
il problema dei collegamenti 

M KHAFJf Le truppe d occu
pazione irachene non sono 
riuscite ancora a sconfiggere la 
resistenza dei partigiani kuwai 
nani in lotta per I indipenden
za del loro paese e che nei 
giorni scorsi hanno attaccato il 
nemico con attentati suicidi 
per mezzo di auto imbottite di 
esplosivo e con sparatone di 
cecchini 

La "resistenza umana" ha 
anche istituito un governo 
prowisono che proweede ad 
organizzare i servizi essenziali 
ed i nfomimenu di prima ne
cessità 

Un combattente kuwaitiano 
venerdì scorso si è lanciato al 
volante d i un automobile pie 
na d i esplosivo contro una po
stazione irachena che si trova
va ali ospedale al Hadi nel 
sobborgo Jabnyeh di Città del 
Kuwait L attentato è stato con
fermalo anche dall eminente 
radiofonica clandestina radio 
Kuwait, secondo la quale sono 
rimasti uccisi e lenti numerosi 
soldati iracheni Secondo il 
giornale al-Anbaa un quoti
diano del Kuwait che ora si 
stampa al Cairo in quell ospc 
dale le truppe irachene aveva 
no installato il loro quartier ge
nerale 

Un altro analogo attentato 
aveva dis'-utto martedì il posto 
di controllo iracheno nei pressi 
del punto d i accesso al porto 
Secondo alcuni prolughi mer 
coledl scorso e è stato un bre 
ve combattimento nel corso 
del quale quattro partigiani del 
Kuwait armati d i fucili hanno 
attaccato una postazione ira 
chena nella cittadina d i Jeleeb 
al Shuyouk La reazione degli 

iracheni è stata immediata 
hanno nsposlo con le mitra-
gliatnci e un carro armato ha 
sparato almeno tre colpi d i 
cannone uccidendo uno dei 
partigiani e ferendone altn 
due Un ufficiale iracheno, 
inoltre ù stato visto pendere 
appeso per il col lo ad una gru, 
ai centro della capitale 

A quanto afferma il giornali
sta bntannico Victor Mallet, la 
resistenza del Kuwait ha potu
to allestire un improvvisata for
za di partigiani che tendono 
imboscate e sparano come 
cecchini sovente con armi 
prese dalle stazioni di polizia 
Le truppe regolan dell esercito 
del Kuwait che avevano una 
(orza d i 20mila uominmi era
no state sopraffatte in brevissi
mo tempo Sempre secondo il 
giornalista britannico che è 
riuscito a parlare con un mem
bro della famiglia reale depo
sta la resistenza sta allestendo 
una struttura politica e militare 
clandestina e si tiene in contat
to con il governo in esilio con 
I intento di incoraggiare i civili 
a contrastare I invasore e di 
demoralizzare le truppe ira
chene 

Un problema grave dei par
tigiani è la mancanza di coor
dinamento gruppi di resisten
za spumano in diverse località 
senza però nuscire a collegarsl 
e sono molto spesso ostacolati 
da problemi logistici e organiz
zativi con mancanza di munì 
zioni o di armi adatte alle mu 
nizioni di cui dispongono 

«Resistenza umana» infine 
si occupa anche d»'l assisten
za ai malati della distribuzione 
dei prodotti alimentari e d i car
burante-

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Fissate le elezioni tedesche 
Alle urne il 2 dicembre 
per il primo Parlamento 
della Germania unificata 
• • BONN, ti presidente della 
Repubblica ledcrale tedesca, 
Richard von Weizsaeckcr. ha 
indetto in (orma ufficiale per il 
2diccmbre 1990 le elezioni ge
nerali dalle quali uscirà il pri
mo Parlamento unico della 
Germania riuniscala. 

•L'elezione del Bundestag 
tedesco ha luogo il 2 dicembre 
1990» si legge nella Gazzetta 
ufficiale tedesca federale di ie-
n. Secondo quanto ha annun
ciato oggi in una intervista per 
la Sucddeutscher Rundfunk il 
presidente dell'Ufficio federale 
di statistica. Egon Hoeldcr, che 
sarà il responsabile elettorale 
per le prime elezioni generali 
tedesche, il nuovo Parlamento, 
che deve costituirsi al più tardi 
30 giorni dopo il voto, terra la 
sua pnma seduta entro e non 
oltre il pnmo gennaio 1991. 

La convocazione delle ele
zioni, ha detto Hoeldcr, per 
ora riguarda solo la Germania 
federale, ma dopo la ratifica 
del trattato elettorale tra le due 
Germanie prevista per questa 
settimana da parte del Bunde
stag e della Volkskammer (so
no le Camere dei deputati dei 
due Stati tedeschi) e dopo l'a
desione della Germania est al
la Germania ovest, la disposi
zione elettorale si estenderà 
automaticamente anche alla 
Rdt. 

Con l'annuncio definitivo 
della data delle elezioni, ha 
detto Hoeldcr. si chiariscono 
anche i termini per espletare le 
formalità prcclcttorali. 1 partiti 
che vogliono presentarsi al vo
to e non sono ancora rappre
sentati nei due Parlamenti 
hanno tempo fino al 16 otto
bre per comunicare la loro 
candidatura al responsabile 
elettorale. Anche qui un pre
supposto è la ratifica del trilla

to elettorale, nel quale viene 
accorciato da 90 a 47 giorni il 
periodo per comunicare le 
candidature. Il 26 ottobre si 
riunirà poi la commissione 
elettorale federale, che sarà in
tegrata con due rappresentanti 
della Volkskammer di Berlino 
est, per decidere quali partiti 
ammettere alle elezioni. La 
stessa commissione il 16 no
vembre deciderà sulla ammis
sione di liste congiunte, anche 
queste possibili solo dopo la 
ratifica del trattato elettorale. 

Il 2 dicembre, ha reso noto 
Hoeldcr, si voterà in 328 circo
scrizioni elettorali, 2S6 in Ger
mania federale e Berlino ovest. 
72 sul territorio dell'attuale 
Germania est. In totale ci sa
ranno 80mila scingi elettorali, 
di essi 20mila nella Rdt. Hoel
dcr ntiene che I nsultatl defini
tivi delle elezioni saranno an
nunciati verso le ore 1.00 del 3 
dicembre. 

Intanto, secondo quanto 
scrive il giornale domenicale 
di Amburgo , Dild Am Sonnlag, 
le autorità sovietiche s t a n n o 
p roge t t ando di ant ic ipare il riti
ro del le loro t ruppe dal territo
rio della Germania or ienta le 
(c i rca 370mila u o m i n i ) : il riti
ro p o t r e b b e cominc i a r e a n c h e 
la se t t imana prossima, e p o 
t r ebbe es se re ul t imato en t ro al 
fine d e l l ' a n n o prossimo. 

Il BildAmSonnlag n o n rivela 
la fonte dell'informazione, che 
non * stato possibile verificare 
presso l'ambasciata sovietica a 
Berlino est. dove le domande 
dei giornalisti hanno trovato 
come risposta un -no com
mon!-. Ma a Bonn un protavo-
ce del ministero degli Esteri 
della Germania ovest ha esclu
so che tale ritiro possa essere 
completato entro la (ine del 
1991. 

Colpevoli i tre neri 

Stuprarono giovane bianca 
«Questa sentenza 
infiammerà New York» 

RICCARDO C H I O N I 

I H NEW YORK. D o p o dicci 
giorni di c a m e r a di consiglio la 
giuria de l t r ibunale c r iminale 
di New York h a e m e s s o il ver
de t to di colpevolezza per i tre 
giovani di co lo re c h e il 19 apri
le del lo scorso a n n o aggrediro
n o , s tupra rono e p icch ia rono a 
s a n g u e la t r en tenne execut ive 
di Wall Street c h e I m e d i a a me-
ricani dec i se ro di sop rannomi 
n a r e la "jogger" di Central 
Park. S o n o stati pe rò scagiona
ti da l l ' accusa più grave, quel la 
c i o è di tentato omicidio. 

Si è cosi ch iu so l 'ultimo c a 
pi tolo «lei c a s o d ivenuto u n a 
pietra miliare n o n so lo per I re
sidenti di New York, m a pe r 
l 'Intero p ianeta America. Il ver
de t to è stato letto da l portavo
c e della giuria. Earlc Fishcr in 
un ' au la della Criminal Court di 
Center Street. 

An ton McCray e Yself Sa-
l a a m di sedici ann i e Raymond 
S a n t a n a di quindici , h a n n o as
sistito alla lettura del verdet to 
s e n z a mos t ra re a l c u n a e m o 
z ione dal b a n c o degli imputati . 
E loquente invece quel la degli 
investigston c h e s ' e rano assie
pati nella par te finale del l 'aula . 
H a n n o levato lutti in a l to il pu
g n o in s e g n o di vittoria. 

Nonos tan te in lase proces
sua le gii imputati minorenni 
s i a n o stati trattati d a adult i , n-

È iniziato il referendum 
imposto al governo di Zagabria 
La prima giornata all'insegna 
di un tutto tranquillo 

A Belgrado Slobodan Milosevic 
continua a non parlare 
Chiesa cattolica e forze armate 
per un dialogo franco e onesto 

Ora in Croazia i serbi si contano 
I 500mila serbi della Croazia da ieri hanno comin
ciato ad andare alle urne. Hanno tempo fino al 2 
settembre per dire se vogliono una forma di autogo
verno. Il governo di Zagabria segue con apprensio
ne lo svolgimento del referendum, mentre a Belgra
do Slobodan Milosevic continua a tacere. Non si 
hanno notizie di incidenti. Il ruolo delle forze arma
te per impedire la disgregazione dello Stato. 

Q I U S E P P E M U S L I N 

Manifestazione di nazionalisti serbi 

• i A Knin e nelle altre locali
tà serbe della Croazia da ieri e 
cominciata la conta. Il referen
dum, indetto dalla minoranza 
serba nonostante il parere 
contrario del governo di Zaga
bria, e in pieno svolgimento. 
Pino al 2 settembre i 500mila 
serbi avranno occasione di 
esprimere il loro voto. Dovran
no, in pratica, dire se sono 
d'accordo nel richiedere alla 
Croazia una qualche forma di 
autogoverno. L'esito peraltro e 
del tutto scontato. 

A Belgrado sono consci che 
la minoranza serba si schiere
rà compatta dietro Slobodan 
Milosevic. presidente della Ser
bia e leader del partito sociali
sta, sorto dalle ceneri della Le
ga dei comunisti. Milosevic e 
talmente sicuro di vincere che, 
almeno finora, ha preferito ti
rarsi da parte, a non impegnar
si pubblicamente. 

Il governo croato di Stipe 
Mcsic, dopo la riunione straor
dinaria di sabato, sembra at
tendere lo sviluppo della situa
zione. Non è in grado di far 

prevalere la (orza e aspetta che 
un primo passo falso giunga 
da Belgrado. Nella capitale 
serba, infatti, se è vero che Mi
losevic esita ad intervenire di
rettamente, è altresì vero che 
altri, i vari partiti nazionalistici 
sorti in questi mesi, stanno ca
valcando la tigre della rivincita, 
agitando la possibilità dell'in
vio di migliala di serbi armati a 
difesa dei •connazionali op
pressi». 

C'è peraltro nel paese una 
tensione che neppure la calma 
apparente di ieri sembra oc
cultare. Lo stesso presidente 
della Conferenza episcopale 
jugoslava, l'arcivescovo di Za
gabria, cardinale Franto Kuha-
rie, è intervenuto con un ap
pello per esprimere il suo pie
no appoggio a quanti operano 
•per prevenire ogni violenza e 
sistemare i problemi con un 
dialogo franco e onesto». Al
trettanto (ermo il presidente di 
turno della Jugoslavia, il serbo 
Borisav Jovic che, in una di
chiarazione, ricorda che non 
saranno ammesse azioni tali 
•da mettere in pericolo la vita 

delle persone-. 
Le stesse forze armate sono 

intervenute in prima persona. 
L'Armata popolare, infatti, do
po aver negato di essere in 
qualche modo impegnata nel
l'opera di destabilizzazione 
della Croazia, ribadisce, in una 
dichiarazione ufficiale del co
lonnello Vuk Obradovic. che 
fra i compiti dell'esercito po
polare c'è anche quello di 
•prevenire una guerra fratrici
da in qualsiasi parte della Ju
goslavia». 

La presa di posizione del
l'armala popolare s'inserisce 
in una polemica aperta dallo 
stesso presidente della Croa
zia, Franjo Tudjman, il quale 
ha ribadito che si sta lavoran
do «per destabilizzare e rove
sciare le autorità croate demo
craticamente elette», chiaman
do direttamente in causa la 
Serbia. Belgrado, infatti, do
vrebbe impedire l'invio nella 
regione di «gruppi di sobillato
ri». In piena sintonia con Zaga
bria si trova anche Lubiana, 
preoccupata dcll'alfcrmarsi 
del disegno della grande Ser
bia perseguito dai dirigenti di 
Belgrado. 

Il contrasto fra la Serbia e le 
repubbliche di Croazia e Slo
venia si è acuilo soprattutto 
dopo le elezioni che hanno vi
sto, per la prima volta dal 194 5, 
i comunisti estromessi dai go
verni delle due repubbliche 
del nord. Zagabria ha sempre 
detto di ritenere comunque 
nullo l'esito del referendum, 
sorto In contrasto con le leggi 

repubblicane. 
La giornata di ieri, almeno 

fino a tarda sera, è trascorsa 
nella massima tranquillità. I 
serbi sono andati a votare, 
mentre la polizia croata si * li
mitata a sorvegliare lo svolgi
mento delle operazioni evitan
do di intervenire in forza. 

Venerdì e sabato contadini 
armali serbi avevano bloccato 
le artene stradali per la costa 
adriatica, ma oggi il traffico era 
del tutto normale, anche se 
commuovano ad operare posti 
di b'occo. Tutto tranquillo 
quindi7 Non pare, perchè la 
polemica continua imperterri
ta sugli organi di stampa. -Il 
governo croato • scrive Slobod-
na Oalmacija, il quotidiano di 
Spalato - non può lare niente 
per impedire questa comme
dia...! ribelli serbi hanno preso 
la legge nelle loro mani come 
se lossimo nel Far West». 

A Belgrado gli ultra serbi 
non sono da meno nell'appog-
giare Invece i connazionali 
della Croazia. Manifestazioni 
in questo senso sono ormai 
quotidiane come d'altra parte 
è rlcorrentela volontà di invia
re dei reparti armati in appog
gio ai «fratelli di Knin». 

In questa ondata nazionali
sta primeggiano i gruppi di de
stra che però nelle loro incon
sulte proteste anti croate crea
no dilficoltà al governo. Tanto 
da provocare l'intervento della 
magistratura che ha proceduto 
all'arresto di Vojislav Scscli, 
leader del Movimento cetnico 
serbo. 

caveranno Invece una senten
za, prevista ppcr il prossimo 11 
settembre, come minorenni e 
una pena che potrebbe anda
re da 5 a 10 anni di carcere. 

Immediate le reazioni all'e
sterno del palazzo di giustizia. 
Il reverendo di colore AH Shar-
pton ha ammonito: «Questa 
sentenza infiammerà New 
York». Il pubblico ministero Eli
zabeth Ledercr è stata insulta
ta e minacciata: «Sci un demo
ne e pagherai». Questo non 
doveva essere un caso "razzia
le": lo è però diventalo grazie 
ai media americani che lo 
hanno servito su un piatto d'ar
gento come «la violenza nera 
selvaggia su una donna bianca 
e ricca». Un avvocato della di
fesa. Peter Rlvera ha cosi com
mentalo il verdetto: » Si trattava 
di attendere il giudizio di una 
morale da middle-class che in 
eraltà era già stato espresso 
ancor prima che il processo 
iniziasse». 

La giuria era composta da 
quattro negri, quattro bianchi, 
tre Ialini e un asiatico. A East 
Harlcm, dove vivono i giovani 
e le loro famiglie, i vicini han
no espresso giuidizi contra
stanti (• nutrivano cattiva la
ma», «meritavano di finire in 
galera per il resto dei loro gior
ni»), ma altri ribadiscono che 
si tratta di un caso razziale. 

CHE TEMPO FA 

Dopo una settimana di scontri fra le diverse fazioni nere la domenica trascorsa senza incidenti di rilievo 
Tom Boya: «Questa violenza non è necessaria e soprattutto non è voluta, bisogna sradicarla velocemente» 

Ancora sangue nel Sudafrica, 279 morti 
Relativa calma ieri nelle township nere del Tran- > 
svaal dopo i sanguinosi scontri dei giorni scorsi tra i 
sostenitori di opposte formazioni politiche che han
no causato 279 morti e 417 feriti nel giro di una setti
mana. Gli scontri hanno avuto protagonisti i sosteni
tori del partito Inkatha e quelli dell'Anc. Appello di 
Tom Boya per la fine delle violenze. Le reazioni dei 
bianchi in un commento del «Sunday Times». 

M I CITTA DEL CAPO. Giornata 
di relativa c a l m a quel la di Ieri 
d o p o le violenze dei giorni 
scorsi nelle township ne re fra i 
sostenitori zulù del parti lo In
ka tha e quelli dcll'Afrlcan na-
tlonal congress . Scontri c h e 
nel giro di u n a se t t imana han
n o p rovoca to 279 morti e 417 
(enti. 

A Soweto . la g r ande mega
lopoli nera alla periferia ovest 
di Johannesbu rg , il totale del le 
vittime, in quat t ro giorni d i 
scontri , è salilo ieri a 77. L'ulti
m o incidente registrato dal la 
polizia è s ta to il lancio di botti
glie incendiar ie al l ' interno di 
un ostel lo pe r lavoratori nel 
quar t iere di Mcadowsland . Se
c o n d o il por tavoce della pò -
liaiz, il t enen te Ida Van Zweel, 
nel c o r s o di nuovi scontri Ira 
diverse (azioni s o n o mor te al
tre 27 p e r s o n e nella township 
di T h o k o z a c h e , ins ieme a 
que l le di Vosloosrus e Kat-
lehong, h a subi to la scorsa set
t imana il bi lancio più d r a m m a 
tico del le violenze. 

Anche nel l ' agglomerato ne
ro di Thokoza , c ' è d a registrare 
un lutto tranquillo. Sol tanto 
l'altra not te u n a bottiglia in
cendia r ia è stata lanciata al
l ' interno di un casspi r ( m e z z o 
bl indato della polizia) c ausan 
d o gravissime ustioni a Ire poli
ziotti b ianchi e d u n o nero . 

In ques ta si tuazione il presi
d e n t e del l 'Unione del le muni
cipalità ne re del Sudafrica. 
T o m Boya. u n o dei dirigenti 
più rispettati del la maggioran
za nera , h a rivolto un appe l lo 
pe r la fine della violenza nelle 
township . 

T o m Boya, c h e è a n c h e sin
d a c o di Daveyton nel Tran-
svaal, h a det to di «provare ver
gogna per ques t a violenza di 
neri c o n t r o altri neri c h e h a pa
ralizzato l'East Rand e la stessa 
Soweto. . .Questa violenza n o n 
è necessar ia e soprat tut to n o n 
è voluta...Bisogna sradicarla 
velocemente». 

La responsabil i tà di q u a n t o 
s ta a c c a d e n d o , s e m p r e secon
d o q u a n t o h a affermato T o m 
Bova, è in p r imo luogo dei go -

Unozulu 
vittima di 
violenze di 
giovani 
dell'etnia 
khosaln 
Sudafrica 

verni razzisti c h e (ino a d oggi 
h a n n o diviso i neri in b a s e alle 
etnie p r o v o c a n d o guasti pro
fondi alla stessa maggioranza 
nera . 

La reaz ione della minoran
za b ianca a ques te lotte fratri
c ide è p r eoccupa l a m a a n c h e 
significativa per q u a n t o di raz
z i smo c o m p o r t a . «È forse c o 

mincia ta la discesa - scrive il 
Sunday Times • in un 'apocal i s 
se di stile l ibanese? Nelle c a s e 
dei bianchi , la gente , d o p o 
aver visto la carneficina, si 
c h i e d e se sarà mai possibile 
dividere il po tere c o n uomini 
c h e cons ide rano coltelli e ba
stoni c o m e strumenti di 
e spress ione politica». 

I dirigenti dcl l 'Anc natural
men t e cons ide rano ques ta on
d a t a di violenza fratricida un 
os taco lo n o n lieve per la ri
c o m p o s i z i o n e della comun i t à 
nera . Gli scontri fra le o p p o s t e 
fazioni politiche, in effetti, fan
n o il g ioco del la destra b ianca , 
contrar ia a d un ' in tesa c o n la 
maggioranza ne ra e ferma

m e n t e de tc rmina ta a difende
re i propri privilegi. 

Per l'Anc quindi l'obiettivo 
pr imario di questi giorni è 
quel lo di arrivare alla cessazio
ne degli scontri, a verificare la 
possibilità di un' intesa c o n le 
altre formazioni politiche. 
Un'intesa c h e possa avviare il 
Suda lnca alla pace . 
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20 agosto 1979 20 as-osto 1990 
Il 20 agosto 1979 moriva irn prowisa-
mente al Udo di Veneziii il compa
gno 

GUIDO LEVI 
Con immulJlo aHVt.o lo ricordano 
oggi le figlie Albert J, hr un esca e Si
mona Gusberti e quanti lo hanno 
avuto caro 
Roma, 20 agosto I9'X> 

TEMPORALE NEBBIA 

c& 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA. La s i t u a z i o n e m e 
teorologica sulla nostra penisola è sempre 
controllata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Il convogliarnento di 
aria fresca ed instabile proveniente dalle re
gioni nordoccidentali e diretto verso i Balca
ni è in fase di graduale attenuazione. 

TEMPO PREVISTO. Sulla (ascia alpina e 
sulle Tre Venezie condizioni di tempo varia
bile caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane il tempo sarà buono e sarà caratte
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Annuvolamenti ad evoluzione diurna 
in prossimità della dorsale appenninica. 
Temperatura in moderato aumento. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI. Graduale aumento della nuvo
losità ad iniziare dalla fascia alpina e suc
cessivamente dalle regioni dell'Italia setten
trionale. Per quanto riguarda il Centro, il Sud 
e le isole il tempo rimarrà buono e sarà ca
ratterizzato ancora da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

min. max 
12 
16 
16 
15 
15 
14 
17 
22 
17 
16 
17 
16 
17 
19 

30 
29 
28 
26 
29 
28 
24 
27 
30 
34 
30 
26 
29 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
15 
20 

n p 
10 
11 
8 

11 
19 

18 
36 

n p 
18 
18 
25 
19 
34 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
15 
19 
19 
14 
21 
18 
16 
29 
24 
26 
27 
21 
15 
18 

29 
32 
28 
25 
27 
30 
24 
30 
31 
30 
29 
31 
29 
29 

min max 
15 
19 
14 
23 
13 

np . 
12 
14 

20 
36 
27 
31 
23 

np . 
22 
24 
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IN ITALIA 

Gioia Tauro 

Due barche 
affondate 
con bombe 
• i GIOIA TAURO (R. Calabria). 
Un cutter ed un peschereccio 

ormeggiati nel porlo di Gioia 
Tauro sono stali rubali l'altra 
notte, portati al largo ed affon-
dati con due ordigni esplosivi 
(alti scoppiare nelle siivi; delle 
barche. Le due imbarcazioni 
sono rapidamente attendate, 
adagiandosi su un fondale di 
15 metri. 

Le barche prese di mira so
no il cutter «Fra le ore» di pro
prietà del commerciante Mat
teo Logotcla, 47 anni, di Tau-
rianova in provincia di Reggio 
Calabria. L'uomo anni la era 
slato denunciato per associa
zione a delinquere di s:ampo 
mafioso. Per protesta contro 
l'accusa fece uno sciopero del
la fame. Ed il peschereccio 
•Trinacria» di Sebastiano Litri-
co, 55 anni, di Giardini Naxos 
in provincia di Messina. I' 'Fra 
le ore» e iscntlo al regisiro na
vale di Reggio Calabria, il -Tri
nacria» a quello di Messina. 

Secondo i carabinieri le fasi 
del duplice alfondamento so
no state particolarmente com
plesse. Vi avrebbero parteci
pato più persone e almeno 
una barca. Il cutter ed il pe
schereccio sono stati liberali 
dagli ormeggi col favore delle 
tenebre. Portati all'imbocco 
del porto di Gioia Tauro sono 
stati affondali con ord.gni di 
fabbricazione rudimentale, ma 
di notevole potenza, visti gli 
squarci che hanno provocalo 
nelle stive delle due barche. 
I carabinieri non formulano 
ipotesi sulle cause dell'episo
dio, anche in considerazione 
del fallo che le due barche era
no arrivate in porto da pochi 
giorni. Questa mattinu una 
squadra di di sommozzatori 
della legione di Messina sarà a 
Gioia Tauro per una ispezione 
sugli scafi e per raccogliere 
elementi utili all'indagine da 
trasmettere all'autorità giudi
ziaria. 

Firenze 
Automobilista 
avvista 
una pantera 
• I FIRENZE. Una pantera 
nera è stata avvistata nella 
campagna intorno a Firenze, 
sabato notte, da un automo
bilista al quale l'animale 
avrebbe attraversato la stra
da. L'uomo, spaventato, è 
corso alla questura del capo
luogo'toscano a dare l'allar
me. 

La polizia ha immediata
mente organizzato una bat
tuta alla quale hanno parte
cipato anche i carabinieri, 
ma del felino non è stata tro
vata traccia. Nel maggio 
scorso una pantera fu avvi
stata anche ad Arezzo e in 
quell'occasione le impronte 
e alcuni animali sbranati ne 
confermarono la presenza. 
Allora, fu formulata l'ipotesi 
che la fiera fosse la stessa 
che per tanto tempo, a Ro
ma, aveva scatenato le ricer
che, gli inutili tentativi di cat
tura e la fantasia del movi
mento studentesco che la 
scelse come proprio simbo
lo. 

A Pontevico i funerali dei Viscardi 
sterminati in casa dai rapinatori 
Dura omelia del vescovo di Brescia 
Agli assassini dice: «Dovete espiare» 

La polizia fotografa la folla 
e annota i numeri delle targhe 
La banda sarebbe venuta da lontano 
appoggiandosi a un basista del posto 

«Siete come Caino, pentitevi» 
Migliaia di persone hanno partecipalo ieri pome
riggio ai funerali di Giuliano, Agnese, Luciano e 
Francesca Viscardi, gli allevatori di Pontevico tru
cidati dai banditi nella notte di Ferragosto. Mentre 
il vescovo di Brescia invitata i «Caino» al penti
mento, la polizia e i carabinieri annotavano mi
nuziosamente le targhe delle auto dei presenti, e 
fotografavano la folla. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURCO 

• i PONTEVICO (Brescia). 
Quattromila persone, e 
neanche un grido. La gente 
di Pontevico piange in silen
zio, mentre le quattro bare 
escono dalla camera ardente 
allestita nella casa dove in 
settembre avrebbe dovuto 
andare a vivere Luciano, il fi
glio primogenito, quel ragaz
zone appassionato di rugby 
che secondo gli inquirenti ha 
affrontato a mani nude i ban
diti. Piange anche il vecchio 
parroco di Torchiera, don 
Battista, annichilito dalla 
strage, venuta all'improvviso 
a turbare la vita sonnolenta 
di queste campagne. Non 
vuole parlare, don Battista, e 
lascia che nella piccola chie
sa di Sant'Ignazio - incapace 
di contenere questo mare di 
folla - risuoni solo l'omelia di 
monsignor Bruno Foresti, ve
scovo di Brescia. Il suo è un 
discorso molto secco. Qui 
fuori ci sono le forze dell'or
dine - dice monsignor Fore
sti - «e nessun uomo di retto 
sentire può egoisticamente e 
irresponsabilmente sottrarsi 
al dovere di collaborare». Le 
mani di questi Caino devono 

essere individuate, «i cittadini 
troveranno conforto solo se 
sapranno che gente assassi
na non continuerà ad aggi
rarsi tra le loro case». 

Il vescovo si rivolge agli 
stessi uccisori: «lo invito gli 
sterminatori di questa fami
glia a pentirsi e a cercare pa
ce nell'espiazione volontaria 
del loro delitto». Davanti alla 
chiesa, intanto, si muovono 
gli uomini della polizia e dei 
carabinieri. Anche loro pun
tano a far scattare qualcosa 
nel cervello di chi ha sparato 
o di chi sa qualcosa su quella 
notte di sangue. Monsignor 
Foresti punta sul «retto senti
re» e sul timore di Dio, loro 
molto prosaicamente conta
no sul logorio dei nervi della 
malavita locale. La tecnica, 
adesso, è quella del pressing 
offensivo. Sulle persone che 
seguono le bare coperte di 
corone si abbatte un contì
nuo «clic clic» di macchine 
fotografiche: mela viene da
gli apparecchi dei reporter, 
l'altra metà 6 la colonna so
nora del frenetico lavoro del
la polizia scientifica. Si filma
no i volti, si scandagliano le 

espressioni, alla ricerca di un 
cenno di nervosismo, di 
un'occhiata sospetta. 

Alla processione si mesco
la un gran numero di funzio
nari di polizia. Ci sono ispet 
tori delle squadre mobili d 
Brescia, di Cremona, di Ber 
gamo, di Mantova, di Milano. 
•I pregiudicati della zona s o 
no sotto torchio - dice Nan 
do Dominici, capo della Mo< 
bile di Brescia - non possono 
più fare un solo passo falso 
Vicino a lui due carabinieri 
prendono pazientemente 
numeri di targa di tutte le au 
to. Un lavoro improbo, visto 
che qui - a Torchiera di Pon^ 
tevico, la (razione dove vivê  
va la famiglia Viscardi - sono 

arrivate centinaia e centinaia 
di vetture: cosi tante che i vi
gili hanno dovuto allestire 
dei grandi parcheggi di fortu
na nei campi di trifoglio. La 
gente è venuta dalle campa
gne del Bresciano e del Cre
monese, molti sono rientrati 
apposta dalle ferie per dare 
l'ultimo saluto a Giuliano, a 
sua moglie e ai figli, 

I carabinieri sperano che 
tra le targhe ci sia anche 
quella del «basista». Gli inqui
renti ritengono che questa 
banda di balordi sia venuta si 
da lontano («Da qui l'auto
strada si raggiunge il pochi 
minuti», dice il capo della 
Mobile di Brescia) ma che 
possa aver ricevuto una dritta 

da qualcuno della zona: 
•Forse il basista è quello che 
perso la parrucca, ed è stalo 
riconosciuto da Luciano Vi
scardi», spiega ancora il dot
tor Dominici. Le indagini or
mai hanno appurato che si è 
trattato di un colpo organiz
zato cosi alla buona, su due 
piedi. Non si va a fare una ra
pina in una villa - dicono gli 
esperti - senza portarsi alme
no del nastro adesivo per im
mobilizzare le vittime. Papà 
Giuliano e mamma Agnese, 
invece, sono stati legati con 
degli stracci da cucina trovati 
Il per II. I rapinatori entrati 
nella villetta devono essere 
parliti con l'intenzione di fare 
una bravata, contando sul-

II corteo 
funebre per la 
famiglia 
Viscardi 
sterminata in 
seguito a un 
tentativo di 
rapina. Al 
centro, Guido 
Viscardi, 
l'unico 

superstite della 
famiglia 

l'armamentario che c'è nel 
bagagliaio dell'auto di ogni 
malavitoso di mezza tacca: 
pistole e una parrucca. 

Adesso l'unica speranza di 
acciuffarli è che a qualcuno 
di loro saltino i nervi. Sulla 
possibilità che la vera «mala» 
emargini i colpevoli, conse
gnandoli alla giustizia (l'invi
to alla soffiata era stato rivol
to dal questore di Brescia Vi
to Piantone), molti sono 
scettici: «Quelli che hanno 
fatto questa strage non an
dranno in giro a raccontarlo 
agli altri - dice un funziona
rio della Mobile di Milano - . 
Ci si vanta di una bella rapi
na, non di una carognata del 
genere». 

Sabato e domenica sulle strade 7 milioni di vetture 

Auto in fila per ore 
« nel rientro di metà agosto 

Rientro in coda per molli automobilisti 

• i ROMA. Traffico superiore 
alla media, traghetti affollati e 
gran movimento nella stazioni 
e negli scali aerei. Sabato e 
domenica, primo rientro del 
dopo Ferragosto, con 7 milio
ni di veicoli sulle strade e sulle 
autostrade, quelli di chi ritor
na al lavoro dopo le ferie. Og
gi, quindi, molti uffici e negozi 
di nuovo aperti, anche se i 
protagonisti del controesodo, 
in molti casi, sono tornati per 
dare il cambio a chi in vacan
za ci va soltanto adesso. 

Maxi-rientro quindi, ma an
che nuova andata di esodo, 
quella del dopo Ferragosto, 
con un fine settimana caratte
rizzato da lunghe code e da 
incidenti. Sulla Al. tra Barberi
no del Mugello e Roncobilac-
ciò, ieri mattina, in seguilo ad 
un tamponamento in galleria, 
si è creata una coda di alcuni 
chilometri. Sempre sull'Auto-
sole, tra Modena e Reggio 
Emilia, traffico intenso e tam

ponamenti con 15 feriti e file 
di 8 chilometri. Code ai caselli 
autostradali già dalla mattina
ta: alla barriera di Mestre della 
A4 Trieste-Venezia, dove sa
bato la coda dei veicoli in 
uscita aveva raggiunto i 30 
chilometri, ieri mattina ancora 
attese di ore. Traffico sostenu
to anche ai valichi di frontiera 
e a Messina, per varcare lo 
Stretto. Tra sabato e domeni
ca numerosi incidenti gravi. 

len, nel Foggiano e nel Sas
sarese 4 morti e cinque feriti. 
Sulla superstrada «Garganica», 
tra Foggia e Poggio imperiale, 
due persone, Antonio Bimon-
te di 29 anni, nativo di Castel-
velere sul Valore, e Vincenzo 
Zitoli, di 28 anni, di San Seve
ro, sono deceduti a causa di 
uno scontro frontale tra una 
Fiat Uno e una Tipo. Nell'inci
dente è rimasta ferita la mo
glie di Bimonte, Tiziana Pesci, 
di 30 anni, che è slata giudica
la guaribile in 30 giorni. A die

ci chilometri da Sassari, due 
giovani sono morti alle prime 
ore della mattinata di ieri. 
Marco Mossa, 20 anni, origi
nario di Ozieri, e Danilo Faed-
da, di 19, nativo di Sassari, 
avevano trascorso la notte in 
una discoteca della zona. Con 
loro viaggiava Antonello Se
chi, di 21 anni, anche lui di 
Ozieri, che è rimasto ferito ed 
è slato giudicato guaribile in 
20 giorni. L'auto sulla quale si 
trovavano i tre, una Citroen 
Lna, è andata a sbatlere con
tro il parapetto di un ponte ed 
è uscita di strada, finendo la 
sua corsa nella cunetta che 
costeggia la stellale. Sabato, 
vicino Fermo, in provincia di 
Ascoli Piceno, un pauroso in
cidente aveva provocato la 
morte di tre persone e il feri
mento di altre 5. Nella nottata 
di domenica, a Milano, aveva
no perso la vita 4 filippini che 
viaggiavano su una «Ford 
Escori» che era andata a sbat
tere contro un palo della luce. 

Latina 
Donna scopre 
che per la usi 
è morta da anni 

USlRHv1 

B r F I C I 
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Si '> rivolta ad uno sportello della Ubi Latina 3 perche voleva 
cambiare il proprio medico di famiglia e ha scoperto che 
per la burocrazia era morta da ormai otto anni È accaduto 
alla signora Maria Lcvronc, 55 anni ben portali, agente di 
commercio residente nella città laziale. L'impiegato della 
Usi, dopo aver richiamato le generalità della donna sul vi
deoterminale, ha allargato le braccia: -Signora, lei risulla de
ceduta il 23 lebbraio 1982» len. comunque, la donna è slata 
congedala con un ottimistico «Sua allegra signora, l'abbia
mo resuscitata». 

Infermiera 
uccisa 
Resta in carcere 
il pensionato 

Anche se non e ancora com
pletata l'autopsia sul corpo 
dell'infermiera quarantacin
quenne, Lina Colelta trovala 
morta la sera di Ferragosto 
nella sua abitazione di Ta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ncto (Reggio Emilia), nuda 
"""™"""l^—^™^^^^•""""* accanto al letto, forse stran
golata, il magistrato ha convalidato il fermo del pensionato 
Gianni Vecchi indiziato di omicidio volonlano. L'uomo, di
rimpettaio di Lina Colelta continua a dirsi innocente, ma gli 
inquirenti sono ormai sicuri che la minigonna da lui indos
sata nel pomeriggio del delitto, quando e stalo Visio per stra
da con quell'unico indumenlo, apparteneva alla donna uc
cisa. 

Novantenne giù 
da una finestra 
Suicidio 
o disgrazia? 

Suicidio o disgrazia? L'inter
rogativo si pone per la tragi
ca morie di un novantenne 
caduto ieri dal primo piano 
di una casa di riposo mila
nese. Il fatto e accaduto nel 
pomeriggio poco dopo le 15 

^""———^~^"~^~^^~ nella «Casa di cura dei Co
niugi" in via dei Cinquecento 19 dove l'ospite, Paolo Brogi ri
siedeva ormai da diversi anni. L'uomo e deceduto sul colpo 
dopo la caduta. Paolo Brogi era stato visto sereno negli ulti
mi giorni e ciO avvalora l'ipotesi di un malore. 

Il pregiudicato Antonio Ca
parrata, di 24 anni, residen
te a Sant'Onolno. in provin
cia di Catanzaro, e sialo uc
ciso a colpi d'arma da fuo
co, nelle prime ore della 
mattinata di ieri nelle cjm-

^ ^ " — pagne di Filogaso A trovare 
il cadavere, intomo a mezzogiorno sono stati il padre ed un 
fratello della vittima che hanno poi avvertilo polizia e carabi
nieri. Antonio Caparroita, nonostante la giovane età, era 
considerato uno degli uomini di punta delia cosca Petrolo 
che ormai da mesi e in scontro aperto con il clan rivale dei 
Bonavota per il controllo delle attività illecite nell'area di Vi-
bo Valentia. 

Catanzaro 
Pregiudicato 
ucciso 
in un agguato 

«Sagra dei osei» 
Ha vinto 
l'uccello 
Maldini 

Si chiama -Maldini» I' uccel
lo che ieri ha vinto, a Sacile, 
nel corso della 717/a edizio
ne della «Sagra dei osci». I' 
ambito titolo di tordo nazio
nale. L'esemplare si e impo
sto per le sue doli canore su 
quasi 500 concorrenti, tra 

tordi sassello, tordi bottaccio, merli e allodole che si sono 
contesi alle pnmc luci dell'alba i premi in palio. La «Sagra 
dei Osci», senz'altro una tra quelle di più antica tradizione. 
ha nehiamato nella cittadina non meno di trentamila perso
ne. 

Collegno 
Mozzicone 
«incendia» 
una paziente 

Un mozzicone di sigaretta 
caduto dall'alto e finito sui 
capelli ha dato fuoco ieri po
meriggio a una ricoverala 
dell'ospedale psichiatrico di 
Collecno. in provincia di To-
nno. Lauretta Beyolo, 52 an-

• « • " • • ^ « • » " m€ stava riposando su una 
delle panchine del cortile dell'ospedale, accanto ad altre 
due amiche, quando, improvvisamente, le hanno preso fuo
co i capelli e, in breve tempo, i vestiti. Subito accorse, le in
fermiere sono nuscite a spegnere il fuoco che aveva avvolto 
la donna e hanno chiamato la Croce Rossa di Rivoli. La vitti
ma ha ustioni di secondo e terzo grado su buona parte del 
corpo. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e J 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sena

tori comunisti è convocato mercoledì 22 agosto alle 
ore 13. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: 
comunicazioni del governo sulla crisi del Golfo Persi
co e sulle conseguenti decisioni adottate dal Consi
glio dei ministri). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 23 dal
le ore 10. 

II direttivo dei deputati comunisti è convocato per merco
ledì 22 alle ore 16. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per 
mercoledì 22 alle ore 19. 

Tra gli immigrati accampati nell'ex pastificio romano la situazione è sempre più tesa 

Rissa nel dormitorio della Pantanella 
Feriti fare «ospiti» extracomunitari 
Una megarissa è scoppietta all'alba di ieri tra gli im
migrati «ospiti» della Pantanella, l'ex pastificio roma
no diventato la «casa» ufficiale degli extracomunitari 
capitolini. Tre feriti, nessuno in modo grave. Non si 
conosce la causa scatenante i tafferugli. Certo la 
condizione nella quale sono costretti a vivere in 
1.500 tra muri cadenti, vetrate rotte e immondizia, 
rende la situazione esplosiva. 

FERNANDA ALVARO 

• I ROMA. Il Iragile equilibrio 
che aveva permesso a 1.500 tra 
pakistani, indiani e marocchini 
di vivere per un anno in un'ex 
fabbrica abbandonata fati
scente e pericolante, si e spez
zato ieri mattina. Una parola, 
un gesto una frase male inter
pretata e il quieto risveglio tra 
calcinacci e vetri rotti sì e tra
sformato in una mega rissa 
con tre nord-africani lerili. E 
cosi la Pantanella, il vecchio 
pastificio romano situato tra la 
Casilina e la Prcnesiina, «casa» 
ormai ufficiale dell'immigra

zione capitolina, toma ai nefa
sti della cronaca. Nel giro di 
un'ora, tra le sei e le sette, di ie
ri sono scoppiate due risse che 
hanno coinvolto almeno cento 
persone. Il primo tal'eniglio. 
secondo la ricostruzione dei 
carabinieri che dopo l'allarme 
lanciato dagli uomini della sta
zione mobile istallata davanti 
all'edificio, hanno inviato selle 
autoradio, è nato tra indiani e 
pakistani. Sulle cause della lite 
ci sono versioni diverse. Qaul-
cuno racconta di aver sentito 

insulti e di aver visto la conse
guente reazione, qualche altro 
parla di invasione di spazi, altri 
ancora dicono che a far scoc
care la scintilla sia stato l'utiliz
zo dell'acqua. Qualche attimo 
di pausa, la mediazione sem
brava averla vinta e poi, verso 
le 7, un altro round. In questo 
secondo laflcruglìo si sono ve
rificati i lenmenti; Ayri Abdell, 
31 anni, tunisino, è stato sor
preso nel sonno da qualcuno 
che lo ha sollevato e scaraven
tato da una finestra del primo 
piano. Nella caduta l'uomo ha 
riportato contusioni in lutto il 
corpo per le quali e stato rico
verato nell'ospedale San Gio
vanni con prognosi di sei gior
ni. Nello slesso ospedale sono 
stati assistili l'algerino Ouane-
che Ramdane. 28 anni e il ma
rocchino Hamdoune Abdellal-
tis, 31 anni, giudicati guaribili 
in sette e cinque giorni. I cara
binieri hanno chiesto anche 
l'intervento della polizia, ma 
all'arrivo degli agenti la rissa 

era finita. 
Nel pomeriggio di ieri la si

tuazione nell'ex pastificio era 
tranquilla. Negli enormi stan
zoni, ora attrezzati con lettini 
inviati sul posto dalla Proiezio
ne civile, gli immigrali riposa
vano e giocavano a carte. Tut
to come ogni giorno. I tafferu
gli della mattinata restano un 
episodio che certo non cam-
bicrà il loro modo di vivere. 
Quello che e diventato di co
mune dominio poco più di un 
mese la quando, con una con
ferenza stampa a sorpresa, la 
Carilas aveva aperto il sipario 
sul lager Pantanella. Dopo po
lemiche incrociate, promesse, 
manifestazioni, relate andate a 
vuoto, dopo interrogazioni 
parlamentari e gesti di solida
rietà di politici che hanno dor
milo Ira la macerie della fab
brica, qualcosa e cambialo. 
Adesso i 1.500 extracomunitari 
hanno l'acqua corrente, i ba
gni autopulcnti, i lettini da 
campo e le coperte. Adesso gli 

addetti alla nettezza urbana si 
fermano nella «casa» degli im
migrati per raccogliere la spaz
zatura e vuotare il mega-casso
netto messo a disposizione 
dall'Amnu. Per loro, quasi tutti 
in regola con il permesso di 
soggiorno o in attesa di otte
nerlo, c'è la promessa di un fu
turo migliore. Prima di partire 
per le ferie l'assessore ai Servi
zi Sociali, il ciellino Azzaro che 
per gli extracomunitari della 
Pantanella ha già slomato una 
decina di ipotesi impraticabili, 
ha assicuralo la soluzione en
tro ottobre. Sulla data autun
nale ha dato la sua parola an
che il sindaco Carrara. E del 
resto l'ex pastificio viene recla
malo a gran voce dall'universi
tà che ha concesso la tregua fi
no a quel periodo. La rissa è 
certo sintomatica di una situa
zione esplosiva, ma gli «ospiti» 
che fino a ieri si erano dati re
gole ferree che avevano impe
dito malumori, assicurano che 
non succederà più. 

Mentre il duca Amedeo e la moglie erano in piscina 

Ladri in casa Aosta 
Bottino di 50 milioni 

Silvia Paterno 

• i FIRENZE Sono entrati in 
casa in punta di piedi, appro
fittando della finestra di un ba
gno al piano terreno, e si sono 
portati via gli anelli ed i brac
ciali della marchesa Silvia Pa
terno di Spedalolto. meglioco-
nosciuta come duchessa d'Ao
sta. Il lurto è avvenuto, nel po
meriggio di sabato, nella tenu
ta del duca Amedeo d'Aosta al 
Borro di San Giustino Valdar-
no. in provincia di Arez?o. 
Mentre il ladro (o i ladri, il par
ticolare non 6 stato ancora ac
certato) facevano man bassa 

Un bott ino in gioielli di oltre c inquanta milioni. È il 
risultato de l furto avvenuto s a b a t o pomer igg io nel la 
tenuta del d u c a A m e d e o d'Aosta al Borro, in provin
c ia di Arezzo. I ladri ( o il ladro) s o n o entrati in c a s a 
mentre la famiglia d u c a l e prendeva il s o l e in pisci
na. Del le indagini si s t a n n o o c c u p a n d o i carabinieri 
di Loro Ciuffenna e di San Giovanni Valdarno e la 
squadra mobi l e di Arezzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

dei gioelli nella camera da let
to del duca, portandosi via un 
bottino di oltre cinquanta mi
lioni. Amedeo d'Aosta ed i 
suoi familiari se ne slavano 
tranquillamente distesi al sole 
in piscina. 

Al Borro il furto e quasi un 
segreto, len mattina, dopo es
sere stala derubata delle gioie 
di lamiglia. la duchessa e an
data al bar Marisa a prenotare 
il Consuelo dolce domenicale. 
«Del lurto non ha detto niente 
- racconta il titolare del bar. si

gnor Claudio - sembrava mol
to tranquilla, gentile come al 
solilo-. Anche i carabinieri 
hanno la bocca cucita. Alle in
dagini lavora anche la squadra 
mobile di Arezzo. Un grande 
spiegamento di forze dovuto, 
lorse. più alla constatazione 
che la tenuta degli Aosta sia 
cosi facilmente vulnerabile 
che n an al furto in se stesso. 

Di Amedeo d'Aosta, al Bor
ro, si dice che sia un tipo ami
chevole. Ce chi sostiene abbia 
amicizie anche per il Grandu

cato di Toscana, un movimen
to di oncntamento monarchi
co ma non immune da influen
ze leghiste. Il duca, che si dedi
ca alla produzione ed alla ven
dita di un vino locale, ù stato 
indicato dall'Uni (Unione mo
narchia italiana) come il le
gittimo successore al trono d'I
talia, Un parere che ha fatto 
andare su tutte le fune il cugi
no Vittorio Emanuele, che sì 
considera una sorta di re in esi
lio. Amedeo d'Aosta, invece, 
fece sapere che non gli interes
sava più di tanto. Di lui, in ef
fetti, si e parlato più per il ma
trimonio della figlia Bianca 
(avuta dalla prima moglie, 
Claudia d'Orleans) che per le 
ambizioni reali. Amedeo d'Ao
sta vive al Borro con la secon
da moglie, Silvia Paterno, e gli 
altri due figli di pnmo letto, Ai
mone e Malalda. Ed erano tutti 
insieme, sabato pomeriggio, 
quando i ladri sono entrali in 
casa. Al duca, forse, servirebbe 
un cane da guardia. 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente Francesco Cossiga 

La legge bocciata da Cossiga 
Ora lo scontro tra De e Psi 
è sulla gestione dei fondi 
del terremoto in Campania 
• • ROMA. Ancora polemiche 
dopo la lettera di Cossiga per il 
riesame parlamentare della 
legge sulla prolezione civile. 
Sono esponenti democristiani 
a denunciare le interpretazioni 
strumentali che verrebbero dai 
socialisti circa la portata dell'i
niziativa del Quirinale. Se Con. 
Nello Balestraceli, presentatore 
della legge .bocciala», parla 
apertamente di manovre nei 
confronti della sinistra de, il 
sottosegretario Saverio D'Ame
lio dichiara che .la pur dovero
sa, legittima ed opportuna Ini
ziativa del presidente Cossiga 
non si presta a polemiche im
proprie sui poteri del capo del
lo Stato, ne può essere stru
mentalmente utilizzata per sol
levare polveroni sull'impiego 
dei fondi del terremoto della 
Basilicata e della Campania; 
né tantomeno deve essere usa
ta per pericolosi tentativi di bu
rocratizzazione della protesto-, 
necjvjle, lino ad ingessarla dei 
tulle»," 

L'esponente democristiano 

afferma polemicamente che il 
capogruppo socialista al Sena
to Fabio Fabbri, «anziché bla
terare sulla "sconfinata discre
zionalità" del ministro della 
Protezione civile, causa di pre
sunti sprechi e di malgoverno 
nella ricostruzione dell'lrpinia 
e delle zone terremotate, fa
rebbe bene a ricordarsi del 
ruolo svolto dal gruppo sociali
sta nell'approvazione di quelle 
norme oggi rinviate alle Came
re e, soprattutto, farebbe me
glio a documentarsi sul ruolo 
tenuto dai socialisti nella spe
ciale commissione terremoto 
del Senato e sulla stessa posi
zione assunta dal ministro del
la Protezione civile, il socialista 
Fortuna. A meno che Fabbri -
conclude D'Amelio - animato 
da furore antidemocristiano, 
non sconfessi lo stesso sottose
gretario Spini ed altri parla
mentari socialisti, i quali, pro
prio alcune settimane fa, han
no giustamente.invocato pote
ri elfettM e mezzi idonei per la 
protezione civile». , w . . . 

Questa settimana riprende 
l'attività parlamentare 
S'annuncia un duro scontro 
sulle riforme elettorali 

Il leader della sinistra de: 
«Ormai è maturo un sistema 
basato sull'alternativa» 
Ghino di Tacco irrita i laici 

Vìa alla battaglia d'autunno 
De Mita: «Difendo i referendum» 
Il Parlamento affronta tra due giorni la crisi del Gol
fo, ma rimarrà poi teatro di un'altra battaglia che si 
annuncia dura. È quella che si combatterà sul terre
no della riforma elettorale e di un nuovo assetto del 
sistema politico italiano. De Mita riafferma l'impor
tanza di nuove regole basate sulle alternative di go
verno e risponde a Craxi e Forlani. Le sortite di Ghi
no di Tacco irritano t laici. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Con le sedute del 
Senato e della Camera di mer
coledì e giovedì prossimi per 
aflrontare la situazione nel 
Golfo persico, riprende l'attivi
tà politica in una fase che si 
annuncia piena di Incognite e 
di nuovi possibili sviluppi. Pe
serà certamente la crisi inter
nazionale, soprattutto nel sen
so che - nella migliore delle 
ipolesi - aggraverà la situazio
ne economica e quindi il pro
blema già drammatico della 
contabilità pubblica. In questo 
senso i margini materiali del 
•galleggiamento» che ha fin 
qui contraddistinto lo stile del 
governo Andreotti si vanno ri
ducendo drasticamente. Rima
ne poi aperta la partita forse 
più importante per l'evoluzio
ne del quadro politico italiano: 
quella che riguarda la riforma 
delle regole elettorali e Istitu
zionali, un terreno su cui po
trebbe intervenire anche la 
consultazione referendaria. 

Le posizioni sono già stale 
schierale in campo. La novità 
più evidente è che non si an
nuncia una dialettica solo tra 
maggioranza e opposizione, 
ma una contrapposizione che 
spacca la maggioranza e che 
vede un ruolo particolarmente 
attivo della sinistra de. Ieri Ci
riaco De Mita ha scritto un arti
colo sulla Repubblica che con
tiene una risposta implicita al
le più recenti affermazioni del 
segretario della De Arnaldo 
Forlani, e una esplicita a Betti
no Craxi. Alla tesi che cerca di 
minimizzare l'importanza del

le riforme elettorali di fronte ai 
problemi concreti - per esem
pio il cattivo funzionamento 
dei servizi -che interessano la 
genie, il leader della sinistra de 
risponde che termini quali -al
ternativa., .democrazia com
piuta», .governabilità» si pon
gono in realtà un obbiettivo 
•semplice e difficile al tempo 
stesso: quello di recuperare 11 
potere di decisione del cittadi
no». .L'alternativa - dice De 
Mita - non e cosa diversa dal 
porre mano all'ospedale che 
non va». Oggi «la macchina del 
potere ha preso la mano al 
conducente (le forze politi
che, n.d.r.) e va per conto 
suo», mentre ciò che è avvenu
to nel mondo ha creato una si
tuazione nuova: .La possibilità 
di coalizioni alternative tra lo
ro. Lo schema non è più chiu
so». 

De Mita polemizza con chi 
•si oppone» a questa possibili
tà e sembra non rendersi con
to del mutamento della situa
zione. Uno dei suoi bersagli, 
naturalmente, è il .potere di in
terdizione» di cui resta deposi
tario il Psi, e non à caso cita gli 
esiti delle alleanze locali in cit
tà come Roma (sindaco socia
lista) , Milano e Genova (giun
ta senza de), Palermo (messa 
fuori gioco di Orlando). A Cra
xi che insinua un comporta
mento «sleale» della sinistra de 
nelle votazioni segrete sulla 
legge Mamm!, De Mila rispon
de «rispedendo te insinuazioni ; 
ai rispettivi mittenti», ma II sua ' 
intervento Richiude con parete' 

Ciriaco De Mita Bettino Craxi 

distensive, rivolte soprattutto 
all'interno della De, ma non 
solo: «A chi ci chiede di recu
perare un rapporto politico ve
ro, utile, dentro e fuori della 
De, noi rispondiamo di essere 
pronti». 

Toni diversi dalle dure criti
che lanciate a Forlani da altri 
leader della sinistra de come 
Granelli, Mancino, per non di
re di Leoluca Orlando. Sfuma
ture e tatticismi? Resta il fatto 
che referendum e leggi eletto
rali sono ormai Inevitabilmen
te il terreno di questa «battaglia 
di autunno». Non è un caso 
che l'ultimo intervento di Craxi 
abbia affrontato proprio que
sta questione, denunciando 
.preventivamente come «avven
turisti» quanti pensano all^ for
mazione dHm governo che pi-

* Riti la finedoti* legnatura*.!* 

l'obiettivo della riforma eletto-
rate, e protestando contro l'esi
to della legge che questi «av
venturisti» vorrebbero, a suo 
dire una riedizione del «bipola
rismo». 

Ma il nervosismo delle sorti
te di Ghino di Tacco rischia di 
urtare suscettibilità anche al
l'interno di quell'ipotetico 
fronte .laico» filosocialista su 
cui si toma a puntare - per 
esempio da parte di Giorgio La 
Malfa e Renato Altissimo - di 
fronte alle crisi- della De e del 
Pei. Ieri II liberale Patuelli, della 
segreteria, ha detto che contro 
la .trasversalità», «non basta 
polemizzare», e che il terreno 
delle riforme va preso sul serio. 
Ha chiesto un impegno «ur
gente» della maggioranza, e un 
confronto «preventivo» tra laici 
e Psi. E il vicepresidente della 
Camera Biondi, liberale; ha di

feso l'iniziativa dei parlamen
tari (di tutti i partiti tranne il 
Psi) che si sono pronunciati 
contro l'eventualità di elezioni 
anticipate. -Non pensavamo -
ha detto - di dover pagare ga
bella al signore di Radlcofani». 
E II radicale Giovanni Negri, se
gretario del gruppo Psdi alla 
Camera, si chiede «perche il 
vertice socialista proceda a 
colpi di machete contro i refe
rendum e la lega per la difesa 
del Parlamento». Se solo due 
anni fa, dopo i referendum vin
ti coi laici i radicali e gli ecolo
gisti, Craxi «avesse promosso 
la federazione tra queste forze, 
oggi sarebbe il leader della 
grande riforma della politica e 
dei partiti, e sarebbero più ma
turi anche il nequillbrio a sini
stra, il ricambio democratico, 
l'alternativa». 

Il Pei su Gioia Tauro 
«Indagine amministrativa 
e interventi per riportare 
Fazione Enel nella legalità» 
• i Un'inchiesta amministra
tiva del governo sul comporta
mento dell'Enel nella vicenda 
della centrale In costruzione a 
Gioia Tauro; un nuovo dibatti
to in Parlamento sull'impianto 
calabrese, nonché sugli inve
stimenti produttivi -effettiva
mente necessari» nella regione 
Calabria -per favorire uno svi
luppo autonomo»; un interven
to immediato per -por line al
l'assurdo della malia finanzia
ta da un ente pubblico, per far 
cessare I comportamenti di 
spregio nei conlronti delle isti
tuzioni locali..., per riportare a 
legalità la complessiva attività 
dell'Enel in relazione alla cen
trale». Sono le richieste conte
nute in una interpellanza rivol
ta ad Andreotti e al ministro 
dell'Industria dai deputati co
munisti e della Sinistra indi
pendente Bassolino, Violante, 
Rodotà, Ciconte. Lavorato e 
Sana. 

Come si ricorderà, alcune 
settimane or sono il giudice 
delle indagini preliminari di 
Palmi aveva fatto sequestrare il 
cantiere e l'area dove sta sor-

aendo la centrale Enel di Gioia 
Tauro, e il 10 asosto scorso il 
Tribunale della libertà aveva 
confermato il sequestro, dovu-
lo a pesanti sospetti su irrego
larità negli appalti per le infra
strutture di precantiere e di 
cantiere, e su indicazioni ma
fiose nelle società subappalta-
Irici. In particolare, i carabinie
ri hanno informato la magistra
tura che la ditta Cogeca, che 
sarebbe costituita da perso
naggi legati alla cosca dei Piro-
malli, e presente in maniera si
stematica come subappaltan
te. 

L'interpellanza ripercorre le 
fasi d'avvio nell'impostazione 
dei cantieri di Gioia Tauro, 
mettendo in luce come le gare 
d'appalto siano state più volte 
ripetute dall'Enel facendo lie
vitare I preventivi in misura rile
vante, che i deputali della sini
stra non ritengono giustificata. 
e come l'Enel - stando alla ri
costruzione dei fatti compiuta 
dalla magistratura - non si sia 
attenuta ngorosamente a tutte 
le disposizioni di legge in ma
teria di appalti. 

Pannella attacca De Michelis 
«È uno scandalo l'assenza 
di politica comunitaria» 
Pronta mozione di sfiducia 
Sfa ROMA «Inaudita gravità» e 
«vero scandalo politico». Cosi 
Marco Pannella definisce «l'as
senza di iniziativa politica co
munitaria europea da parte 
della Presidenza italiana». Il 
leader radicale accusa II gover
no di aver omesso di attivare 
anche meccanismi tradiziona
li, quali quelli della «coopera-
zlone politica», cosi servendo 
la logica centrifuga e dissoluto-
ria insita nelle politiche nazio
nali e sostanzialmente nazio
naliste dei governi francese, te
desco, inglese rilanciate in oc
casione dell'ennesima, grave, 
tragica crisi nel vicino e medio 
Oriente. Il governo italiano 
non ha attivato nessun mezzo 
di intervento e di dialogo. La 
missione che porta In giro la 
cosiddetta «troika», Italia, Irlan
da eLussemburgo, ha del grot

tesco, in assenza di decisioni e 
di impegni comunitari da ap
plicare e da illustrare. -La poli
tica estera europea - insiste 
Pannella - in tal modo è inesi
stente e suicida. Quella italia
na conferma la sua velleitaria, 
confusionaria, pseudocosmo
polita e provinciale natura». 
Tutto questo conferma la dolo
rosa corrività che ha finito per 
costnnsere gli eletti radicali 
nel Parlamento italiano a rom
pere la ventennale tradizione 
di unità nelle principali azioni 
intemazionali del nostri gover
ni. In questo contesto «e se il 
presidente AndrectJi non ri
prende in mano la situazione», 
maturano le condizioni - con
clude la nota radicale - per 
raccogliere in Parlamento le 
firme per una mozione di sfi
ducia. 

Per il reddito 
agricolo si 
tiene conto 
del salario 

PREVIDENZA 

riscosso 

Il bracciante agricolo ha un 
salario pagato dalla azienda, 
la quale però versa i contributi 
sul salario convenzionale pre
visto ogni anno dalla legge. È 
sorta disquisizione circa la in
tegrazione al trattamento mini
mo delle pensioni Inps, che è 
riconosciuto o meno a secon
da della misura del reddito 
realizzalo dal pensionato. Do
manda: nel caso di reddito 
agricolo si guarda al reddito ef
fettivamente guadagnato dal 
soggetto o a quello convenzio
nale sul quale sono stali versati 
i contributi? 

Giuseppe Canicci 
Napoli 

Non e 'e dubbio: si deve tener 
conto del reddito ellattivo. 
quello che dà luogo alla compi
lazione del modello 740 o del 
solo 101. Perciò, mentre i con
tributi continuano ad essere 
versati sul salano convenziona
le, la prestazione minima va 
calcolata sul salario di latto ri
scosso. 

Pensione 
lire 6.000, 
ritenuta 
fiscale 
lire 20! 

Morta mia moglie, ho fatto 
domanda di rivcrsibililA della 
sua pensione che ammontava 
a 470.000 lire mensili. Dopo 
pochi mesi ho ricevuto l'inlor-
mozione che mi veniva accor
data la rivcrsibilità. ma lo stu
pore provalo e stato quando 
ho letto la somma della sua 
entità: lire 6.000 mensili con ri
tenuta fiscale di lire 20 il mesci 
Se dall'lnpa mi fosso.slato ri
sposto che non avevo diritto 
olla rivcrsibilità. pazienza, cosi 
invece e proprio una presa per 
1 fondelli, o sbaglio? 

Sante Balsanelll 
Campino (Roma) 

Sella lettera non viene indi
cato in quale periodo e per 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

quanto tempo e in che misura 
tua moglie aveva contribuito 
con i versamenti all'lnps. né se 
si trattava di pensione di vec
chiaia o invalidità, certamente 
peni di fronte a tale dira di 
pensione vi «? da rimane/e stu
piti. 

E sempre consigliabile rivol
gersi al patronato sindacale per 
un eventuale controllo, infor
mando, per quanto possibile, 
del periodo di contribuzione ef
fettualo. 

È, comunque, evidente che 
tua moglie percepiva il tratta
mento minimo, mentre la rìver-
sibilila è assegnala in misura 
pari al 60fX, dilla pensione ef
fettivamente spettante alla mo
glie in ragione della contribu
zione (periodo e misuro) ver
sala a suo tempo e aggiornata. • 
Per altro verso non puoi perce
pire la integrazione in quanto 
la tua pensione annua lorda 
nel 1989 e superiore a lire 
II. 759.800, nel 1990superiore 
a lire 12.597,000. 

«Perché un 
orfano di 
guerra decade 
dopo un certo 
periodo?» 

Sono passati da quel fatidi
co giorno ben 75 anni, quando 
•il Piave udiva passare i Fanti». 

Qualche giorno prima, con 
le scuole ci avevano portato al
lo scoprimento del monumen
to «Ai Mille» e parlo D'Annun
zio che bcatizzò «chi per la Pa
tria avrebbe sofferto». 

Passo del tempo ed arrivò 
un militarista di Prcdappio ma 
a quelli che avevano fatto i sa
crifici per la Patria nessuno 
parlò. 

(Chi per la Patria muor vis
suto 6 assai). 

Poi arrivo col '45 la Repub
blica che dopo molti anni, nel 
1974, si accorse che esistevano 
«vedove ed oriani di guerra 
!915/l8eLibia I9ll»esparò 
un decreto di pensionamento 
per quelle categorie, ma sicco

me erano passati oltre 60 anni, 
tutu scrissero che era un nco-
noscimento per gli indigenti. 

Il giorno 6 giugno 1984 il 
quotidiano // Giorno pubblica 
un corsivo che avverte: -La 
Corte costituzionale aveva sta
bilito che il beneficio era per 
tutti gli appartenenti alle vedo
ve ed orfani di guerra, qualsiasi 
fosse il reddito». 

Da quella data continuo a 
subissare la Corte dei conti se
condo quanto Indicato dal mi
nistero del Tesoro (che mi ha 
rifiutato il beneficio «per termi
ni scaduti». Per quel ministero 
un orfano di guerra decade 
dopo un certo periodo, mal
grado la tomba di mio padre 
nel cimitero militare di Salo
nicco sia ancora esistente). 

Una mia domanda? Perché 
fare una legge dopo 60 anni e 
poi creare difficoltà ad appli
carla? 

Cesare Bellatl 
Sordlo (Milano) 

Assegno 
familiare: 
se il figlio 
maggiorenne 
è invalido 

Mio figlio, benché maggio
renne, ha diritto all'assegno 
per il nucleo familiare in quan
to è invalido al cento per cen
to. L'Inps dice che debbo do
cumentare lo stato di inabilità 
del ragazzo, altrimenti deve es
sere chiamalo a visita sanita
ria. Sono in possesso della de
libera della Commissione sani
taria Usi con la quale quattro 
anni la mio figlio fu giudicato 
invalido al 70%. Basta questo 
documento per gli assegni fa-, 
miliari? 

Enzo Russo 
Viterbo 

Non basta. Infatti la legge ri
conosce la prestazione familia
re per il figlio maggiorenne solo 
a condizione che sia inabile, 
cioi invalido al 100%. È chiaro 
che l'handicap in questi ultimi 

quattro anni potrebbe essersi 
aggravato e eia potrebbe far 
nentrare l'invalido nel diritto 
agli assegni. Ma questa dimo
strazione può darla solo l'Inps 
chiamando a visita sanitaria il 
soggetto. 

Ricordiamo in ogni caso 
quali sono t documenti che 
ogni lavoratore dovrebbe pre
sentare all'lnps per ottenere gli 
assegni familiari senza necessi
tà di sottoporre a visita media] 
il beneficiario: 

a) certificazione della Com
missione medica periferica per 
le pensioni di guerra e di invali
dità civile: 

b) oppure certificazione del
le preesistenti Commissioni sa
nitarie provinciali o quelle pres
so la Usi; 

e) certificato di pensione di 
inabilità Inps; 

d) certificato di rendita per
manente assoluta dell inail. 

Manca 
la necessaria 
protezione 
agli invalidi 
civili 

Sono un invalido civile al 70 
per cento e sono disoccupalo, 
vivo con una minima pensio
ne che mi passa lo Stato e non 
riesco ad arrivare alla fine del 
mese. Vorrei porre un quesito. 
E cioè, perché agli invalidi del 
lavoro viene corrisposto «l'as
segno di incollocabilità» con 
inabililà minima, mentre noi 
poveri invalidi civili non perce
piamo un bel niente se siamo 
disoccupati nonostante abbia
mo delle inabilità di molto su
periori al 33'A/> 

Antonio Guadalupl 
Brindisi 

La risposta non e facile sul 
piano umano, ma sul piano 
delle ragioni specifiche lo e. Un 
invalido del lavoro è divenuto 
invalido per cause di lavoro e 
la diversità deriva dal fatto che 
durante il lavoro vengono ver
sate contribuzioni a protezione 
rispetto alla possibilità di even
tuali conseguenze negative (in
validità) derivanti appunto 
dalle prestazioni lavorative 
(con te quali il lavoratore pro
duce profitto!). 

È comunque vero che per chi 
non ha altri mezzi di sostenta
mento, una società civile do
vrebbe assicurare maggiore 
protezione anche agli invalidi 
civili. Cioè, e un problema di 
tutta la società. 

• • Cara Unità, desidero por
re un quesito agli esperti della 
rubrica «Leggi e contratti». 

Dipendenti della Usi n. 12 di 
Ancona hanno avanzato do
manda al proprio datore di la
voro onde ottenere il beneficio 
economico per il servizio mili
tare di leva a suo tempo svolto, 
in applicazione dell'art 20 del
la legge n. 958 del 24/12/1986. 
Dal momento che la Usi sta ri
spondendo che per applicare 
la suddetta legge attende il pa
rere del Consiglio di Slato (pa
rere richiesto dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Di
partimento Funzione pubblica 
• su quesito della Regione Mar
che • assessorato alla Sanità), 
cosa si pud fare per battere 
questo metodo dilatorio? Si 
possono chiedere gli Interessi 
legali per questo ritardo a de
correre dal 120° giorno dal ri
cevimento della domanda da 
parte della Usi? 

A.C. Ancona 

LEGGI E CONTRATTI 

// contenzioso cui hanno fat
to ricorso sempre più diffusa
mente i cittadini per tutelare i 
propri interessi di fronte all'i-

wm Cara Unità, al momento 
della costituzione della Fede
razione unitaria dei lavoratori 
dei trasporti (Filt - Rt - Uilt) 
avevamo auspicato una legi
slazione globale in materia di
sciplinare che vigesse per tutti i 
lavoratori dei trasporti. Tutte 
parole buttate al vento. Infatti 
malgrado l'esistenza dell'art. 
21, 2° comma, della L. 210/85 
e della legge che sanciscono 
che I contralti collcttivi ed i re
golamenti di organizzazione 
non possono contenere una 
disciplina meno favorevole ai 
lavoratori, ebbene... stiamo 
tornando indietro... 
SILVIO CECCHINATO. Padova 

// rapporto lavorativo dei fer
rovieri ha assunto • a seguito 
dell'entrata in vigore della L 
17/5/1985. n.210- caratteristi
che privatistiche e la sua com
pleta regolamentazione si rin
viene nella contrattazione col
lettiva e nelle leggi che discipli
nano i rapporti dei singoli pre
statori di opera. 

Le leggi antecedenti • che re
golavano il precedente rappor-

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Inerzia e ritardi della PA 
Richiesta di interessi legali 

nenia o ai ritardi della Pubbli
ca amministrazione nell'ema
nazione di atti dovuti che li ri
guardano direttamente ha con
tribuito a formare un'ampia 
giurisprudenza in materia cui 
riteniamo opportuno affidare 
la risposta al quesito se sia o 
meno fondata la richiesta di in
teressi legali per il ritardo nel
l'attribuzione dei benefici eco
nomici derivanti dall'art. 20 
della legge n. 958/1986. Lasce-

risponda SILVANO TOPI * 

rei dunque la parola alla Corte 
costituzionale e alla Corte di 
cassazione. La Corte costituzio
nale • nella sentenza n. 52 del 
18/24 marzo 1986 • afferma 
che: -Si è formato un indirizzo 
giurisprudenziale dei giudici 
amministrativi specie nella 
Adunanza plenaria del Consi
glio di Stato che si ù andato 
man mano consolidando e che 
può ora dirsi costante, secondo 
il quale, anche ai crediti dì lavo

ro dei dipendenti da enti pub
blici non economia, ivi com
presa l'amministrazione stata
le, è sostanzialmente applicabi
le il principio dell'automatica 
rivalutazione, in conseguenza 
dell'inadempienza o del ritar
do nell'adempimento dell'am
ministrazione datrice di lavo
ro: 

La Corte di cassazione (sez. 
Lavoro 17.11.89 / 7.290 n. 
74) da parte sua aggiunge che 

Fs e norme disciplinari 
/o dei dipendenti dell'Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato • hanno avuto una loro li
mitata validità anche nel primo 
periodo di applicabilità della 
predelta legge n. 210/1985 ed 
alcune di esse hanno ancora 
validità sia pure entro limiti ri
stretti, ma la quasi globalità del 
rapporto ha connotazioni pri
vatistiche e pertanto è soggetto, 
alla contrattazione collettiva 
delsettore, la quale regolamen
ta tulli i vari e complessi aspetti 
del rapporto stesso, anche se 
per alcuni istituti vengono riba
diti i principi della precedente 
legislazione del settore, alla lu
ce però di quelli che caratteriz
zano la vigente legislazione del 
lavoro. 

In questo contesto trova am
pia regolamentazione - nel 
Ceni del 23/1/1988 ed in quel
lo recentemente approvato • la 
materia concernente le sanzio
ni disciplinari, che è regolata 

risponde SAVERIO NIQRO 
dagli articoli 55/ 70 e che non si 
discosta sostanzialmente da 
quanto prevedeva la legge n. 
504/1981 negli articoli 
103/124. 

Viene precisato - all'art. 66 • 
che l'Ente deve portare a cono
scenza dei propri dipendenti 
(con affissione in luogo acces
sibile di tutti o con consegna di
retta) le norme disciplinari re
lative alle sanzioni e che non 
può essere adottato alcun prov
vedimento senza aver preventi
vamente contestato gli addebiti 
ai propri dipendenti e senza 
averli sentiti a loro difesa, nba-
dendo cosi i principi scatunti 
dall'art 7dellaL20/5/1970n. 
300 ed arricchendoli con termi
ni più ampi. Sono previste, per 
l'accertata responsabilità del la
voratore, all'inarca le stesse 
sanzioni - anche se esse sono 
armonizzate-e quelle che sono 
state recepite nella totalità della 
contrattazione collettiva, fermo 

restando che vengono confer
mati alcuni benefici, quali ad 
ex. rassegno alimentare che -
come recita l'art. 70 del Ceni • 
viene corrisposto, nella misura 
non supenore alla metà dello 
stipendio oltre gli assegni per 
candii di famiglia: e nel caso il 
provvedimento disciplinare 
venga confermato, non sono ri
petibili le somme a tale titolo 
versate fino alla sentenza di 1" 
grado o al lodo del Collegio di 
conciliazione ed arbitralo: un 
vantaggio questo rilevante solo 
che si pensi alla lentezza da cui 
sono caratterizzati i processi 
del lavoro. 

Nella lunga lettera che abbia
mo dovuto, per ragioni di spa
zio, riassumere, il lettore si la
menta di un peggioramento 
della normativa esistente nei 
confronti di quelle precedenti: a 
noi sembra che dò non rispon
da al vero perche • anche in os
sequio a quanto previsto dal-

attraverso la liquidazione ese
guita come sopra detto viene 
determinata la sola entità del 
danno originariamente causato 
•mentre occorre altresì ricom
pensare il pregiudizio subito 
per la mancata tempestiva di
sponibilità della somma di ri
sarcimento sicché a questa fun
zione diversa e autonomo soc
corrono gli •interessi compen
sativi- che nascono dal medesi
mo fatto generatore dell'obbli
gazione risardtona e perdo 
naturalmente si cumulano con 
la nvalutazione: (Tra le nu
merose altre sentenze coniarmi 
v. Cass. 725/80:5333/79). 

Diverso è l'indirizzo della 
Suprema Corte in materia pen
sionistica. Facendo chiarezza 
su un orientamento giurispru
denziale incerto la Corte di cas
sazione a sezioni riunite (sen
tenza 5299/89) ha deciso che 
nella nchiesta di risardmenlo 
per il mordo superiore a 120 
giorni nell'erogazione della 
pensione non si possono som
mare gli interessi di mora e la 
nvatutazione monetaria. 

"della Direzione centrale 
Studi e Legislazione Inps 

l'art. 21. 2" comma, della L n. 
210/1985-le parti stipulanti il 
Cent hanno tenuto presente le 
condizioni più favorevoli di cui 
i ferrovieri fruivano precedente
mente e ne hanno salvaguarda
to il loro contenuto, integran
dolo con le più recenti innova
zioni che si nnvengono nella le
gislazione del lavoro e soprat
tutto nello statuto dei lavorato
ri. Il confronto non può essere 
effettuato in modo particola
reggiato, ma va invece esami
nalo nella globalità per consta
tare se nel complesso vi sia o 
meno un arretramento oppure 
un miglioramento e risulta che 
quesl 'ultimo sussista. 

Da ultimo non possiamo 
non rilevare che il richiamo al 
R.D. 18/1/1931 n. I48eincan-
ferente perché esso concerne il 
rapporto lavorativo degli auto-
ferrotranvien e certamente le 
disposizioni in esse contenute, 
soprattutto in materia discipli
nare, sono meno favorevoli per 
i lavoratori in quanto in esso 
non si riscontrano tutte quelle 
sostanziali Innovazioni che so
no delineate nell attuale legista-. 
zionedellavoro. 
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A Praga 
tappa importante per il tour dei Rolling Stones 
In centomila hanno festeggiato 
il gruppo inglese ricevuto anche da Vaclav Havel 

feconda VedirePro 
parte dell'inchiesta sui rapporti tra infanzia 
e pubblicità televisiva 
Un problema molto discusso anche negli Usa 

CULTURAeSPETTACOLI 
L'approvazione in Senato 
della proposta di legge 
per rendere quei documenti 
accessibili agli studiosi 

Paradosso di Stato: 
l'archivio segreto 
del Tribunale fascista 

LUCIANO CANFORA 

• * • Riusciremo finalmente a 
lare la stona del •Tribunale 
speciale per la dilesa dello Sta
to», istituito dal laicismo ed 
•inaugurato- col «processone» 
al gruppo dirigente del Partito 
comunista d'Italia (1927-28)? 
Si può cominciare a sperarlo, 
ora che è passata al Senato, in 
Commissione aflari costituzio
nali, in sede deliberante, la 
proposta di legge presentata 
da Giuseppe Fiori (ed altn se
natori) nello scorso giugno, 
mirante a rendere accessibili 
agli studiosi gli archivi del fa
migerato tribunale. Merito an
che di Leopoldo Elia, il quale 
ha posto celermente in discus
sione la proposta. C'è ancora 
da a'tendere il varo da parte 
della Camera: e ci si augura 
che non intervengano sorpre
se. Il risultato sarà, se non ci 
saranno imprevisti che, dopo 
quasi mezzo secolo dalla ca
duta del fascismo, avremo il 
permesso di non considerare i 
processi politici imbastiti dal 
regime alla stregua dei «nor
mali» processi penali. Tali essi 
erano linora considerati e sog
giacevano perciò al vincolo 
dei 70 anni di inaccessibilità 
degli atti. 

E stato un caso-limite di con-
linuilà dello Sialo tra ventennio 
fascista e quarantennio repub
blicano. Continuità tanto più 

' impressionante se si considera 
che gi i nel 1963 (dunque agli 
albori del primo «centro-sini
stra», quello con Nenni dentro 
la «stanza dei bottoni») la ma
teria dell'accesso agli archivi 
(u bensì riordinata (dpr 30-IX-
1963 nr.1409) ma la prolunga
ta intangibilità degli atti del Tri
bunale speciale fu mantenuta. 
É sintomatico che questa inau
dita prassi sia convissuta per 

' tanti decenni con le puntasti e 
verbalmente vigorose, oltre 
che immancabilmente «unita
rie», celebrazioni del 25 aprile. 

C'è anche un altro aspetto 
della questione, che menta at
tenzione: gli atti del Tribunale 

'speciale non sono mai passati 
all'Archivio centrale dello sta
to. Al contrario sono rimasti, 
sotto buona scorta, nell'archi-

' vio della «Procura generale mi
litare della Repubblica presso 
la Corte suprema di Cassazto-

- ne», non però sotto giurisdizio
ne del ministero di Grazia e 

v Giustizia, bensì del ministero 
della Difesa: che dispone, tra 
l'altro, di un «ufficio del P.M. 
dei Tribunali di guerra sop
pressi». 

Insomma, in forza di una In
terpretazione tutta interna alla 

• logica con cui il fascismo ave-
- va proceduto all'istituzione del 
«Tribunale speciale», si è conti
nuato a ragionare in termini di 
•difesa dello Stato»: in quanto 

. rivolto (nell'ottica del regime) 
alla «difesa dello Stato», quel 
tribunale restava, anche dopo 
morto, un'articolazione della 
giustizia militare! Consentire. 

' perciò, l'accesso a quegli atti 
processuali avrebbe significato 
spezzare non uno ma due vin
coli: quello della massima 
Inaccessibilità (70 anni) e 

' quello della comunque non fa-
*cile accessibilità (salvo che 

per le concessioni ad perso-
nam) degli archivi militari. 

- Della cui ingiustificata autono-
• mia rispetto alla restante am

ministrazione archivistica ita-
Milana converrà quanto prima 

occuparsi, In sede parlamenta-
' re, dal momento che essa non 
. è legittimata da alcuna norma-
• Uva emanata dalla nostra Re-
• pubblica. È un arbitrio, che pe-
, sa negativamente sul libero 

sviluppo della ricerca storica. 
Ora il primo passo è stato 

compiuto, grazie alla proposta 
di legge Fiori: gli archivi del Tri
bunale speciale restano dove 

sono, presso la -Procura gene
rale militare», ma (se la legge 
va in porto) dovrebbero perlo
meno diventare accessibili. È, 
appunto, un primo passo ri
spetto alla naturale soluzione: 
il versamento all'archivio cen
trale. Non credo inlattì che ab
bia ragione Turane {l'Unità 
del 27 luglio), secondo cui si è 
voluto evitare tale versamento 
perchè «nel grande magma 
dell'archivio centrale anche gli 
studiosi più esperti faticano ad 
orizzontarsi»: al contrario, l'Ar
chivio Centrale è dotato di pre
cisi e pubblici inventari e di 
personale solerte e competen
te. In realtà la soluzione con
templata dalla proposta di leg
ge ha il solo vantaggio di una 
maggiore praticabilità rispetto 
alle rigidità militari. Ne sa qual
cosa Nulo Revelli, relatore di 
minoranza sulla ormai definiti
vamente dimenticata strage di 
Leopoli (dà più soddisfazione 
quella di Katyn). 

Ma la questione dell'acces
so agli archivi riguarda unica
mente gli studiosi di storia, ri
stretta cerchia di persone pun
tigliose? Certamente no. Fare 
ricerca storica significa lottare 
contro la reticenza e l'arrogan
za del potere. E la storia senza 
archivi è una favola al servizio 
del potere. Una favola che av
viluppa tutti nella menzogna: 
penetra nella testa delle perso
ne, negli anni formativi, attra
verso i manuali della scuola 
d'obbligo; ritoma ad Influen
zare i cittadini, ormai adulti, at
traverso l media (televisione 
innanzitutto). Lo scontro tra 
storiogralla e potere dura da 
sempre: da quando Ecaleo di 
Milcto. prima delle guerre per
siane, rivendicò di voler scrive
re -come sembra a me», e non 
secondo la verità unica e uffi
ciale del «re». Si può agevol
mente sostenere il paradosso 
secondo cui, a ngore. la storio
grafia è un'attività impossibile 
perché la documentazione 
non è mai completa. Si può re
plicare che impossibile è, sem
mai, una storiografia -definiti
va»: ma anche una filosofia o 
una scienza «definitive» sono 
impossibili. Ad ogni cambio 
(o crollo) di regime si sprigio
nano fiotti di documentazione 
nuova, che impongono la ri
scrittura del racconto dei fatti e 
richiedono la revisione del giu
dizio sui fatti. Dopo la Rivolu
zione d'ottobre. Lenin fece 
pubblicare in blocco i docu
menti della diplomazia segreta 
zarista: e ne venne fuori un 
quadro di sconvolgente diver
sità, rispetto a quello sino ad 
allora consolidato, intomo al 
cruciale problema delle re
sponsabilità nello scatena
mento della prima guerra 
mondiale, atto di nascita della 
•guerra civile europea». 

Quanto a noi, giustamente, 
combattiamo per avere acces
so al più inespugnabile archi
vio del fascismo (quello del 
Tribunale speciale), ma non 
dobbiamo dimenticare che 
anche la storia della Repubbli
ca la potremo fare solo quan
do potremo guardare a fondo 
negli archivi dello Stato post-
fascista. Paolo Spriano aveva 
incominciato a farlo (ne parla 
in un capitolo del suo ultimo li
bro): e si era imbattuto in una 
istruttiva constatazione che le 
carte ingiallite e mal scritte im
ponevano allo studioso: che, 
cioè, anche per l.i polizia di 
Sceiba icomunisti (>lsocialco-
munlsti», si diceva allora) era
no il «nemico», né più né meno 
- e con lo stesso linguaggio -
che per le polizie di Mussolini. 
Ecco un'altra faccia di quella 
continuitàche piace olfrire alla 
meditazione dei remoti e dei 
recenti apologeti del 18 aprile 
del'48. 

Passioni di donne 
M NEW YORK. «Alle volte mi 
sento stanca di portare il mio 
cognome. È un pesante fardel
lo. SI: sono soddisfatta della 
mia vita. Ho splendidi ricordi 
della mia infanzia, di mio non
no Sigmund.delle vacanze a 
Grado e sulle Dolomiti. Sono 
terrorizzata dagli avvenimenti 
che stanno scuotendo•>! mon
do. Stiamo assistendo al risor
gere del nazionalismo». 

É Sophie Freud, nipote di 
Sigmund e di Anna Freud, che 
parla al telefono dalla cittadi
na di Lincoln, nello stato del 
Massachussettss dove vive e la
vora: -Sono depressa. Piove da 
tre giorni ininterrottamente». 

Docente presso la Simmons 
School of Social Work di Bo
ston, sessantasei anni compiu
ti la scorsa settimana, Sophie 
Freud è l'autrice di «Le mie tre 
madri e altre passioni», edito 
nel 1988 dalla New York Uni
versity Press. 

•L'ho scritto dietro l'Insisten
za di molti miei amici, ma an
che su preghiera dell'editrice 
Alda Press, che cura il periodi
co •Radcliffc Quarterly» (edi
zione del dicembre 84, ndr.) 
in cui le veniva chiesto di con
tribuire con qualche riflessione 
sulla esperienza madre/figlia». 

•Le mie tre madri», edito in 
Italia da Bompiani (Saggisti
ca) e tradotto da Sergio Man
cini, è una •ricerca» tessuta 
con i racconti di settecento 
donne le quali hanno contri
buito raccontando le loro 
esperienze intime: «Non ho fat
to altro che mettere assieme 
quella che chiamo una colle
zione dei miei ricordi. Erano 
dieci anni che riscrivevo. Ho ri
preso il vecchio testo e l'ho rie
laborato con i nuovi materiali, 
ed il mio lavoro è diventato 
questo libro» 

Le passioni. Nel primo ca
pitolo. -The passion Expcrien-
ce», il lettore viene immerso 
nella lunga storia di Sophie, 
raccontata attraverso le sue 
conoscenze passionali: «Scri
vere le proprie esperienze non 
è impresa facile. «Il mio «tre 
madri» inizia con la passione 
per le madri: un atteggiamento 

che può essere sia positivo che 
negativo. Che provoca dolore, 
non solo piacere». 

•La mia prima madre - scri
ve Sophie Freud - è cresciuta 
in un'agiata famiglia ebrea 
viennese. Riuscii a convincerla 
a scrivere la sua autobiografia 
quando aveva 82 anni. La se
conda madre la conobbi 
quando ero adolescente, in un 
momento di disperazione in 
cui avevo deciso di abbando
nare la prima madre al suo de
stino. La terza è stata decisiva. 
Ha rappresentato per me una 
change di redenzione. Mi ha 
permesso infatti di aiutarla a 
farla morire», 

•Poi viene la passione per 
l'insegnamento» prosegue So
phie Freud, autrice Ira l'altro 
anche di numerosi articoli sul
la psicologia femminile, sulle 
dinamiche familiari, di gruppo 
e dell'igiene mentale: -Molle 
donne, mi hanno scritto con
fessandomi di essersi ritrovate 
nelle esperienze che io ho rile
nto. Credo che sia positivo po
ter essere osservati da altri. 
Qualche volta la gente pensa 
che io sono la sola a preoccu
parsi di osservare ciò che fan
no gli altri, nella comunità in 
cui vivo il mio «mestiere» viene 
visto come qualcosa di molto 
strano, anormale direi. Perciò 
per me è rassicurante sentirsi 
osservati da altri. È forse per 
questa ragione che ho ricevuto 
tante lettere di persone che si 
sono riconosciute, che hanno 
vissuto le stesse esperienze, le 
stesse sensazioni di cui parlo 
nel libro.. ••'- .••• 

•Infine' c'è la passione dei 
genitori - prosegue - l'attacca
mento che può essere positivo, 
ma che in alcuni casi si rivela 
un problema; come una sorta 
di dipendenza insomma. Cre
do che ogni capitolo del libro 
sia colmo di tutte queste pas
sioni». 

Il messaggio. «Direi che è 
quello di prendere la vita per 
quello che è. Di accettarla in
somma, sia quando offre pia
cere, ma anche quando elargi
sce amarezza. No. Le mie tre 

«Le mie tre madri», il libro di Sophie Freud 
nipote del fondatore della psicoanalisi 
Una conversazione con l'autrice: i genitori, 
l'insegnamento, i personaggi femminili 

RICCARDO CHIONI 

Freud disegnalo da Ben Shahn e sopra la figlia, Anna, zia dell'autrice di «Le mie tre madri» 

madn non è un libro totalmen
te "happy". Non sempre si pos
sono avere le cose quando le si 
desiderano, La vita è accettabi
le abbastanza cosi com'è. 
Questo è forse il messaggio 
che ho inteso espnmere. Ho 
iniziato a senvere che avevo 
già passato cinquant'anni e 
buona parte del matenale 
scritto a suo tempo non parla 
della mia giovinezza. Ricordo 
con gioia la mia infanzia però, 
quando con la famiglia anda
vo a Grado per le vacanze. 
Quanti bei ricordi. E le indi- ' 
menlicabili Dolomiti color ro
sa al tramonto: non mi stanca
vo di osservarle per ore da Mal-
les, vicino Bolzano. "Le mie tre 
madri" è semmai una panora
mica più ampia della crescita, 
dell'invecchiamento, piuttosto 
che una raccolta di esperienze 
e ricordi giovanili. Solo una 
piccola parte del matenale è, 
come dire, retrospettivo». 

Risorge i l nazionalismo. 
Vede la vita in modo positivo o 
negativo? «Sono spaventata 
per quanto sta accadendo nel 
mondo: il Medio Oriente. Sono 
terrificata dal pensiero che una 
miccia accesa là potrebbe far 
scoppiare un conditto il cui 
esito non che non possiamo 
prevedere. Potremmo distrug
gere questo vecchio, sporco 
mondo. Questo mi annichili
sce. Per quanto riguarda la mia 
piccola vita mi sento "okay". 
Mi è concesso di viverla. Credo 
di averla e di gestirla ancora 
bene questa piccola vita indivi
duale. Quello che invece mi 
preoccupa è il nostro mondo. 
Mi dispero quando ascolto le 
"news". Mi allarma anche il ri
sorgere del nazionalismo nel 
mondo e ciò sembra cosi op
posto all'idea ormai acquisita 
che il mondo è diventato un 
cosi piccolo pianeta, che par
liamo e vediamo ciò che acca
de dall'altra parte del pianeta 
in tempo reale. Tutto cosi sem
bra conosciuto e familiare, ma 
non lo è: in molti paesi europei 
risorge il nazionalsocialismo, 
vengono violate le tombe 
ebree... Perchè? Ciò è incom

prensibile. Perciò questo pic
colo pianeta tanto familiare, in 
realtà è un globo immenso e 
sconosciuto. E pericoloso. Mi 
piace pensare ad un solo mon
do, una Terra unificata e unifi
cante, mentre la realtà è che ci 
sono tante Terre pronte a sbra
narsi, a farsi la guerra. 

Le due facce del nome. E 
difficile portare il cognome di 
nonno Sigmund Freud? «È po
sitivo, ma pure negativo. È bel
lo avere un nome che è poi la 
chiave per aprire porte che al
trimenti sarebbero rimaste 
chiuse. Mi disturba il fatto d'es
sere identificata solo per quel 
nome e non per il mio. Il nome 
famoso si mostra a due facce: 
quella buona e l'altra, cattiva. 
Qualche volta sono cosi stanca 
di portarmelo addosso; di sen
tirne il peso. Per quarantanni 
ho tenuto il cognome di mio 
marito, ma quando mi sono 
separata ho prefento riprende
re il mio che sentivo mi avreb
be vestito meglio, nel senso 
che sentivo mi apparteneva. 
Però sia gentile, non mi sotto
ponga all'interrogatorio su 
nonno Freud e zia Anna. Trovo 
banalissimi i mici ricordi di lo
ro, ed è ovvio che sia cosi, non 
le pare?. 

I l sociale. Come vede lo 
stato attuale della nostra socie
tà La visione del futuro è positi
va o negativa? 

•Sono un po' disturbata dal 
fatto che il comunismo sia ca
duto cosi malomodo. Pensava
mo di aver trovato un pozzo, 
una miniera di esempi cui at
tingere, come la giustizia so
ciale, ad esempio. Sono ama
reggiata dal fatto che alcuni 
degli ideali primordiali siano 
stati abbandonati, accantonati 
a causa del fallimento di quei 
regimi. Mi sembra che le de
mocrazie occidentali abbiano 
fallito ugualmente: pure tutti 
sono convinti che il fallimento 
sia solo II. e che dunque tutto 
ciò che era all'origine di quelle 
società, ciò che vi era di buono 
e di giusto, sia da mettere nel 
cassetto dei sogni irrealizzati. 
lo invece, amo i sogni che pos
sono diventare realtà». 

Ricostruita a Bologna, con i criteri usati dal complesso di culture dell'età del ferro, una capanna funeraria 

Villanoviani, raffinati architetti di tremila anni fa 
Un esperimento che ha permesso 
agli studiosi di ricavare 
dati attendibili sui tempi 
di edificazione: cinque operai 
al lavoro per sedici giorni 

IVANA DELLA PORTILLA 

• • Non accade spesso in Ita
lia che. nel tentativo di emula
re tendenze e sviluppi di tipo 
europeo, si raggiungano esiti 
inaspettati e . fecondi. Ma è 
quello che è avvenuto a Bolo
gna con un'interessante inizia
tiva. Nello sforzo di far fruire al 
pubblico -parchi didattici» sul 
modello di quelli europei, si è 
realizzala, col concorso del 
Museo civico archeologico e 
del Comune, una ricostruzione 
al vero di una capanna di età 
villanoviana. Nella splendida 
cornice dei giardini Margheri
ta, uno dei parchi prediletti dai 
cittadini bolognesi, è sorta co
me per incanto, una vera e 
propria capanna, come quelle 
che si trovavano sulla nostra 
penisola (Italia centro-setten
trionale) 3000 anni fa. É stata 
costruita seguendo un criterio 
di elevata scientificità in modo 
da reperire, oltre le evidenti fi
nalità didattiche, utili informa
zioni riguardo la tecnica co
struttiva e l'abitabilità. Per rea
lizzarla sono stati impiegati 
cinque operai che hanno lavo
rato assiduamente per un pe
riodo di sedici giorni, suddivi
dendosi il lavoro tra la muratu
ra perimetrale e la copertura 
vegetale del letto (per que

st'ultima sono stati necessari 
due operai distribuiti nell'arco 
di cinque giorni). Ciò ha per
messo agli studiosi di ricavare, 
con sufficiente approssimatez-
za, un primo dato sui tempi di 
costruzione. Gli altri dati sono 
venuti affiorando, man mano 
si procedeva alla ricostruzio
ne, sulla base delle informa
zioni note su questa interes
sante civiltà preistorica. Ma chi 
erano ì villanoviani? E come 
erano le loro case? Civiltà villa
noviana è un termine piuttosto 
generico che designa tutto un 
complesso di culture sviluppa
tesi nell'età del ferro (IX sec. 
a.C.) nell'Italia centro-setten
trionale. Pertanto non va Intesa 
in senso etnico, ma culturale e 
tipologico, poiché a seconda 
delle zone in cui si è sviluppa
ta, ha raggiunto esiti differenti. 
Il suo nome proviene da Villa-
nova, una località situata nei 
pressi di Bologna, dove nel se
colo scorso venne alla luce la 
prima necropoli di questo tipo. 
I villanoviani abitavano villaggi 
di modeste dimensioni, tonna
ti da capanne costruite con fra
sche e canne, erano dediti al
l'agricoltura, alla pastorizia e 
molto abili nella lavorazione 
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dei metalli, specie del bronzo 
e del ferro. Non conoscevano 
l'uso della scrittura. Il vasella
me che usavano era estrema
mente semplice, per lo più fat
to a mano, con decorazioni 
geometriche incise od impres
se (l'uso del tornio giunge in 
Italia più tardi). Praticavano la 
cremazione e deponevano le 
loro ceneri in contenitori detti, 
per la loro foggia singolare, bi
corno. Questi, a seconda del 
sesso, avevano una copertura 
a ciotola o ad elmo ed erano 
accompagnati da un'esigua 
suppellettile funebre costituita 
essenzialmente da un rasoio o 
paletta (usata probabilmente 
per raccogliere le ceneri del 
defunto) e da una o più fibule 
(sorta di spille da balla usate 
per fermare i lini che avvolge
vano le ossa bruciate). Non ci 
è noto molto sulla costituzione 
dei loro abitati, dato che spe
cie in Etruria, agli originali in
sediamenti villanoviani, si an
darono sostituendo, con indi
scutibile continuità topografi
ca, quelli etruschi. Ben note e 
caratterizzate sono invece le 
necropoli dove talvolta i b i o 
nici venivano posti all'interno 
di pozzetti chiusi con grosse 
pietre o in globi di tufo chia
mati ziri. Le loro capanne, di 
pianta circolare od ovale, era
no in genere realizzate con il 
pavimento nbassalo rispetto a) 
terreno circostante, e collegato 
ad esso mediante scalette. 
Queste abitazioni, la cui gran
dezza poteva vanare dai 2 m di 
diametro ai 12 delle capanne 
più capienti (ciò va ricondot
to, con tutta probabilità all'uso 
che se ne faceva), erano dota
te all'ingresso di una tettoia so

stenuta da pali. Mentre il tetto 
era costituito da materiale ve
getale. 

Per realizzare il modello co
struttivo erano necessarie tut
tavia altre informazioni. Si è 
provveduto pertanto ad esami
nare da vicino la tipologia of
ferta dalle urne cinerarie «a ca
panna», tanto diffuse nel terri
torio etrusco-laziale. Inoltre, in 
base ad un esame degli esigui 
resti pervenutici, si è tentata 
una verifica sperimentale delta 
tecnica di costruzione. Si è co
si accertata la differenziazione 
netta tra le capanne dell'area 
più bassa (Toscana e Lazio) e 
quelle della zona emiliana. Le 
pnme edificate con un sistema 
di pali (come quelle romulee 
sul Palatino) perimetrali attor
no ad uno centrale. Le secon
de realizzate senza dei pati, 
con pareti in mattoni di terra 
cruda. Indi è stato impiegato, 
per fornire adeguata solidità e 
leggerezza alla muratura ri
prendendo un vecchio uso dei 
contadini locali, del letame. 
Con questa ed altre sperimen
tazioni si è potuto constatare 
con mano la notevole abitabi
lità di queste capanne nelle va
rie situazioni stagionali, e inol
tre la sua consistenza costrutti
va. Il risultato più fecondo tut
tavia è stato quello di rendere 
accessibile e concreta una 
realtà altrimenti intuita soltan
to da pochi esperti. Poter tran
sitare su quel piane ito di argilla 
pressata, sedendo accanto al 
telaio, magari intenti a bere da 
una di quelle ciotole II esposte, 
può essere, più che con pon
derosi volumi di storia, il modo 
migliore di far proscliU all'ar
cheologia. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Praga 

In centomila 
festeggiano 
gliStones 
• •PRAGA. Centomila perso
ne, assiepate allo «Spartakium 
stadium» di Praga, hanno ac
clamalo, sabato sera, il primo 
concerto dei Rolling Stoncs 
nell'est europeo. Un mese do
po l'altra storica esibizione dei 
Pink Floyd davanti l'ex muro di 
Berlino, e a più di ventanni di 
distanza dai tempi eroici in cui 
anche 1 giovani praghesi ascol
tavano, scmiclandestinamcn-
te. le note di Satisfaction tra
smesse da Radio Lussembur
go, la Cecoslovacchia si £ ri
conciliata con il rock occiden
tale. A salutrare Mick J.igger 
(nella loto) erano venuti an
che dall'Austria, dalla Jugosla
via e dalla Polonia. Lo -Spana-
kiad stadium» è il più grande in 
assoluto dove i Rolling Stoncs 
si siano mal esibiti. Nel pome
riggio di sabato il gruppo ingle
se era stato ricevuto dal presi
dente cecoslovacco Vaclav 
HavcL La manifestazione ha 
coinciso con la prima comme
morazione dell'invasione so
vietica del '68. Il ricavato della 
serata (i Rolling Stoncs hanno 
rinunciato alla retribuzione) 
andrà intatti ad un'organizza
zione di beneficenza'. 

Pubblicità televisiva e infanzia/2 Sono molte le serie direttamente 
Se in Italia gli spot scompariranno ispirate dalla grande industria 
dai cartoni animati, negli Usa E qualche volta nasce prima 
la «deregulation» accende polemiche il giocattolo che il programma 

Alla fiera dei «cartoon » 
Prosegue l'inchiesta dedicata ai rap
porti tra pubblicità televisiva e infan
zia. Mentre in Italia la nuova legge 
sull'emittenza impedisce l'interru
zione dei programmi destinati ai 
bambini, negli Usa proprio i cartoon 
sono veicoli pubblicitari corteggiatis-
simi dalle industrie di giocattoli. Al 

punto che alcune serie nascono per
ché dettate da esigenze commerciali 
delle aziende. Intanto la American 
family league ha appena presentato 
un progetto di legge per regolamen
tare gli spot nelle trasmissioni per i 
ragazzi dai 6 ai 16 anni e per il varo 
di programmi educativi. 

• • L'indignazione dei geni
tori statunitensi, questa volta, 
sembra aver fatto centro. Le 
proteste della potente organiz
zazione americana che radu
na gran parte delle famiglie 
della buona borghesia del 
New England, la American Fa
mily League, sono arrivate lino 
al Congresso. Il deputato de
mocratico del Massachusscts. 
Edward Markey ha presentato 
una legge per varare un nuovo 
piano media destinato alla fa
scia di pubblico che va dai 6 ai 
16 anni. La legge Markey £ ora 
all'esame dell'apposita com
missione bicamerale che do
vrà decidere se renderla ope
rativa entro la fine dell'autun
no. 

La legge prevede il varo di 
una serie di programmi educa
tivi pomeridiani appositamen
te studiati per i bambini dai 6 
ai 12 anni, che verranno man
dati in onda su tutti i canali au
tofinanziati e pubblici. Allo 
slesso tempo le televisioni 
commerciali verranno •invita
te- dal Congresso ad una spe
cie di •autoregolamentazione 
pedagogica». Per ciò che ri
guarda la pubblicità sia diretta 
che indiretta durante le tra
smissioni per ragazzi, il 23 lu
glio la Camera del rappresen
tanti ha votato una legge che 
fissa il tetto degli spot pubblici
tari su un massimo di 10 minuti 
all'ora durante il week-end e 
12 minuti per tutti gli altri gior
ni. E la prima volta che Wa
shington interviene in maniera 
cosi decisa per regolamentare 
Il rapporto produzione/pub-

S E R Q I O D I C O R I 

blicità/utentc, segnando una 
nella inversione di tendenza ri
spetto alla deregulation voluta 
da Ronald Rcagan negli anni 
80, quando nel marzo del 1981 
aveva bloccato analoga legge 
ponendo il velo al Senato, sul
la base dell'articolo 11 della 
Costituzione americana che -
secondo l'allora presidente -
impediva di fissare un limite ai 
tetti pubblicitari polche si sa
rebbero limitale le libertà fon
damentali del cittadino. 

Ma gli anni 90, in Usa. per 
ciò che riguarda la legislazione 
nel campo delle comunicazio
ni sono iniziati sotto ben altri 
auspici. Se è vero che da una 
parte aumentano sempre di 
più le pressioni su Hollywood 
per imporre una censura pre
ventiva sulle sceneggiature re
stringendo l'area - del solito 
cocktail 'sesso e violenza» -
pressioni che stanno scatenan
do le proteste e le indignazioni 
di attori e autori - è anche vero 
che il potere centrale è sceso 
in campo per contribuire a una 
maggiore moralizzazione dei 
contenuti e ad un freno dell'u
so indiscriminato della pubbli
cità, diretta e indiretta. «Per 
troppo tempo - ha dichiarato 
Edward Markey • abbiamo la
sciato che la tv del bambini 
fosse guidata soltanto da con
siderazioni commerciali. La te
levisione dovrebbe essere per 1 
ragazzi di oggi l'equivalente su 
video di ciò che un tempo era
no i libri classici e non un sem
plice catalogo del negozi di 
giocattoli». 

Le televisioni commerciali 

hanno reagito facendo buon 
viso a cattivo gioco. James 
May, vicepresidente dell'Asso
ciazione di Broadcasters che 
raduna tutti i canali commer
ciali, ha dichiarato -che è giu
sto che la legge prolegga i 
bambini da una sovraesposi
zione alla pubblicità», il che £ 
suonato per I deputati del Con
gresso come un tacito via libe
ra a varare la restrizione degli 
spazi pubblicitari. Da non sot
tovalutare la pressione che so
ciologi, psicologi e massme
diologi impongono su questo 
argomento - e costantemente 
- su tutta la stampa, commen
tando e analizzando i dati uffi
ciali che i vari istituti di statisti
ca pubblicano con regolarità. 
L'ultimo studio relativo al rap
porto pubblicità/utenza, rea
lizzato in California dalla facol
tà di Scienza della Comunica
zione del Santa Monica colle
ge a febbraio di quest'anno ri
leva -una spottizzazlone incor
porata nei rapporti affettivi tra 
adolescenti, ormai incapaci di 
lasciarsi andare a lunghi dialo
ghi senza interruzioni psico
motorie». A questo va aggiunto 
lo studio reso pubblico dalla 
commissione Energia e com
mercio della Camera dei rap
presentanti, che ha calcolato 
in 200mlla gli spot a cui l'ado
lescente medio è stato esposto 
dall'infanzia al momento in 
cui entra al college, vale a dire 
una media di circa 1500 ore di 
messaggi pubblicitari. Sempre 
secondo questo dato ufficiale, 
un tempo del 20% superiore a 
quello trascorso a scuola. 

I due robot 
del film 
«Guerre 
stellari» 

che hanno 
ispirato 

l'industria dei 
giocattoli. 
A destra! 

«Translormer», 
diventati 
subito dei 
cartoon 

televisivi 

E Babbo Natale 
3ortò a tutti 
3Uoni di credito 

C I N Z I A R O M A N O ~ 

• 1 Invece dei personaggi di 
Star wars, richiesti nella tradi
zionale letterina, Babbo Nata
le, in Usa portò dei veri e pro
pri certificati di credito-giocat
tolo, semplici pezzi di carta 
con su stampata l'immagine 
dei personaggi di guerre stella
ri. Con questo escamotage, la 
Mattel (uno dei giganti dell'in
dustria dei balocchi) riuscì nel 
7 6 a salvarsi da un tonfo incre
dibile, quando scopri che do
po aver investito centinaia di 
migliaia di dollori per pubbli
cizzare la sua nuova serie di 
eroi di guerre stellari, per un 
disguido, da Hong Kong il pro
dotto poteva essere consegna
to solo a primavera. Fu un suc
cesso: per Natale i certificati di 
credito andarono a ruba. Pro
vando che il tam tam pubblici
tario via etere era riuscito a 
creare nel ragazzini un deside-. 
rio cosi forte per un gioco che. 

non solo non avevano mai vi
sto, ma che ancora non era 
stato prodotto. Solo attraverso 
la tv una operazione del gene
re è stata possibile, e da quel 
momento l'interconnessione 
industrie-tv marciò spedita. 
Nel 1955 la Mattel comprò spa
zi pubblicitari nello spettacolo 
Topolino club e con Bernard 
Loomls nel 1969 aveva com
piuto la rivoluzione che aveva 
letteralmente stravolto II nor
male rapporto tra programma 
e pubblicità. La Mattel, infatti, 
all'epoca produsse delle mac
chine in miniatura e ne fece 
del cartoni animati. Hot whetts 
venne mandato in onda sulla 
rete nazionale Abc, e raccon
tava le avventure delle auto
mobili, che i bambini poteva
no comprare nel negozio sotto 
casa. Fu un successone, che 
colpi anche la Topper, un'in-
dustra concorrente che denun

ciò la Mattel alla Federai Co-
munication commisslon 
(Fcc). per aver violato appun
to le norme della Fcc riguar
danti la distinzioni tra pro
gramma e pubblicità. La Fcc 
diede ragione alla Topper e ri
chiese alle reti tv di calcolare 
parte del programma come 
tempo pubblicitario. Ma in 
realtà la Mattel e Loomis ave
vano precorso solo i tempi, 
realizzando con anni di antici
po quello che poi sarebbe av
venuto in mezzo mondo. Con 
buona pace delle proteste di 
genitori, associazioni di consu
matori, educatori che proprio 
negli Usa sono stati protagoni
sti di veri e propri bracci di fer
ro con la Fcc, che dopo qual
che timido tentativo di regola
mentazione, negli anni '80 re
vocò ogni disposizione, la
sciando ampio spazio ai pub
blicitari. 

Sull'onda della deregula
tion, si calcolo che nell'86 ne
gli Usa, fossero più di 20 le se
rie di cartoni animati basati sui 
giocattoli: Popples, Mini pony, 
Masters, Trasforma, MaskTui-
ti titoli che conoscono molto 
bene bimbi e genitori italiani, 
giacche le tv commerciali di 
casa nostra. Italia 1 e Junior tv 
in testa, hanno acquistato tutti 
questi cartoni che vengono da 
anni continuamente mandati 
in onda, spot compresi. E' la 
vera e proprio inversione di 
tendenza: e il giocattolo ad 
ispirare il programma, non vi
ceversa. 

Ma può accadere anche il 

contrario. Ecco come spiega il 
problema Bernard Prat. diret
tore delle filiali europee di 
Bandai, altro colosso dell'in
dustria giochi insieme alla 
Mattel, (il testo che riportiamo. 
£ tratto dai volume di ricerca 
del Servizio opinioni della Rai 
Tu e ragazzi. Scenario interna
zionale). «Noi fabbrichiamo e 
vendiamo giocattoli - scrive 
Prat -e non cartoni animati. Se 
noi interveniamo anche nei 
cartoni è perch£ essi rappre
sentano un mezzo per vendere 
i giocattoli e perchè abbiamo 
constatato che i ragazzi gioca
no meglio con un giocattolo 
che è simile ad un disegno ani
mato, che lo ricrea, ne reinven
ta la storia. Possiamo partire 
da un giocattolo molto buono, 
di concezione giapponese e 
venduto In tutto il mondo e 
crearvi una storia attorno». Op
pure può accaddero l'opposto. 
Prat spiega: -Delle case di fab
bricazione di cartoni giappo
nesi ci propongono storie e noi 
interveniamo fin dal momento 
dell'ideazione e realizziamo e 
investiamo negli stampi di gio
cattoli» che riproducono i per
sonaggi della storia. «L'unica 
cosa che chiediamo è che il 
cartone sia stato acquistato al
meno da una rete naziona-
le...non partecipiamo alla co
pertura finanziaria della serie, 
ma offriamo un anticipo e ga
rantiamo un minimo di per
centuale (dal 7 al 10%) del 
prezzo del gioco». Un affare 
non rischioso dal punto di vi
sta finanziario: «Quando il gio
cattolo si vende bene i vantag

gi sono enormi - dice Prat -
una scric di successo ci ripaga 
abbondantemente per nove » 
insuccessi subiti». ; 

Ma il mercato non si ferma e > 
non si accontenta, Cosi a fine ; 
'87 si dilfondono negli Usa i . 
programmi cosidetti «interatti
vi». I primi, Caplain Power ' 
sponsor la Mattel e Saber Rider 
della World Event. Sullo scher- ] 
mo scorrono le avventure dei • 
personaggi e ad un tratto ap- '' 
paiono mostri e segnali lume- * 
nosl: la minaccia e l'invasione -
£ in corso„l nostri eroi hanno ' 
bisogno di aiuto. Chi potrà sai- •' 
varli? Ma il bimbo che sta da
vanti alla tv! «Armato» dal ne- % 

gozio di giochi, di una pistola a : 

segnali radio o luce infrarossa ' 
spara sul video, interagendo 
nel programma. Caplain Po
wer £ stato acquistato in Italia ; 
e mandato in onda su Odeon 
tv nella primavera dcll'88 e la 
sequenza interattiva durava 4 ' 
minuti. Naturalmente i prò- ' 
grammi interattivi hanno solle
vato critiche e polemiche. Ne- " 
gli Usa i critici più feroci i geni- ' 
tori, che hanno denunciato la 
violenza dei programmi, fa- \ 
cendo notare, che questa peri- , 
colosa sinergia sottraeva anco
ra di più ai ragazzi impulsi , 
creativi, visto che l'azione inte
rattiva è fine a s£ stessa. 

In Italia la speranza £ che il > 
divieto di spot nei cartoni, sti
moli le tv commerciali, ad una ', 
nuova programmazione, sen- . 
sibile più alle esigenze dei mi- ; 
aspettatoti che non delle in
dustrie. • 

CBAIUNO RAIDUE 
IBHtlBHHfflmiHIIMl 

RATTHE 
TMAWWnWIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
O.OO UNA CASCATA D'ORO. Sceneggiato 

In 7 puntate. Regia di S.K. Jacobsen (1* 
puntata) 

O.OO LASSI ! , Telefilm 1 1 . 8 0 ETTORI FiERAMOSCA. Film 

O.OO LAMIA TERRA TUA I BOSCHI 1 3 . 1 8 A. BENEDETTIMICHELANGELI 

« H O SANTA S A M A R A . Telefilm 10 .1 B LOTTA P I R L A SOPRAVVIVENZA 
14.0O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 ILORANDS P I A N T A 

1 0 . 1 5 NON * V I R O » . MA C I CREDO. Film 
con Pepplno Do Filippo: regia di Sergio 
Griaco 

1 0 . » » S O R O I N T I D I V I T A 16.QB VITA COL NONNO. Telelllm 

1 1 . 0 » MONOPOLI. Sceneggiato 1 0 . 1 0 CALCIO. Torneo Meazza (Under 16) 

1 1 . 5 » C H I T I M P O F A . T Q 1 FLASH 1 1 . 8 8 CAPITOL, Telenovela 
1 7 . 3 0 SCMSOOI 
1 8 . 1 0 L'ESTATE DI MAOAZINE 3 

i a . 0 8 HOOPSRMAN. Telelilm 1 3 . 0 0 T 0 2 O R I TR IO IC I - M I T S O 2 1 8 . 4 » TP3 DERBY 
1 2 . 3 0 ZUPPA I N O C C I O U N I 1 3 . 4 » BEAUTIFUL. Telenovela 18.QO TELEOIORNALE 

13.3Q TELEGIORNALE. Tg1. Tre minuti di.. 
1 4 . 1 » I PIOLI D I L DESERTO. Film con Stan 

Laurei, Oliver Hardy; regia di William 
A. Seller 

1 4 . 3 0 SARANNOPAMOSLTelefilm 
1 0 . 3 0 TSLEOIORNALI RBOIONALI 
aO.OO SPLENDORE 8ELV APPIO. 

1 8 . 8 0 BIO ESTATE. Per ragazzi 

16 .1 S ONIBLI. I piicerl della vita 

10 .3S SENSO. Film con A. Valli. M. Girotti, F. 
Grappar; regia di Luchino Visconti 

2 0 . 3 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2 1 . 3 0 ULTIMO TANGO A ZAGAROL, Film 

con Franco Franchi; regia di Nando Ci
cero 

1 8 J Q MARCO VISCONTI (Ultima puntata) 1 8 . 3 0 T028PORT8ERA 
1 7 . 2 » CALCIO. Torneo Bareni 

2 3 . 0 8 VOLTA RAPINA ESTATE (1*) 

1 0 . 1 » ESTATE A SAN MARTINO 
10.4O ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

1B.4B LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
letllm con Michael Douglas 

83.8Q TQ3 NOTTE 
O.O» VOLTA RAPINA ESTATE (2«) 

BOXO TELEOIORNALE 
1 0 . 4 » T Q 2 T I L I 0 I 0 R N A L E 

0 . 8 0 ITALIA IN GUERRA. GII ebrei e l'Italia 
durante la guerra (2* ed ultima parte) 

2 0 . 4 0 IL OSMIO D I L L A RAPINA. Film con 
Warren Beatty. Goldie Hawn; regia di 
Richard Brooka 

2 0 . 2 8 CALCIO. Torneo Barelli 

2 2 . 1 S TQ2 STASERA 

2 2 . 4 0 TELEOIORNALE 

S 2 J M SALVATORI ACCARDO. Interpreta 
Mozart. Orchestra da camera di Praga 

2 3 . 3 0 INCHIESTA SULLA M O R T I DI BINO. 
Film diretto ed Interpretato da Albert 
Finney(1* tempo) 

2 2 . 2 8 STAOIONI LIRICA 1 0 0 0 . CAVAL
LERIA RUSTICANA. Opera In un atto. 
musica di Pietro Mascagni. Con Placi
do Domingo, Renato Bruson. Regia di 
Franco Zetfirell! 

23 .40 TP2 NOTTE. METEO 2 

2 4 . 0 0 T O I N O T T I . C H I TEMPO FA 

0 . 1 0 INCHIESTA SULLA M O R T I M BIRO. 
Film (2* tempo) 

2 3 . 8 6 MARGHERITA D I L L A NOTTE. Film 
con Yves Montand, Michele Morgan; 
regia di Claude Autant-Lara «Senso» (Raidue. ore 16.35) 

* > S8 
O.OO MARCUSWELBYM.D-Tolell lm 8.3Q SUPERMAN. Telelilm 8 .10 BONANZA. Telefilm 
0 . 8 » UN DOTTORE PER TUTTI. Telelilm 

10.3O FORUM. Attualità 
1 1 . 1 » DOPPIO SLALOM. Quiz 

10.OO BOOMBR. CANE INTELLIOENTE 
1 0 . 3 0 BASKET. Campionati mondiali 
12.3Q BENSON.Telelllm 

0 .10 AMORE E CHIACCHIERE. Film con 
Vittorio De Sica; regia di Alessandro 
Blasetti 

1 1 . 4 » OR IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 
1 2 . 4 » SUPERCLASSIFICA SHOW STORY 

13.0Q TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 
1 3 . 3 0 APPARTAMENTO IN TRE. Telelllm 

11.OO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO 
1 M S FEMMINA RIBELLE. Film con Jane 

Russell; regia di Raoul Walsh 
14.0Q 8TAB8KV A HUTCH. Telelilm 

1 8 . 2 0 DALLE P A L L E » . Telelllm 
1 8 . 0 » GIORNI D'ESTATE. Telelllm 

1 2 . 0 0 LOUORANT. Telelilm 

1B.6Q MANNIX. Telelllm 
1 8 . 2 0 OEEJAVTSLEVISION 

1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Varietà 

16.6Q DIAMOHDS.TeleHlm 
le .OO BIM BUM BAM. Varietà 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 7 . » » MAI DIRE»».Telelilm 
1 8 . 6 6 TOPSICRST.Telefi lm 
1 8 . 6 0 QUEL MOTIVETTO- Quiz con Rai" 

mondo Vlanello, Luana Colussl 
a o A O IL SEGNO D I L POTERI . Film con Ro

ger Moore, Susannah York; regia di Pe-
ter Hunt 

22.4)0 CHAHLIE'SANOSLS.Telefilm 
2 3 . 2 » M A U R I Z I 0 C 0 8 T A N Z 0 8 H 0 W 

0 . 6 8 I L ALAMEIN (Deserto di storta). 
Film con Fausto Tozzi; regia di Guido 
Malatesta 

18.0O BATMAN. Telelilm 
14 .30 FALCOM CREST. Telefilm 

1B.3Q 8UPBRCOPTEB. Telefilm 1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

18.3Q CASA KEATON. Telelilm 1 7 . 0 0 ANDREA CELESTI . Telenovela 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 BIKINI SHOP. Film con Michael David 

Wright, Bruce Greenwood; regia di Da-
vidWechler 

1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 0 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

22.3Q I ROBINSON. Telelilm 

1 0 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 COLOMBO. Telelilm 

23.0O CINCIN.Telefilm 2 2 . 2 0 
2 3 . 6 8 Al CONFINI DELLO SPORT 

UN GRIDO LONTANO. Film con David 
Carradine: regia di John Hough 

O.Q6 BASKET. Campionati mondiali 2 3 . 8 6 CANNON.Telelilm 

2 . 0 8 BENSON. Telefilm 0 .63 BARNABY JONES. Telefilm 

1 3 . 4 6 BASKET. Mondiali 
1 7 . 3 0 CALCIO. Cesena-Inter (ami-

chevole) 
10 .16 TUTTOOOL Telegiornale 
2O.0O JUKEBOX 
2 0 . 3 0 BASKET. Mondiali 
2 2 . 1 6 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 BASKET. Mondiali (finale 1* e 

y posto). Replica 
0 .16 PALLAVOLO. Beach voi ley 

1 8 X 0 UN'ESTATE IN CAMPSO-
PIO. Film con Whlt Relchort 

18.8Q CARTONI ANIMATI 
18JBO PBTHOCBLU 
BOXO TMCNEW8 
8 0 . 3 0 ZEPPELIN. Film con Michael 

York; regia di Etienne Perler 
2 2 . 6 0 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 BIKINI A BIMINI. Film; regia 

di George Stapleton 

1 4 . 1 8 I FIGLI DEL DESERTO 
Regia di William Seller, con Sten Laurei, Oliver Har
dy, Chartle Chase. Usa (1834). 83 minuti. 
Primo pomeriggio ed ennesimo -viaggio nel cinema 
hollywoodiano di Ieri e di oggi-. Le guide per fortuna 
sono tra le più divertenti, due marltlansloal di scap
patelle che pur di raggiungere Chicago, dove è in cor
so un'assemblea dei loro club (-1 tigli del deserto- ap
punto), ne combinano di tutti I colori. 
RAIUNO 

ffi* OOEOW 
14.0Q AMORB PROIBITO Telenov. 
1Q.3Q SWAT. Telelllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
10.3Q BAHETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 IL MERLO MASCHIO. Film 

con Landò Buzzanca: regia di 
P. Festa Campanile 

22.2Q LE ALTRE ROTTI 
2 2 . 8 0 PECOS t QUII PR IOA E 

MUORI. Film; regia di Mauri
zio Lucidi 

13.Q0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 UN SBORBTO PER SEMPRE. 

Film 
1T.Q0 OUINAFFERABILLTelelilm 
2Q.OO FLASH OORDON.Telelllm 
2 0 . 3 0 FRUSTRAZIONE. Film; regia 

di Robert Fuest 
2 2 . 1 8 LA GUERRA DEI MUTANTL 

Film; regia di Tlm Kincald 
23.45 

QUINTA DIMENSIONE. Telefilm 

1 8 . 3 8 SENSO 
Regia di Luchino Visconti con Alida Valli, Massimo 
GirotU.Farley «ranger. Itali* (1954). 120 minuti. 
Grande ed Intenso melodramma amvbientato In pie
no Risorgimento, e uno dei film più congeniali alle 
corde di Visconti. L'amore terribile tra Livia, sposata 
ad un nobile di simpatie austriache che In realtà tra
ma con I patrioti, e Franz, gretto ed egoista ufliciale 
asburgico. Lei s'Innamora a tal puntoda consegnargli 
il denaro del cospiratori, lui fugge, lei lo denuncia pro
vocandone la condanna a morte. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 THE BIKINI SHOP 
Regia di David Wetchez, con Bruce Greenwood, Bar-
bra Horan, Michael David Wright. Usa (1987). 95 minu
ti. 
Commedia balneare come il titolo lascia chiaramente 
intendere. Alle prese con bikini e costumi da bagno 
vari è un brillante e avvenente avvocato volato a Los 
Angeles per prendere possesso di un'eredità (Il ne
gozio appunto). DI vendere tutto proprio non se la 
sente anche perché si è innamorato di una de|le com
messe... 
ITALIA 1 

13.0O 
18.0O 
1 0 . 3 0 
20.0O 
2 2 . 0 0 

1.0O 

SUPER HIT 
BOB DYLAN. Special 
BOBOELDOF 
SUPER HIT 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 

2.00 AREZZO W A VE 

1T .30 IRYAN. Telefilm 

1 B J 0 CARTONBANIMATO 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 A M O R I DANNATO. Teleno-
vela 

9 0 . 3 0 L'ULTIMA ODISSEA. Film 

2 0 . 3 0 ZEPPELIN 
Regia di Etienne Parler, con Michael York, Elke Som-
mer, Peter Carsten. Gran Bretagna (1971). 101 minuti. 
1915: in piena guerra mondiale un tenente dell'eserci
to Inglese entra In Germania con lo scopo di rubare 
un misterioso progetto -Zeppelin- a bordo di un som
mergibile. Classica spy story di ambientazione belli
ca. Produzione inglese, regista trancese, cast inter
nazionale. 
TELEMONTECARLO 

5È\ RADIO 
16.0O ILTESORO PEL SAPERE 
1B.3Q L'INDOMABILE. Telenovela 
17.3Q VENTI RIBELLI. Telenovela 
10.0O TUTTA UNA VITA 
2 0 . 2 6 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 6 L'INDOMABILE. Telenovela 

{inumili 

14.0O TELEOIORNALE 

18.0Q POMERIGGIO INSIEME 

10.3Q TELEOIORNALE 

20.3Q SPORT REGIONALE 
2 2 . 0 0 LAURA. Sceneggiato con Ren

zo Palmer; regia di L.C. RI pan-
eleni 

RADIOGIORNALI. GR1:6:7; 8; 10; 11; 12: 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
•.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.63.' 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12 56, 14.57. 16.57. 
18.56. 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io; 
11.251 grandi della Rivista; 16 II pagi-
none eslate; 19.20 Audiobox; 20.30 
Pensione Bellavista: 22 I mimi saltel
lanti di Bisanzio 
RA0IO0UE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 1326, 15.27. 16.27, 
17.27,18.27.19.26,22.27.6 II buongior
no di Radlodue: 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione: 15 Memorie 
d'estate: 19.50 Colloqui, anno III; 22.35 
Felice Incontro. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto: 
11.50 Antologia operistica; 15.45 Orio
ne; 19 Terza pagina: 21 Festival di 
Berlino; 22.30 Robinson Crusoe. 

2 0 . 3 0 FRUSTRAZIONE 
Regia di Robert Fuest. con Vincent Prlce. Robert 
Ouarry. Pater Cushlng. Usa (1972). 89 minuti. 
Ritorno, violento ma anche un pò ironico, dell'abomi
nevole dottor Phlbes. Qui 6 in lotta contro un egittolo
go chiamato Baiderbeck: oggetto della contesa un eli
sir di lunga vita custodito nella tomba di un faraone. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 IL SEGNO DEL POTERE 
Regia di Peter Hunt, con roger Moore, Susannah 
York, Ray Mllland. Gran Bretagna (1974). 120 minuti. 
Un gruppo di tlnanzierl senza scrupoli decide, in Su
dafrica, di portare alle stelle il prezzo dell'oro dimi
nuendone di un terzo la produzione. La cosa si com
plica e tra una trutta e l'altra ci scappa pure una stra
ge in miniera... Da un romanzo di Wilbur Smith. 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 IL GENIO DELLA RAPINA 
Regia di Richard Brooks, con Warren Beatty, Goldie 
Hawn, Gerì Froebe. Usa (1971). 108 minuti. 
Gangster movie tutto da ridere. Un simpatico Imbro
glione che ha messo a punto un sistema antlraplna 
per una banca, decide di sfruttare le sue -competen
ze- per darsi a rapine sofisticate. 
RAIUNO 
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IL RACCONTO 

di 
GASTON 
LEROUX . 

a cura di CAROLINA BRUNELLI 

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
J O S E P H R O U L E T A B I L L E 
reporter 
pro fe s so r S T A N G E R S O N 
scienziato 
M A T H I L D E S T A N G E R S O N 
sua figlia 
p a p à J A C Q U E S 
servitore della famiglia Slangerson 
ROBERT DARZ AC 
fisico, fidanzato di Mathilde 
F R E D E R I C LARSAN 
celebre poliziotto 

I . I taccuino nel quale la storia del fenomeno 
della galleria inesplicabile era stata narrata mi
nutamente da lui la mattina stessa di quella 
notte enigmatica: mi fu consegnato da Roule-
tabille solo più tardi. Il giorno in cui lo raggiun
si al Glandier, nella sua camera, egli mi rac
contò con tutti i particolari quanto era avvenu
to, ivi compreso l'impiego del suo tempo du
rante le poche ore che, in quella settimana, era 
andato a passare a Parigi, dove del resto non 
aveva saputo niente che gli servisse. 

L'avvenimento della galleria inesplicabile 
era successo la notte dal 29 al 30 ottobre, ossia 
tre giorni prima del mio ritorno al castello, il 2 
novembre. Fu dunque il 2 novembre che tomai 
al Glandier chiamato dal telegramma del mio 
amico e portando meco le rivoltelle. 

Eccomi dunque nella camera di Rouletabil-
le. il quale aveva terminato il suo racconto. 

Mentre parlava non aveva mai cessato di ac
carezzare la convessità delle lenti degli occhia
li che aveva trovato sul tavolino e dalla gioia 
che egli provava a manipolare quelle lenti da 
presbite, io capivo che esse dovevano costitui
re una di quelle tracce sensibili destinate a en
trare nel cerchio delle cose tracciate dal suo ra
ziocinio. 

Egli mi domandò che cosa pensavo del rac
conto che mi aveva fatto. Gli risposi che la sua 
domanda m'imbarazzava non poco, alla qual 
cosa mi suggerì di tentare a mia volta di mette
re alla prova il mio raziocinio, 

- Ebbene - dissi - mi sembra che il punto di 
partenza del mio ragionamento debba essere 
questo: non c'è dubbio che l'assassino che voi 
inseguivate, a un certo momento della sua fu
ga, si è trovalo nella galleria. Dal momento che 
era nalla galleria e che è scomparso, se non e 
potuto passare né da una porta né da una fine
stra, bisogna per forza che sia fuggito da un'al
tra apertura. 

Rouletabille mi osservò con uno sguardo di 
compassione, sorrise sprezzantemente e non 
esitò a dirmi che io ragionavo come una cia
batta. 

- Ma che dico come una ciabatta? Voi ragio
nate come Frédérlc Larsan. 

Bisogna sapere che Rouletabille alternava 
periodi di ammirazione e di disprezzo per Fré
dérlc Larsan. Ora esclamava -È veramente 
grande!- ora gemeva «Che bestia!» a «sonda 
che le scoperte di Fred - e io lo avevo già nota
to -venivano a corroborare i suoi ragionamen
ti oli contraddicevano. -

Ci alzammo e ci avviammo nel parco. Quan
do fummo in cortile, diretti verso l'uscita, un ru
more d'imposte sbatacchiate contro il muro ci 
fece voltare la testa e vedemmo a una finestra 
del primo piano dell'ala sinistra del castello un 
volto scarlatto e completamente raso che io 
non conoscevo affatto. 

- To' - mormorò Rouletabille - Arthur Ran-
ce. Abbassò la testa, affrettò il passo e lo udii 
mormorare fra i denti: - Allora, questa notte, 
egli era al castello. Checosa c'è venuto a fare? 

Quando ci fummo allontanati abbastanza, 
gli domandai chi era quell'Arthur Rance e co
me l'aveva conosciuto. Allora egli mi ricordò il 

- Sapete, però, quando è venuto per la pri
ma volta? 

- Si. signore. Nove anni fa. 
- Dunque nove anni la è venuto in Francia -

rispose Rouletabille -. E in quell'occasione, 
che sappiate, quante volte è venuto al castello? 

-Tre volte. 
- E quando vi consta che sia venuto per l'ul

tima volta, prima d'oggi? 
- Otto giorni circa prima dell'attentalo della 

Camera Gialla. 
Rouletabille domandò ancora e questa volta 

rivolgendosi in modo particolare alla donna: -
Nella commessura dell'impiantito? 

- Nella commessura dell'impiantito - rispo
se lei. 

- Grazie e preparatevi per questa sera. 
Pronunciò questa frase, mettendosi un dito 

sulle labbra per raccomandare il silenzio e la 
discrezione. 

Uscimmo dal parco e ci dirigemmo verso 
l'osteria del Donjon. 

Venite qualche volta a mangiare in quest'o
steria? 

-Qualche volta. 
- Ma non prendevate I pasti al castello? 
- SI; Larsan e io ci facciamo servire qualche 

volta in camera sua, qualche volta nella mia. 
- Slangerson non vi ha mai invitato? 
-Mai. 
- La vostra presenza in casa sua non lo stan

ca? 
-Non lo so. 
- Non vi domanda mai niente? 
- Mai. E rimasto nello stato d'animo dell'uo

mo che era dietro la porta della Camera Gialla 
mentre tentavano di assassinare sua figlia, che 
ha sfondato la porta e che non ha trovato l'as
sassino. È persuaso che da! momento che egli 
non ha potuto scoprire niente sul fatto, a mag
gior ragione neanche noi arriveremo a scoprire 
niente; ma si è fatto un dovere, dopo l'ipotesi 
di Larsan, di non contrariare le nostre illusioni. 

Rouletabille s'immerse nelle sue riflessioni, 
dalle quali usci poco dopo per rivelarmi come 
aveva fatto per liberare I due portinai. 

- Andai ultimamente a trovare il signor Slan
gerson e lo pregai di scrivere su un foglio di 
carta queste parole: «M'impegno, qualunque 
cosa essi possano dire, a mantenere al mio ser
vizio i miei due fedeli servitori, Bernier e sua 
moglie», e di firmare. Gli spiegai che con quella 
frase io sarei stato in grado di far parlare il por
tinaio e sua moglie e gli affermai la mia convin
zione che essi non entravano per niente nel 
delitto. D'altronde, egli aveva sempre pensalo 
lo stesso. Il giudice istruttore presentò quel-fo
glio firmato ai Bcmler i quali, allora, parlarono. 
Dissero quello che ero certo avrebbero detto, 
dal momento in cui si toglieva loro il timore di 
perdere il posto. Racconlaiono che essi cac
ciavano furtivamente nella proprietà del signor 
Slangerson e che in una sera di caccia essi si 
trovarono non lontani dal padiglione nel mo
mento del dramma. I pochi conigli che poteva
no acchiappare cosi, a detrimento di Slanger
son, erano da essi venduti al padrone dell'oste
ria del Donjon il quale se ne serviva per la sua 
clientela o li inoltrava a Parigi. Era la verità, che 

PUNTATE PRECEDENTI 
L'aggressore delta signorina Slanger
son è riuscito a eclissarsi a dispetto della 
trappola preparala da Rouletabille con 
l'aiuto di Larsan, Stangerson e papà 
Jacques. Di lui si sa solo che è alto di sta
tura, rosso di barba e capelli ed è sparito 
nella galleria che a un'ispezione non 
presenta botole opassaggi segreti. Ma il 
giovane reporter dell'Epoque scopre la 
signorina Stangerson, apparsa chiara
mente sollevata all'idea che il mancato 
assassino sia fuggito, ha trafugato una 
lettera che lo sconosciuto stava scriven
do. 

Invito 
a pranzo al Donjon 

suo racconto di quella stessa manina, facendo
mi rammentare che Arthur W. Rance era quel
l'americano di Philadelphia col quale egli ave
va cosi copiosamente bevuto al ricevimento 
dell'Eliseo. 

- Ma non doveva lasciare la Francia quasi 
subito? - domandai. 

- Infatti, ed è per queslo che mi meraviglio 
di vederlo ancora non solo in Francia, ma so
prattutto al Glandier. Non è arrivato questa 
mattina, non è arrivato stanotte, dev'essere 
quindi arrivato prima del pranzo e io non l'ho 
visto. Come si spiega che i portinai non mi ab
biano avvertito? 

A proposito dei portinai, feci osservare al 
mio amico che egli non mi aveva ancora detto 
come aveva potuto farli rimettere in libertà. 

Ci avvicinammo appunto alla loro casetta: i 
coniugi Bemier ci guardavano arrivare. Un 
buon sorriso illuminava la loro faccia florida. 
Sembrava che non serbassero nessun triste ri
cordo della loro prigionia preventiva. Il mio 
giovane amico domandò loro a che ora era ar
rivato Arthur Rance ed essi risposero d'ignora
re che Arthur Rance fosse al Castello. Doveva 
essere arrivato la sera prima, ma essi non gli 
avevano aperto il cancello, dato che il signor 
Rance, che era un gran camminatore e che 
non voleva che lo si andasse a prendere con la 
carrozza, aveva l'abitudine di scendere alla 
stazione del villaggio di Saint Michel e di là 
s'incamminava attraverso la foresta fino al ca
stello. Arrivava al parco dalla grotta di Sainte 
Geneviève, scendeva in quella grotta, scavalca
va un cancelletto e si trovava nel parco. 

A mano a mano che i portinai parlavano, io 
vedevo Rouletabille oscurarsi in viso e manife
stare un certo scontento che, senza dubbio, 
era rivolto a se stesso. 

- Voi dite che il signor Rance è solito venire 
al castello; quando e: è venuto l'ultima volta? 

- Non sapremmo dirvelo esattamente - ri
spose Bemier. 

io avevo indovinato fin dal primo giorno. Ricor
date la frase con la quale entrai nell'osteria del 
Donjon?-So che oggi non si può mangiare che 
bistecche». 

Questa frase l'avevo udita la mattina quando 
armammo al cancello del parco e anche voi la 
udiste ma non le deste alcuna importanza. Ri
cordate che nel momenlo in cui stavamo per 
arrivare al Glandier. ci fermammo un momen
to a guardare un uomo che, davanti al muro 
del parco, passeggiava in su e in giù, consul
tando continuamente il suo orologio? Quel
l'uomo era Frédéric Larsan che già stava lavo
rando. Ora, dietro a noi, il padrone dell'osteria 
diceva dalla porta a qualcuno che era dentro: 
•Ora bisognerà mangiare bistecche». 

«Perché diceva ora? A tutto bisogna trovare 
un significato. Noi arrivavamo in un piccolo 
paese che era stato sconvolto da un delitto. La 
logica mi induceva a supporre qualsiasi frase 
come aderente all'avvenimento del giorno. 
Oro significava per me: dopo l'attentalo. Fin 
dal principio della mia indagine, io cercai di 
trovare una correlazione fra questa Irase e il 
dramma. 

•Andammo a colazione al Donjon. Ripetei la 
frase con tutta naturalezza e mi accorsi dalla 
sorpresa e dal gesto di contrarietà di papà Ma
lhieu, che non avevo affatto esagerato l'impor
tanza di quelle parole, almeno in quanto si ri
feriva a lui. Avevo saputo in quel momenlo del
l'arresto dei portinai. Papà Malhieu ci parlò di 
quella gente come si parla di veri amici, Coin
cidenza fatale delle idee! Mi dissi: «Ora che I 
portinai sono arrestali, non si potrà mangiare 
che bistecche». Non più portinai, non più sel
vaggina. Come ero stato indotto a quell'idea 
precisa di selvaggina? L'odio espresso da papà 
Mathieu per il guardaboschi di Stangerson, 
odio che egli affermava condiviso dai portinai, 
mi condusse piano piano all'idea della caccia 
di frodo. Ora, siccome, evidentemente, i porti

nai non potevano essere a letto nel momento 
del dramma, perché erano fuori quella notte? 
Per il dramma? Non lo credevo affatto. 

La storia della caccia proibita spiegava tutto. 
Lo ammisi subito e cercai una prova in casa lo
ro. Penetrai nella loro casetta e scoprii sotto il 
letto, tagliola e fil di ferro. «Perbacco - pensai -
ecco perché erano di notte nel parco!». Non mi 
stupii affatto che essi avessero taciuto davanti 
al giudice e che, sotto il colpo di un'accusa co
si grave come quella di una complicità nel de
litto, essi non avessero risposto subito confes
sando la caccia proibita. Questa li avrebbe sal
vati dalla Corte d'Assise, ma li metteva alla por
ta del castello e siccome essi erano perfetta
mente sicuri della loro innocenza nei riguardi 
del delitto, speravano che questa sarebbe stata 
assodata al più presto. In ogni modo avrebbe
ro sempre avuto tempo di parlare, lo invece af
frettai la loro confessione con l'impegno scritto 
assunto da Slangerson. Dettero tutte le prove 
necessarie, furono messi in libertà e concepi
rono per me una viva riconoscenza. 

«Perchè non li avevo fatti liberare più presto? 
Perché non ero sicuro allora che si trattasse 
soltanto di caccia proibita Volevo che parlas
sero liberamente e intanto studiavo il terreno. 
La mia convinzione si faceva più sicura, a ma
no a mano che i giorni passavano. Il giorno se
guente a quello della galleria inesplicabile, sic
come avevo bisogno qui di gente devolj. deci
si di legarli a me immediatamente facendo 
cessare la loro prigionia. Ed ecco latto! 

Frattanto eravamo arrivati all'osteria del 
Donjion. Entrammo. Questa volta non vedem
mo l'oste ma fummo accolli dall'ostessa con 
un cordiale sorriso. 

- Come sta papà Mathieu? - domandò Rou
letabille. 

- Non troppo bene, signore: è sempre a let
to. 

-1 reumatismi non vogliono dunque abban
donarlo? 

- Eh, no! Anche la notte scorsa ho dovuto 
fargli una puntura di morfina. 

Ella parlava con voce dolce; tutto in lei espri
meva la dolcezza. Era veramente una bella 
donna, un po' indolente, dai grandi occhi cer
chiali, occhi di amatrice. Quando non aveva i 
reumatismi, papà Malhieu doveva esser ben 
felice con lei, ma lei era felice con quel bronto
lone reumatizzato? 

Ella disparve in cucina per prepararci da 
mangiare, dopo averci lasciato sulla tavola una 
bottiglia d'eccellente sidro. Rouletabille lo ver
sò nei bicchieri, riempi la pipa, l'accese, e tran
quillamente mi spiegò la ragione che l'aveva 
deciso a larmi venire al Glandiercon due rivol
telle. 

- SI. caro amico - disse seguendo con oc
chio contemplativo le volute di lumo - aspetto 
l'assassino questa sera. 

Segui un breve silenzio che mi guardai bene 
dall'interrompere , poi riprese: - Ieri sera, nel 
momento in cui stavo per coricarmi Robert 
Darzac bussò alla mia porta. Gli aprii ed egli mi 
confidò che si trovava nella dura necessità di 
recarsi a Parigi la mattina seguente, ossia que
sta mattina stessa. La ragione che lo costringe
va a questo viaggio era perentoria e misteriosa, 
perentoria perché non gli era possibile fare a 
meno del viaggio, misteriosa perché gli era as
solutamente impossibile rivelarmene lo scopo, 
•lo parto - disse - eppure darei metà della mia 
vita per non lasciare in questo momento la si
gnorina Stangerson». Non mi nascose affatto 
che la credeva nuovamente in pericolo. 

•- Se accadesse qualche cosa la notte ventu
ra, non me ne stupirei adatto - confessò - ep
pure bisogna che io mi assenti e non potrò es
sere di ritorno al Glandier che dopodomani 
manina». 

«Gli chiesi qualche spiegazione ed ecco tut
to quello che mi disse. L'idea di un pericolo 
imminente gli veniva unicamente dalla coinci

denza che esisteva fra le sue assenze e gli at
tentati dei qual: la signorina era oggetto. La 
notte della gelleria inesplicabile egli aveva do
vuto lasciare il Glandier; la notte della Camera 
Gialla non aveva potuto trovarsi al castello e in
fatti lo sapevamo... o almeno lo sapevamo uffi
cialmente dopo la sua deposizione. Perché, 
col peso di un'idea simile, si assentasse nuova
mente oggi, bisognava che obbedisse a una 
volontà più forte della sua. Cosi pensavo e glie
lo dissi. «Può darsi», mi rispose, Gli domandai 
allora se la volontà più lorte della sua era quel
la della signorina Stangerson; mi giurò di no e 
aggiunse che la decisione di partire era stata 
presa da lui, indipendentemente da qualsiasi 
suggerimento della signorina. Insomma, mi ri
petè che egli credeva alla possibilità di un nuo
vo attentato solo in grazia di quella straordina
ria coincidenza che egli aveva già osservato e 
che d'altronde anche il giudice istruttore gli 
aveva fatto osservare. 

«Se succedesse qualche cosa alla signorina 
Stangerson - disse - sarebbe terribile per lei e 
per me: per lei che si troverebbe una volta an
cora fra la vita e la morte: per me che non po
trei difenderla in caso di attacco e che sarei poi 
nella necessità di non poter dire allatto dove 
ho passato la notte. Ora io mi rendo perfetta
mente conto dei sospetti che gra\ ano su di me. 
Il giudire istruttore e Frédéric Larsan - que
st'ultimo mi pedinò l'ultima volta che sono sta
to a Parigi e mi ci volle del bello e del buono 
per sbarazzarmene - non sono lungi dal cre
dermi colpevole'. 

•Perché non dite il nome dell'assassino! -
esclami tutto a un tratto - dal momenlo che lo 

• sapete?» 
Darzac parve estremamente turbalo dalla 

mia esclamazione e mi replicò tulio titubante: 
•lo? lo conosco il nome dell'assassino' E chi 
me lo avrebbe detto'» 

Lo rimbeccai -La signorina Stangerson». 
Allora diventò talmente pallido che credetti 

fosse sul punto di svenire, e io mi accorsi di 
aver dato nel segno: >La signorina Stangerson 
e Darzac sanno il nome deM'assassino». 

Quando si fu un po' rimesso, mi disse: «Vi la
scio, signore. Da quando siete qui ho potuto 
apprezzare la vestra eccezionale intelligenza e 
il vostro ingegno senza pari. Ecco il favore che 
vi chiedo. Forse ho torto di temere un nuovo 
attentato la notte prossima, ma siccome biso
gna prevedere tutto, io conto su di voi per im
pedirlo. Prendete tutte le disposizioni che oc
correranno per isolare la signorina Stangerson, 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

per proteggerla. Fate che non si possa entrare 
nella sua camera. Vegliate intorno alla sua ca
mera come un buon cane da guardia». 

- Avete parlato di ciò alla signorina Stanger
son? 

-No. 
- Perché? 
- Perché non voglio che suo padre mi dica 

quello che voi mi avete detto or ora: -Voi cono
scete il nome dell'assassino». Se vi meravigliate 
che io vi abbia detto: «L'assassino verrà forse 
domani» quale sarebbe lo stupore di Stanger
son se io lo ripetessi anche a lui! Non ammeite-
rebbe certamente che il mio sinistro pronosti
co si basa su alcune coincidenze, che egli stes
so finirebbe per trovare strane. Vi dico tutto 
ciò, signor Rouletabille, perché ho una grande 
fiducia in voi... lo so che voi non sospettate di 
me. 

Il poveruomo, continuò Rouletabille, mi n 
spondeva come poteva e solfriva. Ebbi pietà di 
lui, tanto più che mi rendevo perfettamente 
conto che si sarebbe fatto uccidere piuttosto 
che dirmi chi era l'assassino, cosi come la si 
gnorina Stangerson si sarebbe fatta assassinare 
prima di denunciare l'uomo della Camera 
Gialla e della galleria inesplicabile. Feci capire 
a Darzac che si era spiegato abbastanza e che 
poteva tacere dal momento che non polev.i 
dirmi più nulla. Gli promisi di vegliare e di non 
coricarmi in tutta la notte. 

Egli insistè perché io organizzassi una vera 
bamera insormontabile intorno alla camera 
della signorina, intorno al salotto dove dormi 
vano le due infermiere, intorno alla stanza do 
ve, dopo il fatto della galleria inesplicabile 
dormiva Slangerson, insomma, intorno a tutto 
l'appartamento. Dalla sua insistenza capii chi 
Darzac non solo mi chiedeva di rendere itn 
possibile l'arrivare alla camera della signorina 
ma di rendere questo arrivo cosi visibilmenti 
impossibile, che l'uomo si scoraggiasse e subì 
lo sparisse senza lasciar traccia. Fu cosi che 
spiegai, fra me, la frase finale con la quale mi 
salutò: «Quando sarò partito, potrete parlare 
dei vostri sospetti per questa notte, a Stanger 
son, a papà Jacques, a Frédéric Larsan, a tutt.i 
la gente del castello e organizzare cosi fino di 
mio ritomo una sorveglianza, della quale, agli 
occhi di tutti, voi solo avrete avuto 1 idea. 

Se ne andò il poveruomo, non sapendo più 
che cosa dire davanti al mio silenzio e al mi< > 
sguardo che gli gridava che io avevo scoperto 
la maggior parte del suo segreto. Qucr̂  Jo se ni 
fu andato, io riflettei che bisognava essere più 
astuti dell'astuzia stessa, per fare in modo che 
l'uomo, se doveva andare quella notte nell.j 
camera della signorina Stangerson, non dubi 
tasse neanche per un secondo che si potevo 
supporre la sua venula. Certo, bisognava impe
dirgli di penetrare, a costo di morire, ma biso
gnava anche lasciarlo avanzare abbastanza 
perché, morto o vivo, lo si potesse vedere net
tamente in faccia. 

SI, amico mio - dichiarò Routelabille, dopo 
aver posato la pipa sulla tavola e vuotato il sue > 
bicchiere - bisogna che io lo veda in faccia e in 
un modo ben chiaro, cosi da esser sicuro che il 
suo viso rientri nel cerchio traccialo dal mio ra
ziocinio. 

In quel momento riapparve l'ostessa con IJ 
tradizionale frittala al lardo. Rouletabille scher
zò un poco con la moglie di Mathieu ed ella M 
mostrò di un umore allegrissimo. 

- È molto più allegra - mi disse - quando 
papà Mathieu è inchiodato a letto dai reumati
smi che quando è in gamba. 

Ma io non badavo agli scherzi di Rouletabil
le né ai sorrisi dell'ostessa; pensavo alle ultime 
parole del mio giovane amico e alla strana par
tenza di Robert Darzac. Finita la frittata e di 
nuovo soli, Rouletabille riprese il corso delle 
sue confidenze: - Questa mattina, quando \ i 
ho inviato il telegramma a prima ora, mi ero at
tenuto alle parole di Darzac - mi disse - «L'as 
sassino verrà forse la notte prossima». Ora pos. 
so dirvi che egli verrà certamente, lo lo aspetto. 

- E chi vi dà codesta certezza? Non sarà for
se... 

-Tacete - m'interruppe sorridendo Rouleta
bille. Direste una sciocchezza. Sono sicuro eh.i 
l'assassino verrà, fino da questa mattina alle 
dieci e mezzo, ossia prima del vostro arrivo e 
per conseguenza prima d'aver visto Arthur W 
Rance alla finestra del cortile. 

- Ah. ah1... Ma perché ne siete sicuro proprio 
dalle dieci e mezzo? 

- Perché alle dieci e mezzo ho avuto la pro
va che la signorina Slangerson faceva tutti gli 
sforzi possibili per permettere all'assassino di 
entrare nella sua camera, stanotte, mentre Ro
bert Darzac aveva preso tutte le precauzioni, ri
volgendosi a me, per impedire gli egli entrasse 

- Oh, ma è possibile? - chiesi e poi sottow 
ce, Ma non mi avete detto che la signorili.i 
adora Robert Darzac? 

- Ve l'ho detto perché è la verità. 
-E allora non trovate strano... 
- Tutto e strano in quest'affare, amico mio 

ma credete pure che la stranezza che voi cono 
scete non è nulla a paragone di quella che \ i 
aspetta 

- Bisogna ammettere che la signorina Stan 
gerson e il suo assassino abbiano fatto fra loro 
relazioni almenoepistolari. 

- Ammettetelo, ammettetelo pure; non ri 
schiate nulla1 Vi ho raccontato la storia dell.i 
lettera sulla scrivania della signonna, lettera Li
sciata dall'assassino la notte della galleria ine 
splicabile, lettera scomparsa... nella tasca dell,i 
signorina Stangerson. Non si potrebbe forse 
credere che in quella lettera l'assassino co
stringesse la signonna a dargli un appunta 

• mento preciso e che. sapulo della partenza di 
Robert Darzac, non le comunicasse che l'ap
puntamento doveva aver luogo la notte dopo7 

E il mio amico sorrise silenziosamente. A 
momenti, io mi domandavo se egli non volesse 
prendersi giuocodi me. 

La porta dell'osteria si apri. Rouletabille bal
zò in piedi con tanta precipitazione da far cre
dere che avesse subito una scarica elettrica. 

- Il signor Arthur W. Rance! -esclamò. 
Arthur W. Rance. inlatti, era davanti a noi e 

salutava con tutta la sua flemma. 
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Quest'estate vestitevi 
di Slow! 

Con la maglietta dello Slow Food, bianca con le chiocciole 
impresse in nero, in purissimo cotone, taglia unica. 

E mettete lo Slow 
in tavola! 

' Con la tovaglietta-gioeo con sottobicchiere, in materiale 
sintetico, lavabile e atossico, utilizzabile come servizio 

all'americana e gioco. 

Buono d'ordine 

Desidero ricevere direttamente a casa mia al prezzo speciale I 
riservato ai Soci Sapienti: I 

D n T-shirt Slow Food a lire 25.000 l'una I 

D n. tovaglieltc-gioco con sottobicchiere ! 
a lire 8.000 runa I 

Versero la somma di £. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

D in contrassegno 

O con assegno c/c bancario non trasferibile 
intestato ad Arcigola 

D con versamento su c/c postale n. 17251125 
intestato ad Arcigola 12042 Bra 

D con addebito sulla mia carta di credito , 
IS_fflHÌ««lB™«». ,B.Q»I»SU,,0yUa. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Per San Lorenzo 
seppie e poesia 

DAMIANO VENTRELLI 

• 1 Una serata cosi è irripeti
bile: magica. Questo uno dei 
commentici» si sono sentiti al 
termine della Notte delle stelle 
cadenti, una manifestazione 
voluta dalla Condotta pugliese 
e realizzata ih collaborazione 
con il comitato di gestione del 
Fortino di Bari: primo tentativo 
di unire la poesia, la letterati»- ' 
ra, la musica ed un pizzico di 
teatro popolare con la gastro
nomia regionale. 

Il 10 agosto al Fortino il mi
crofono è subito andato a Raf
faele Nigro, super Campiello 
1987 per >l fuochi del Basente» 
e autore di numerose altre 
opere di cui l'ultima è -La ba
ronessa deirOlivento». Nigro 
ha letto alcune liriche parten
do dall'argomento della serata 
ed allargandolo ai temi dell'e
state, del mare, dell'amore. Il 
testimone è poi passato a Lino • 
Angiuli che con servibile vena 
poetica pugliese ha letto alcu
ne sue composizioni, cosi co
me ha (atto Vito Carofiglio, in
signe franccslsta-qui'in.veste di 
poeta, che ha '•osato- l'uso del 
dialetto barese. Chi dire che la 
poesia non . fa spettacolo 
avrebbe dovuto esserci per co
gliere con quanto entusiasmo 
ha accolto l'avvenimento il 
pubblico', arquale none man
cata comunque l'allegria, ma
gistralmente creata Cai gruppo 
di artisti «La frasca» di Noci. 

Canzoni, macchiette, brevi far
se divertentissime hanno sti
molato la partecipazione del 
pubblico che ha fatto coro con 
l'aiuto dei testi distribuiti dal 
gruppo stesso. Applausi a sce
na aperta per un sano diverti
mento. Ma la serata doveva es
sere aperta a partecipazioni 
non previste e spontanee e co
si e stato. Intorno a mezzanot
te si sono spente le luci e Um
berto Marzotto, giovane can
tautore blasonato, presente tra 
il pubblico, si e gentilmente 
esibito in alcune sue canzoni. 

La proposta gastronomica, 
abilmente condotta da Enzo 
Di Noia, autore fra l'altro di 
squisiti gelati alla (rutta, è stata 
naturalmente all'altezza della 
situazione. La pasta e fagioli 
con le cozze abilmente prcpa-

, rata da Massimo D'Ambrosio 
della Hostaria del Porto di Tor
re a Mare è stata molto apprez
zata, cosi come i polipi e sep
piette alla brace realizzati da 
Michele Cassano e Nicola Cle
mente e- la frittata ripiena di 
Raffaella Fraccalvieri. Poi tarai-
lini bolliti di Putignano, focac
cia e pane di Carbonara, olive 
di Canosa, anguria di Brindisi, 
il tutto Innaffiato da un fiume 
di Castel del Monte bianco e 
rosso della Cantina cooperati
va della riforma fondiaria di 
Ruvo di Puglia. 

_ a Continuano le precisa
zioni di Vitalba Paesano sui ri
schi da mercurio e su altri in
quinamenti delle acque mari
ne. Che cosa succede con altri 
metalli pesanti «, soprattutto, 
con il proliferare delle alghe? 

Da Vitalba Paesano, La 
Verità nel piatto, Rizzoli 
1989. 

E utile, a questo punto, fare un 
discorso a parte per I (rutti di 
mare, che riciclano in conti
nuazione l'acqua nella quale 
vivono. Tranne le vongole, og
gi il grosso del mercato pro
viene dall'agricoltura e-, co
munque, da un mercato con
trollato: 

C'è una legge precisa che 
regolamenta sia la produzio
ne, sia la commercializzazio-. 
ne del prodotto. Alcuni mollu
schi devono essere depurati' in 
acqua pura o in qualche mo
do disinfettata. Altri devono 
essere solo confezionati in 
sacchetti nei quali viene indi
cata la provenienza, il centro 
di raccolta, il giorno di pesca, 
il tempo di conservazione a 
temperature di refrigerazione 
(cinque giorni è la durata 
massima). 

Chi vendeo fornisce frutti di 
mare deve addirittura esporre 
o quanto meno avere degli 
stabilimenti di depurazione 
autorizzati. 

Chi teme di mangiare i frutti 
di mare non sa probabilmente 
che questo tipo di prodotto 
non è mai stato controllato 
come oggi. Una ricerca com
missionata dal ministero del
l'Agricoltura per misurare la 
sicurezza del molluschi in tre 
aree di allevamento - la lagu
na di Venezia, la laguna di 
Marano-Grado e la zona por
tuale di Trapani - ha dato ri
sultati rassicuranti: è stato re
gistrato un tasso di mercurio 
da un minimo di 0,011 a un 
massimo di 0,35 parti, per mi
lione (ppm), mentre il limite' 
di sicurezza, stabilito dalla 
legge, come si è visto, « di 0,7 
parti per milione. 

E quanto a sicurezza, un'ul
tima precisazione sui residui 
di mercurio: qualcuno sostie
ne che basta pulire bene il pe
sce, eviscerandolo a dovere, 
per eliminare ogni rischio. 
Non è vero; abbiamo visto che 
il mercurio non viene smaltito 
e si accumula nel tempo; se si 
tolgono, dunque, interiora e 
visceri, fegato compreso, si 

È il cadmio 
il veleno 

più diffuso 
VITALBA PASSANO 

elimina la parte di residui più 
recente, quella solo degli ulti
mi giorni di vfta.del pesce. Ma 
l'accumulo," quando c'è, è 
presente in tutto l'organismo, 
anche nelle carni. 

no fatte per ricerca» jwsLjjfc. 
sce residui di mercurio, di etri 
è stata accertata la tossicità; 
tuttavia questo metallo non ha 
una larga diffusione industria
te e questo ne (rena la diffu
sione. È un rischio sotto con
trollo, dunque. In questi ultimi 
anni, invece, si sta verificando 
un crescente inquinamento 
da cadmio, altro metallo pe
sante, utilizzato, (ra l'altro, 
nella produzione delle armi. 
Sono state individuate, per 

esempio, alcune zone di pro
venienza di questa sostanza: il 
Sud America, l'Argentina, la 
Patagonia e, in Europa, l'area 
intorno a Colonia. 
' N'cadmio. che attualmente. 
rtguarita'pHiftrpMmerite Rieti
ni moiluscjjijjijatyL viene, «li,-,,, 
minato prima del consumo 
perché si localizza esclusiva
mente nell'intestino. Può tro
varsi, però, anche nei tentaco
li di piovre o polipi sotto (or
ma di particelle che vengono 
assorbite quando l'animale 
posa sul fondale le sue vento
se. 

I controlli per il cadmio 
vengono (atti ormai frequen
temente, anche perché i resi
dui provocano lesioni renali 

(tutti i metalli pesanti, in ge
nere, influiscono negativa
mente su un'enorme quantità 
di reazioni enzimatiche). 

E che dire'dei recenti feno
meni di «troftóazione delle 
atqueTQtònTOMeldOno sulla 

pésce che mangiamo? La prò-
liferaziohe dél|a biomassa ve
getale, costituita dall'eccesso 
di alghe-, aumenta la carica 
batterica dì degradazione. Nel 
mare, eie*, ci sono batteri de
gradatoti che hanno il compi
to, per esefnpio, di aggredire il 
corpo di un pesce morto e di 
trasformano, "dopo una serie 
di passaggi intermedi, in nitriti 
e nitrati. La-stessa cosa acca
de anche per le alghe e per gli 

organismi vegetali. L'eccesso 
di rifiuti vegetali da smaltire 
scatena un'attività battenca 
superiore alla norma. In que
sta attività di degradazione, 
che richiede un consumo ele
vatissimo di ossigeno, viene a 
mancare l'elemento fonda
mentale per la respirazione 
dei pesci (che è, appunto, 
l'ossigeno). 

Questa sostanza, disciolta 
nell'acqua, ai pesci serve pure 
per compiere tutti i processi 
metabolici; senza ossigeno, 
insomma, i pesci non posso
no vivere bene; anche se so
pravvivono, possono essere 
più facilmente soggetti a infe
zioni da parte di batteri; vivo
no in stato di... stress, dunque, 
e talvolta sono costretti a 
mangiare in un'altra area ma
rina. Il fenomeno dell'eutro
fizzazione, perciò, oltre a con
dizionare la sopravvivenza e a 
essere causa, a volte, di malat
tia, incide comunque sulla 
•qualità della vita» dei pesci. 

Quelli che riescono a so
pravvivere a queste condizio
ni, nella migliore delle ipotesi, 
hanno comunque sapori di
versi da quelli normali, anche 
perché l'ambiente marino, in 
questi casi, acquista odori tipi
ci della degradazione (si for
mano gas come metano, idro
geno solforato e ammoniaca, 
per esempio) che possono 
«passare» poi anche ai pesci. 

Di molivi, dunque, ce ne so
no parecchi, per cercare di ri
mediare a questo fenomeno; 
probabilmente non basta eli
minare il fosforo dei detersivi; 
occorre anche controllare II 
proliferare di sostanze azota
te. 

In questi ultimi anni, infatti, 
ci si è preoccupati di depurare 
le acque degli scarichi urbani 
e delle deiezioni zootecniche 
prima di buttarle in mare, ma 
si è poco pensato che, una 
volta depurate, queste sostar» 

• re organiche a"rebbero datò 
origine a nitriti, nitrati, fosfati, 
elementi con azione «fertiliz
zante», ricchi, cioè, di nutrienti 
per le alghe. 

Sostanze come fosforo, vi
tamina B12 e ammoniaca, tut
te derivati' da sostanze orga
niche, hanno fatto da fertiliz
zante nel grande «campo» che 
è il fondo marino costiero. E la 
sovrapproduzione di alghe ne 
è la conseguenza. A scapito 
della qualità del pesce, tra 
l'altro. 

A TAVOLA 

IN VACANZA 

Anche il deltaplano e la mongolfiera 
nell'agriturismo dei colli del Grignolino 

Wm II Monferrato non è uno 
solo. Sotto questa denomina
zione storico-geografica si ce
lano porzioni diverse di cam
pagna, di tradizioni, di colture, 
di enogastronomia. C'è il Mon
ferrato «torinese», con il suo 
centro In Chivasso, quello «ca-
salese» racchiuso tra II PO ed II 
Tanaro. quello «astigiano» che, 
con il triangolo del Moscato, va 
a lambire le Langhe, quello «li
gure», da Acqui Terme fin ver
so i primi contrafforti dell'Ap
pennino. 

Nelle città principali (Asti, 
Canelli, Casale. Alessandna, 
Acqui) non mancano buoni 
alberghi, ma è certo meglio 
approfittare dell'ospitalità ru
rale: una vasta rete di buone 
aziende agrituristiche costella 
il territorio. 

Stabilito il punto di riferi
mento, facciamo un agrituri
smo intelligente. Sgombrato il 
campo dai miti della «vendem
mia del cittadino» (per carità, 
coinvolgiamoci pure nella vita 
delle aziende, ma non vestia
mo i panni artificiosi e un pò 
snob dell'uomo metropolitano 
che si improvvisa viticoltore 
per raccontare agli amici le < 
propri sudate avventure), 
guardiamoci intomo. Riposo, 
passeggiate, bicicletta, pacati 
tours in automobile, cono
scenza dell'ambiente naturale, 
umano e storico. L'azienda 
agnturistica sarà piuttosto una ' 
seconda casa, un punto di rife
rimento - e di informazione -
che consentirà di vivere meglio 
quel territono. Nel Monferrato 

Casalcse sono in molti a pen
sarla cosi. Tant'è vero che, in 
quella sptepdida fascia colli
nare posta'a sud-est di Casale 
Monferrato, è nata qualche an
no la un'associazione agrituri
stica - le «Terre del Grignolino» 
- che raccoglie operatori del
l'ospitalità rurale, vignaioli e 
altri produttori, con I obiettivo • 
di guidate ad un turismo cam
pagnolo ricco'' e completo: 
soggiorni, visite, degustazioni 
di prodotti, Iniziative culturali, 
sportive e ricreative. Nel nome, 
il riferimento esplicito ad una 
coltura e ad un prodotto che 
rappresenta il denominatore 
comune di queste terre, il Gri
gnolino, un vino di grande tra
dizione, torse poco conosciu
to, ma estremamente interes
sante. 

Senza togliere meriti a Casa
le, splendidamente barocca, la 
capitale geografica e ideale 
della zona è Vignale Monferra
to. Un pàesedi una bellezza e 
di una vivacità, inaspettate. A 
Vignale c'è quasi tutto: una 
rocca tufacea dominata da 
sontuose chiese e dal castello, 

..un'Enoteca Regionale presti
giosa' ospitatane! settecente
sco Palazzo Callori, buoni ri-" 
storanti, da quello dell'Enote
ca a più semplici trattorie, lo
cali per "passare la serata e, a 
sfatare ogni luogo comune sul 
provincialismo, il festival inter
nazionale "di danza, che da 
giugno ad agosto trasforma Vi- . 
gnalc in una piccola Spoleto. 
Tutt'intomo antichi paesini 
con le case In colto e tufo (Ot-

PAOLAQHO 

tiglio, Occimiano. Rosignano, 
Cellamonte...) e la campagna 

1 collinare, dove le zone a vigne
to si stagliano pulite in mezzo 
a macchie di bosco. Dove so
stare, dove pernottare, dove 
mangiare? Abbiamo selezio
nato per voi alcuni indirizzi 
•giusti». 
• La Cascina Alberta è un'a
zienda completa e Raffaella 
Cristofaro, laureata in agraria, 
dirige il lavoro dei vigneti e si 
destreggia ai fornelli con ugual 
impegno. Si produce un buon 
vino e si cucinano i prodotti 
dell'azienda, sicché in tavola 
ci sono abitualmente polli e 
conigli, pasta all'uovo (taglia
telle e, su richiesta, i tipici 
agnolotti monfcrrìnl). La Ca
scina Alberta dispone di tre ca
mere doppie, Il cui prezzo 
oscilla fra le 40 e le SOmila lire, 
compresa una ricca prima 
coalzione. Si effettuano la pen
sione completa e la mezza 
pensione che si aggirano ri
spettivamente sulle 40 e 60ml-
la lire. 

Sempre a Vignale, c'è un'al
tra «donna di campagna» ap
passionata del suo lavoro. Ga
briel la-TriSogllo nei suol due 
beflnbbricali - cascina e villa 
padronale - può ospitare do
dici persone (i prezzi sono co
me quelli di Cascina Alberta, 
essendo le due aziende en
trambe associate alle «Terre 
del Grignolino»). Scegliete la 
mezza pensione o la pensione 
completa,.per avere modo di 
gustare l'ottima cucina di Ga
briella: una cucina di ricerca 
nelle tradizioni del luogo ma 

anche di continua sperimenta
zione e inventiva. Oltre ai clas
sici primi piatti monferrini, non 
perdetevi i deliziosi antipasti e 
i dolci (panna cotta, delicatez
za al torrone, zabaglione con 
krumiri, gabriellini), degni di 
un ristorante di alto livello. Per 
i fanatici del volo, l'azienda 
mette a disposizione un'avio-
superficie.per.decollare con 
deltaplani-o£er seguire corsi 
di addestfainento per mongol
fiera. 

Al Mongetto, dai simpaticis
simi fratelli Santopletro. per 
ora non si pranza (ma c'è in 
progetto il brunch, ovvero co
me superare il pranzo di mez
zogiorno, che appesantisce e 
«spezza» la continuità di una 
giornata campestre, optando 
per una «dazione lunga»). In 
compenso si pernotta in una 
splendida villa padronale con i 
soffitti affrescati (3 camere e , 
due appartamenti con bagni 
nuovissimi) e. particolare 
ghiottissimo, si possono gusta
re e acquistare le meravigliose 
conserve: confetture di fruita 
fresca e matura, frutta scirop
pata, specialità monicmne co-
mela mostarda, la ratatuia, i" 
peperoni in bagna caoda. Il 
Mongetto - anch'esso associa
to alle «Terre del Grignolino» -
si caratterizza poi per un'ini
ziativa interessante: il kinde-
rhelm. Fra giugno e luglio 
gruppi di bambini vengono 
ospitati jivazienda, dove si or
ganizzano per loro tante attivi
tà, dalle esplorazioni in cam
pagna ai corsi di equitazione, 

dalle gite in canoa sul Po agli 
stages di ceramica. A pochi 
chilometri da Vignale, nel Co
mune di Cella Monte, l'azien
da Villa Perona dei coniugi Pi
gino rappresenta un'altra vali
da alternai iva. Cucina di terri
torio con gustose specialità 
(coniglio alle erbe, risotto ai 
funghi, frutta preparata in vari 
modi, tartufi in stagione), vini 
del produttore, fra cui la rara 
Moscatellina, ospitalià in una 
tipica architettura rurale del 
Monferrato casalese: una bella 
cascina tutta in cotto e tufo, 
perfettamente conservata (4 
camere e un appartamento, 
con prezzi che vanno dalle 50 
alle 60mlla lire per la mezza 
pensione e la pensione com
pleta). 

Se poi avrete energie da 
spendere per la serata, a Vi
gnale ci sono almeno tre Inte
ressanti opportunità: l'Osteria 
della Luna (giovani, birre, vini, 
spuntini), l'Agorà (vi racco
mandiamo i suoi cocktalls e la 
fresca terrazza), il Caffé della 
Pesa (vini e, tutti I fine settima
na, musica jazz di buon livel
lo)., . 

Cascina Alberta. Ca' Pra-
no 14-tei. 0142/923313-Vi
gnale Mon'errato. 

Gabriella TriaogUo, Ca
scina Pomern Fraz. San Loren
zo - tei. 0142/923378 - Vigna
le Monferrato. 

II Mongetto, via Piave 2 -
tei. 0I42/S23442-923469 - Vi
gnale Moni erralo. 

Villa Perona. tei. 
0142/88280-Cella Monte. 

Un buon tè freddo 
contro afe e sete 

ANGELA LUNA 

• • Quattro i tipi fondamen
tali, ottenuti dai diversi proces
si di lavorazione (verde, nero, 
oolong, scented), quasi infini
te le possibili miscele, vasta l'a
rea di produzione: India, Cina, 
Sn Lanka, Indonesia, Bangla
desh, Turchia, Unione Sovieti
ca, Kenia, Mozambico, Ugan
da, Tanzania, Argentina, Brasi
le. Ecco il tè. che, dopo l'ac
qua, è la bevanda più diffusa 
nel mondo. Rituale insostitui
bile per i popoli di lingua 
onentale, russa e inglese, si è 
diffuso in quest'ultimo secolo 
nelle abitudini di molti anche 
aldi fuon dell'area di consumo 
tradizionale. 

Al vertice della classifica dei 
consumi europei ci sono Irlan
desi ed Inglesi, ovviamente; se
guono Olandesi, Russi e Tede
schi, per un consumo che va
ria dai 4 chilogrammi annui di 
foglloline prò capite (Anglo
sassoni) ai 220 grammi (Te
deschi). 

In Italia il consumo è basso: 
75 grammi annui prò capite. 
«Qualcosa di caldo» per noi è 
essenzialmente li calte. Tutta
via il consumo si sta allargan
do e orientandosi pian piano 
su di una scelta qualitativa, an
che se è risaputo che in Italia si 
beve uno dei peggiori tè del 
mondo. Ma qua e la sta na
scendo la curiosità per le mi
scele, si gironzola per i pochi 
negozi specializzati sorti nelle 
grandi città, apre i- battenti ' 
qualche tea-hausc. Eppure tan
te sono le virtù del tè: aiuta a ,. 
superare la fatica, con le sue 
proprietà toniche e legger
mente eccitanti, a contrastare 
la disidratazione, a facilitare la 
digestione, a tonificare il mu
scolo cardiaco, e persino a 
mantenere l'abbronzatura. 
Disseta, come ben hanno ca
pito diverse industrie sfornan
do non cattivi prodotti estivi. 

Ma non rinunciate, d'estate 
appunto, a preparare in casa 
un buon tè freddo, arricchen
dolo magari con frutta e aromi, 
come suggeriscono queste ri
cettine veloci. 

Tè freddo all'ananas 
Preparate un buon tè con mez
zo litro d'acqua e sei cucchiai
ni di fogliolme; lasciatelo raf
freddare. Tagliate a pezzi tre 
fette di ananas fresco e copri
tele con succo di limone. Ag
giungete il tè freddo e mettete 
in fngorifero. Prima di servire, 
aggiungete mezzo litro di ac
qua minerale frédda e dello 
zezero candito finemente trita
to. La stessa preparazione è ot
tima con altn frutti, come la 
pesca. 
Frullato al tè 
Una bevanda sostanziosa e in
solita. Preparate una tazza di tè 
piuttosto concentrato e poco 
zuccherato. Mettere nel frulla
tore due pesche tagliate a pez
zetti, un cucchiaio di zucche
ro, mezzo bicchierino di rhum, 
quattro cucchiai di panna li
quida e due cucchiai di ghiac
cio tritato Frullare per un mi-
nulo e servire. 
Granita al tè 
Preparate uno sciroppo, facen
do bollire per due minuti 300 
grammi di zucchero in un litro 
d'acqua. Fate raffreddare. Ag
giungete una tazza di tè molto 
forte e mettete tutto nel freezer 
per qualche ora. Quando il 
composto sarà ghiacciato, ma
cinatelo nel tritaghiaccio e ri
cavate un bel bicchiere di gra
nita, da servire con la cannuc
cia. Decorate con qualche fo
glia di menta fresca. 
Tè cocktail 
Con un litro di acqua e dodici 

. cucchiaini di tè preparate l'in
fuso, che lascerete riposare 

_ percinque minuti. Quando sa-
* ra raffreddato, riempite dei 

bicchieri alti con qualche cu
betto di ghiaccio, il succo di 
mezzo limone o di mezza 
arancia, due bicchierini di gin 
e uno spruzzo di bitter. Ag
giungete il tè e servite con pez
zi di pesca e fette d'arancia. 

Per altre ricotte e informa
zioni, consultate: Mariarosa 
Schiaffino, L'ora del tè - IdcaLi-
bri; Il Tè, Collana Primo Piano 
Natura, Oscar Manuali Monda
dori. 

AL SAPOR DI VINO 

La Langa premia 
.vignaiolo 1990 

ARMANDO CAMBERÀ 

Wt La Morra sorge su uno dei 
pnmi contrafforti delle Lan
ghe, a pochi chilometri da Al
ba. Da questa città, agli inizi 
del secondo millennio, partiro
no i «roncatori», coloro cioè 
che dissodarono le pendici 
delle colline attorno per le col
ture agricole, massimamente 
la vite. I luoghi di allora sono 
ancora in gran parte quelli di 
adesso: Brunate, Cannubi, Ce-
requio, Rocche. Gattera e via 
elencando sono ad un tempo 
antico toponimi e crus famosi, 
terre da nebbioli da Barolo. 
Potremmo aggiungere Santa 
Maria in Plaustra e Marcena-
sco perché sarà qui, in mezzo 
a questi vigneti, che La Morra 
darà appuntamento al suoi vi
sitatori domenica 26 agosto, 
nel pomenggio, per la quarta 
edizione della Marcialonga. 

Si tratta di una passeggiata 
enogastronomica sui sentieri 
del vino, quattro chilometri a 
piedi in mezzo ai filari di neb
bioli e dolcetti, con piacevoli 
soste durante le quali si degu
stano I vini locali e I piatti della 
cucina langarola. Al termine, 
ritomo In paese coi pullman e 
gran ballo finale In piazza. 

A La Morra un tempo ci ve
nivano per villeggare d'agosto 
e per la cura dell'uva a settem
bre. Ora che si tende a cono
scere le ongini dei grandi vini, 
ci si può venire in ogni mo

mento dell'anno. Nella Canti
na comunale che ospita una 
bella collezione di baroli la-
morresi, l'ottimo Claudio Silve
stro di Arcigola vi farà degusta
re e confrontare l'annata '86 
nella settimana dei festeggia
menti, dal 26 agosto al 2 set
tembre. 

In quest'ultima domenica si 
terrà un'altra manifestazione 
importante- la consegna del 
premio biennale al Vignaiolo 
del mondo. Il nconoscimcnto, 
che vuole mettere in nsalto la 
coltura-cultura della vite, an
drà ad un italiano, ricorrendo 
quest'anno la sezione nazio
nale. Nonostante il nserbo de
gli enti organizzala ovvero la 
Camera di commercio di Cu
neo e la Compagnia dei Vi
gnaioli di La Morra, pare che il 
premio verrà consegnato ad 
una donna. Era ora, dopo i 
quattro uomini delle scorse 
edizioni: Giuseppe Gaspanni 
(1982, Riomaggiò're, Liguria), 
Hugo Hults (1984, Olanda); 
Mano F»ezzl (1986, Bcrtinoro, 
Reggio Emilia); Pierre Guille-
mot (1988, Borgogna, Fran
cia). La cerimonia di conse
gna, che si terrà il 2 settembre 
nel pomeriggio sotto al monu
mento bronzeo al Vignaiolo 
del mondo, sarà preceduta da 
una rappresentazione in co
stume sulla stagionalità della 
vite e del vino, con bande mu
sicali e sbandieratoli. 

12 
l'Unità 
Lunedì 
20 agosto 1990 



Settimanale gratuito 
;:: diretto da Michele Serra 
•Anno 2 - Numero 33 - 20 Agosto 1990 

fc 

LUNEDI' 
PROSSIMO 

la Cuore 
Corporation 

presenta 

MOTORINI® 
M, i? mnryiR© 

di DISEGNI & CAVIGLIA 

OI*A stoat* unico uTf eaaftiA SCRITTA E OI*66*AIA re* AMOAC MI sotoi. 
A T T E N Z I O N E ! QUESTO CAPPONLAVOft) t VIVAMENTE 5C0NSIGLWTO A CUI NON MA MAI LETTO l'UL\6SE DI FLAUBERT 

«?* 

L'AUTORE DIFFIDO ALTRESÌ l COMM€RClPUSTi ED I &A6NlNf ITAUAAH A POSARE I LORO OCCUl SV QVtìTE PAGINE 
I COMMERCIALISTI PERCH€* A (?U6bT'OW DOVAtòbEfio £5S€«£ DlETtfo ONA SffliVflAlfd A Tt|?ARf i f SOMMF u f i JT" 

MlUENNlO, CHE Pflffc STlfl f/MÉNOO. 
I &A6NINI PMfcHl" SOM TOIT I P iò ALTI Ot CUI» 

QUII GIORNO Hi TeiETO 
Mattono Wi i 'o iYs i t i 
(MI «MCOMAHtO Ift 



CUt 5tMTlHt>0 PARLARE M PERSONE 
N M I N T O , IMMAGINA UMA SPECIE Dt 
fiet)0 IHPttNAfo IMCNA RAPPfi£«M« 

TA}lOM6 COKEIWA ( O M O «AéMZl 56 
9U8WR NOi) t COLTURA) COSICCHÉ" IA 
RECITATONE DWEMTA C/NA ESEfoiloMf 
CORPOREA C«€ COMTRlbUI*>Ce A 
RAPPREUMTAftE LA NA«R02(OUE f* 
foHJWo LECfiTo AD ANTIDOTI 
*C«EM\ K 6 W A U -

IL- NARRAMI WObERNO l W «NERE UNA 
fl&U(tCT» WMCMA COH INOOWO UNA TOTA 
X>* UWOA©. &OV6»bO OVTAE («e (^ONTA-
RE AHOU OUAAE I VERW CHE SCfllCCWOUWO 
TAMPONARE LE fftASKHE TANNO ACQUA, 
AVVITARE Ot» ALLENTARE LA P0NTE66IA-
T U R A . INGOMMA ONA SPECIE. 61 I W A W 
CO CHE PPS$e6t(ANDO TRA LE fKfiHE 
DEL ftOMAM^O OtSCSiVe E COMMCMTA 
\ TBTT» E PENETRO L'ANIMO DE' 
PE«.*>OUAGW 5\J6LAMbOLO AL 
LtTToft.e . 

. _ ?IE6ME NASCOSTE DELL» 
C O M P I I S I WfttOWAUTtf 

*•' • y 1 ' "**" 

"f liOAlAnÒCL CH* LA 
SITUAZIONE ^CMAAA. 
ADAMANTINA, AD VNA 
t> IMENtW&/ 3&VZA D O W 
SENSI C TANTOMENO 

DOPPI FONDI 

AVETE FATTO FUORI I W P O I W 
OMDC £ON5gnA«£ 

TRANtìVILtAMCNTE I I T/WDIMCAiTO-

M* tove CHtò( Ol 
eS4£Re! IM UAI MA«i> 
fcoiLeo NOVCL" O H ; 
Qotóto E* L'ucysses. 

M 1 

RACCOMAMDO 
- X LA- H 5 " 

^ f INALE 

E M B l \ 0 6 * ' 50H DI 
MODA CONTA MIA/A-
2I0AJI DEL ÙCHtte. 

-p 



S* COM5 *ON FATTI I MOflTi, 
MW CMC fttSPONPANO 

M I M A SCAMWWIUAT». 

X=C3C 

lO AVRETE 
rtPlto, C«0 
EMIRATO NCt 
TeRftrroAio 
DEI RQMAMZt 

ÓIAUV. 

COMUNQUE *£ LEI 
VUOLE OW IMDUiO 
oevje EWTflOM (MONO 

6TANW 

MI 
INTRODUSSI 
NELLA PRIMA 

STAILO CUF 
INfoWWQI 

ASPETTAI 
AA)CO*A 
CM POW. 
iMFiwe 
ANbM 

I/O 

sceme 

ette 01 
yXttAft* 
MI MOUJI. 

PtfW 

Mw 

NEttUKO CHE 
fOS5€ SOUMM 
CON t'OOKO 
IMPEGNATO 
NEUfl RKCRCA 

DELIA 
VEftlTA* 

NIENTE-
usciì. 

Pd0f>U6lL~ 
MtMTe 

L'INDIZIO 
RlSOlUToRC 

ERO 
RlTfloVÉ 

"̂̂ kLL 

i P 1 1 

(MMi 

te 

"f̂ '̂C/Nr" 
M / L I ,K LTT 

CPHC 51 

(RI1ICO 
une RI 
Rio! 

APPUNTO 

MI A t f l M V O PEtf-
IO f6MTA(OLA«C 
METROPOLI ALIA 
RICERCA IMPERATA 
01 t)N CORPO 
CONTUNDENTE 
CHE MRoCltótt 
Lfl MIA f e $ T A , 

\OW C'C 
DUNQUE LlMlTe 
A l CMlStto ED rt 
All' INDI FffREWCfl-' 

AH, N5UHAWA 

H Etto POH* 

^ 

K? 
J ^^^^M^^^^^^J 

5CMZA turni 
5UOUO LA 
MIAI ACCIO SA 

H SCORTO' 
* iw CENTRALE 
Di POLIZIA 

f 

MA CHE VCbO LA64</ W l 
-TiZio CON U N icwwo £ 
LUCIDO fifiH&fitìlUC. 
NOM TUTTO È" PERDUTO-'? 

fcfl> 

ju 

M H W G A / U f U A i O -

1 *"* / l 

- ^ T O ^ 

f Mfr SICURO . 

l i PPOTCR* -V 
UTTORC HiO &EUO. 

1"! «EMO» CONTo l 
5 l ERA PAATiTt 
APPENA <RE 9mue 
tfc E si e-
6lAs AL POTERE 

[ SI ff l TREMENMMENTe, 
\Òl.U60R(CA. 

SON COME LA 
VITA. NON Si 5A 
DA 0OVC SI 
?0RXe, t*A "il 
5fl OoVE -5i 
fiNISCE-

hh*\ 

/ O o T t . ALPHA. U U 0 C ' - ^ \ 
l 50PERf « ÌUA PARTE > 
> AJHl' flFfflfSCo ALLEGORICO?, 

y-



0-

MA DA Daf?ARt 
ANCORA MOLTO Lft 
f?/SflS CH6 ia STOfflA-
STO F/N6WD0 F NON 
<>•£ COPRO \L PÉKfME*, 

IL Pei? con? e 
fi. DOV'** 

I fO BZ0OM-

HAI 5EWTO POTfRf 
Dt« MICI STivflli : 

PERCHÉ* HA" flflPtTO 
&LOOM ? 

MI D65rrt)S5e tfl lOfltftTA* Dol/f LO 
ffUEVA NASCOSTO, M% M« KflKJf l<8Ftf<*< 
M<? & I O O M £ vurePf fo w'oToscooTeft 

io RiPoRTOf w«irwy»fs 
w TÈMPO pee ( A 

Tiwf oeuà 
STORIA 

£& OSO Se D<0-
'N'2(0 ALIA PtìCWA 



Com'è profondo il mare 
Il mare è lo sfondo titanico dove 
si perde la tragedia individua 
e si annientano tutte le illusioni 
Da secoli il romanzo vive tra le onde 
gli abissi, le isole e gli oceani 
cercando una spiegazione al Fato 

FRANCO MAMNCO 

L y innamorato di Antonia 
Avellanos rotolò in mare 
senza aver sentito 
strapparsi la corda del ' 

™ " ^ ^ " ^ ^ silenzio tesa nella 
solitudine; la distesa 

brillante del Golfo Placido non fu 
turbata dalla caduta del suo corpo». 
Con questo magistrale contrasto fra le 
attese, i sogni, i sentimenti dell'uomo e 
l'indifferenza della natura che lo circonda 
si conclude la vita di Martin Decoud. 

gersonaggiodel capolavoro di Joseph 
onrad, Nostromo. Il mare è uno sfondo 

titanico e distaccato, in cui si perde la 
tragedia individuate; è il simbolo di una 
(orza oggettiva e insondabile che 
annienta tutte le illusioni, e che possiede 
l'inesprimibilità del Fato. Anche nei 
racconti imperniati sulla vita e l'avventura 
del mare Conrad non rinuncia a 
mostrarrjecuiesrpjatp oscuro, ineffabile: 
alritomc^aTlàsliSaiilSiresisBnzd * ; 
contro gli elementi scatenati il capitano 
Me Whirrdi Tifone non saprà come 
descrivere quella esperienza, e se la 
caverà con poche frasi banali, in 
vertiginoso contrasto con lo sforzo, 
l'abnegazione, la perizia messe in atto per 
salvare la vita propria e dei passeggeri 
della nave. 

L'uomo che ammutolisce di fronte al 
mare è motivo antico quanto l'impulso di 
narrare. E proprio delle culture meditative 
e introverse, che lo esprimono con le 
immagini tipiche della concentrazione su 
di sé e trova le sue espressioni più 
memorabili nelle saghe dei popoli 
nordici. Una basterà a ricordarle tutte, ed 
è tratta dalla rivisitazione, ad opera di un 
poeta moderno, del tema arcaico del 
vagabondaggio per mare. Ecco come 
W.H. Auden apre la poesia II vagabonda 
•Oscura è la sorte, e più insondabile di 
qualunque abisso profondo del mare» • 
che mi pare riassumere bene il rapporto 
(ra la crudeltà del destino e l'impossibilità 
che i viventi hanno di spiegarla. 
All'estremo opposto di questa fatale 
arrendevolezza c'è l'impegno nella lotta, 
c'è la forza dell'uomo che si misura con 

§li elementi, e li sa vincere con l'aiuto 
egli dei: è il mare delle culture aperte e 

solari, una natura non amica ma tutta 
dicibi le, tutta dominabile attraverso 1a 
parola. Il maredi Omero è «schiumoso» e 
•vasto», «livido», «nebbioso» o «radioso» e 
•l'onda spumosa urlava forte / intomo 
alla chiglia mentre/ correva la nave». 
Quale immagine più festosa e liberante? 
E vero, il mare personificato da Poseidone 
perseguita implacabile l'eroe Odisseo, lo 
tiene lontano dalla sua casa bramata, 
uccide i suoi compagni. I tronchi della sua 
zattera si disperdono a «un'onda inarcata, 
travolgente, terribile, che in pieno lo 
colse», e Scilla e «Cariddi gloriosa che 
l'acqua livida assorbe» strappano alla 
nave i suoi uomini e li massacrano -«fu 
quella la cosa più atroce ch'io vidi con gli 
occhi, / fra quanti orrori ho affrontato, le 
vie del mare cercando» - ma tuttavia 
Odisseo reagisce; sa e può reagire al 
colmodellesue facoltà: «montòsu un 
tronco comechi guida un cavallo da 
corsa», sfugge agli scogli fatali, e si salva, 
giunge «subito dopo all'isola meravigliosa 
del dio». L'uomo ha affermato le sue 
qualità di intelligenzae'intraprendenza in 
competizione con la natura. La sua 
parola, dono divinò, immortala questa 
vittoria. 

Simili momenti di conciliazione non sono 
rari nella letteratura religiosa, a 
cominciare dall'archetipo della pace 
raggiunta dalla coscienza in tumulto che 
troviamo nel Salmo 106 di Davide. Qui 
l'itinerario marittimo diventa un itinerario 
di prova e di salvazione, e un'occasione di 
resa di grazie: «Coloro che solcano sopra 
navi il mare e van trafficando sopra le 
vaste qnde, / essi videro le opere del 
Signore, le sue meraviglie negli abissi. / 
Alla sua parola si levò il vento della 
tempesta, e ne furono sollevati i flutti del 
mare. / Salivano fino al cielo, si 
sprofondavano fino all'abisso; la loro 

anima si struggeva nel pericolo... / Nella 
tribolazione gridarono al Signore, e li 
liberò dalle loro angustie. / Mutò la 
tempesta in aura4eggera, e i flutti del mare 
si tacquero. / Si rallegrarono della loro 
calma, ed Egli li condusse al porto da loro 
bramato». 
Per molti secoli il mare non è, di per sé, 
oggetto di descrizioni in cui si impegni lo 
stile e il gusto degli scrittori. Tutti i grandi 
esploratori, da Colombo a Cook, non 

F
- ra le tre cose più belle al 

mondo Gustave Flaubert 
metteva il mare e il «Don 
Giovanni» di Mozart (non 

«•«••«•«•• ricordo quale fosse la ter-
' za). Per un esteta come 

lui non correva differenza fra i due 
ordini di cose. E in fondo Mozart ha 
scrino una delle più sognanti musi
che marinare che si ricordino, il trio 
«Soave il vento, tranquilla l'onda» del 
primo atto di «Cosi fan tutte». Anche 
se la musica dove più si sente il mare 
è forse il «Tristano e Isotta» di Wa
gner. Questi, spiegano I musicologi, 
fece un usò consapevole del rumore 
prodotto dagli strumenti musicali in
sieme alle note, ad esempio lo strofi
nio dell'archetto sulle corde del vio
loncello. Questo strofinio, nell'atto I 
del «Tristano», fa sentire il vento che 
soffia nelle sartie della nave che por
ta Isotta in sposa al Re Marco, sotto la 
tutela di Tristano. Il seguito è noto. 

•Fresco soffia il vento verso la pa
tria / mia, fanciulla irlandese dove sei 
rimasta?» E quél che canta il marinaio 
quando sYalza il sipario sull'opera di 
Wagner (la terza cosa più bella?). E 

Poesia del vento 
là dove nuotano 
le balene 
e le rotte 
segnano 
le stagioni 

MASSIMO BACIOALUPO 

sono parole che ritroviamo (nell'ori
ginale tedesco) poco dopo l'apertu
ra della «Terra desolata», poemetto di 
T. S. Eliot tutto legato alla città, ma 
percorso di nostalgia del mare, e del
la «fanciulla.irlandese» che dà il cuo
re ai marinai. Subito dopo la citazio
ne, infatti, affiora il ricordo di una «ra
gazza dei giacinti» e di una passeg
giata serale con essa in un giardino. 

Eliot nacque sulla sponda del Mis

ti Great Harry (1515). 
la nave di 
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sissippi ma da ragazzo passava le va
canze con la famiglia a Gloucester 
(pronuncia /glòsler/), sulla costa at
lantica subito a nord di Boston, su 
Cape Ann, Il «porto più antico della 
nazione (28.000 abitanti) ». secondo 
la guida Michelin. Non ci sorprende 
perciò trovare nelle sue liriche la 
poesia «Cape Ann», dove si legge di 
tutta una serie di uccelli onomatopei
camente evocati («O quick quick 
qulck quick hear the song-spar-
row...», cioè «Svelto svelto svelto svel
to ascolta il canto del passero», ma 
quel che conta è il suono), e in con
clusione il sobrio avvertimento, caso 
mai si godesse troppo: «Sono tutti di
lettevoli... Ma lascia questa terra alla 
fine, lasciala / al vero proprietario, al 
duro, al gabbiano. / Le chiacchiere 
sono finite». E la durezza sottostante, 
il carattere selvaggio del nuovo mon
do, la dura verità. Ancora nel 1941 
Eliot intitolerà uno dei suoi «Quattro 
quartetti» a «un piccolo gruppo di 
scogli a nordest di Cape Ann*, i Dry 
Salvages (pr. /drai salvéiges/) e ne 
descriverà l'aspetto mutabile ma fon
damentalmente duro: «La roccia fra
stagliata nell'acqua inquieta, / le on
de la coprono, le nebbie la nascon
dono; / nei bei giorni d'autunno è so
lo un monumento, / nel tempo navi
gabile sempre un punto di riferimen
to / su cui calcolare la rotta: ma nella 
stagione cupa / o la furia improvvisa, 
è quella che è sempre stata». 

Un po' meno cupo (ma nel 1941 
non c'era certo da ridere), l'Eliot del
la «Terra desolata» chiude ricordan
do una veleggiata in cui forse, forse, 
poteva succedere qualcosa con la 
compagna che aveva a bordo. Pote
va: «La barca rispondeva / gaiamen
te, alla mano esperta di vela e remo, 
/ il mare era calmo, Il tuo cuore 
avrebbe risposto/ gaiamente se invi
tato, battendo obbediente / al cenno 
delle mani». Non per nulla siamo nel-

' la Nuova Inghilterra puritana, ma se 
non altro in un momento di serenità. 

Poco a sud rispetto a Boston è in
vece Capo Cod, il «capo merluzzo» e 

- le due isole triangolari (con una base 
di circa 30 km) a sud del Capo, le as
sai ricercate (oggi) Martha's Vi-
neyard e più a oriente Nantucket. Un 
bel posto, questo, per vagabondi let
terari. E infatti da Nantucket che sal
pò il «Pequod» per la pluriennale cac
cia alla balena bianca, che avrebbe 
poi incontrato, viaggiando sempre a 
sudest, nei Mari del Sud, con l'esito 
fatale che si sa. Sulla strada principa
le di Nantucket vi sono delle belle ca
se costruite dagli armatori delle bale
niere e nella campagna circostante, 

sabbiosa e fiorita, i bei casolari dove i 
capitani si ritiravano se non facevano 
la fine di Achab, linde casette di le
gno, con sopra dei rampicanti. Alme
no cosi è d'estate. D'inverno anche 11 
la roccia deve presentare il suo 
aspetto più lividoecupo. 

Un piccolo museo della baleneria 
mostra le lance, gli arnesi, il forno 
che stava sulla tolda per cavare l'olio 
prezioso dal grasso dei colossi uccisi. 
Sulla vicina spiaggia può capitare di 
pranzare a base di trance di pesceca
ne, e di quella zuppa di molluschi o 
«chowder» che l'Ishmael di «Moby-
Dick» si vide servire nella locanda «Le 
Marmitte» a colazione, pranzo e ce
na. Oggi, quanto a locanda, ci si può 
rivolgere ai molti privati che affittano 
camere, e, noleggiata una bicicletta, 
girare per le dune e le belle spiagge 
dell'isola. Il 28 settembre 1991 saran
no cent'anni dalla morte di Melville, 
sicché è tempo di cominciare a pre
parare un raduno di suoi fan a Nan
tucket. Anche se, a dire il vero, l'auto
re di «Moby-Dick» non vi aveva messo 
piede (ci andò l'anno dopo la pub
blicazione, nel 1852). La baleniera di 
Melville, l'«Acushnet». era parità non 
dall'isola ma dalla vicina New Bed-
ford, sulla terraferma, ed è qui infatti 
che Ishmael in «Moby-Dick» inizia la 
sua avventura, stringendo una frater
na amicizia eoll'arpioniere cannibale 
Queequeg. 

Forse, per chi non la ricordasse, 
varrà la pena di dare un saggio della 
poesia del mare di Melville. Nel capi
tolo 48 le lance si gettano all'insegui
mento di un branco di capodogli che 
si immergono. L'arpioniere indiano li 
vede per pnmo ritornare a galla. «A 
un uomo di terra» scrive Melville »non 
sarebbe stata visibile, in quel mo
mento, né una balena e nemmeno il 
segno di un'aringa, nulla se non una 
superficie smossa d'acqua bianco-
verdognola, e sottili sbuffi di vapore, 
dispersi, che vi aleggiavano sopra, e 
che andavano a sottovento, come la 
schiuma confusa da bianchi frangen
ti». 

Come nel quadro di Paul Klee del 
pescatore coi mostri marini (1923), 
l'Ishmael di Melville si affaccia su 
quello che chiama altrove «l'occhio 
del mare», sull'universo inconoscibi
le, uno spettacolo, egli dice «pieno di 
rapida meraviglia e soggezione» (a 
sight full of quick wonder and awe). 
Le balene comunque riescono per 
quella volta a fuggire. Oggi a Nantuc
ket vengono offerti giri in barca con 
incontro con balene garantito. Se per 
caso le balene non si fanno vedere, il 
biglietto è valido per un'altra corsa. 

indulgono a pezzi di bravura letteraria nel 
rendere le loro esperienze marinare, che 
considerano invece come un semplice 
dovere da assolvere. Diverso è il caso dei 
loro celebratori, come Luis Vaz de 
Camoes, autore di un poema 
sull'espansionismo portoghese e sulle 
gesta di Vasco de Gama, le Lusiadi- dove 
però il marecomparecome banco di 
prova del coraggio del navigatore, e 
pretesto per l'ispirazione epica 
dell'autore. 
Il mare entra a pieno titolo nel genere 
paesaggistico con il sorgere dell'estetica 
del pittoresco, nel Settecento. Ecco una 
tipica rappresentazione: nell'attraversare 
il Mar Ligure fra la Francia e Genova, nel 
1822, lo scrittore romantico inglese Leigh 
Hunt, amico di Byron e Shelley, è • 
spettatore di un tramonto «della più 
imponente maestà e della più dolce 
bellezza. Fra le altre vi era una piccola 
collana di nuvole, come rubini sfaccettati, 
punteggiate di sfumature più scure, come 
se un pittore le avesse studiate per dare 
risalto al resto... e come se il caso avesse 
voluto aggiungervi un tocco di fantasia, 
proprio in quel momento un branco di 
pesciolini, brillanti come l'argento, saltò 
fuori dall'acqua come una cascata di 
monetine». 
F. solo nell'epoca moderna che la . 
letteratura si è impossessata del mare per 
intellettualizzarlo, ovvero per leggerlo non 
come un soggetto vivente, ma come un 
veicolo di stati d'animo e di significati 
astratti. Sentiamo, per tutti, Charles 
Baudelaire, L'uomo e Umore. Uomo 
libero, sempre ti sarà caro il mare!/ Il 
mare è il tuo specchio: contempli la tua 
anima / Nello svolgersi infinito dei sui 
flutti / E il tuo spirito non è un abisso 
meno amaro... 

L a fisionomia dell'eroe ma
rinaro è per lo più caratte
rizzata da due fattori che 
agiscono contemporanea-

^^mm mente ma possono avere 
peso e Incidenza diversi: il 

primo è la vastità dell'elemento, lo 
spazio senza confini al quale il perso
naggio lega la propria ansia di cono
scenza, il desiderio di sfida nei con
fronti della natura, la tensione verso l'i
gnoto; il secondo è lo spazio circo
scritto in cui effettivamente si muove, 
in cui deliba la propria solitudine o vi
ve le contraddizioni della micro-socie
tà alla quale dà forma la rigida struttu
ra gerarchica del'equipaggio. Alla ten
sione prodotta da questi due fattori - i 
cui valori di grandezza possono per al
tro mutare a seconda della spinta me
taforica del racconto - si aggiungono 
altn elementi che, quando non sono 
meri «accessori» scenografici, acqui
stano rilievo e vigore decisivi: e sono i 
paesi «lontani», esotici in cui approda 
l'eroe, I popoli cheli abitano, la magia 
di una terraferma innocente e primiti
va, e, ancora, i porti, la vita eflimera, 
convulsa e torbida delle città di mare, 
gli incroci delle-rholte linee commer
ciali, I nidi di pirati, i mal illuminati re
cessi delle taverne... 

Di questa «materia» è fatto l'eroe. 
L'evidenza dei due fattori primari è ta
le che quasi ogni romanzo che s'ispira— 
alla vita del mare li sottolinea puntual
mente, talora addirittura nelle prime 
pagine come in 7Vpesdi Herman Mel
ville. 

Il romanzo di «mare» e i suoi eroi 
hanno anche un'età precisa, quella 
del romanzo tout-court, compresa fra 
la pnma metà del Settecento e la se
conda metà dell'Ottocento. Per molti 
aspetti gli eroi del mare percorrono la 
stessa parabola della classe alla quale 
il romanzo era destinato e, soprattutto, 

Gli eroi del mistero 
consumano in sé il potenziale cono
scitivo connesso all'esperienza, a 
quella particolare forma dell'espertre.-
che porta il nome e le nobili cicatrici 
dell'avventura. Fra l'ottimismo produt
tivo di Robinson Crusoe (che Daniel 
Defoe ricalcò sul personaggio reale 
del marinalo inglese Selkirk abbando
nato sull'isola di Juan Femandez) e I 
tragici conflitti anteriori di Lord Jim 
passano quasi duecento anni. Il ro
manzo di Defoe è de 1719 e legge i 
ventotto anni di solitudine del suo 
eroe come una vittoria della civiltà, co
me una affermazione dell'individuo e 
delle sue risorse in un mondo che pare 
implicitamente esigerle; quello di Jo
seph Conrad è del 1900 e seppellisce 
con il corpo di lord Jim l'incanto del
l'avventura per lasciare invece emer
gere fantasmi sinistri, nella fattispecie 
quello di una redenzione Impossibile 
e le lunghe ombre ambigue dove Male 
e Bene si confondono irrimediabil
mente. - --

«La sua stessa solitudine lo imprigio
nava come in un pozzo senza fondo» 
sottolinea Marlow, il narratore, rac
contando le ultime ore di vita di Jim. 
Eppure il romanzo si apre con un ri
tratto -classico-, una promessa di fa
scino e di avventura: «Era alto quasi sei 
piedi, forse un pollice o due meno, so
lidamente costrutto, e vi veniva incon
tro con le spalle un po' incurvate, la te
sta in avanti, e uno sguardo dall'alto In 
basso che vi faceva pensare a un loro 

ALBERTO ROLLO 

pronto a caricare... Meticolosamente 
curato nella persona, vestiva di candi-

i.. do dalla testa ai piedi ed era assai pò-
" .polare nel ven porti dell'Estremo 
', Oriente, dove si guadagnava da vivere 
' come agente di forniture marittime». 

Solo venl'anni prima di Lord Jim, 
• Robert Louis Stevenson disegnava con 
- un altro Jim- Jim Hawkins- la figura di 
, un intrepido eroe giovinetto, intriso 

d'avventura fino all'osso, e sembra sal-
• vare, con gesto letterario in extremis, 

lo stupore e la magia della peripezia 
marittima affidandola allo scrigno del
l'adolescenza. L'isola del tesoro è in
fatti sospesa fra un passato che toma 
improvvisamente a rivivere rigoglioso 
e la rasserenante certezza che solo 
l'attualità dell'avventura può rallentare 
il tramonto dell'esperienza. 

Ed è ancora attraverso occhi adole
scenti che viene evocata la sanguigna 
semplicità della vita in mare in Capita
ni coraggiosi di Rudyard Kipling 
(1897). Qui l'eroe non è tanto i! prota
gonista fanciullo'(soggetto semmai di 
una controversa e dolorosa educazio
ne sentimentale e morale) quanto i 
pescatori con i quali è costretto a vive
re per lungo tempo, e in particolare 
Manuel, impareggiabile maestro di vi
ta e simbolo inequivocabile di una im
mediatezza e profondità di affetti altri
menti inattingibili nel mondo della 
giovane e aggressiva civiltà metropoli
tana. 

Il vero eroe marinaro va comunque 

cercato nel più grande romanzo di ar
gomento marino che sia stato scritto, 
in quel MobyDìck (1851) che non so
lo rappresenta uno dei punti culmi
nanti della narrativa mondiale ma 
riannoda, attraverso il suo respiro ine
luttabilmente epico, le mitiche gesta di 
Odisseo, il mare «antico» popolato di 
dei e di mostri, all'-impresa» moderna 
della conoscenza, al mare altrettanto 
amico-nemico di una coscienza che è 
nostra ancora. 

«Ma sia come sia, è certo che, col 
folle segreto della sua furia mai sfoga
ta inchiavistellato e serrato nell'anima, 
Achab s'era di proposito messo nel 
viaggio attuale con l'unico esclusivo 
scopo di dare la caccia alla Balena 
Bianca». La lotta fra il capitano Achab 
e la balena non segna solo il discrimi
ne fra il territorio delle molte avventure 
e l'ultima avventura possibile: con es
sa Melville h.i valicato il tema della 
paura e del mistero (che pure - e sem
pre attraverso l'ambientazione mari
nara -aveva portato a conseguenze 
estreme Edgar Allan Poe in Leavventu-
re di Gordon Pym. 1838) per bordeg
giare quello ben altrimenti inquietante 
dell'assurdo, quello in cui destino e 
morale scivolano in un gorgo profon
do lasciando come unico residuo la 
voce di un narratore. Dopo MeMlle, 
Stevenson e Conrad altro non resta 
che l'ambiguo somso postmoderno di 
Corto Maltese. 
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Contraddizioni 
della scoperta 
Il Nuovo Mondo 
dallo stupore 
alla negazione 
del diverso 

FRANCESCO SUROICH 

I l significato e l'importanza 
della scoperta del 
Nuovo Mondo non si possono 
esaurire nella mera 

•*»»•* individuazione dell'esistenza 
di un nuovo continente che 

si suole attribuire ad Amerigo Vespucci, 
da cu i, secondo la proposta di un 
cosmografo tedesco, esso prese 
per l'appunto il nome di America, 
dal momento che questo 
avvenimento produsse conseguenze 
di enorme portata in campo culturale, 
politico, economico e religioso, 
anche se per molto tempo gran parte 
delle novità continuarono ad essere 
filtrate ed interpretate 
secondo gli schemi preesistenti. 
L'Europa, infatti, andò incontro a questa 
esperienza che, non senza contraddizioni 
e travagli, ne avrebbe gradualmente 
mutato molte delle concezioni da lungo 
tempo accettate e condivise, 
proiettandovi larga parte delle sue 
speranze e delle sue illusioni percui 
l'intreccio fra realtà e fantasia, sia 
nell'esperienza diretta dei viaggiatori che 
nei loro resoconti, fu spesso assai sfumata 
ed ambigua. 

Non si possono spiegare diversamente i 
riferimenti, presenti fin dal diario di bordo 
di Cristoforo Colombo, alla tradizione 
biblica ed alla cultura classica per cui 
diventava logico e naturale per 
l'ammiraglio genovese sentire cantare ad 
Haiti l'usignolo, tipico ingrediente di 
molte descrizioni paesaggistiche della 
tradizione letterana umanistica, o ritenere 
che nulla terra da lui scoperta potessero 
finalmente compiersi le profezie della 
tradizione apocalittica e palingenetica 
medievale. Allo stesso modo si possono 
giustificare e spiegare la presenza, data 
spesso per certa e addirittura per verificata 
personalmente, delle Amazzoni, di 
persone e animali dalle dimensioni e 
fattezze insolite e mostruose, di località 
fantastiche, dove regnavano la ricchezza 
e l'opulenza da secoli inseguite 
dall'immaginazione popolare che per 
lungo tempo alimenterà soprattutto il 
mito dell'Eldorado, al punto da 
identificarlo, fino ai giorni nostri, con 
l'immagine stessa dell'America. Accanto 
alle utopie materiali, spesso anche in 
reciproco rapporto con esse, trovarono 
spazio le utopie culturali, espressione di 
particolari settori della civiltà europea, 
che collocavano nel Nuovo Mondo 
modelli ideali di organizzazione politica e 
sociale. 

Di natura ideologica fu d'altra parte tutta 
la rappresentazione delle nuove realtà 
umane con le quali i viaggiatori ed i 
colonizzatori entrarono un po' alla volta 
in contatto e che tese sistematicamente a 
banalizzare e ad appiattire la specificità 
culturale delle diverse popolazioni nei 
rigidi schemi di una lettura di carattere 
squisitamente politico, economicoe 
religioso espressa alternativamente in 
forme di esaltazione o di condanna, 
entrambe però proiezione di concezioni 
morali eculturali rigidamente europee, 
incapaci di rendersi disponibili alla 
comprensione della diversità. 
Nel primo caso vennero celebrate ed 
esaltatequellequalità delle popolazioni 
indigene che sembravano avvicinarle ad 
un modo di vita istintivo e naturale, 
aprendo la strada all'affermazione di quel 
mito del «buon selvaggio» che da 
Montaigne a Rousseau caratterizzerà 
settori fortemente significativi della 
cultura politica e filosofica europea, 
sempre più orientati e disponibili ad 
atteggiamenti di relativismo culturale in 
grado di sollecitare dibattiti e prese di 
posizione dilaceranti su concetti come 
religione naturale, ateismo, forme di 
organizzazione politica e sociale di tipo 
comunistico e/o libertario, ecc. 
A questo tipo di lettura del mondo 
primitivo si contrappose quella fondata 
sulla sua condanna e denigrazione. Tutto 
ciò che si differenziava dai modelli morali 
allora largamente dominanti in Europa 
(poligamia, antropofagia, una diversa 
concezione del pudore, del lavoro, della 
religione, ecc.) diventava 
automaticamente simbolo di una 
bestialità da combattere ed estirpare, 
anche col ricorso ai metodi più brutali. Il 
diavolo divenne cosi una presenza 
ossessiva, soprattutto nelle relazioni dei 
missionari, disposti a cogliere e a 
segnalare le sue tracce in ogni 
manifestazione difforme dagli usi e dalle 
leggi cristiane. 

Tuttavia, nonostante tutti questi 
condizionamenti, la convinzione di essere 
entrati in contattocon una realtà assai 
diversa da quella fino ad allora ritenuta 
l'unica possibile riuscì a farsi strada, sia 
pure fra mille tentennamenti e 
contraddizioni, a cominciare proprio 
dalla percezione di essere arrivati ad un 
nuovo continente per giungere ad una 
concezione del globo terracqueo e infine 
della sfericità della Terra e della abitabilità 
degli antipodi. 

Continenti e mondi d'acqua Ì§É 
Dopo le prime reazioni di stupore e di 
meraviglia, che produssero desenzioni 
improntale prevalentemente ad una 
tipologia di stampo esotistico 
esprimentesi attraverso immagini attinte 
alla tradizione letteraria classica 
(rilanciata proprio in quel periodo dagli 
umanisti) del paradiso perduto e dell'età 
dell'oro, anche il paesaggio e soprattutto i 
suoi prodotti diventarono oggetto di 
un'attenzione più specifica, come seppe 
fare Gonzalo Femandez de Oviedo, il 
primo europeo capace di cogliere in 
maniera organica e puntuale le 
caratteristiche della flora del Nuovo 
Mondo, con particolare riguardo alle 
piante (patate, pomodon, cacao, caffè, 
ecc.). 

Se nel primo caso enormi furono, 
soprattutto nei secoli successivi, le 
conseguenze prodotte dal regime 
alimentare delle popolazioni europee con 
profonde ripercussioni sull'intero 
meccanismo dell'economia rurale del 
nostro continente, non va neppure 
sottovalutata l'influenzache anche alcune 
piante ed essenze medicinali provenienti 
dal Nuovo Mondo (Wguayacano legno 
santo, la china, il liquidambar, la radice di 
mechoaoan, il capalo albero della resina, 
la salsapariglia, ecc.') esercitarono sulla 
scienza medica e sulla farmacologia 
europea del secondo Cinquecento e del 
primo Seicento. 

Non va dimenticato che uno degli 
scienziati più rappresentativi della fine del 
Cinquecento, impegnato anche in questo 
campo, il bolognese Ulisse Aldrovandi, 
rivolgesse particolare attenzione a tutte le 
notìzie provenienti dal Nuovo Mondo 
sollecitando al granduca di Toscana un 
viaggio nel continente americano per 
potere verificare la portata e l'importanza 
delle novità acquisite attraverso le 
relazioni dei viaggiatori. Questo fu invece 

Bsssibile al medico toledano Francisco 
emandez, che nel 1570 venne inviato 

nelle Indie occidentali da Filippo 11, con 
l'incarico di studiare la flora di quei 
territori con particolare riguardo alle 
piante medicinali, diventando cosi il 
precursore di una nutrita serie di 
viaggiatori-scienziati che nei secoli 
successivi avrebbero completato ed 
arricchito la conoscenza di un mondo del 
quale continuò invece a sfuggirci ancora 
per lungo tempo l'esatta identità: l'Europa 
- scriveva infatti qualche anno fa Manuel 
Scorza • per molti secoli «guardò» 
all'America senza però riuscire a 
«vederla», perché preferì sempre 
proiettare su di essa le sue illusioni e le 
sue contraddizioni, facendo prevalere 
sulle possibilità di conoscenza e di 
incontro le sue mire espansionistiche ed 

, egemoniche come proprio di recente 
hanno ribadito le culture indie superstiti ' 
polemizzando con i principi ed i criteri 
con i quali si stanno preparando ed 
impostando per il 1992 le celebrazioni del 

auinto centenario della scoperta 
ell'America. Una presa di posizione 

questa del tutto legittima se si tiene 
presente, ad esempio, per limitarci al solo 
caso italiano, che il comitato scientifico, 
presieduto dal senatore Paolo Emilio 
Taviani, nel definire il programma di 
pubblicazioni della Raccolta colombiana, 
che dovrebbe sostituire ed aggiornare 
quella preparata un secolo fa, ha 
completamente trascurato tutte le 
testimonianze dei cosiddetti «vinti», che 
pure autorevoli studiosi come Baudot, 
Leon-Portitla, Watchel, ecc. hanno 
recuperato e pubblicato in questi ultimi 
anni, aprendo uno spiraglio su come la 
conquista del Nuovo Mondo sia stata 
subita e vissuta dalle popolazioni 
indigene e su quali tracce il ricordo 
dell arrivo degli europei abbia lasciato 
nella loro memoria collettiva. 

Elogio al mollusco 
simbolo del peccato 
Capitan Nemo 
e la chiocciola 
Robinson Crusoe 
e il gran rifiuto 

MAURIZIO MAQOIANI 

C he mi risulti, niente, 
negli imperscrutati labirinti 
del pensiero alimentare umano, 
risulta più equivoco e sfuggente 

™ ^ ~ del rapporto tra la cultura occidentale 
e il mollusco, inteso per la estesa 

e mutevole congerie di quegli immondi 
animaletti insediati nelle ben note conchiglie 
- mono e bi valvi/vulvi - chiamati qui da noi, 
e solo qui da noi, «frutti di mare»: 
non so se per il solo fatto che in effetti 
si colgono o, più accortamente, 
sottintendendo biblicamente 
un certo qual peccato. 
C'è del torbido, non ne dubito, nel goloso 
ribrezzo con cui l'Europa si porta alla bocca il 
grumo viscido e palpitante di un'ostrica o cozza o 
vongola, nel caso tramortita, ma non giustiziata, 
da qualche goccia di limone; antidoto, 
disinfettante, elemento principe della pratica 
antisatanica. 
Per non usar reticenze dico subito che la 
questione attiene ovviamente al sesso. Di più, a 
un certo qual modo • nei secoli dei secoli eletto e 
suffragato - di sancirne una gnosi tutta di parte 
virile. Ai due estremi ideali della casistica 
psicopatologica, combaciami alla perfezione, il 
Capitan Nemo ed il suo contemporaneo lo 
prustiano. L'uno, comandante della chiocciola 
d'acciaio a nome zoologico Nautilus, che 
contempla esterrefatto il cavo pulsante e malefico 
dell'ostrica gigante, imminente pericolo di morte 
stritolatrice; l'altro, divoratore rapace e • 
certamente - sbrodolone, di douzaines e 
douzaines di coquilles Saint Jacques, celebrante 
con zelo infantile di un rito squisitamente 
onanistico, ben coronato in finis dal succiamento 
compiaciuto dei diti indice e pollice e dalle altre 
immaginabili schifezze taciute ma ben studiate. 
Dirò ancora che il casto Robinson Crusoe segue 
l'universale costume popolare di aborrire i frutti 
che il mare riversa sulla spiaggia, cibandosene 
egli solo alla disperata, quando ogni altra risorsa 
alimentare è cessata, e facendolo col grave 
distacco che occorre a una necessità finale. '• ' ' 
Mentre è ben nota la passione contraria, e unica 
nel mondo, dei francesi, che si abboffano tuttora 

di douzaines e douzaines avendone inibito la 
mensa per secoli al sesso femminile. Testimone 
illustrissimo il cinquecentesco diario parigino di 
Samuel Pepysche loda la pratica amicale di far 
fuori un barile di coquilles alla larga dalle 
femmine. Non va tralasciatocheè ben ai francesi 
che va imputato il terribile «mal francese» e la 
conseguenza di infinite stragi per il mondo. 
Tralascio l'ovvio, la simbologia plateale, 
didattica; e dunque Venere, Galatea, e il restante 
di mitico-liriche mollusche con tutta la loro 
compagnia di ostriche nicchi e cipreee in 
processione da Omero al Faust a Lawrence; ci 
siamo già intesi. Basta solo notare che la vergine 
in questione è costantemente chiamata a 
sostituire il mollusco, o, meglio, è il mollusco a 
cui viene chiesto di trasformarsi in vergine o altro 
sublimato. Fermo restando la conchiglia, 
ovviamente. Al proposito della quale dico che «la 
conchiglia del tuo sesso» è il falso ottonario più 
abusato della storia della letteratura, canzone 
italiana compresa. . 
Mi soffermerei ancora su qualche appunto 
stuzzichevole riguardante l'inquietante 
ambivalenza del lubrico commercio tra 
coscienza e ventresca, tra l'altro sentire della 
classicità e l'ostregheta. 
Notavamo dunque in primis: il mollusco repelle, 
le sue cornee spoglie sacralizzano e santificano. 
Sacrificato, a costo di inghiottirlo vivo con 
adeguata ritualità di lame specifiche, il corpore 
vili • indigestissima particola di carne viva 
screziata di sangue -, la conchiglia restante sarà 
esibita a luogo di purezza ed elevazione. 
Promotore di questo dualismo è nientemeno che 
il San Giacomo di Compostela, padre santo di 
ogni pellegrino, salvatore della cristianità a 
credito dei mori. Pare infatti che dalle rive marine 
non distanti si cogliessero a sua cura gran copia 
di ostriche per dotazione alla dieta 
mortificatissima sua e dei piissimi congregati. 
Con ciò il Santiago elesse di poi la mondata 
conchiglia a emblema del pellegrinare, tant'è che 
da 11 discende l'uso universale del viandante 
romeo, o gerusalemitano o compostelano, di 
appendere alla verga del suo pedestre impegno, 
una conchiglia con la quale accattare l'elemosina 
e attingere acqua alle fonti della via. 
Ma sarebbe giusto attribuire ogni merito 
riguardante il pensiero sul mollusco al vecchio 
buon Aristotele. Il quale spese un qualche anno 
della sua vita insulare, ammazzando - diciamo 
cosi - l'uggia del suo esilio, nello studio della 
copula e procreazione del riccio di mare. Tanto 
impegno è arrivato a noi nel «De Generatione 
Animalium» e ci possiamo ancora stupire della 
pignola attenzione con cui il filosofo massimo 
descrive del misero e puntuto mollusco ogni sua 
cosa e affare. Se li portava a casa i suoi ricci e li 
poneva in una bagnarola per poter goderseli 
meglio. Mai l'ammissione di un tentativo 
alimentare, mai; e noi dobbiamo credergli. Ma un 
saggio di diversi volumi (di allora) sui singolari e 
raggelanti costumi sessuali del suddetto. Costumi 
piuttosto interessati alla multifunzionale bocca. 
Se cercate su un atlante di zoologia troverete che 
quella specie di sifone ha per nome «lanterna di 
Aristotele». Tanto per dire. 
Ma non dirò di più. Se non che chi scrive viene da 
un paese di mare dove i molluschi a nome cozze, 
ovverosia muscoli, mitili, vengono allevati con 
grande profitto ed esportati in tutto il mondo 
civile. A sua memoria non riesce a trovare un solo 
appellativo, una sola fola, un solo detto, che 
colleghi nella scienza popolare questo «frutto di 
mare» a checchessia se non a se stesso. 

L'estate, 
un polipo, 
la visione 
del mare 
in un giorno 
di pioggia 

NICOORENOO 

P iove sul mare 
e l'acqua si fa molle 
verso gli scogli, 
scoppiando in bolle calde. 

•**"•"" Il polipo rossiccio, trascinato 
a riva, ancora innamorato 

di uno straccio chiaro, si muove, 
aggrovigliandosi ai sassi 
della spiaggia. 
Una mano T'afferra, una bocca 
lo morde sotto gli occhi, rapide 
le dita gli girano la corona 
della testa, strappandogli il cervello. 
Poi due braccia lo sbattono sulla 
roccia, gli spezzano la resistenza 
dei nervi. Lo ammorbidiscono. 
Sul tavolo di cucina c'è un tagliere 
d'olivo, un mazzo di prezzemolo, 
un pugno di foglie di basilico, 
una testa d'aglio rosso di Provenza. 
Un coltello affetta in piccole lingue 
il polipo del mare. Nella padella l'olio 
sfrigola con l'aglio. Saltano le olive. 
Cadono in quel bollore i pezzi del polipo, 
si arrossano e s'incurvano. 
Poi, un bicchiere di rossese 
scende a placare l'arsura della carne, 
insieme ai pezzi di patata e di carota 
già bolliti un tanto. 
E si aspetta, rosmarino e 
borragina alla mano, mentre 
fuori cade ancora una pioggia 
calda e più scuro si è fatto 
il mare. 

Un mare lontano che ha un grido 
piccolo e bianco fra un'onda e 
l'altra, là dove piange il polipo 
strappato. Che qui, accanto, si è fatto 
una nuvola di sale. 

Sgombro, pesce con sfratto 
OINO PATRONI 

Il galeone Inglese 
Golden Hind (1580) Parola di pesce Mitologia 

D'amore 
si muore, 
d'amo 
altrettanto 

Sgombro 
Pesce 
che riceve 
continue 
intimazioni 
di sfratto 

Nettuno 
Dio 
dei fondi marini 
emerse 
improvviso 
in superficie 
schiumando 
e gridando: 
•Un dentista! 
Mi fa male 
il Tridente.'' 

Carismatico 
Produttore di latte 
padrone 
di migliaia di vacche 
miliardario 
commissiona 
a un cantiere navale 
una nave con due poppe. 

Sconfessione 
Il matrimonio 
morganatico 
non ha niente 
a che vedere 
con Morgan 
il pirata. 

Coerenza 
Al largo 
di Pago-Pago 
ho raccolto 
un naufrago 
che mi ha detto; 
'Grazie-Grazie' 

Metamorfosi 
La sogliola 
prima che 
i palombari 
cominciassero 
a camminare sul fondo 
non era 
un pesce 
cosi schiacciato. 

Toscaniana 
Il merluzzo 
none 
un uccelluzzo 
che fischiuzza. 

Rassegnazione 
Circondata 
senza speranza 
dal mare 
l'isola 
si arrese. 

Equivoco 
Trascinato 
a riva 
a viva forza 
bagnante 
sordomuto 
scambiato 
per naufrago. 

Quarto dei Mille 
Da 
non confondersi 
con 
Duecentocinquanta 
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1 Un labirinto chiamato nave tei 

L'architettura 
marina 
Storie di città 
galleggianti 
dall'umanesimo 
al consumismo 

PIERO LAVATELLI 

L a -Marina archileclura: 
L'ha scoperta Ennio 
Concina.docente di 
storia dell'architettura 

•"•»»»»»»»* a Trieste e Venezia, 
inseguendo le tracce 

dell'omones/'mo sul mare 
dal 1470 al 1740, ridando voce 
a manoscritti perduti come il Navis 
di Leon Battista Alberti, 
che dà il titolo al suo libro 
uscito da Einaudi. Ma questa 
•architettura navale», cos'è? 
Mi spiega Ennio Concino:-L'idea 
prende corpo in Navise, poi nel 
De re aedificatoria, sempre 
dell'Alberti. La sua radicale novità 
e la proposta d i estendere I 
l'architettura, arte di solida terrai, 
all'acqua, fantasticata nei suoi 
spazi abissali, il mare. Un'idea che 
s inscrive in quella cultura del 
mare che allora lo immaginava 
come un vivente primordiale, uno 
spazio di furore e di rabbia. Chi 
osava avventuratisi navigava sul 
lenueconfineche lambisce le vie 
della vita e quelle della morte. Una 
misteriosa parentela congiungeva 
l'uomo alle masse acquatiche. Per 
essa, l'uomo muore solo quando 
le onde smagrano e le maree, 
lasciate le spiagge, si ritirano negli 
abissi. Il mare è questo abisso. 

Il Grande Abisso su cui alita lo 
spirito di Dio, come tuona il Genesi 
biblico. Da qui l'idea che solo col 
dominio delle acque, che cingono 
le terre e chiudono il creato, 
l'uomo può farsi architetto del 
mondo e l'architettura attingere la 
sua ambizione suprema. Essere, 
cioè, marina architectura, scienza 
e dominio del mare, un corpus di 
regole costruttive potenti, ben più 
certe di quelle della pratica 
cantieristica corrente. Con essa si 
sarebbero progettate flottiglie 
militari di galere e le navi-città, cui 
poi attenderà Vettor Fausto. 
capaci di rinnovare i fasti di quel 
naviliograndissimo, che il 
visionario Leonardo vedeva 
solcare nero e bellissimo i mari 
antichi». 
Di quel navilio correva voce, nella 
seconda metà del '400. che il 
fondale del lago di Nemi 
nascondesse le spoglie: due navi 
romane annegate. Iflibro di Ennio 
Concina, anch'esso intitolato 
Navis prende avvio da qui, 
dall'impresa del tentato recupero 
delle navi romane, che l'Alberti 
dirige assistito da esperti marinai-
sommozzatori genovesi. Qui ha 
più modo di precisarsi la sua 
proposta di una marina 
arcnitectura, in uno scenario che la 
confronta da un lato con te 
tecniche di costruzione e le 
strutture dell'arte edificatorie 
romano-antica, dall'altro con la 
civiltà marina del '400 
mediterraneo, centrata sul sistema 
dei convogli mercantili di galere. 
Poi, il racconto del libro si snoda, 
inseguendo fortune e sviluppi 
dell'idea albertiana di marina 
archileclura. A Venezia, dove per 
prima approda, essa si fa storia di 
una vita: quella dett'umanista 
vaganteVettor Fausto, che 11 operò 
nel primo '500. insegnando lettere 
greche, curando codici antichi e, 
al tempo stesso, progettando e 
costruendo galere e galeoni per la 
Serenissima. 

Che differenze marcano questa 
figura di umanista-imprenditore da 
quelle dei successivi imprenditori-
capitalisti, non meno avvenlurosie 
inclini anch'essi asporcarsi le mani 
nel fare pratico? 
«Si può ravvisare un tratto 
comune: il forte interesse di 
entrambi a idee scientiste unito al 
fermo proposito a uscire dalla 
scienza per (are, per agire 
consapevolmente. Ma poi sono 
nette le differenze. Vettor Fausto 
non si muove in una cultura 
religiosa di comunità 
democratiche orientate all'utile e 
al successo privato. Il suo contesto 
è, invece, la cultura umanistico-
politica di élites aristocratiche 
orientate all'utile della 
Repubblica. E una cultura, quindi, 
che anima i miti della Serenissima, 
che vuol essere nuova Roma, e, 
insieme, chiede conoscenze d i 
pubblica utilità a sostegno della 
vocazione marittima di Venezia, 
della sua potenza sui mari. Vettor 
Fausto incarna queste esigenze. 
unendo idealmente 
l'insegnamento di greco alla 
cattedra di San Marco col suo 
impegno all'Arsenale dove 
progetta e costruisce navi, 
lavorando con le sue stesse mani a 

parti degli scafi messi in opera e 
innovando tecnicamente a partire 
dall'Antico. Non fa tutto ciò per 
ingrossare il suo capitale e 
procurarsi un posto nel regno dei 
cieli. Lo (a perché è un ci vissi 
servizio della Repubblica, da cui si 
attende il giusto riconoscimento. E 
invece la Serenissima gli sarà 
patria ingrata». 
Ma il popolo minuto, la gente di 
terraferma che non erano •cives; 
con che occhi guardavano limare? 
•Quando si progettò la difesa di 
Chioggia, il mare, per la gente di 
terraferma, era l'ignoto, un mondo 
novo. Era il territorio del vuoto. 
Non diversamente dalla montagna 
che, nel '500, e ancora per tutti il 
deserto boscoso: 
Dopo che il progetto di Vettor 
Fausto, di aprire nella Venezia del 
'500 un 'età delta marina 
archileclura, naufraga, 
trasmigrando altrove, cheneé 
dell 'immaginario del mare che 
sosteneva quel progetto? 
«Il nuovo mare, che diventa col 
'600, nella sua dimensione 
oceanica, teatro delle grandi 
marinerie del Nord-ovest, non è 
più la cultura umanistica a 
immaginarlo. Il ricorso all'Antico, 
alla potenza di Roma sul mare, 
appare strumentale: è il tentativo 
continuo di legittimare le 
aspirazioni contrastanti al 
dominio territoriale del mare. I 
valori dell'umanesimo diventano 
sovrastruttura ideologica. Il 
fascino delle flottiglie di galere. 
dove se ne continua la messa in 
opera, è sempre connesso al 
rinnovarsi delle idee di impero: 
sono il simbolo della flotta di 
Cesare, che correva sovrana i 
mori». 
E ora, nella civiltà del dominio 
delle merci, che spazio ha 
l'immaginazione del mare? 
«Sembra essersi ritratto nelle 
pieghe oscure dell'inconscio 
collettivo, da dove l'elemento 
magico incompiuto del mare 
sprigiona ancora una sua forza 
attrattiva. Che la civiltà dei 
consumi, però, devia verso le 
immagini edulcorate di crociere, 
viaggi esotici, gare nautiche. E e he 
soverchia con gli usi e i riti 
collettivi, che ripropongono di 
continuo "il consumo del mare". 
Un immaginario antico ci spinge 
al mare, alla spiaggia, ma poi 
viene tutto bruciato nel consumo 
di questi luoghi. Solo le immagini 
di "mortedelmare"sembrano 
attingere, nella protesta ecologica, 
a certe componenti 
dell'immaginario antico, che 
riemergono modificate. Penso alle 
immagini dell'acqua-madre, un 
abisso in cui perdersi, alle onde 
salvifiche che purificano e 
rigenerano, all'acqua fonte di vita 
su cui pendono ora minacce di 
morte. 
A Venezia, sul finire degli anni 50, 
abbiamo visto spegnersi gli ultimi 
frammenti della sua antica 
dimensione marittima, viva in 
immagini come quella degli 
operai dell'Arsenale, o in molte 
parole del dialetto che, per 
esempio, chiamava le 
scolopendre "galie". Ora, col mare 
della laguna inquinatoe lutulente, 
Venezia manca di mare anche in 
senso metaforico: non produce 
più cultura; è alla mercé di culture 
che la comprano. Che la 
consumano». 

Da Ulisse a Lord Jim 
attraverso le tante 
burrasche dell'anima 
La struttura del 
viaggio e le forme 
della fantasia 

ENRICO PALANDRI 

N elle classi di 
greco al ginnasio, 
dove ho iniziato a farmi 
un'idea della letteratura 

• " " " " (per quanto arbitraria 
e convenzionale), tra 

i primi poeti che ho incontrato 
alcuni bevevano, sul ponte 
delle pavi. Eravamo tutti lontani 
dal mare, in una cittadina severa 
circondata da montagne, eppure 
su quella nave, tra i marinai 
mezzi ubriachi e mezzi assopiti 
sul ponte, iniziavamo a intravedere 
qualcosa che si muoveva. 
Oggi direi che chi era ubriaco e assopito, 
nonostante non avesse vino, era il mondo 
in cui vivevamo o credevamo di vivere. Le 
preoccupazioni immediate, 
(interrogazioni, esami, amorazzi e 
politica) erano talmente immerse nella 
necessità di darci un corpo, di materiarci 
di società, che ci ricoprivano di una loro 
urgenza astratta, ci chiudevano gli occhi, i 
sensi e il cuore. Distrattamente, tra i 
compiti, la partita alla televisione, le 
telefonate alle compagne di classe, un 
attimo senza necessità né convenzione 
riusciva a farsi luce, era al mondocome le 
piante e le cose. Era un attimo che stava 
come quei marinai sul ponte della nave di 
cui parla Archiloco. 
Passano gli anni, i luoghi, cambiano le 
circostanze. Altre necessità, altre 
convenzioni fanno la vita quotidiana, altre 
navi appaiono e scompaiono. I sentimenti 
confusi e ambigui dell'adolescenza 
lasciano il posto a desideri più precisi, 
brutali, le ambizioni lasciano, per pigrizia, 
più spazio a quello che si è davvero. 
La nave diventa una metafora 
dell'espressione. Elsa Morante paragonò 
il canzoniere di Saba a un romanzo .. 
perché affrontava la vita nella sua 
interezza. Un romanzo, ma in realtà 
qualunque tipo di scrittura, è sempre 
un'avventura di fronte al tutto. Mentre la 
materia si svolge e si scrive, può spingersi 
in territori diversissimi e distanti tra loro. Il 
rischio presente a ogni autore è quello di 
perdersi. Si può annegare. 
La forma è la nave. L'unica possibilità di 
attraversare questo tutto è nello strutturare 
una rappresentazione che. attraversi, 
indichi, e arrivi a una fine. Se ci arriva 
troppo rapidamente il romanzo ci appare 
spesso leggero, poco importante (cosa ha 
attraversato una nave che viaggiava cosi 
veloce?) ; è la ragione per cui i gialli, i 

Nave mercantile 
veneziana (1500) 

romanzi rosa, i noir (i generi colorati), 
appartengono alla letteratura minore. A 
volte sono bellissimi, piccoli capolavori, 
ma la loro preoccupazione formale è cosi 
interna al genere che queste navi talvolta 
non prendono mai il largo, sono come le 
tante imbarcazioni che affollano un 
porto, si confondono in uno sguardo 
sinottico anche se a bene guardare sono 
tutte diverse tra loro, ognuna ha un nome. 
La grandezza formale di Kafka e Tolstoj, 
di Dante, non è solo nella superficie. 
Certo, è solo di superficie e he possiamo 
parlare, ma se la forma è solo 
l'espressione siamo condannati a 
semiosi, classificazioni da naturalista. La 
forma invece respira dentro e fuori 
dall'espressione, è ciò che appare ma 
anche ciò che non si 6 riusciti a dire, ed è 
proprio sulle dimensioni di 
quell'inespresso che misuriamo la sua 
grandezza. È il tipo di mare, di tempesta o 
di vastità che doveva attraversare che ci 
convince della qualità del legno. Ma 
questi discorsi, purtroppo, sono figli della 
mia professoressa, anche se l'attenzione è 
invece ancora legata a quei marinai 
ubriachi sul ponte della nave di Archiloco. 
Il tutto come mare, e la forma come barca 
li troviamo nei luoghi più noti della 
letteratura, dal naufragar dell'Infinito alla 
navicella del mio ingegno di Dante. Sono 
le navi d i Dante quelle che m i paiono 
segnare questa seconda condizione: 
imbarcazioni fluviali, come i traghetti 
dell'Inferno e del Purgatorio. 
Imbarcazioni del passaggio tra le 
condizioni. Le forme in cui si articola la 
rappresentazione del mondo devono 
avere solidità ma anche caducità, non 
confondersi con il viaggio. Dante è uno 
straordinario viaggiatore, preciso nel 
descrivere i suoi mezzi di trasporto 
(anche quando sono fantastici, ed è 
impressionante quanto ad esempio 
Gerione oggi paia realistico quando 
Dante non può averne avuto che una 
esperienza immaginaria). Ma è uno 
straordinario viaggiatore soprattutto per 
come sa lasciare i mezzi del suo viaggio. 
La più grande idea della nave è 
comunque per me senza dubbio quella 
dell'Odissea. 
Gli spazi che Omero descrive hanno 
funzioni costanti. L'isola è la società 
umana, che sia soggetta alle angherìe dei. 
pretendenti o equilibrata come dai Feaci. 
Il mare è la natura, dove Ulisse e i suoi 
compagni sono particolarmente vittime 
delle ire di Poseidone. La nave è quel che 
porta. Atena, quando porta a Telemaco le 
buone parole espresse nel primo 
conciliabolo degli dei, arriva per nave. Va 
a scambiare rame e ferro, sotto l'aspetto 
di Mente. È la nave il cardine del viaggio di 
Ulisse, ciò che lo porta da situazione a 
situazione, da uomini e semidei a altri 
uomini e semidei, attraverso la natura. 
Qui la nave è assai di più che non la forma 
o il passaggio, è la principale condizione 
da cui dipende la vita e la meta. È 
legandosi all'albero della nave che Ulisse 
può fuggire le sirene, ed è al destino della 
sua nave che anche Dante affiderà 
l'epilogo dell'episodio dell'lnf. XXVI. 
Oggi non so se si possono incontrare vere 
navi nella letteratura: il senso dell'ignoto 
che c'è di là dal mare, il mare come limite 
della terra sono stati profondamente 
trasformati dall'aviazione. Vere navi sono 
ancora quelle di Conrad, quella con cui 
Arturo lascia Procida nel grande romanzo 
della Morante. Solo navi cosi reali 
possono portare una carica metaforica 
senza esseme travolte e affondate. 
Possono essere navi da romanzo quelle 
che traghettano isole relativamente vicine, 
ma sarò certamente felice se un buon 
libro saprà contraddire queste mie 
impressioni. 

Mezzanotte 
a Capo Hom 
Mario Spagnol 
racconta 
il passaggio 
ad ovest 

MARCO FERRARI 

V iaggio in (ondo 
al mondo. Giù dove 
impera il vento 
e i fantasmi di 

•"•"•"*" Magellano, Pigaferta, 
Cortes, Diaz e Caboto 

ancora si inseguono 
sperando di carpire 
l'uno all'altro il segreto 
dell'estrema scoperta. 
Quel luogo inaccessibile e tetro, 
celato tra mille canali, centinaia di 
stretti, gole senza fondo e falsi 
passaggi è e rimane il miraggio di 
ogni navigante. Capo Hom, il 
passaggio ad ovest, l'incrocio tra 
Atlantico e Pacifico appare come 
un'isola sterile e rocciosa, una 
punta che scende a picco verso le 
acque e dirada in mare con uno 
scoglio appena affiorante. Un 
luogo insignificante se non 
appartenesse alla leggenda, se 
non fosse stato ricercato da ogni 
navigante e se la sua esistenza non 
fosse stata considerata soltanto 
un'ipotesi. Finché Magellano non 
apri la via del sud nel 1520 e 
l'olandese Schouten nel 1616, 
cercando ancora più a meridione, 
non scopri la punta delle Hermite 
oltre la quale si stendeva 
l'interregno degli oceani e un 
nuovo infinito ignoto che poi verrà 
chiamato Antartide. Miraggio di 
marinai veri e marinai per amore, 
capolinea dei velisti e dei 
giramondo, quel capo venne 
battezzato da Schouten col nome 
del suo luogo natale, Hoom, Per 
chi ha fatto della barca, delle vele 
e del mare il luogo della propria 
fantasia, Capo Hom rimane il 
culmine dell'esistenza. L'editore 
Mario Spagnol, nato e cresciuto in 
un posto di mare, velista di 
vecchia data, ha appagato il suo 
sogno nel gennaio dello scorso 
anno compiendo quello che lui 
stesso definisce «un 
pellegrinaggio» lontano dai miti e 
dagli eccessi dell'esotismo. «Capo 
Hom - dice Spagnol - è un posto 
che mantiene tutto quello che 
promette. Mi sono imbarcato alle 
Falkland e dopo qualche giorno di 
navigazione abbiamo individuato 
la Terra del Fuoco. Siamo passati 
davanti a Capo Hom a 
mezzanotte: tutto pareva 
immobile, irreale, dominato dal 
silenzio. Il mare apparentemente 
era calmo, una calma etema 
spezzata dal rumore lieve delle 
vele. Il bollettino non ci aveva 
promesso cose belle eppure il 
mare era liscio e il vento non 
soffiava come avevamo previsto. 
Doppiato il punto più a sud del 
continente americano, ci siamo 
fermati a quello che è 
comunemente chiamato il Falso 
Capo Hom e quindi abbiamo 
gettato l'ancora nella Baia 
d'Orange, a sud della penisola di 
Hardy, in modo da appropriarsi 
compiutamente dell'atmosfera del 
luogo. Siamo stati fermi un giorno 
e mezzo, poi abbiamo visto un bel 
sole e quindi, fiduciosi ed allegri, 
ci siamo mossi. E' stato allora che 
Capo Hom ha voluto salutarci 

dall'alto della sua fama: è 
cominciata l'ira di Dio mentre 
eravamo diretti a nord, al primo 
porto cileno. Non ho parole per 
descrivere quelloche abbiamo 
passato. Capo Horn lo ricorderò 
anche per questo». Da Capo Hom 
a via Salvini la distanza è 
immensa, non solo in termini 

chilometrici. Negli uffici della 
Longanesi nulla farebbe pensare 
ad una nave. Eppure le 
somiglianze tra l'equipaggio di un 
veliero e quello di una casa 
editrice sono evidenti, almeno in 
termini di organizzazione del 
lavoro. Cosa ne pensa il timoniere 
Spagnol? «La principale 
assonanza che si può cogliere è 
dieci vuole una rapidità di 
decisione sia in mare che nel 
mondo della letteratura. Tra i due 
ambienti il più infido è quello 
letterario. Di solito le previsioni 
che si fanno in mare, con sistemi 
meteorologici collaudati, sono più 
affidabili di quelleche si possono 
avanzare per i successi letterari». 
Navigatore solitario in mare e 
nell'ambiente dei libri, come 
dimostrano le recenti polemiche 
sollevate dalla sua assenza al 
Salone del libro di Torino, il 
patron della Longanesi pare aver 
sposato proprio la solitudine 
come tecnica di conquista di 
mercato. E' vero? 
«Siamo una casa editrice 
indipendente, non abbiamo 
legami di sorta, possiamo fare i 
libri checi piacciono senza 
nessuna remora. Non abbiamo 
una collana specifica dedicata al 
mare ma spesso torniamo sul 
mare. In questi giorni abbiamo 
mandato in libreria «Il grande 
cerchio» di Sam Llewellyn che è 
stato definito «il Wilburn Smith del 
mare». E' un'odissea della 
speranza e della disperazione 
quella che segue la regata attorno 
al mondo, da Portsmouth a 
Portsmouth via Rio de Janeiro. Ma 
credo di aver fatto un'ottima cosa 
pubblicando la trilogia di William 
Golding, paragonabile ad una 
«Divina Commedia del mare»: «Riti 
d i passaggio», «Calma di vento» e 
«Fuoco sottocoperta». Si tratta di 
un'unica avventura attraversata da 
elementi assoluti, come il terrore, 
la disperazione e l'angoscia». 
L'impronta della Longanesi è 
legata sempre alla scoperta, dai 
luoghi più nascosti del 
Mediterraneo (vedi l'Albania di 
Kadarè) ai grandi spazi 
dell'Atlantico e del Pacifico. C'è 
qualcosa di personale in questa 
scelta, chiediamo a Spagnol. , 
«Cerchiamo di mantenere intatta . 
la nostra rotta in mezzo a tante 
navigazioni che assomogliano a 
rotte tranviarie. Insomma, 
coltiviamo il caso. Per quanto 
concerne l'editoria di mare, la mia 
esperienza parte dal 1959 quando 
preparai per Feltrinelli, insieme a 
Dossena, l'antologia «Avventure e 
viaggi di mare». In quell'occasione 
scoprii il diario di un marittimo 
lericino, Biagini, che aveva anche 
un'alta valenza letteraria. E' stato il 
mio primo scoop». Che rapporti 
aveva con Ugo Mursia, l'editore di 
Conrad? «Devo dire che la prima 
occasione d'incontro è stata una 
polemica, poi siamo diventati 
amici. La polemica era nata per 
Salgari. Feci un'edizione 
commentata di Salgari e qualcuno 
scrisse che era la prima in cui ero 
andato a ristabilire il testo. Mursia 
si era un po' offeso perchè veniva 
trascurata la sua pregevole 
edizione. Poi la cosa fu chiarita. 
Diventammo amici nel nome di 
una comune passione: il mare». 
Come mai, secondo lei, l'editoria 
di mare ha subito un declino cosi 
frettoloso? «Il mare non è più il 
luogo deputato dell'avventura. 
Può succedere che una regata 
finisca in tragedia. Ma altri luoghi 
hanno peso il sopravvento. La città 
è diventata un luogo di avventura. 
Grandi imprese marine 
sconfinano spesso nella bizzarria. 
Francis Chichester («Il giro del 
mondo a vela») e Joshua Slocum 
(«Solo intomo al mondo») hanno 
scritto bellissimi libri di mare: 
dietro questi c'è una quantità di 
navigatori solitari che non fanno 
più notizia. I nuovi mezzi di 
navigazione e i metodi di 
costruzione hanno tolto molto 
senso d'avventura al mare. A 
larici, dove sono nato, non naviga 
più nessuno, pur essendo un 
paese di grandi tradizioni marine. 
Anche 11 si vive di ricordi». Dunque 
dobbiamo rassegnarci a 
considerare il mare, la vela e 
l'oceano come una passione da 
vip? «A settembre manderemo in 
libreria un libro di Vincenzo 
Zaccagnino, «Visti in barca», in cui 
i grandi costruttori e possessori di 
yacht spiegano il senso di questa 
passione. C'è anche chi considera 
la vela qualcosa di più. A loro 
consiglio di leggere «L'aliseo 
portoghese» di Piero Ottone che 
abbiamo pubblicato alcuni mesi 
fa. Adesso Ottone è in viaggio 
verso le Azzorre: lui non è un 
regatista, ha un rapporto filosofico 
con la barca a vela. Andare per 
mare non è solo una moda». 
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Il racconto delle onde 
Cronache e appunti 
di vita balneare 
Amori e 
passioni 
odi e tensioni 
sotto l'ombrellone 

GIORGIO TRIANI 

L a letteratura balneare 
non esiste come genere 
né sottogenere. A meno di non 
volere considerare tale quella 

^•""™ categoria di libri, di colore 
variabile dal giallo al rosa, che 

tradizionalmente viene consumata 
sotto l'ombrellone. Tuttavia le spiagge, 
il mare e più in particolare la vita che 
attorno ad essi è venuta organizzandosi 
negli ultimi due secoli, da che ha preso 
forma il moderno fenomeno del le 
vacanze, sono stati oggetto di 
innumerevoli attenzioni letterarie. 
Al punto che si può addirittura 
scrivere una storia della civiltà balneare, 
ripercorrere i luoghi, i miti e le mode 
che hanno visto succedere 
all'aristocratica villeggiatura la 
democratica vacanza, proprio seguendo 
piste letterarie, fatte di titoli, 
pagine famose, frammenti, citazioni. 
Si può iniziare - dicendo anche che la 
moda dei bagni prende avvio nella 
seconda metà del Settecento lungo le 
coste meridionali inglesi - da Jane Austen 
e dal suo celebre Orgoglio e pregiudìzio. 
storia di amori tribolati e di passioni 
(scritta nel 1797 ma pubblicata nel 1813) 
che riescono a trovare lenimento solo 
nelle acque salmastre di Brighton. 
•Nell'immaginazione di Lidia un 
soggiorno a Brighton comprendeva tutte 
le possibilità di gioia terrena». D'altra parte 
la gaia stazione balneare nella quale ogni 
anno calava la Corte e il suo seguito era 
veramente unica nel suo genere. Anche 
perché sul Continente ancora verso il 
1820 la pratica dei bagni di mare era quasi 
sconosciuta. E questo nonostante i 
•tourist" inglesi facessero di tutto per 
diffondere l'amore per gli oceani. Da 
Shelley a Keats e Byron che nuotava con 
grande vigore nel Golfo della Spezia come 
nelle calli veneziane (descrivendone il 
piacere nella tragedia IdueFoscari). Ma i 
primi abbozzi di vita balneare che 
cominciano a svilupparsi attorno al 1830 
lungo le coste settentrionali europee 
(Dieppe, Doberan. Ostenda) sono ben 
poca cosa rispetto a quanto sta 
avvenendo Oltremanica, dove 
aristocratìc i e borghesia agiata sono già 
braccati dalle masse impiegatizie. Ce lo 
mostra Dickens nel racconto La famiglia 
TuggsaRamsgate (ma anche II circolo 
Pickwickè un bell'affresco 
dell'inglesissima lotta di classe per le 
vacanze). Un racconto del 1836. Lo stesso 
annoche Flaubert incontra sulla spiaggia 
diTrouville Elisa Shlesinger che gli 
ispirerà L'educazione sentimentale. Le 
latitudini balneari - dunque anche quelle 
letterarie - scendono sempre più verso 
sud mano a mano che si supera la metà 
del secolo. La «Riviera» (da Cannes 
praticamente sino a Lerici) è già luogodi 
grande richiamo. Come scrive il grande 
umorista Bertall (Laute hors de chez-soi. 
1886) «Se non si è stati visti a Nizza né a 
Montecarlo... o in Italia si è perduti». Eda 
noi la stazione più in auge è Livorno. È 11 
che si danno appuntamento gli zingari del 
gran mondo «tutti i giorni alla medesima 
passeggiata e agli stessi ritrovi» come 
scrive Verga in Eros (1875). Ma i bagni 
Pancaldi, la Rotonda Palmieri, l'Ardenza e 
i Cavalleggeri sono celebrati da tante altre 
pagine famose (da Collodi in Da Firenze a 
Livorno, 1856. a Henry James in Italian 
hoursche abbraccia un periodo che va 
dal 1872 al 1909). Ma lo scrittore 
americano praticamente frequenta tutte le 
migliori località italiane (Genova, 
Posillipo, Venezia: «andai a far colazione 
al caffè Florian e dopo a prendere un 
bagno allo stabilimento'Chitann», 
Notebook o/Henry James). Anche se le 
più accurate descrizioni di vita da spiaggia 
riguardano i suoi soggiorni sulla costa 
francese del nord. Ad Etretat, ad esempio, 
la spiaggia degli Impressionisti celebrata 
anche da alcune novelle di Maupassant -
Lascoperta e Imprudenza -a l paridi 
Cabourg.Trouville, Deauville. Luoghi 
questi dal cui smontaggio e assemblaggio 
fantasioso scaturisce la Balbec di Proust, 
spiaggia letteraria per eccellenza da 
ricercare qua e là attraverso la sua 
monumentale Recherche. Le spiagge di 
Normandia e Bretagna sono quelle 
apprezzate dall'aristocrazia di sangue e di 
denaro, ma il mondo letterario segue le 

rotte del sole, simbolo di liberazione non 
solo dalla malattia ma anche dalle 
costrizioni e dalla morale borghese. Equi 
si dovrà ricordare che molti cantori della 
civiltà balneare erano affetti da tisi e in 
talunicasi anche omosessuali. Da David 
H. Lawrence a Gide che nel suo 
L'immoralista ( 1902) fa spogliare il 
protagonista Albert completamente nudo 
al sole. Lo stesso Gide, fra parentesi, che 
invitato da D'Annunzio a Capri la trova 
insopportabile: «Pour moi, j'ai trouvé 
Capri insupportable». L'ozio balneare 
desta i sensi, sveglia la sessualità. Sulle 
spiagge del Mar Nero (A.Cechov, Il duello 
e La signora col cagnolino), ma 
soprattutto a Venezia, ove la scabrosa 
storia della contessa Livia raccontata da 
Camillo Boito in Senso inizia allo 
stabilimento balneare «Sirena», e ancor 
più al Lido, teatro dello strano rapporto fra 
il maturo professor Aschenbach e il 
giovinetto Tadzio in Mortea VeneziaoW 
Thomas Mann. Ma l'opera letteraria-
manniana lascia intravedere altri orizzonti 
marini: quelli delle spiagge baltiche di 
TravemQnde frequentate dall'austera 
borghesia tedesca (/ Buddenbrooks) e 
quelli della sfarzosa mondanità di Forte 
dei Marmi {Mario e il mago). Anche se il 
tratto più caratterizzante le marine della 
Versilia, sul finire degli anni Venti e 
soprattutto nel decennio successivo, è 
proprio quello artistico e letterario. Il 
Premio Viareggio, fondato nel 1929 da 
Leonida Repaci e poi presieduto da 
Filippo Tommaso Marinetti, e l'avvio delle 
manifestazioni pucciniane (che in un 
certo modo inaugurano l'effimero 
culturale estivo) diventano i rendez-vous 
obbligati dell'intellettualità più in vista. 
Insomma una Versilia che riprende i fasti 
letterari della Costa Azzurra degli anni 
Venti celebrati da Francis Scott Rtzgerald 
in Tenera è la notte. Pirandello è nel 1932 a 
Castiglioncello con l'attrice Marta Abba 
che si esibisce in un «due pezzi» 
mozzafiato. A Forte dei Marmi (acuì 
Lawrence dedica un'acida poesia nel 
1929) vanno Montale, Carrà e Malaparte 
che presto però diventerà un habitué di 
Capri. Ma ormai bussa alle porte la 
democrazia vacanziera (tutti al mare: 
nudi e abbronzati). La grande epopea 
balneare, quella fatta di bella gente e begli 
alberghi, di riti e miti consumati 
letterariamente fra eccessi d'ogni tipo 
(dalle galoppate di D'Annunzio nudo a 
cavallo agli inizi di questo secolo, al 
tempo dei suoi soggiorni in Versilia con la 
Duse, alle colossali bevute di Fitzgcrald a 
Cannes e di Hemingway al Lido di 
Venezia), si chiude con la II guerra 
mondiale. Dopo saranno solo echi 
sbiaditi, frammenti di vita balneare in cui 
si respira la cultura di massa, con i suoi 
divertimenti e ammassamenti volgari 
(letterariamente s'intende) e le spiagge 
formicolanti di un'umanità lucertolcsca. 
Frammenti e quadri dell'italiano in 
vacanza che compaiono in Melampoàx 
Flaiano, ne L'isola di Arturo della 
Morante, in La bella di Lodi e Fratelli 
d'Italiadì Arbasino. Ecosl si può giungere 
alla fine del nostro viaggio. Naturalmente 
al minimo, o meglio al minimalismo, della 
Rimini di Tondelli e del mare triestino 
affrontato in windsurf da Del Giudice ne 
Lo stadio di Wimbledon. 

t 

Inserto 
a cura di 
MARCO FERRARI 

Il velista 
al cineclub: 
tempeste 
in piscina 
e uragani 
al ventilatore 

ENRICO LIVRAQHI 

C hissà se quelli che 
attraversano l'Atlantico 
in solitario, o che fanno 
regate lungo gli oceani 

™""••" del mondo, o magari 
semplicemente 

bordeggiano d'estate tra 
Piombino e l'Elba, chissà 
se vanno al cinema. 
Chissà se qualche diportista 
nautico è anche un cinefilo. 
Chissà se ha un'idea 
di cosa sia il pappafico. 
I velisti d'oggi, se gli parlate, che 
ne so, di una mano di terzaroli, 
capiscono al volo. È pane 
quotidiano, almeno per quelli che 
a vela ci vanno sul serio. Ma il 
pappafico che roba è? È roba da 
antica marineria, che forse si trova 
ancora su qualche nave scuola, 
ma di cui ormai praticamente si é 
persa memoria. I moderni velisti, 
sempre impegnati in bolina stretta, 
lasco e gran lasco, dovrebbero 
qualche volta entrare in un 
cineclub, se non altro per vedere i 
film marinari, o almeno i classici 
del genere. LI i pappafichi si 
sprecano, come le 
contromezzane, i parrocchetti, le 
gabbie, i belvedere, ecc. Sono un 
linguaggio, con tutti i suoi codici, 
un gergo da film, ovviamente, dato 
che ormai hanno ben pochi 
riscontri con la realtà della vela dei 
nostri tempi. Va bene che i film 
marinari non si fanno quasi più, 
tranne qualche sporadico Squalo, 
ormai demodé, o qualche thrilling 
claustrofobia), come Calma 
piatta, o quale horror sub
oceanico, come Abissi. Ma 
vogliamo mettere un bel filinone 
di quelli di una volta, magari 
ambientato nei mari del Sud. dove 
la tempra dei veri uomini si 
misura, magari, con lo scatenarsi 
delle forze della natura? 
Certo un vero velista non deve 
pretendere troppo: non deve fare 
una smorfia disgustata di fronte al 
•falso» universo marinaro del 
cinema, che invece appare 
assolutamente «reale» alla gran 
parte degli umani che non hanno 
mai messo piede su una barca. 
Quello del film è un mare 
tecnologico. Qui ciò che conta, 
come è noto, è l'«effetto di realtà». 

Un veliero 
a tre alberi 

il verosimile, che si ottiene, come 
in tutto il cinema, per lo più negli 
studi. Anche se non basta. I 
trucchi, i fondali, i trasparenti, i 
modellini, e neppure i moderni 
effetti speciali, non bastano. 
Perché il mare non si lascia 
rinchiudere nell'occhio della 
camera. Sono necessari un 
alternanza di riprese in studio e 
prese dal vero, un montaggio, 
interni ed estemi. Occorre il 
cinema dei trucchi e un po' di 
«cinema-verità». Tempeste in 
piscina, uragani al ventilatore, 
relitti di alta precisione, naufraghi 
a contratto, annegamenti in apnea 
rapida, e tutto l'apparato 
professionale, compreso quello 
hollywoodiano, non bastano da 
soli a produrre il grande 
immaginario dei film marinari. Il 
mare occorre riprenderlo anche 
dal vivo, il che non è facile, come 
spiegava Roman Polansky 
parlando del suo Pirati uno dei 
film in cui il mare è mare, e non 
una enorme piscina. 
Comunque, un'intera razza di 
marinai in celluloide è stata 
costruita con questo gioco di 
realtà e finzione. Un eventuale 
navigatore cinefilo potrebbe 
divertirsi a scoprire i trucchi di 
studio e di montaggio, rimanendo 
magari estasiato davanti alla 
perdita d'occhio di un orizzonte 
vero, davanti a un campo lungo di 
vele al tramonto o a un mare che si 
frange sulla scogliera. 
Intuire istantaneamente, ad 
esempio, 1 fondali negli 
arrembaggi di Lo sparviero dei 
mari, o di l'isola del corsaro verde, 
o in Moby Dick, durante la titanica 
lotta del capitano Achab/Gregory 
Peck contro la enorme balena, 
oppure nel mitico tiro alla fune di 
// vecchio e il mare, tra Spencer 
Tracy e il gigantesco marlin. 
Ammirare la precisa ricostruzione 
delle navi da guerra in tante 
battaglie in 35 mm, o la perfezione 
del modellino del Titanic ripreso in 
campo lungo. Percepire il respiro 
dell'oceano nelle inquadrature di 
Uragano, o la guizzante vitalità dei 
salmoni catturati dal giovane 
Henry Fonda in II falco del nord. 
Oppure rimanere sbalordito di 
fronte alla più coinvolgente regata 
della storia del cinema, che 
nessun velista dovrebbe perdersi: • 
quelladi//mor?cfone//emM? 
braccia, di Raoul Walsh, tra le -
golette di Gregory Peck e Anthony 
Quinn. Sono due golette da far 
venire l'acquolina in bocca a 
qualsiasi parvenu del mare, e 
anche a qualsiasi marinaio 
stagionato, perfette nei particolari, 
inchiodate dalla macchina da 
presa nell'orgoglio di tutte le vele 
dispiegate. Una corsa sfrenata 
sopra un mare spumeggiante, il 
vento che fischia, le linee filanti 
degli scafi, gli alberi invelati. 
Trasparenti in primo piano e 
campi lunghi di barche sbandate. 
Trenta minuti di un montaggio 
mozzafiato, in cui non vuoi 
distinguere più la finzione dalla 
realtà, e ti vien voglia di esserci su 
quel mare furente. Chissà se lo 
sapevano, regista e attori, che 
cos'è il pappafico. 

Guide, resoconti 
e diari di bordo 
La grande 
sfida nella 
solitudine 
degli alisei 

GIANNI BOSCOLO 

D el Mediterraneo 
tendiamo oggi a vedere 
soltanto l'incontro 
tra mare e sole, rilievo 

~mmmm e vegetazione, dono di 
una natura generosa 

e sontuosa, dolce e luminosa 
e tuttavia ingrata e delicata 
ad un tempo. £ sufficiente 
allentare un po' l'attenzione 
e subito la roccia riappare, 
i rovi dilagano, il mare spazza 
l'opera dell'uomo. 
Un mare «giovane»: ha soltanto 
cinque milioni e mezzo d'anni; 
un mare fonte di lavoro. 
Folco Quilici ha scritto cronache 
affascinanti con «Mediterraneo» 
(Rusconi, pagg. 232, lire 20.000): i 
pescatori di spugne di Samos e 
Gabes, i cacciatori dello spada di 
Ganzirri, i pescatori di tonno 
siciliani. Mestieri duri e pericolosi, 
che vanno sparendo o cambiando 
rapidamente. Per le nuove 
tecnologie di pesca e perché 
questo mare è sempre più esausto. 
Questo bacino porta un segno, 
una profonda cicatrice geologica 
ma soprattutto storica, vi è uno 
spartiacque che collega la dorsale 
adriatica con il continente 
africano. Fernand Braudel, grande 
storico francese recentemente 
scomparso, scriveva ne «Il 
Mediterraneo • lo spazio e la storia 
- sii uomini e la tradizione» 
(Bompiani, pagg. 282, lire 
28.000) : «La complicità della 
geografia ha creato una frontiera 
intermedia di coste ed isole che, 
da nord a sud, divide il mare in 
due universi ostili. Provate a 
tracciarla, da Corfù e dal canale 
d'Otranto, che chiude a metà 
l'Adriatico, fino alla Sicilia e alle 
coste dell'attuale Tunisia: ad est 
siete in Oriente e a ovest in 
occidente, nel senso pieno e 
classico di entrambi i termini. 
Come stupirsi, dunque, del fatto 
che tale cerniera si identifichi 
appieno con la principale linea su 
cui si sono svolte le grandi 
battaglie del passato, da Anzio a 
Prevesa, da Lepanto a Malta, 
Zama, Dierba? E la linea degli odi 
e delle guerre implacabili, delle 
città e delle isole fortificate che si 
sorvegliano a vicenda dall'alto dei 
loro bastioni e delle loro torri di 
guardia». 

Bisogna cercare di immaginarlo, 
di vederlo con gli occhi di un 
uomo del passato: come un limite, 
una barriera che si estende fino 
all'orizzonte, come un'immensità 
ossessiva, onnipresente, 
meravigliosa, enigmatica, cosi 
come la presenta David 
Attenborough in «11 primo 
paradiso - l'uomo e il 
Mediterraneo» (De Agostini, pagg. 
240. lire 35.000). 
Ma torniamo al ritmo diverso con 

Progetto 
grafico di 
REMOBOSCARIN 

cui le merci, fino al secolo scorso, 
navigavano dal Golfo del Leone ai 
deserti africani, dal Pireo ad 
Alessandria. Forse il modo 
migliore per ritrovare quel ritmo è 
andare in barca a vela. Un po' 
perché si è, come un tempo, legati 
agli umori dei venti, perché, come 
allora, si scrutano le condizioni del 
tempo cercando di individuarne 
l'evoluzione. 
Quanti popoli sono sbarcati e 
sono ripartiti? Micenei, Dori, 
Cretesi, Arabi, Bizantini, Spagnoli, 
Francesi, Inglesi, Fenici, 
Cartaginesi... Un elenco 
sterminato. Ognuno ha lasciato un 
segno, alcuni più durevole, altn 
meno, ma tutti hanno eretto i loro 
moli, le loro chiese, le loro 
fortezze. Mediterraneo, mare che 
dividee mare che unisce, racconta 
in un piccolo stupendo libro 
Predrag MatvejeviC, «Breviario 
mediterraneo» (Hefti Edizioni, 
pagg. 175, lire 26.000). 
La regina del «primo paradiso», del 
crogiolo della civiltà, è stata a 
lungo Venezia. Seguendo le rotte 
della Serenissima Franco Masiero 
in «Sulle rotte della Serenissima» 
(Mursia, pagg. 164, lire 25.000) ha 
redatto una cronaca di un viaggio 
moderno fatto con ritm i, tem pi e 
modi antichi: a bordo di una barca 
d'epoca. Leggerlo passeggiando 
sul molo di Modone, od entrando 
nel porto di Eraklion dà sapore 
particolare a quanto ci circonda. 
Per chi va a vela i libri di mare più 
avvincenti sono i giornali di bordo 
dei grandi navigatori. Si ritrova il 
ritmo della navigazione, i 
problemi, il vagare della mente, i 
gesti nautici. 

Si trovano luoghi che non si ha 
avuto l'opportunità, o la capacità, 
di navigare. I giri del mondo a vela 
stanno richiamando sponsor e 
quindi denaro; cosi oggi, dopo 
l'ultima Whitebread ci sono molte 
più persone a sapere dov'è e 
com'è Capo Horn. 
«Come vera espressione di 
selvaggia solitudine non vi è nulla 
come una burrasca nella chiara 
luce lunare delle alte latitudini», 
scrisse Joseph Conrad. Lo 
scapolarono grandi navigatori 
solitari come Joshua Slocum 
(«Solo intorno al mondo», Mursia, 
pagg. 291, lire 18.000), Francis 
Chichester («Gypsy moth - Il giro 
del mondo a vela», Mursia, pagg. 
338,lire 18.000), Bernard . , 
Moitessier («Capo Horn alla vela», 
Mursia, pagg. 396, lire 18.000) e 
l'argentino Vito Dumas («Solo su 
mari impossibili», Mursia, pagg. 
264, lire 12.000) che lo vinse nel 
'43 in pieno inverno artico. 
L'ammiraglio inglese Anson lo 
scapolò dopo una lunga lotta con 
un'intera squadra nel 1741. Vi 
passò Cook con l'«Endevour» nei 
suoi viaggi verso i mari del Sud ed 
anche Garibaldi, che era un ottimo 
marinaio, nel 1853. Ne furono 
respinti invece il capitano Bligh a 
bordo del famoso «Bounty» e 
Darwin sul brigantino «Beagle». 
Joshua Slocum, il primo 
circumnavigatore solitario del 
globo, scrisse: «È stata la più 
grande avventura della mia vita: 
no visto in faccia la morte e Dio sa 
come le sia sfuggito». Jack London 
lo soprannominò «l'inghiotti 
uomini». Nella seconda metà 
dell'Ottocento 400 velieri l'anno lo 
scapolavano lungo la rotta che 
dall'Europa o dafnordamerica 
portava nel Pacifico. Passavano i 
•clipper», navi velocissime, con 
velature immense impegnate allo 
spasimo nella corsa del tè e 
«carrette» messe in mare per trarre 
ancora un po' di profitto 
trasportando il guano cileno. 
Generazioni di marinai 
affrontarono l'«imbuto», come lo 
chiamavano i nostri capehornier, 
che alimentò la sua tragica fama 
con naufragi e leggende degli 
uomini persisi «beni e corpo», 
finché con l'apertura del Canale di 
Panama (1914) perse interesse 
commerciale. 

Le immagini sono 
tratte dal volume 

•Il grande libro dei 
modelli navali» di Orazio 

Curti (Mursia) edaHugoPratt 
(Corto Maltese, n. 6, giugno 1989) 
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Partite estive agli sgoccioli I collaudi diventano decisivi 
e amichevoli in archivio e gli allenatori cominciano 
Domenica la Coppa Italia a valutare le proprie carte 
con squadre tutte da scoprire 18 squadre in cerca d'autore 

Ambizioni vere 
del calcio finto k 
Non gli piace l'arbitro: 
prima litiga e poi spara 
Spettatore ucciso in Spagna 

•IGRANADA. Tragedia in 
uno stadio spagnolo: un ar
bitro che assisteva ad un in
contro «amichevole» di cal
cio Ira le squadre del Motril 
e del Calahonda e stato uc
ciso a colpi d' arma da fuo
co da un altro spettatore, 
mentre un giocatore è rima
sto ferito. Ancora incerta la 
dinamica dell' accaduto. Lo 
sparatore e l'ex guardia civi
le Antonio Ratia. 68 agriî jl 
quale, in seguito ad uha Vio
lènta discussione sull' arbi
traggio avuta con un altro 
spettatore e corso a casa per 

. prendere la pistola. Ritorna

to allo stadio, ha sparato sul 
suo antagonista, facendo 
fuoco per cinque volte. Uno 
dei proiettili ha colpito al 
cuore Fiorentino Duenas 
Conzalcz, 32 anni, arbitro 
delle categorie dilettantisti
che, che stava seguendo 
tranquillamente I' Incontro, 
mentre un altro ha ferito al 
polso un giocatore del Mo
tril. Un proiettile ha sfiorato 
anche un altre» "giocatore. 
Conzalcz e morto appena 
arrivato in ospedale. Il Ralla 
ed il suo -antagonista» sono 
stati arrestati dalla Polizia. 

Il calcio post-mondiale, quello delle amichevoli, si 
sta per concludere e domenica c'è la Coppa Italia. 
Inizia quindi la serie dei confronti vervfinisce quello 
dei' ritmi blandi, dei collaudi e delle ricerca della 
Condizione agonistica. Se finora si è volato basso, 
ora si comincia a fare sul serio. È per tutti l'occasio
ne di verificare sul campo la portata delle più o me
no dichiarate ambizioni, 

ENRICO CONTI 

• I ROMA. Sara la Coppa Ita
lia a dare inizio al calcio più 
vero. Le schermaglie delle 
amichevoli si vanno esauren
do e con loro prelattiche e col
laudi d'assestamento. Presto 
per fare bilanci ma non per di
segnare le ambizioni delle 18 
della serie A. 

Napoli. Titolo da difendere ., 
e promesse di Maradona da . 

• mantenere.. L'argentino he il 
dente avvelenalo con tutti e 
vuole dimostrare di essere il 
migliore. La squadra non è 
cambiata intomo al Pibc. Non 
c'6 Carnevale ma c'è Silenzi, 
una torre che in area non man
ca ne di decisione ne di intuito 

del gol. 
Milan. Retta ta super-squa

dra annunciata. Ma,in qualche 
caso, Il logorio ha avuto la me
glio e i campioni di due Coppe 
consecutive, hanno dovuto ce
dere uno scudetto quasi certo. 
Ha un Gullit in più, rocambole
scamente recuperato e che mi
naccia sfracelli. 

Juventus. Abbandonato lo 
stile riscrvatadi un tempo.» è 
mossa sul mercato come un 
asso pigliatutto. Suo è l'astro 
Baggio e suoi altri pezzi da no
vanta della stagione. Suo an
che un allenatore rivoluziona
rio per la Signora, il ciarliero e 
poco diplomatico Maifredi. 

Inter. Un solo acquisto di 
pregio, l'ex genoano Fontolan, , 
non utilizzabile per mesi e il ri
torno sugli schemi che ruotano 
intorno ai tre tedeschi campio- , 
ni del mondo. Non e poco ma 
già l'anno scorso era cosi e la 
delusione non è stata poca. 

Sampdorìa. Potenziale 
che vale le prime ma spirito 
gregario. Cosi si e cercato di 
spiegare la non corrisponden
za di valore uguale risultati dei 
liguri. Ora c'è Mickailicenko a 
provvedere insieme al gemelli 
Vialli-Mancini e Boskov giura 
che l'anticamera è finita. 

Roma. Ha puntato più sul
l'allenatore che su acquisti cla
morosi. E ha preso Bianchi, 
tecnico-scudetto del primo 
Napoli. Sembra questa la mos
sa più importante, oltre l'arrivo 
di Carnevale, romanista in 
pectore da sempre. 

Fiorentina. Il caso di un 
< anno. La-società più contesta-
• taèriuscitaa non vendere lutti 
e anzi, perso Baggio, sembra 
più compatta col romeno La-
catus accanto a Dunga, brasi
liano ambizioso, che con se ha 
anche Lazaroni, ex tecnico del 
Brasile. 

Atalanta. Se ne è andato 

Mondonico, allenatore-artefi
ce del miracolo di Bergamo 
squadra che ottiene molto 
spendendo niente. Resta Ca-
niggia, formidabile ai mondia
li, meno in campionato. 

Lazio. Anche qui sembra 
l'allenatore, il mitico Zoff, l'uo
mo chiave di una squadra 
sempre difficile da gestire. L'e
sordio in Spagna e stato una 
felice sorpresa, la perdita di Di 
Canio (Juve) Ria dimenticata. 
Le ambizioni non mancano. 

Bologna. Via Mailredi dalla 
panchina e arrivato Scoglio e 
con lui l'austerità. Ma c^ an
che Detari, fuoriclasse unghe
rese, che può decidere. Punta 
alla Coppa Uefa. 

Pisa. Un presidente inva
dente e decisionista che tutta
via fa funzionare la squadra 
con pochi soldi. E la salvezza è 
ormai un'abitudine. 

Lecce. Altra formazione 
•perennemente in'tetta con la 
salvezza. Un ex grande, Bo-
nlek, in panchina e la vera no
vità. E in campo un regista in 
meno, Barbas. 

• Cesena. Vuole restare nella 
massima divisione e si è mossa 
sul mercato con circospezio

ne. Ha un centravanti dal no
me famoso, Amarildo. che ha 
promesso di onorarlo a suon 
di gol. 

Genoa. Subalterna da anni 
alla Sampdoria, e molto pru
dente negli acquisti. Ha in pan
china Bagnoli, coach-filosofo, 
e ha fatto il •colpo» con Sku-
rhavy, cinque gol a Italia '90. 

Torino. Mondonico la vuo
le ai livelli di un tempo. Per 
questo ha Martin Vasquez (ex 
Real Madrid) accanto al solido 
impianto della passata stagio
ne. 

Parma. E la matricola più 
dinamica e ambiziosa. A co
mincialo dal numero 1, com
prando il portiere del Brasile, 
Talfarel. E in panchina ha Sca
la, esordiente tra i più richiesti. 

Cagliari. Squadra miraco
lata, precipitata In C e risalita 
rapidamente. Punta per restare 
in A sul modulo uruguaiano, 
aggressività e tenuta, di Fran-
ccscoli. Hcrrera e Fonseca. 

Bari. Formazione che ruota 
intomo al brasiliano Joao Pau-
loc Maicllaro. Ha acquistalo 
Raducioiu, rumeno di caratte
re e mezzi atletici. Obiettivo 
salvezza. 

Le amichevoli di ieri 
TERNANA-ROMA 
Roti: 13" Berthold, 5V Vooll«r. 67' Doto. 

1-2 

TARANTO-BARI 
Reti: 7' Carrera, 25' Raducioiu. 

0-2 

SELEZIONE COSTA AZZURRA-MILAN 1-1 
Reti: 42'Nava, 45'Clement. 

CESENA-INTER O-O 

LAZIO-WERDER BREMA 2-2 
Reti: 12' Rledle, 35' Allora, 47' Madonna, 75' Neubarth. 

BRESCIA-JUVENTUS 1-5 
Reti: 5' Corini, 15' Di Canio, 47' Ganz. 53' Baggio.62' Schil-
laci.87'Schiliaci. 

VERONA-SPARTAK MOSCA 
Reti: 17' Magrln, 26' Mostovo). 

1-1 

ALESSANDRIA-GENOA 
Rete:90'Bortolazzi. 

0-1 

BOLOGNA-NAPOLI 2-2 
Reti: 29' Detari, 47' Incocciati, 67' Mariani,81' Ferrara. 

CREMONESE-ATALANTA 
Reti: 20' Gualco, 66' Perrone. 

1-1 

Le nuotatrici sin dai prossimi mondiali potranno gareggiare con il due pezzi 
La Federazione internazionale ha tolto il divieto: ora lo ritiene «decente» 

La rivoluzione del bikini 
Ancora non si vede in gara ma in allenamento in 
molte lo provano. Il bikini potrebbe fare la sua ap
parizione in piscina sin dai prossimi mondiali anche 
perché la Federazione internazionale lo ha autoriz
zato. Una scelta forse solo estetica ma il nuoto non 
ha la sua Florence Grìffith. l'atleta che prima di stu
pire il mondo con le sue imprese, l'ha sorpreso per 
l'eccentricità del look da gara. 

GIULIANO CESARATTO 

•V ROMA. Accusali di immo
bilismo e puritanismo spinto i 
vecchi senatori della Fina, la 
Federazione internazionale 
degli sport natatori, hanno da
to una brusca sterzata al modo 
di intendere la «decenza» del 
nuoto. Un aspetto questo che li 
ha sempre preoccupati molto, 
tanto che la conquista solare 
di parte di fette del proprio cor
po e stata spesso per le donne-
nuotatrici un vero calvario. 
Non si tratta di offrire agli 
sguardi più pelle che costume 
ma di cercare la prestazione 
migliorando anche, come del 
resto si fa in tutte le discipline 
sportive, il materiale di gara. 
Meno tessuto si ha addosso, e 
più si va forte. È un po' questo 
il principio sul quale si muovo
no le industrie rivolgendosi so
prattutto alle donne. Ma non e 
un gesto di cavalleria. È che 
neila donna più che nell'uomo 
l'Ingombro dato dal costume 
da allenamento o da gara che 
sia ha un valore ben più signifi
cativo e lutti gli esperimenti di 
materiali e di disegni hanno 
come obicttivo il nuoto femmi
nile. Oggi certo nessuno si pre
senta con i costumi a calzonci-
no di una volta. Ne le regole, 
almeno da queste parti del 
mondo, impongono più quanti 
centimetri di coscia o di brac
cio possano essere mostrati. 
Tuttavia la ricerca di tessuti 
leggeri e aderenti, che in ac
qua non si appesantiscano 0 
continua. I disegni devono so

lo prevedere forme tali da rien
trare nella generica definizio
ne di «decenza» fissata dal re
golamento Fina e aflidata al
l'interpretazione del giudice di 
ogni manifestazione. In questi 
limiti teorici, «decenti, non tra
sparenti e adatti alla disciplina 
sportiva», il bikini, il costume in 
due pezzi, potrebbe trovare 
qualche spazio ai blocchi di 
partenza anche se, perora, tut
ti sono abbastanza sceltici sul
l'effettiva utilità di scoprire 
l'ombelico a fini agonistici. Per 
l'Arena, ditta che ha pratica
mente il monopolio del costu
me da gara e che e una delle li-
glie del gigante Adidas, il pro
blema e soltanto nel tessuto, 
nel suo peso, e nella capacità 
di respingere l'acqua e su que
sto fronte vanta una serie di in
novazioni che hanno anticipa
to le scelte di molti campioni. 

Una »scconda pelle» era^o 
slogan che celebrava leggerez
za e compattezza della gene
razione di costumi che sop
pianto il tradizionale •olimpio
nico», Ora arrivano nuove libre 
dal peso irrisorio e che sono 
idrorepellenti, non trattengono 
acqua. «Sino a qualche anno 
fa si nuotava nel costume più 
che in piscina», dice Daniela 
Bcneck. una delle nostre più 
famose nuotatrici. «Indossava
mo costumi di lana che assor
bivano, imbarcavano acqua 
come spugne. Irenando molto 
ovviamente. Dovevano essere 

rigorosamente neri. Poi si è 
passati a costumi un po' più 
clastici e leggeri, come l'clan-
ka e il nylon ma il taglio era an
cora molto castigato. Ora con I 
costumi sono diventate più 
clastiche anche le regole, ma 
forse siamo ai limiti, non della 
"decenza", ma delle misure e 
dell'aderenza che sono il solo 
problema dell'agonismo. Sul 
piano funzionale il bikini non 

dovrebbe ollrirc molto di più. E 
su quello estetico già oggi c'è 
una grande varietà di modelli. 
di tagli e di colori. Insomma la 
rivoluzione nell'abbigliamento 
delle nuotatrici e già stata fatta, 
il bikini non stupirà più di tanto 
anche porche di fatto molti 
modelli sono già un bikini con 
quell'unica striscia di tessuto 
che unisce sulla pancia lo slip 
al top-. 

La nuotatrice in due pezzi è 
bocciata anche da Silvia Persi. 
primatista e campionessa ita
liana della velocità oggi un po' 
in ritardo di preparazione in vi
sta dei mondiali australiani, 
ma per niente intenzionata a 
lasciare. Lui, il fisico da indos-
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satrice e una grande leggerez
za sull'acqua, il «due pezzi» 
l'ha già sperimentato «ma solo 
in allenamento e non ho trova
to grandi miglioramenti. Anzi 
in pa-tenza e in virata, nei mo
menti di maggior frizione con 
l'acqua, i problemi aumenta
no, sei più frenata. Non credo 
che si potranno fare dei record 
con il bikini anche se studiato 
per noi nuotatrici. Certo biso
gna avere poca roba indosso. 
Il costume che io porto in gara, 
lo metto solo qualche minuto 
prima del via proprio per il fa
stidio che dà tanto è stretto e 
aderente. È una misura in me
no di quello normale, fa male 
alle spalle. E una specie di "pe
lo d'uovo" che fai anche fatica 
a mettere e che ha anch'- lo 
scopo di compattare le forme 
del corpo, di contenerle». 

Il bikini quindi non convince 
gli addetti e la liberalizzazione 
degli anziani gestori del nuoto 
mondiale sembra soltanto un 
gesto pleonastico, mirato a ra
tificare il fatto che le regole or
mai più che la Fina le possono 
cambiare le industrie che lavo-
ranosullosporteche spesso si 
fanno protagoniste del risulta
to agonistico. È l'antica que
stione dei materiali che nel 
nuoto non ha avuto grandi ri
lievi ma che ha vissuto passo 
passo i miglioramenti di que
sto sport. Anche Novella Calli-
garis, quando lottava con lo 
strapotere delle nuotatrici del

l'Est, le imbattibili e fisicamen
te irraggiungibili walkirie della 
Ddr accusate più di altre di ri
correre agli ormoni anaboliz-
zanti, ha giocato la carta del 
costume miracoloso, delle 
promesse di magici scivola
menti grazie a tessuti rivoluzio
nari che ti si appiccicavano al
la pelle come colla. Costumi 
specialissimi e segreti che gli 
americani avrebbero tenuto in 
serbo per le loro atlete e che 
costrinsero l'allenatore di No
vella. Buby Dcnnerlcln, a vola
re in Usa alla ricerca di quel 
vello per la sua campionessa. 
Inutile dire che al ritomo Buby 
fece più ricorso ai suoi metodi 
tradizionali di preparazione 
che non al vantaggi di quella 
nuova meraviglia. Il bikini che 
da oggi quindi le nuotatrici 
possono indossare, e che pro
babilmente non prelude al to
pless, si presenta un po' come 
quello che in campo maschile 
0 la depilazione completa, cra
nio compreso. Una promessa 
estetico-psicologica che alcuni 
frequentano con il miraggio di 
risultati clamorosi. Viene da 
pensare a Florence Grillith, la 
velocista che aveva scelto di 
stupire e farsi notare nelle cor
sie dell'atletica leggera, prima 
che con i suoi stupefacenti re
cord, con stravaganti «mise» 
sportive e una inusitata cura 
del trucco. Fu famosa anche 
per quello, ma solo dopo i suc
cessi sul campo. 

LUNEDI 20 GIOVEDÌ 23 
• CICLISMO. Maebashl 
(Giappone). Mondiali su pista 
(tino al 261 
• CALCIO. Saint Vincent. 
Memoria! Bareni 

• AUTO. Jyvaskyla 
Rally del Mille Laghi 

(Fin). 

VENERDÌ 24 
MARTEDÌ 21 
• CALCIO. Roma. Confe
renza stampa del et azzurro 
Azeglio Vicini 
• ATLETICA. Rovereto. 
Meeting Internazionale 
• CALCIO. Bologna. Qua
drangolare Bologna-Cesena-
Penarol-Feyenoord 

• PUGILATO. Salerno. Ca-
lamati-Barrot, Europeo Su-
perleggeri 

SABATO 25 
• CALCIO. Lecce-Empoli di 
Coppa Italia e Lazio-Milan 
(amichevole} 

MERCOLEDÌ 22 DOMENICA 26 
• PALLAVOLO. Beijing (Ci
na). Mondiali donne 
• CALCIO. Dublino. Bray 
Wanderers (Irl.)-Trabzon-
sport (Tur) di Coppa Coppo 
• CALCIO. Amichevoli. Ro-
ma-Bentica; Parma-Inter; 
Barletta-Uta Arat; Taranto-
Napoli; Palermo-Juventus; 
Salernitana-Pisa 

• AUTO. Spa-Francorc-
etiamps (Bel). G.P. del Belgio 
Fi 
• MOTO. Brno (Coc). Gran 
Premio di Cecoslovacchia 
• CALCIO. Andata primo 
turno di Coppa Italia. Amiche
voli: Atalanta-Roma; Juven
tus-Colonia; Friburgo-Milan; 
Napoli-America Rio; Aarau-
Sampdoria; Barl-Ajox; Ge~ 
noa-lntor; Savona-Torino 

l'Unità 
Lunedì 

20 agosto 1990 21 



SPORT 

In Svìzzera Nel Campionato di Zurigo vittoria del francese Mottet 
pedalate in un succoso antipasto della sfida iridata: i duellanti 
d'autore del Tour testa a testa nella volata. Bugno con un quinto 
— — - posto rafforza la posizione in vetta alla Coppa del Mondo 

La prova generale 
Scintille te Lemond e Chiappucci 
Ancora una giornata positiva per il ciclismo azzurro 
in vista dell'appuntamento col Giappone. Nella gara 
di Coppa del mondo vinta dal francese Mottet. da
vanti allo statunitense Lemond, Claudio Chiappuc
ci, terzo, si è battuto fino all'ultimo per la vittoria. 
Gianni Bugno, quinto, ha rafforzato la sua posizione 
di leader della classifica di Coppa, vincendo la vola
ta degli inseguitori. 

PIER AUGUSTO STAOI 
M ZURIGO. Aria di Tour a Zu
rigo. Charlcy Mottet vince il 
campionato, e Lemond e 
Chiappucci fanno scintille. 
L'ottava prova di coppa del 
mondo ha riproposto il grande 
ducilo tra l'americano cam
pione del mondo e il nostro 
Chiappucci che dopo aver 
sbalordito per il suo coraggio e 
la sua forza alla -grande bou
cle*, ha deciso di proseguire il 
suo cammino verso le vette 
delle classifiche mondiali con 
assoluta autorità. Ieri, dopo 
aver condotto come sua abitu
dine una gara d'attacco, si 6 
dovuto inchinare ancora una 
volta nella volata finale, com
mettendo l'errore di lanciare 

troppo presto lo sprint anziché 
attendere la mossa di sua mae
stà Greg Lemond già in forma 
mondiale. Una volata "sporca» 
la loro, che ha favolilo Mottet. 
E Bugno? Anche l'atleta mon
zese, partito ieri con la maglia 
di leader di coppa, ha rispetta
to il programma che si era po
sto alla vigilia, andando a rac
cogliere un prezioso quinto 
posto, che gli ha consentito di 
andare ancora una volta in zo
na punti. In verità, il Bugno vi
sto ieri sulle roventi strade eie-
veiiche. non era certo II Bugno 
dei favolosi giorni del Ciro. Il 
monzese ha sof letto parecchio 
per via di un mal di gola che si 
porta dietro sin dalla Bemoc-

chi e in più di un'occasione ha 
faticato in mezzo al gruppo. 
Ad un certo punto, la corsa per 
l'atleta della Chatcau d'Ax 
sembrava addirittura irrime
diabilmente compromessa. Al
l'inizio della quarta tornata si 
veniva a creare al comando 
delia corsa un gruppo di undi
ci unità con i nostri Chiappuc
ci, Chirolto, e Conti, e tra gli al
tri Lemond. Mottet e il belga 
Dhaenens. Per Bugno, che na
vigava nel grosso del gruppo 
ad oltre un minuto, un brutto 
ko: in un solo colpo vedeva al
lontanarsi le ambizioni di suc
cesso e quella maglia di leader 
di Coppa che si porta sulle 
spalle dal 27 luglio, giorno in 
cui s'impose nella Wincanton 
Cassie in Inghilterra. Poi, 
quando tutto sembrava deciso, 
ecco Bugno tornare in corsa. 
Messi alla frusta i suoi compa
gni di squadra, riusciva a met
tere la classica pezza, ricucen
do con pazienza e caparbietà 
uno strappo che poteva esser
gli fatale. Non si faceva a tem
po perù a segnare sui taccuini 
il rincongiungimento del grup
po, che In contropiede partiva
no come saette Lemond e 

Chiappucci che lasciavano sui 
pedali l'intero plotone. 

I due grandi protagonisti del 
Tour venivano raggiunti prima 
da Mottet e sul Regensberg da 
Marino Lejarreta. Alle spalle 
del quartetto intanto su un at
tacco promosso da Pedro Del-
gado subito raggiunto da Rolf 
Sorensen. si lormava un grup
petto di sette unità con Dclion, 
Caston e i nostri Cassani, Bal
lerini e Bugno. Chiappucci an
cora una volta ha dimostrato 
di possedere una forma sma
gliante, che perù non gli ha im
pedito di farsi ingenuamente 
infilzare nella volala finale a 
quattro, dopo aver «preso- a 
ragion veduta la ruota giusta: 
quella di Lemond. Infatti, 
quando tutti ormai pregustava
no la prima vera volata di 
Chiappucci, l'esuberante atle
ta della Carrera partiva anzi
tempo trascinandosi dietro un 
Lemond in netto recupero, che 
prima lo affiancava e poi en
trava anche in collisione, tanto 
da favorire lo scaltro Mottet. 
che se n'era rimasto buono 
buono al centro strada. Vale la 
pena di dire che Moreno Ar-

gentin, ancora convalescente 
dopo l'incidente del Tour, è 
stato costretto a rientrare a 
causa del regolamento di cop
pa che non permette di saltare 
più di quattro prove, ha peda
lato per 165 chilometri prima 
di ritirarsi. Sfortunato ancora 
Fondriest che in una discesa 
ha preso in pieno il cordolo di 
un marciapiede finendo a 
gambe all'aria senza, perù, su
bire gravi conseguenze. La 
nuova classifica di coppa paria 
da ieri sera sempre più italia
no. Oltre a Gianni Bugno, lea
der incontrastato, troviamo al 
terzo posto Moreno Argenlin e 
quarto Claudio Chiappucci 
mentre al settimo c'è Franco 
Ballerini: e il caso proprio di di
re troppa grazia Sant'Antonio. 
Ordine d'arrivo. Km 240 in 6 
h 07' media 39,228: 1-Moltel 
Charley 2-Lemond Greg 3-
Chiappucci Claudio 4-Lejarre-
ta Marino 5-Bugno Gianni 7-
Ballerini Franco. Classifica 
Coppa del Mondo: 1-Bugno 
Gianni punti 102 punti; 2-
Dhacncns Rudy p. 81; 3-Argen-
tin Moreno p. 62; 4-Chiappucci 
Claudio p.57; S-Kelty Sean p. 
50; 7-Ballerini Franco p.43. 
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Il podio di lusso di Zurigo con Lemond (a sinistra), Moitet ( al centro) e Chiappucci ( a destra) 

All'arrivo sudore e nervi tesi 
«Sono scattato e Greg 
mi ha dato una gomitata» 

• f i ZURIGO. Ancora una volta 
piazzato, ancora volta prota
gonista, ma sul volto di Gladio 
Chiappucci traspare soltanto 
l'amarezza per un'altra occa
sione perduta. 'Non so cosa si 
debba (are per vincere una 
corsa - dice sconsolato - ho 
fatto la selezione, ho promos
so l'attacco decisivo con Le

mond e nello sprint penso di 
essere scattato al momento 
giusto, ma Lemond, negli ulti
mi metri mi ha dato una gomi
tata e cosi, io che sono abbo
nato ai secondi posti, mi sono 
dovuto accontentare del ter
zo...». Gli fanno notare che for
se ancora una volta è stato pre
cipitoso... «Questa ormai è una 

L'atletica 
verso 

Nell'incessante susseguirsi dei meeting, in Italia e all'estero, i due mezzofondisti azzurri sollevano 
dubbi pur ottenendo risultati di discreto spessore agonistico. Da Palermo e da Colonia segnali d'allarme 

gBEMropei Antibo-Di Napoli, week-end nell'ombra 
Salvatore Antibo e Gennaro Di Napoli hanno vissuto 
un fine settimana in toni più grigi che rosa pur aven
do ottenuto risultati agonistici discreti. Ma la vittoria 
del primo a Palermo sui cinquemila metri e il quarto 
posto, del secpndo a Colonia sui 1500 accendono 
qualche preoccupazione sullo stato di forma dei 
due atleti a una settimana dall'inizio dei Campionati 
europei a Spalato. 

REMOMUSUMECI 

M Fine settimana amaro 
per il mezzofondo azzurro, 
ammésso che si possa provare 
delusione per un atleta che 
vince e per uno che si piazza al 
quarto posto. Sabato sera, 
mentre la sera si illanguidiva. 
Salvatore Antibo ha corso e 
vinto i cinquemila, nella sua 
Palermo, in 13'16" 17. Il ragaz
zo aveva detto, nei giorni della 
vigilia, che voleva concedersi 
un test da correre attorno a un 
tempo di 13'10", prova genera
le per la linaio europea del I" 
settembre a Spalato. 

Ma attorno al piccolo cam
pione di Altotontc si e coagu
lato un tale interesse che ogni 
volta che scende in pista ci si 

attende che assalti qualche 
primato, come minimo italia
no. Nella serata languida non 
hanno funzionato due cose: le 
lepri e lo stesso Tolò Antibo. 
Badate, con 13' 16" 17 il podio 
europeo è assicurato. Ma sarà 
capace il campione di una 
prestazione slmile a quella di 
Palermo dopo aver corso la fi
nale dei 10 mila metri e la se
mifinale della distanza media? 
La domanda - che non ha ri
sposta - ne cela un'altra: «Per
ché Totù ha accettato di corre
re una gara fatalmente intrisa 
di eccessivo interesse a otto 
giorni dal grande appunta
mento europeo coi 10 mila 
metri?». Lo ha fatto perché non 

ha saputo rifiutare un invito 
della sua gente. Totù è un pro
fessionista e ha ricevuto un in
gaggio. E comunque si è impe
gnato in una corsa-Inutile che 
più che aiutarlo lo dannegge
rà. 

Per sua fortuna l'Europa non 
presenta grandi personaggi nel 
mezzofondo lungo e tuttavia 
c'è un bel po' di gente che si 
nasconde nelle retrovie affilan
do le unghie e i denti. Vale la 
pena di ricordare che que
st'anno Totù ha corso i cinque
mila a Bologna in 13'05"59, re
cord italiano, e a Formia in 
13'12"99. E' di gran lunga il mi
gliore d'Europa ma sarebbe ri
schiosissimo se si adagiasse 
sui tempi già realizzati. A Spa
lato dovrà temere il portoghe
se Dionisio Castro, l'irlandese 
John Doherty e il solito inglese 
capace di uscire al momento 
opportuno. 

Assai più preoccupante la 
condizione di Genriy Di Napoli 
che sulla pista di Colonia, ieri 
pomeriggio, è finito quarto in 
3'37"91 sui 1500 metri. Il giova-

. ne milanese ha corso malissi
mo. In avvio si è adagiato nella 

Salvatore 
Antibo, 
28 anni, 
è il miglior 
europeo 
sulle due 
distanze del 
mezzotondo 
lungo. 
Ai Campionati 
d'Europa 
è favorito 
sia sui 
cinquemila 
che sulla 
doppia 
distanza 

coda della corsa e quando si e 
accorto di essere senza margi
ni per entrare nello spazio del
la corda è stato costretto a cor
rere a lungo al .largo, in terza 
corsia. Iti volata non ha saputo 
contrastare il notevole austra
liano Simon Doyle, il somalo 
campione del mondo Abdi Bi
le e l'algerino Noun-edine Mor-
celi. Genny ha ammesso le ca
renze tattiche e comunque se 
l'è presa con la lepre che, se
condo lui, non avrebbe fatto il 
suo dovere. 

Come vedete c'è sempre 
una lepre da incolpare. Questi 
ragazzi vedono l'atletica come 
una vicenda dove ben pagati 
manovali fanno il grosso del 
lavoro mentre loro - i campio
ni - decidono la vittoria, e il re
cord, negli ultimi 200 metri. A 
Colonia si è avuta l'ennesima 
prova di quanto siano inutili e 
dannose le lepri inventate da
gli organizzatori per confezio
nare record a comando. 

Salvatore è tornato sul livello 
del mare dopo un lungo perio
do di allenamento in quota, a 
Sestrieres. Gennaro invece si è 
allenato al fresco, in Finlandia, 
dove ha pure vinto una corsa. 

Ieri ha profondamente deluso 
perché la prestazione tecnica 
di Simon Doyle era alla sua 
portata. «Non ho saputo osa
re», ha detto. Bravo, In una ga
ra dove quel che conta è osare, 
anche se si tratta di una corsa 
tattica, lui si è acquattato in co
da ad osservare gli altri. Se ha 
fallito 1500 metn in un appun
tamento del Grand Prix c'è da 
tremare pensando ai due lumi 
dei Campionati europei con 
un giorno di riposo in mezzo e 
con avversari come il solido in
glese Peter Elliott, rotto a tutte 
le evenienze, e come il tedesco 
dell'Est Jens-Peter Herold abi
tuato a ogni tipo di ritmo. Non 
dimentichiamo che a Colonia 
è bastata una lieve accelera
zione per togliere il giovane 
azzurro dal gioco. 

Dal fine settimana amaro
gnolo nascono due considera
zioni: che Totù non aveva bi
sogno di dimostrare niente, 
doveva solo alfmarc la condi
zione con un allenamento in
telligente; che Genny Di Napoli 
è ancora terribilmente inge
nuo e continua a credere che 
sia sufficiente aver talento per 
arrivare dove si vuole. 

Sipario Per la Jugoslavia un trionfo solitario. Inconsistente l'opposizione dei sovietici mai in grado di impensierirla 
sui Mondiali Clima dimesso intomo alla finale e condizionato dalla poca presa sui tifosi delusi dalla nazionale argentina 
di basket Sotto canestro c'è aria di monopolio 
Finisce il mondiale che consacra la Jugoslavia uni
ca stella. Poca la resistenza dei sovietici battuti in fi
nale 92-75 e mai in partita. Intanto gli Stati Uniti si 
sono aggiudicati 107-105 la medaglia di bronzo con 
il Portorico. Amaro il bilancio finale della manifesta
zione e dell'Argentina, nazione ospite. Molti i debiti 
e poco il ritorno di immagine che si aggiungono al 
fallimento della squadra biancoceleste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

Mi BUENOS AIRES «Uno. dos, 
tripla !». La voce concitata di 
Victor Hugo, che di professio
ne la il telecronista e non lo 
scrittore, è uno dei pochi mo
menti felici dello svalutatasi-
mo munduil-basket argentino. 
«Uno, dos, tripla1'. Lo slogan è 
stato subito adottato 'dalla 
squadrone iugoslavo che a 
Buonos Aires si è portato via il 
terzo titolo iridato della sua 
storia dopo quelli di Lubiana 
ncl'70ediManilancl'78. 
La finalissima con l'Unione So
vietica, vinta piuttosto agevol
mente per 92-75, legittima cosi 
una supremazia ecstistica in
temazionale (professionismo 
Nba escluso) che negli ultimi 
anni si era espressa sopratutto 

a livello continentale (oro agli 
europei di Zagabria lo scorso 
anno) o nei club (Zagabry e 
Spalato più volte sul Irono 
d'Europa). Nel torneo argenti
no si compie dunque l'epilogo 
previsto. Il basket parla slavo, 
ora anche negli States che sco
prono giorno dopo giorno le 
qualità dei van Divac e Petro-
vic. Contro l'Urss sono stali uti
li, ma la vera differenza è venu
ta da Kukoc (14 punti ma un 
torneo da incorniciare) e Pa-
spali (23 punti). L'Urss appare 
ormai in parabola decrescen
te, la scuola slava diventa sem
pre più irraglungibile. 

Il «delitto annunciato» ha tol
to alla manifestazione anche 

quel poco di imprevedibilità 
che si sperava per nsollevare le 
sorti di un torneo nato male e 
morto peggio. 

Dopo il fallimento organiz-
zativoe e la fuga di molti gior
nalisti europei dal Luna Park, 
un altro campanello d'allarme: 
la CAB, la Confederacion de 
Basquetbal di Buenos Aires, al
za bandiera bianca. La situa
zione finanziaria della Federa
zione argentina, già precaria 
alla vigilia dei mondiali, sta 
precipitando. Una decina di 
dipendenti della CAB sono sta
ti licenziati in tronco e Ruben 
Rabano. il presidente della 
Confederacion allogata nei 
debiti, è naturalmente introva
bile. 

L'esatto contrario di quanto 
accadde in Grecia è avvenuto 
in Argentina, un esperimento 
fallito dove Hcctor «Pichi» 
Campana, il Maradona dei po
veri del parquet, quello che 
doveva essere una delle mag
giori attrazioni dei mondiali, 
un giocatore rifiutato tuttavia 
da una nostra squadra di serie 
A2 (la Fortitudo Bologna), ha 
dimostrato in mondovisione 
tutta la sua modestia come del 
resto l'intera «selecion» bian-

Unafase 
della partita 
tra Usa 
e Portorico 
vinta dagli 
statunitense 
e valida 
come 
tinaie 
per il terzo 
posto 
Per gli 
americani 
un successo 
amaro 
che li esclude 
dal grande 
giro 
ancora 
una volta 

coleceleste. 
•Ci sono alcuni fattori che 

mi spingono ad essere ottimi
sta: il talento dei miei giocatori 
e il fatto di giocare in casa», 
aveva dichiarato prima dei 
quarti Carlos Boismene, il me
diocre «entranaidor» dell'Ar
gentina. 

Non poteva, invece, andare 
peggio. E il malcapitato Boi-
smene ha dovuto assistere alla 
serie finale dal parterre del Lu
na Park. Si è cosi infranto il suo 
sogno segreto: quello di entra
re nell'<arca della gloria» dello 
sport argentino, dove è possi
bile trovare in prima fila le foto 
ormai ingiallite di alcuni gran
di campioni del passato come 
Juan Manuel Fangio, ormai ot
tantenne, popolarissimo e an
cora ricercato dalla stampa e 
dalla tv. Come Carlos Monzon 
e Hubaldo -Uvi» Sacco, en
trambi campioni mondiali dei 
pesi medi, che gli argentini 
non hanno certamente dimen
ticato nonostante siano chiusi 
da qualche anno nella prigio
ne di Batan, fuori Baires, il pri
mo per aver assassinato la mo
glie, il secondo per detenzione 
e spaccio di cocaina. Non han
no dimenticato neppure Hugo 

Porta, 39 anni, uno dei più 
grandi giocatori di rugby che 
chiuse definitivamente con la 
nazionale quando i biancoce-
lesti accettarono una tournee 
in Sud Africa. E sono rimasti 
sempre nel cuore dei bairensi 
anche grandi calciatori del 
passato che prima di Marado
na, per la verità non idolatrato 
da queste parti, avevano fatto 
perdere la testa alle tifoserie 
del Boca, del River e dell'Hou-
racà: Marzolini, il mitico difen
sore dell'Argentina degli anni 
sessanta; Hugo «E! loco» Gatti, 
il portiere pazzo che gioca an
cora a 44 anni in Uruguay; o 
Ricardo Bochini, Daniel Passa-
rella e Miguel Angel Brindisi. 

Il fallimento di Carlos Boi-
smene racchiude dentro di sé 
tutto il fallimento della palla
canestro argentina, quella pal
lacanestro che alla vigilia di 
questi mondiali si aspettava 
mollo, forse troppo da una 
manifestazione che ha invece 
messo in bell'evidenza un'infi
nità di problemi. Ma d'altra 
parte, conoscendo la lama di 
jeltatore del presidente Me-
nem, che ha «battezzato» que
sti mondiali, non poteva essere 
altrimenti. 

litania, chi sbaglia e sempre il 
sottoscritto, perù intanto Greg 
al termine mi è venuto a chie
dere scusa. Vuol dire che qual
cosa avrà fatto, non credete?». 
Chiappucci è nervoso, non ha 
voglia di parlare dell'ennesimo 
sprint buttato al vento. «Sto be
ne, ma non chiedetemi come 
ho visto Bugno e gli altri lo 
penso solo a pedalare, questo 
è il mio lavoro e lo farù fino in 
fondo anche il 2 settembre in 
Giappone». Mentre Chiappuc
ci si allontana, Bugno esce da
gli spogliatoi tra il tripudio dei 
tifosi. Appare tirato e spende 
poche parole. «E' stata durissi
ma, non mi sentivo bene e per 

tutta la corsa ho faticato per il 
mal di gola che mi impediva di 
respirare bene, ma sono riusci
to ad ottenere un buon piazza
mento che mi ha permesso di 
allungare il mio vantaggio in 
classifica». Sempre di seguilo. 
•E' stata una gara dai due volti 
Prima battuto e poi parzial
mente vincitore. Ho visto un 
grande Lemond, ma per il 2 
settembre saranno da tenere 
sott'occhio Indurain, Kelly, 
Mottet. lo per il momento devo 
solo pensare a curarmi, corre
rti in Veneto soltanto l'ultima 
delle tre prove, quella di Maro-
stica, intanto spero di recupe
rare bene». DPAS. 

Gran Prix a Colonia 
Vola Johnson sui 400 
Marlene Ottey allunga 
la serie dei trionfi sui 200 
••COLONIA. Michael John
son ha accantonato, per ora. 
il progetto di migliorare il pri
mato del mondo di Pietro 
Menne*sui 200 e ha deciso 
di cimentarsi sui 400 metri. 
Sul mezzo giro il grande atle
ta ha trovato il primatista del 
mondo Butch Reynolds e 
uno dei protagonisti della 
stagione, il fortissimo cubano 
Roberìci Hernandez: li ha 
battuti entrambi con un tem
po eccezionale, 44"25. Alla 
fine della corsa Michael ha 
detto che era stato più facile 
del previsto e che il responso 
del cronometro lo aveva sor
preso. 

Leroy Burrell non è riuscito 
a diventare l'uomo più velo
ce del mondo e tuttavia ha 
vinto ancora una volta, in 
10" 15, davanti al resuscitato 
Mike Marsh e al vecchio e in
domito Calvin Smith. La gior
nata era pessima ma Leroy si 
è limitato a dire che la piog
gia non lo aveva danneggia
to. 

I trentamila appassionati 
che avevano sfidato il tempo 
uggioso e freddo non hanno 

applaudito record ma eccel
lenti prestazioni tecniche. La 
Cubana Ana Fidelia Quirot 
sui 400 ha ottenuto la miglior 

., prestazione dell'anno cor- -
rendo in 50"03 e si è dunque 
consolata della recente 
sconfitta subita sugli 800 con 
Christine Wachtel. Di grande 
intensità i tremila metri con 
tre protagonisti: il marocchi
no Khalid Skah, il francese 
Cyrille Laventure e il keniano 
Yobes Ondieki. Ha vinto il 
marocchino con una grande 
volata e un tempo di assoluto 
valore: 7'37"09. Il record di 
Said Aouita non è caduto ma 
ha tremato. Da notare l'en
nesima vittoria della splendi
da giamaicana Marlene Ot
tey che sui 200 ha centrato 
ancora una prestazione di 
grande spessore tecnico. 
Marlene ha vinto di nuovo in 
menodi22"(21"81). 

Ora l'atletica, prima dei 
Campionati europei a Spala
to, si concederà un buon 
meeting a Rovereto con di
versi personaggi interessanti 
e con alcuni azzurri chiamati 
a test di efficienza. 

Agli azzurri il nono posto 
E nella finale di Salta 
lltalia baby si consola 
dominando la Spagna 
§ • BUENOS AIRES. Due vec
chie signore un po' decadute 
di fronte per il nono posto nei 
mondiali: Italia e Spagna, che 
sette anni fa si giocarono il tito
lo europeo a Nantes. Al'ri tem
pi, altre situazioni. Ieri a Salta, 
all'ora eli pranzo, la squadra di 
Sandro Gamba è scesa in cam
po per salvare la faccia nel 
mondiale della malinconia e, 
con molta umiltà, non si puù 
certo dire che abbia fallito 
questo obiettivo minimo. Gli 
azzurri hanno dominato la 
Spagna, vincendo per 106-83 e 
terminando cosi al primo po
sto nel gironcino di qualifica
zione. 

Note liete dal solito Riva, 34 
punti e una personalità che 
durante l'anno nella Philips 
non aveva quasi mai dimostra
to di possedere. Accanto a lui, 
ottima partita di due «baby» su 
cui Sandro Gamba punta mol
tissimo per iniziare il penodo 
della rifondazionc azzurra: Al
berto Vianini, il gigante di Tre
viso, che ha sostituito nel mi
gliore dei modi Cantarello fuo-
n per motivi di falli, e Rossini, il 
luogotenente di Marzorati a 

Cantù, lineare e costante nel 
far girar la squadra al posto di 
capitan Brunamonti. 

Vietato, naturalmente, esal
tarsi, i miglion stavano a circa 
duemila chilometri da Salta e il 
basket che si è giocato nella 
piccola palestra di provincia 
ha avuto davvero il sapore di 
una pallacanestro da purgato
rio. Due partite vere dominate 
(contro il Canada e, appunto, 
ieri contro la Spagna), altri in
contri di «alicnamento» contro 
formazioni come Angola e Co
rea del Sud, test difficilmente 
attendibili per la giovane Italia 
di Sandro Gamba. Tuttavia, 
sottovoce e con molta circo
spezione, si puù dire che la 
squadra azzurra è una delle 
poche formazioni che si è pre
sentata ai mondiali priva dive-
n fuoriclasse e solo verso la fi
ne del mondiale ha trovato 
qualche nome per il futuro, 
giovani su cui lavorare sodo 
per tornare ad essere competi
tivi. E i nomi di Rossini, Pittis, 
Cantarello e Pessina, sono i 
primi che Gamba si è appunta
to sul si'o taccuino. OLI. 

22 l'Unità 
Lunedi 
20 agosto 1990 



mmmm M I 

SPORT 

Ciclismo 
Da oggi Mondiali 

S'apre il lungo balletto sulla pista nel modernissimo velodromo 
giapponese di Maebashi, in palio 15 titoli iridati. Golinelli guida 
la spedizione azzurra e l'Italia spera di riportare a casa 

. « _ _ _ _ _ _ _ _ il sostanzioso bottino dello scorso anno: 3 ori, 3 argenti e 2 bronzi 

Acrobati sul manubrio 
Il ciclismo non ha più confini e per la prima volta i 
campionati del mondo approdano in Giappone 
(Asia) dove oggi si alzerà il sipario per le gare su pi
sta. Un torneo dì 7 giorni nel nuovo velodromo di 
Maebashi che assegnerà 15 maglie iridate. Difficile, 
quasi impossibile per Golinelli e soci confermare il 
bottino dello scorso anno. A Utsonomika (29 ago-
sto-2 settembre) i cinque titoli della strada. 

CHIOSALA 

• H MAEBASHI. Il Giappone 
ha 65 velodromi e l'ultimo 
nato è quello di Maebashi 
che verrà inaugurato oggi in 
occasione dell'apertura dei 
campionati mondiali su pi
sta. Costo dell'impianto co
struito nel parco pnncipale 
della città, 20 miliardi di lire. 
Nei. dintorni, 3.000 pini e 

2.500 roseti. Una città sulle 
sponde dei fiumi Hirose e 
Thone, alle pendici del mon
te Akagi e dolce nei suoi 
aspetti: circa mezzo milione 
di abitanti orgogliosi di vivere 
nella -capitale dell'acqua, 
della verdura e della poesia-, 
come dicono i depliant disse
minati in sala stampa. È poi 

Il congresso Uci 
La Sicilia perde 
le gare del '93 
• i MAEBASHI. Congresso del
l'Unione ciclistica intemazio
nale, 28 dirìgenti chiamati alle 
urne per l'assegnazione dei 
campionati mondiali W e uno 
scrutinio col seguente verdet
to: Norvegia 19 voti. Italia S. 
Colombia 2 più 2 schede nulle, 
un iisultato che (a impallidire i 
numerosi rappresentanti della 
Sicilia che speravano di lascia
re il Giappone con un succes
so, con la certezza di portare il 
carrozzone iridato nella loro 
terra, nel nuovo velodromo di 
Palermo, a Capo d'Orlando e 
ad Agrigento. Tutto sembrava 
perielio, la Regione aveva 
stanzialo due miliardi e mez
zo, ma-se imposta la Norvegia. 

La Norvegia organizzerà nel 
territorio di Oslo, sia per la pi
sta che per la strada. Già noto 
da tempo che i campionati del 
prossimo anno si svolgeranno 
in Germania (Stoccarda) 
mentre nel '92 sarà la volta del
la Spagna (Barcellona). Ieri 
l'Italia ha avuto il contentino 

dei mondiali di mountain bike 
'91 che probabilmente trove
ranno ospitalità in Toscana (il 
Ciocco). Fra le altre decisioni 
quella di eleggere il nuovo pre
sidente dell'UcI nel congresso 
del novembre "91. perciò 15 
mesi per preparare le varie 
candidature dopo la scompar
sa dello spagnolo Ruta. Sono 
in corsa il sovietico Syssoev, 
l'olandese Verbruggen e l'ita
liano Omini. Quest'ultimo si 
accontenterebbe anche di 
un'altra presidenza, vuoi quel
la dei dilettanti, vuoi quella dei 
professionisti. È stato inoltre 
comunicato che il messicano 
Alcala parteciperà al prossimo 

• mondiale su strada soltanto se -
la sua Federazione verserà i -
qualtnni dell'affiliazione 
(2.500.000 lire). Dalla prossi
ma stagione, obbligatori per 
tutti i ciclisti i caschi integrali, 
cioè un pezzo unico costruito 
su basi scientifiche per la mag
gior sicurezza deal! atleti. 

aas. 

Pronti ...via 
Gran finale 
il 2 settembre 
M Maebaschi e Utsunomi-
ka, due località giapponesi 
che distano un centinaio di 
chilometri da Tokyo, sono le 
sedi dei mondiali di ciclismo 
'90. Il nuovo velodromo dì 
Maebaschi ospiterà le prove 
che da oggi a domenica pros
sima (26 agosto) assegne
ranno 15 titoli di cui 7 riserva
ti ai dilettanti (chilometro, 
velocità, tandem, insegui
mento individuale, insegui
mento a squadre, corsa a 
punti e mezzofondo). 3 alle 
donne (velocità, insegui
mento individuale e corsa a 

punti), 5 ai professionisti 
(velocità, inseguimento indi
viduale, corsa a punti, keirin 
e mezzofondo). 

In palio a Utsunomika i 5 ti
toli della strada col seguente 
programma: mercoledì 29, 
cronosquadre 50 km. femmi
nile e cronosquadre 100 km. 
dilettanti; sabato 1 settembre, 
campionato individuale fem
minile (72,500 km.) e cam
pionato individuale dilettanti 
(188.500 km.): domenica 2 
settembre, campionato indi
viduale professionisti (261 
km.). 

IL MEDAGLIERE'89 
(Pista e strada) 

Nazione Oro Ara 
FRANCIA 
URSS 
RDT 
ITALIA 
SVIZZERA 
POLONIA 
AUSTRIA 
USA 
GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
GIAPPONE 
CECOSLOVACCHIA 
IRLANDA 
OLANDA 
RFT 

4 
4 
4 
3 
1 
1 
1 

' 1 
1 

-
-
-
_ 
-
-

3 
3 
3 
4 
1 
1 

-
-
-
3 
1 
1 

-
-
-

Bro. 
4 
3 
1 
3 
1 

_ 
1 
1 

-
-
2 
1 
1 
1 
1 

Totale 
11 
10 
8 

10 
3 
2 
2 
2 
1 
3 
3 
2 
1 
f 
1 

Nel mondiali di Francia {Liana • Chambery) dello «corto anno l'I
talia ha primeggiato nelle gare su pista conquistando 8 medaglie: 
3 ori con Golinelli (velocità e keirin) e Renosto (mezzofondo pro
fessionisti), 3 argenti con 8rugna (mezzofondo professionisti). 
Vitligli (mezzofondo dilettanti) e Baldato (corsa a punti dilettanti): 
2 bronzi con Faccini-Paris (tandem) e Cerloll, Lombardi. Solari. 
Villa (insoguimento a squadre). Nelle prove su strada, nessun al
loro in campo maschile e 2 medaglio In campo femminile* 1 ar
gento col quartetto Canina, Bonanoml, Bandinl. Galli (SO chilome
tri) e 1 bronzo con la Canina (campionato Individuale). 

noto che la quantità dei velo
dromi giapponesi è dovuta 
alla fortune del keirin, specia
lità con 4.500corridoi profes
sionisti che è fonte di scom
messe legali e illegali, che ha 
partorito Nakano, primatista 
nell'albo d'oro della velocità 
con dieci maglie iridate (un 
record). Altri 20.000 dilettanti 
compongono l'assetto della 
Federciclo nipponica e verrà 
giorno in cui questo vento si 
farà ovunque sentire, come 
sostengono gli organizzatori 
dei mondiali '90. 

Mondiali con l'Italia in pri
ma linea stando al medaglie
re dello scorso anno che mo
stra in testa gli azzurri con 3 
ori, 3 argenti e 2 bronzi, ma è 
opinione generale che reste

remo lontani dal bottino rea
lizzato in terra di Francia. C'è 
un clima più di adattamento 
che di fiducia. Adattamento 
ad una situazione di crisi, di 
scarsissima attività, di pro
messe non mantenute dopo 
il balzo di Lione '89. Nessuno 
dei tecnici italiani azzarda un 
pronostico confortante, c'è 
più pessimismo che ottimi
smo e per venire al dunque 
diro che Claudio Golinelli, 
nostra punta di diamante, ri
schia di perdere i titoli della 
velocità e del keirin ad opera 
del tedesco Hubner. neopro
fessionista dotato di micidia
le potenza. Temibile anche 
l'australiano Paté, temibili i 
padroni di casa, compreso il 
rientrante Nakano che limite
rà le sue prestazioni misuran

dosi solo nel keirin. 
Un altro campione uscente 

è II mezzofondista Giovanni 
Renosto che avrà due bravi 
compagni d'avventura in Bru-
gna e Biclli. Equi l'unione po
trebbe fare la forza, qui il gio
co di squadra potrebbe para
re i colpi dell'astuto Clark 
(Australia). Rimanendo in 
campo professionistico, c'è 
la possibilità di conquistare 
una medaglietta con Marti-
nello o con Allocchio nella 
corsa a punti. Ancora assenti 
nell'inseguimento, ancora 
una vergogna che si ripete 
dopo un passato glorioso, Il 
passato dei Bevilacqua, dei 
Messina, dei Faggin e del Mo-
ser, per intenderci, una rinun
cia che trova le sue basi nel 
menefreghismo dei dirigenti. 

Non basta chiedere la parte
cipazione di qualche corride* 
requando manca un mese al
l'appuntamento. Giustamen
te Bontempi ha evitato una 
brutta figura. Diverso il di
scorso se si vuole costruire, se 
la scelta è ponderata nel tem
po coi criteri della buona pre
parazione. 

Ed eccoci ai dilettanti con 
qualche speranza e tante in
certezze. Speranze di andare 
sul podio nel tandem (Capi
tano-Paris), nell'inseguimen
to a squadre (Lombardi, Vil
la, Cerioli, Agostini), nel 
mezzofondo (Colamartino, 
Dessi, Solari) e nella prova a 
punti (Lombardi e Villa). Sul 
podio per l'argento o il bron
zo. Improbabile l'oro. Nella 
velocita (Capitano, Paris, 

Sarti) l'obiettivo è l'entrata 
nei quarti, nel chilometro Sil
vio Boarin è chiuso da molti 
avversari, Idem Gorini e Fer
rari nell'inseguimento indivi
duale. E le donne? È già qual
cosa che Alessandra Cappel
lotto, Sara Felloni, Alessia Bu-
fallni e Serenella Bortolo-Ito 
siano qui per fare esperienza 
nella velocità, nell'insegui
mento e nella gara a punti. 

Tirando le somme, al verti
ce di Maebashi dovremmo 
vedere gli atleti della Rdt e 
dell'Unione Sovietica. Oggi le 
prime qualificazioni. In cam
po per noi Golinelli, Capita
no, Paris, Sarti, Gorini, Ferrari, 
la Felloni e la Bufallnl. Con 
l'augurio di un avvio che dia 
coraggio e determinazione al 
ragazzi vestiti d'azzurro. 

Non c'è la Longo 
dominatrice 
la scorsa stagione 
PISTA. Chilometro: I ) 
Glucklich (Rdt):2) Vinnicom 
bc (Australia): 3) Kirltcenko 
(Urss). Velocità dilettanti: 
1) Huck (Rdt); 2) Hubner 
(Rdt); 3) Kowsch (Urss). In-
seguimento dilettanti: 1 ) 
Ekimov (Urss); 2) Lchmann 
(Rdt): 3) Blochwitz (Rdt). 
Tandem: 1) Colas-Magne 
(Francia); 2) lllek-Hargas 
(Cecolosvacchia); 3) Faccini-
Paris (Italia). Mezzofondo 
dilettanti: 1) Konigshofer R. 
(Austria); 2) Vittigh (Italia); 
3) Konigshofer T. (Austria). 
Inseguimento a squadre: 1) 
Rdt: 2) Urss: 3) Italia. Corsa a 
punti dilettanti: 1) Satybal-
dlev (Urss): 2) Baldato (Ita
lia): 3) Peelen (Olanda). Ve
lociti professionisti: 1) Go
linelli (Italia); 2) Kamiyama 
(Giappone); 3) Matsui (Giap
pone). Keirin: 1) Golinelli 
(Italia): 2) Da Rocha (Fran
cia); 3) Sako (Giappone). 
Mezzofondo professionisti: 
1) Renosto (Italia); 2) Brugna 
(Italia); 3) Rellensmann 

(Rft). Inseguimento profes
sionisti: I ) Sturgess (Gran 
Bretagna): 2) Woods (Austra
lia): 3) Clere (Francia). Cor
sa a punti professionisti: 1 ) 
Freuler (Svizzera); 2) Sutton 
(Australia); 3) Pens (Cecoslo
vacchia) . Velocità donne: 1 ) 
Salumiae (Urss); 2) Enukina 
(Urss): 3) Gautheron (Fran
cia). Inseguimento donne: 
1) Longo (Francia); 2) Ros-
sner VRdl); 3) Ganz (Svizze
ra) . Corsa a punii donne: I ) 
Longo (Francia!; 2) Ganz 
(Svizzera) ; 3) Eickhoff (Usa). 
STRADA. Cronosquadre 
donne: 1) Urss; 2) Italia; 3) 
Francia. Cronosquadre di
lettanti: 1) Rdt; 2) Polonia; 
3) Urss. Campionato indivi
duale donne: 1) Longo 
(Francia); 2) Marsal (Fran
cia); 3) Canins (Italia). Cam
pionato individuale dilet
tanti: 1) Halupczok (Polo
nia); 2) Pichon (Francia); 3) 
Manin (Francia). Campiona
to Individuale professioni
sti: 1) Lemond; 2) Konichev 
(Urss);3) Kelly (Irlanda). 

Da Binda a Lemond 
sulla strada 
45 nomi tutti d'oro 

Una panoramica del velodromo di Maebashi costato 20 miliardi di lire 

•VJ Alfredo Binda, Rik Van 
Steenbergen e Eddy Merckx 
sono i pturivincitori del cam
pionato mondiale professioni
sti su strada con tre trionfi cia
scuno. Tredici i titoli finora 
conquistati dagli italiani: dopo 
Binda sono andati sul podio 
Guerra. Coppi, Baldini, Adomi, 
Basso, Gimondi, Moser, Saron-
ni, Argentln e Fondriesl. Que
sto il libro d'oro: 1927 Binda; 
1928 Ronsse: 1929 Ronssc; 
1930 Binda: 1931 Guerra: 1932 
Binda: 1933 Speichei-, 1934 
Kaers: 1935Aerts; 1936 Magne; 
1937 Meulemberg; 1938 Kinl; 
1946 Knecht; 1947 Middel-
kamp: 1948Schotte; 1949 Van 
Steenbergen; 1950 Schotte; 

1951 Kubler. l952Muller; 1953 
Coppi: 1954 Bobet; 1955 Oc-
kers- 1956 Van Steenbergen; 
1957 Van Steenbergen: 1958 
Baldini; 19S9 Darrigade; I960 
Van Looy; 1961 van Looy; 
1962 Stablinski; 1963 Beheyt; 
1964 Janssen; 1965 Slmpson: 
1966 Altig; 1967 Merckx; 1968 
Adomi: 1969 Ottembros; 1970 
Monseré; 1971 Merckx; 1972 
Basso; 1973 Gimondi; 1974 
Merckx; 1975 Kuipen 1976 
Maertens; 1977 Moser; 1978 
Knetemann: 1979 Raas; 1980 
Hinault; 1981 Maertens; 1982 
Saronni; 1983 Lemond; 1984 
Criqulelion; 1985 Zoetemetk; 
1986 Argentln; 1987 Roche: 
1988 Fondriest; 1989 Lemond. 

Il parere del et: «Sono ottimista, ma il circuito è durissimo e le condizioni meteorologiche 
mi preoccupano. Mi dispiace per l'assenza forzata di Argentin ma giocheremo i nostri assi» 

I nostri nemici? Umidità e fuso orario 
ALFREDO MARTINI ' 

•VI Siamo sul piede di par
tenza per il Giappone, sede 
del prossimo mondiale su 
strada. Una trasferta molto 
impegnativa, quattordici ore 
di volo diretto e altre tre per 
andare dall'aeroporto di Na
nfa (Tokio) alla città di Ulsu-
nonya nei cui pressi è situato 
il tracciato della corsa iridata. 
Si tratta di un anello che mi
sura 14 chilometri e 500 metri 
e che ripetuto 18 volte porte
rà ad una distanza comples
siva di 261 chilometri. Parti
colare caratteristica del trac
ciato una salita di circa due 
chilometri che va dal sei per 
cento fino all'undici per cen
to nel tratto culminante. In 

sostanza, un percorso per uo
mini ben dotati, capaci di re
sistere allo sforzo prolungato 
e sicuramente negato agli at
leti che hanno come arma 
principale quella della veloci
tà, negato - per intenderci -
agli sprinter. 

Confrontare questo circui
to con altri del mondiali pre
cedenti non è facile. Dirò 
semplicemente che l'anello 
di Utsunomiya è da collocare 
fra i più selettivi. Intatti oltre 
alla durezza del terreno, biso
gna tener conto dell'alto las
so di umidità che stando alle 
statistiche degli ultimi cinque 
anni sarà di circa il settanta Alfredo Martini 

per cento. Naturalmente la 
gara farà numerose vittime se 
le operazioni di attacco co
minceranno presto, diversa
mente la selezione sarà me
no consistente. 

La nazionale azzurra rag
giungerà il Giappone 9 giorni 
prima dell'appuntamento iri
dato, un periodo sufficiente 
per recuperare il fuso orario 
di 8 ore. Con l'aiuto della Fe
derazione e della Lega pro
fessionisti spero di mettere 
nelle migliori condizioni i ra
gazzi che il 2 settembre si bat
teranno per un traguardo 
molto ambito. C'è da essere 
ottimisti pensando ai risultati 
ottenuti dal ciclismo italiano 
nelle prove intemazionali di

sputate dall'Inizio di stagione 
ad oggi. Ottimisti, ma anche 
dispiaciuti per l'assenza di 

, Moreno Argentin, un uomo 
che nell'economia della 
squadra avrebbe coperto un 
ruolo molto importante, vuoi 
per le sue qualità e per l'intel
ligenza tattica, vuoi perché 
attirando su di sé le attenzio
ni degli awersan ci avrebbe 
permesso di muoverci in vari 
sensi. Tutta la mia fiducia, co
munque, nei ragazzi che ho 
scelto. La fiducia, anzi la cer
tezza che ancora una volta 
difenderanno la bandiera nel 
migliore dei modi. 

'Commissario tecnico 
della nazionale 

italiana dt ciclismo 

«Più soldi 
o non corriamo» 
Renosto chiede 
premi più ricchi 

Minaccia di disertare, insieme ai compagni di squadra, la li-
naie dei mondiali di ciclismo. Giovanni Renosto, campione 
uscente del mezzofondo professionisti, chiede premi più 
ricchi alla Federciclo. «Devono aumentare i premi. L'anno 
scorso, dopo aver conquistato la medaglia d'oro e e quella 
d'argento, abbiamo ricevuto 32 milioni, - si lamenta il ca
ptane del mezzofondo - 8 milioni a Brugna. 8 a me e il resto 
ai due allenatori. Una miseria-, Renosto ha poi minacciato 
di disertare insieme a Brugna e Binelli la finale di sabato 
prossimo se non nceveranno una risposta positiva. Omini, 
presidente della Federeiclo. venuto a conoscenza della pro
testa dei ciclisti ha chiesto moderazione nel porre i proble
mi. -I premi li stabilisce il consiglio federale,- ha dichiarato 
Omini - se discuteremo educatamente troveremo di sicuro 
la soluzione al problema posto dagli atleti». 

Prototipi: 
Doppietta 
Mercedes 
al Nurburgring 

Nella sesta prova del mon
diale prototipi, la Mercedes 
guidata dalla coppia italo-
francese composta da Mau
ro Baldi e Jean Luis Schlcs-
ser. si é piazzata al primo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posto. A tagliare il traguardo 
™™•™™,*™™l™™™,™"™""™™ del circuito di Nurburgring, 
subito dopo, in seconda posizione, é stata l'altra Mercedes, 
quella guidata dalla coppia dei tedeschi federali Jochen 
Mass e Michael Schumacher. La mercedes guidata dalla 
coppia Italo-francese, partita in pole position, ha percorso i 
106 giri di pista in 2 ore 39° e 15", con una media oraria di 
181.377. Con questa vittoria la Mercedes continua a domi
nare il mondiale 1990 e potrebbe riuscire ad aggiudicarsi in 
anticipo il titolo, vincendo la gara del 2 settembre prossimo 
a Donington, in Inghilterra. 

Sono stati scelti gli atleti che 
formeranno la nazionale az-
zura nei mondiali di nuoto 
che si svolgeranno a Perth, 
in Australia, dal 7 al 13 gen
naio dell'anno prossimo La 
squadra maschile sarà com-

" posta da Stefano Battistelli. 
Luca Bianchm, Marco Braida , Andrea Cocchi Roberto Gle
na. Emanuele Idini, Giorgio Lamberti, Leonardo Michelotti. 
Gianni Minervini, Francesco Postiglione, Luca Sacchi, Massi
mo Trevisan e Bruno Zorzan. La formazione femminile sarà 
invece composta da Manuela Dalla Valle, Francesca Ferrari-
ni, Manuela Melchiorri, Silvia Persi. Ilaria Sciorelli, Ilaria Toc-
chini e Lorenza Vigarani. Il primo allenamento collegiale 
per i nuotatori è stato fissato a Riccione dal 4 al 24 settem
bre. 

Ecco 
i nuotatori 
azzurri 
peri mondiali 
a Perth 

Australia 
Vince il match 
ma un pugno 
lo uccide 

Patrik Storte, medtomasslmo 
australiano, è morto per un 
embolo che si era procurato 
sul ring venerdì scorso. Il pu
gile dopo aver battuto il suo 
connazionale Gary Wllls, si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ era accasciato sul nng: un 
" " " ^ . ^ — pugno gli ha provocato un 
embolo che lo ha paralizzato in tutta la parte destra del cor
po. Sione, che aveva 24 anni, é stato ricoverato in ospedale 
ma il tentativo dei medici di rianimarlo é stato inutile e la 
scorsa notte è morto. A Las Vegas invece l'inglese Nighel 
Benn, in soli tre minuti si é confermato campione del mon
do dei pesi medi battendo per Ko tecnico lo statunitense 
Iran Barkley. Il titolo mondiale dei pesi mosca invece è stato 
conquistato dal messicano Isidro Perez, che sul ring di Pon
te, in Portorico, ha battuto, per ko nell'ultimo round, il porto
ricano Angelcuso Rosario. 

Correva con il suo scafo 
quando é andato a scontrar
si con quello di un'altro con
corrente. Il pilota sovietico 
Boris Kliouchinikov e volato 
in acqua, un salto spettaco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lare che lo ha ridotto in fin di 
" " " " • " * " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ vita. L'incidente è avvenuto 
nel corso della prima manche del campionato europeo for
mula 500, in corso di svolgimento a Boretto Po. in provincia 
di Reggio Emilia. Il motoscafo del sovietico si è scontrato 
con quello dell'italiano Paolo Boaretto e entrambi 1 piloti so
no finiti in acqua. Il sovietico, ricoverato nell'ospedale dì 
Guastalla è stato sottoposto ad un delicato intervento chirur
gico e i medici si sono riservati la prognosi. Non sono invece 
preoccupanti le condizioni di Boaretto. 

FEDERICO ROSSI 

Grave pilota 
sovietico 
sbalzato fuori 
dal motoscafo 

SPORT IN TV 
Raiuno. 17.25 Saint Vincent Calcio: Tomeo Bareni. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.25 Aosta. Calcio: Tomeo Bareni. 
Raltre. 16.10 Servino. Calcio: Tomeo Meazza under 16: 18.45 

Tg3 Derby. 
Tmc. 13 00 Sport estate. 
Capodifrtria. 13.45 Basket Campionati mondiali, in differita da' 

Buenos Aires: finale primo posto; 15.30 Basket. Campionati 
mondiali, in diffenta da Buenos Aires: finale quinto posto; 
17.30 Calcio. Amichevole precampionato: Cesena-Inter (dif
ferita ) ; 19.30 Sportime; 20.00 Jukebox; 20.30 Basket. Campio
nati mondiali: finale quinto posto (replica): 22.30 Basket 
Campionati mondiali: finale primo posto (replica); 24.15Pal
lavolo. Beach volley: Tomeo di Cervia. 

Italia 1.10.30 Basket. Campionati mondiali: finale primo posto 
(differita): 24.05 Basket. Campionati mondiali: finale primo 
posto (replica). 

BREVISSIME 
Bordln. Terzo posto per Ol indo Bordin nella Arnatrice-Con-

tigno, corsa in salita di 8 chilometri e mezzo vinta dal ke
niano Tanui che ha mancato di 2 secondi il record delta 
gara. 

Motovelocita. Lo scozzese Jim Moodie ha vinto la nona pro
va del campionato europeo di motovelocita supersport 
600. Sul circuito di Misano, Moodie ha preceduto il conna
zionale Selby. Nella classe 250 vittoria del finlandese Kor-
plano mentre nella superbike successo italiano con Ar-
naiz su Honda. 

Vela. Prende il via oggi a Cagliari il 41° campionato intema
zionale del Mediterraneo di vela riservato alle classi «Yor» e 
«J24>. 

Sci d'erba. Nei campionati europei di sci d'erba a Vars, in 
Francia, l'altoatesino Martin Messner ha vinto il titolo della 
combinata. Un altro azzurro, il lecchese Oscar Bazzi, è si è 
imposto nello speciale, nella combinata e nel gigante. 

Formula 3000. Alan McNish ha vinto il Gp. di Brands Hatch 
ottava prova del campionato intemazionale di F3000. Lo 
scozzese ha tagliato il traguardo precedendo Hill e il bolo
gnesi: Marco Apicella. 

Tenni*. Monica Seles e Martina Navratilova sono le finaliste 
del torneo femminile di Los Angeles. Il tedesco Boris Bec
ker e lo svedese Peter Uindgren si sono invece qualificati 
per la finale del torneo di Indianapolis. 

noi l'Unità 
Lunedi 
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CIFRE DEL CALCIO D'ESTATE Aumenti alle stelle per gli abbonamenti in serie A. Matricole scatenate 
. — ^ _ _ _ — _ Parma in testa (+121 %), la Roma invece cala. Sconti alle famiglie 

Stangata da stadio 
Una stangata in piena regola si sta abbattendo sui ti
fosi di calcio che in vista della prossima stagione di 
serie A dovranno sorbirsi aumenti medi del 25% nei 
prezzi degli abbonamenti. Il record spetta alle ma
tricole con punte dal 60 al 120%, in controtendenza 
solo la Roma. Grazie ad alcune novità (sconti-fami-
glia e prima gara di Coppa gratis) i club, però, stan
no facendo buoni affari. 

PAOLOBARONI 

M ROMA. Altro che inflazio-
' ne! Per il prossimo campiona
to di serie A ai tilosi di molte 
squadre le società riservano 
una vera e propria stangata. 
L'aumento medio dei prezzi 
degli abbonamenti e infatti del 
25*. ed in alcune città si tocca

no punte del 60-90%. A guida
re la classifica dei rincari sono, 

.. ovviamente, le squadre neo
promosse. Torino. Cagliari e 
Parma hanno deciso aumenti 
di prezzi molto consistenti. Ri
spettivamente del 92, del 62 e 
del 121%. Tutta colpa delle 

maggiori spese che la massi
ma serie impone? Non sem
pre. Basti pensare che il Pisa, 
altra neo-promossa si accon
tenta di un ritocco di appena il 
12%. mentre le curve costano 
esattamente come lo scorso 
anno. Già. le curve. Diflicile 
trovarne a costi abbordabili: 
solo Inter, Milan e Parma (ol
tre alla squadra toscana) sono 
sotto le 200 mila lire. A Napoli 
si pagano invece 308 mila lire 
e a Bologna 280. Quanto ai po
sti in tribuna il record spetta a 
Juve e Torino (3 milioni e 600 
mila per la -vip») e al Bologna. 
Sedere tra i vip del capoluogo 
emiliano nel prossimo anno 
costerà infatti 4 milioni e 400 
mila lire. 

Matricole a parte, resta co
munque difficile identificare la 

logica che ha portato a questa 
ondata di aumenti. L'Inter, ad 
esempio, che ha condotto una 
campagna acquisti particolar
mente onerosa, fa registrare 
una crescita modesta (6%), 
mentre il Milan, che di acquisti 
in pratica non rie ha fatti, per 
gli stessi ordini di posti que
st'anno ha deciso aumenti del 
35%. 

Scontalo quindi un anda
mento altalenante della cam
pagna di vendita. Ad un Bolo
gna in difficoltà, fermo a quota 
5 mila, si contrappone un Par
ma che nonostante abbia im
posto il massimo rincaro ve
leggia tranquillo verso il tutto 
esaurito con 12 mila posti su 
20 mila venduti in appena tre 
giorni. Tra le grandi la Juve è a 

quota 20 mila (l'obiettivo del 
presidente Chiusano è 25 mi
la) , mentre il Milan, grazie agli 
spot delle reti tv del gruppo, e 
già a 60 mila. 

Oltre agli aumenti alcune 
squadre hanno deciso di pro
porre ai propri supporter an
che alcune inziative di tipo 
•promozionale*. È il caso di 
Roma e Bologna. La società 
del presidente Viola non solo 
ha mantenuto fermi i prezzi, 
anzi la media grazie all'au
mento della capienza dell'O
limpico segna un calo del 4%, 
ma ha anche idealo una 'Ics-
sera famiglia- che vale per mo
glie e marito e propone un 
prezzo fortemente scontato. 
La società di Cenoni, invece, 
ha addirittura predisposto una 

tessera che vale per marito, 
moglie ed anche per il figlio. 
Un'altra novilà la propongono 
lo stesso Bologna. l'Inter e l'A-
lalanta che cogliendo al volo 
l'occasione delle coppe euro
pee, con formule diverse, rega
lano assieme alla lesserà per il 
campionato l'accesso gratuito 
alla prima partita giocata in 
Uefa. Senza contare poi che il 
Napoli propone un abbona
mento quinquennale, la Lazio 
accetta dilazioni di pagamen
to, il Torino ha inventato le 
•Domeniche granata» che af
fiancano alla partita visite turi
stiche e culturali, mentre il Bo
logna regala it mensile della 
società. Funzioneranno sconti 
e promozioni? Basta attendere 
poche settimane, l'avvio del 
campionato. •• 

Atalanta + 22% 
Prezz i a b b o n a m e n t i 90-91 
Poltroncine 2.000.000 
Tr ibuna Centrale Numerata 1.600.000 
Tr ibuna Laterale Numerata 1.250.000 
Parterre Tribuna 530.000 
Gradinata 460.000 
Distinti B 330.000 
Curve 200.000 

Bari + 4% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna d'Onore 
Tribuna Ovest Inferiore 
Tribuna Est 
Curve 

2.500.000 
1.000,000 

500.000 
. 200.000 

Bologna + 26% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Poltrone Vip 
Poltronissime 
Tribuna Numerata 
Tribuna Laterale 
Distinti Centrali Numerati 
Distinti Laterali Numerati 
Curve 

4.400.000 
2.500.000 
1.480.000 

760.000 
980.000 
550.000 
280.000 

Cagliari + 62% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna Centrale Numerata 1.500.000 
Tribuna Laterale 
Poltroncine 
Distinti Superiori 
Distinti Inferiori 
Curve 

800.000 
. 1.000.000 

: • 550.000 
, .400.000 

220.000 • 

Cesena + 15% 

Prezz i a b b o n a m e n t i 90-91 
Tribuna Centrale Numerata 1.200.000 
Distinti Superiori Centrali 750.000 
Distinti Superiori Laterali 600.000 
Gradinata Inferiore 400.000 
Curve 200.000 

Fiorentina + 27% 
Prezzi abbonamenti 90-91 -
Poltrone 1.600.000 
Poltroncine 1.200.000 
Tribuna laterale 800.000 
Tribuna Maratona 500.000L 

Curve 200.000 

Genoa + 9% 
Prezzi abbonamenti 90-91 
Distinti 420.000 
Gradinata Nord 220.000 
Gradinata Sud 200.000 

Inter + 6% 
Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna rossa 2.000.000 
Tribuna azzurra 880.000 
Tribuna verdeblu 520.000 
Tribuna rossoarancio 400.000 
Tribuna bluverde 240.000 
Tribuna rossa terzo anel lo 200.000 
Tribuna bluverde 175.000 

Juventus + 7% 
Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna Vip 3.600.000 
Tribuna Centrale 1.600.000 
Tribuna Laterale 1.000.000 
Tribuna Est e Ovest HI anel lo 600.000 
Tribuna Maratona 200.000 

Lazio -
tv 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna Monte Mario 
Tribuna Tevere 
Distinti 
Curve 

1.600.000 
1.000.000 

350.000 
200.000 

Lecce + i o% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Poltronissime 
Tribuna Centrale 
Tribuna Laterale 
Distinti Numerati 
Tribuna Est 
Curve 

1.905.000 
1.270.000 

878.000 
523.000 
334.000 
226.000 

Milan + 24% 

Prezzi abbonamenti 90-91 ' ' 
Tribuna rossa centrale 
Tribuna rossa laterale 
Tribuna arancio 
Tribuna bluverde 
Secondo anello: •••• 
Tribuna rossa e arancio 
Tribuna bluverde 
Terzo anello: 
Tribuna rossa • < - • 
Tribuna bluverde 

•, 2.140.000 
1.605.000 

856.000 
535.000 . 

407.000 
1 246.000 

. 2M.000 
182.000-

Napoli + 1 1 % 

Prezzi abbonamento 90-91 
Tribuna Centrale 
Distinti anello superiore 
Distinti anello inferiore 
Curva anello superiore 
Curva anello inferiore 

1.804.000 
781.000 
430.000 
374.000 
308.000 

Abbonamenti quinquennali: 
Poltronissime 
Poltrone centrali 
Distinti 

19.000.000 
11.500.000 
4.800.000 

Parma + 121% 
Prezz i a b b o n a m e n t i 90-91 
Tribuna Centrale Numerata 2.250.000 
Tribuna Laterale 980.000 
Distinti Centrali Numerati 1.080.000 
Parterre 700.000 
Curve 195.000 

Pisa + 12% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna Numerata 
Gradinata Centrale 
Gradinata Laterale 
Curve 

l.200.000 
700.000 
350.000 
160.000 

Roma -3% 

Prezzi abbonamenti 90-91 
Tribuna Monte Mario 
Tribuna Tevere 
Distinti 
Curve 
Tessere famiglia: 
Tribuna Monte Mario 
Tevere 
Distinti 
Curva 

- .1.500.000 
1.000.000 

350.000 
200.000 

2.400.000 
1.600.000 

580.000 
320.000 

Sampdoria + 8% 
Prezz i a b b o n a m e n t i 90-91 
Tribuna Superiore 540.000 
Distinti 480.000 
Gradinata Sud 220.000 
Gradinata Nord 200.000 

Torino . +92% 

Prezzi abbonamenti 90-91 • •'• 
Tribuna Vip 
Tribuna Centrale 
Tribuna Laterale 
Tribuna II anello 
Tribuna Maratona 

3.600.000 
1.600.000 
l.OOn.OOO 

600.000 ' 
200.000 

Le azzurre incantano Wembley 
con i gol della star Morace 

Carolina come Riva 
ambasciatrice del 
calcio femminile 

FLORIANA BKRTILLI 

•IROMA. La vittoria contro 
i'k la nazionale inglese e tutti i 

;> giornali si sono affrettali a par
lare di calcio femminile. E di 
Carolina Morace, capitanodel-

1 , la azzurre che a Wembley ha 
; i" firmato lutti e quattro i gol del 

e successo. Per lei. il pubblico 
, del tempio del calcio ha fatto il 

' .£ coro, scandendo il suo nome. 
* Una bella rivincita per chi vive 

;j rf e lavora tutto l'anno all'ombra 
'.':' S" del calcio maschile. Per chi de-
:', Z ve lare i conti con una dimcn-

° sione sportiva minore solo per 
'- la brutta abitudine di conside-
•S rare lo sport delle donne co
pi munque inferiore a quello de-
-, gli uomini. Anche se il gioco a 
_ volte è più bcllo.se lo spetta-
* colo ci guadagna, se la gente si 
Il diverte lo stesso e forse di più. 
•g »Di partite come questa ce ne 

vorrebbero tante. Servirebbero 
r- per farci conoscere, far capire 
* alla gente il calcio femminile. 

Invece continuiamo a essere 
sottovalutate, anche se il no
stro livello ormai è cresciuto». 
Questa realtà e il grande rim
pianto e la grande rabbia di 

a Carolina Morace. ventisei anni, 
la più. famosa calciatrice italia
n a ; veneziana di nascita ma 

- romana di adozione. E non so
lo per la lunga militanza nella 

Lazio, ma perchè con l'atmo
sfera della capitale, Carolina 
Morace si è sempre sentita in 
sintonia. Una città nella quale 
si è inserita subito, al punto di 
affermare, ormai da anni, che 
a Venezia non tornerebbe. 

La passione per il calcio le 
deriva direttamente dall'esem
pio paterno. Ufficiale di mari
na, il padre di Carolina e un ti
foso che ha sempre apprezza
to la predilezione della figlia 
per il pallone senza tentare di 
farle cambiare idea. Nel calcio 
•ufficiale», Carolina esordisce a 
11 anni, con l'ingaggio in una 
squadra di serie C. Della prima 
trasferta, ricorda sorridendo-
l'apprensione della madre che 
le raccomandò di tirarsi indie
tro nei contrasti. Era la più pic
cola in campo, ma non si fer
mò mai segnando il suo primo 
gol con tale irruenza che il por
tiere avversario si ritrovò con 
un occhio nero. Da allora di 
strada ne ha falla tanta. Dalla 
C alla B e poi il salto in serie A. 
a 14 anni, con la squadra di 
Belluno. Poi lo scudetto con il 
Trani e ancora gli anni della 
Lazio. Contcmporaneamnei 
alla serie A, per Carolina arriva 
anche la nazionale che la fa 
diventare la più giovane con-

Carolina Morace, ventisei anni, portabandiera del calcio femminile 

vocata in azzurro. Dalla scorsa 
stagione gioca nella Reggiana 
e per il terzo anno consecutivo 
ha vinto il titolo di capocanno
niere. Con la squadra emiliana 
ha segnalo 38 gol, naturalmen
te vincendo lo scudetto. 

Al calcio sente di dovere 
molto, le ha insegnato ad esse
re determinata e le ha regalalo 
il gusto della sfida. Per questo 
Carolina Morace, non si limita 
a fare la calciatrice, anche se 
potrebbe permetterselo grazie 

all'ingaggio con la Reggiana. 
Invece Carolina non si ferma. 
Divide un appartamento con 
altre due ragazze, e assieme 
alla irlandese O'Brien dall'an
no scorso ha avvialo una scuo
la di calcio mista. Ama legge
re, ascollare musica, continua 
studiare, (è iscirtta a Giurispru
denza dopo aver provato risei 
senza troppa convinzione), e 
soprattutto continua con osti
nazione a promuovere il calcio 
al femminile. 

Il sovietico debutta nella Sampdoria 
stasera ad Aosta contro il Torino 

Adesso «Mikha» 
guarda la vita 
con nuovi colorì 
Una mattina con i compagni della Nazionale, il po
merìggio con quelli della Sampdoria. E stasera la 
prima partita italiana, nel «Bareni» ad Aosta, contro 
il Torino. La prima volta di Mikhailichenko in blu-
cerchiato dopo la grande festa di benvenuto di sa
bato sera a Genova. Mikha è ancora spaesato, ma 
promette lo scudetto. Intanto ha già rinunciato al
l'interprete: sarà Boskov il suo traduttore. 

• i GENOVA. Quella maglia, 
indossata sabato sera per soli 7 
minuti, gentile omaggio del 
suo primo tifoso Mancini, sta
sera ad Aosta contro il Torino 
sarà sua per novanta minuti. 
Per Alexei Mikhailichenko, il 
centrocampista che Mantovani 
ha strappato alla Dinamo Kiev 
con la forza di 6 miliardi e 
mezzo, è l'inizio di una nuova 
avventura con la maglia della 
Sampdoria. I tifosi sabato sera, 
nel corso dell'amichevole ge ; 
novese fra la formazione di 
Boskov e la nuova Urss di By-
shovets, lo hanno applaudito a 
lungo, nonostante, ancora per 
una volta, fosse un avversario, 
un'autentica ovazione ha salu
talo il suo gol a Pagliuca, un 
bolide da trenta metri che si e 
infilato nell'angolo alto, e il 
pubblico è scattalo tutto in pie
di quando «Mikha», nel finale, 
ha indossato la maglia blucer-
chiata. 

Ora Mikhailichenko è della 
Sampdoria, l'investitura è av
venuta. L'incubo è finito anche 
per lui. «Sono felice - ha riba
dito ieri alla partenza per la 
Val d'Aosta, dopo averlo ripe
tuto più volte sabato sera negli 
spogliatoi - l'accoglienza dei 
tifosi mi ha commosso, spero 
di regalare a loro uno scudet
to. Conto di inserirmi al più 
presto, l'unico problema 6 la 
lingua. I miei connazionali 
hanno avuto esperienze poco 
(elici? Sono esperienze loro, la 
mia deve ancora cominciare. 
Mancini è un fenomeno, con 
lui mi intenderò a meraviglia e 
anche con Vialli e Cerezo. Il 
ruolo che prediligo? Non ho 
preferenze, un ruolo utile a me 
e alla squadra. La mia passio
ne? Le macchine veloci, ne 
comprerò una alla prima vitto
ria importante. Se poi dovessi
mo vincere lo scudetto...". S.C. 
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ILLEGALE 
FRANCO A M A N T I 

D nuovo codice 
e il risarcimento 
• • L'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nale ha introdotto protende in
novazioni per quanto riguarda 
l'azione civile da esperire al li
ne di ottenere il risarcimento 
dei danni. 

Nel vecchio sistema, la parte 
offesa dal reato poteva costi
tuirsi parte civile fin dalla prima 
fase istruttona e l'eventuale 
azione civile, promossa prima 
della costituzione con separato 
giudizio, restava sospesa fino a 
quando non fosse intervenuta 
sentenza definitiva in sede pe
nale, a meno che la parte offe
sa non avesse preferito abban
donare il giudizio civile per tra
sferirlo in quello penale. 

La necessità di snellire il pro
cesso con la speranza (finora 
dimostratasi difficilmente rea
lizzabile) di garantire una giu
stizia rapida, hanno indotto il 
legislatore ad approvare una 
sene di norme che tendono ad 
escludere la parte civile dal 
-processo penale, consentendo 
alla stessa di agire in sede civile 
senza che la sentenza penale 
possa arrecare pregiudizio al
l'azione di risarcimento. 

La finalità è quella di ottene
re, da una parte un più snello 
procedimento penale, non ap
pesantito dalla presenza della 
parte civile, dall'altro di con
sentire alla parte offesa di in
staurare subito il procedimento 
civile senza attendere gli even
tuali tre gradi del processo pe
nale: a mio giudizio però è 
sempre necessario richiedere 
preliminarmente il risarcimen
to dei danni all'assicuratore a 
mezzo lettera raccomandata 
con ricevuta di ritomo e fatto 
decorrere il termine di giorni 60 
previsto dall'art. 22 della legge 
§90/69. 

A tal fine si sono create pro
cedure e meccanismi che con
sigliano una scelta diversa da 
quella del procedimento pena
le: 

I ) si e stabilito che la costitu
zione di parte civile non può es
sere effettuata subito, come ac
cadeva con il vecchio codice, 
ma solo allorché e fissata l'u
dienza preliminare dinanzi al 
Cip o nel tempo intercorrente 
fra t i c udienza e quella dibatti
mentale (non oltre la verifica 
della regolare costituzione del
le parti) o, per il processo pre
torile • quale e ora l'omicidio • 
subito dopo il decreto di cita
zione a giudizio, se e omessa 
l'udienza preliminare, o al di
battimento: 

2) si è data facoltà alla parte 
offesa • anche in assenza della 
costituzione di parte civile - di 
nominare un difensore di fidu
cia per assistere agli atti com
piuti dal Pm. di richiedere! allo 
stesso il promuovimento di un 
incidente probatorio per l'e
spletamento di una perizia o 
perche disponga una consu
lenza tecnica, al fine di stabilire 
le modalità del fatto: 

3) si e Introdotto II principio 

della non sospensione del giu
dizio civile in attesa della defi
nizione di quello penale, con
trariamente a quanto accadeva 
in passato; 

4) si è riservata una partico
lare sorte a chi si è costituito 
parte civile nei riti speciali del 
giudizio abbreviato e del pat
teggiamento. 

Nel primo dei due casi, il pat
teggiamento avviene fra pubbli
co ministero ed imputato, men
tre la parte civile può solo di
chiarare se accetta o no il rito 
abbreviato: se non l'accetta la 
sentenza non farà stato nel giu
dizio civile che la parte offésa 
sarà tenuto ad instaurare se 
vorrà il risarcimento del danno, 
ma si intenderà implicitamente 
accettalo (con l'ovvia conse
guenza che dell'esito dovrà te
nersi conto nel giudizio civile) 
se si sarà costituito parte civile 
dopo l'ordinanza che dispone 
il rito abbreviato. 

Nel patteggiamento. Invece, 
la parte civile assisterà impo
tente alla contrattazione della 
pena fra l'imputato ed il Pm 
non potendo in alcun modo in
terloquire: non avrà diritto 
nemmeno (in questa sede) al 
ristoro delle spese e degli ono
rari versali per l'assistenza ad 
un avvocato. Se il patteggia
mento, invece, avviene in ap
pello, la parte civile avrà diritto 
a vedersi liquidati le spese e i 
danni. La sentenza di p 
nmo grado pronunciata a se
guito del patteggiamento, pur 
essendo ritenuta di condanna 
ai fini penali, non e ritenuta tale 
ai fini civili, per cui non espli
cherà alcun elleno positivo nel-
l'instaurando necessario proce
dimento civile, con obbligo per 
il leso di fornire al magistrato le 
prove sul fallo e sui danni. 

Alla prima udienza, se sussi
stono le prove della responsa
bilità o dello stato di bisogno, 
potrà essere richiesto anche un 
acconto sul presumibile danna 

Per il reato di lesioni colpose, 
punito a querela anche quando 
le slesse sono gravi, il pubblico 
ministero può compiere un ten
tativo di conciliazione fra que
relante e querelato: se si rag
giunge un accordo il procedi
mento sarà archiviato. Ma 
quando è l'assicuratore a dover 
pagare (il codice non prevede 
in tale fase la citazione del re
sponsabile civile), l'esito del 
tentativo e affidato al volontario 
intervento ed alla decisione di 
quest'ultimo di procedere alla 
liquidazione dei danni. 

Le soluzioni previste dal nuo
vo codice sembrano facili e li
neari, eppure, nel caso dei sini
stri stradali con conseguenze 
lesive mortali o gravi, non rap
presentano certo una panacea. 

A parte le contrastanti Inter-

Krelazioni delle nonne cui darà 
logo l'applicazione pratica la 

strada maestra rimane pur sem
pre quella della nlorma della 
legge di responsabilità civile 
auto. 

Alla PSA 
si lavora 
su elettrica 
e a turbina 

Ma il primo 
costruttore 
non abbandona 
il gasolio 

Hanno un futuro 
i motori Diesel 
II gruppo PSA ha investito 330 miliardi di lire in 
questo quinquennio per la sperimentazione di 
nuovi propulsori. La ricerca spazia dai veicoli elet
trici (quattro commerciali sono già in produzio
ne), al motore a miscela povera, alla turbina a 
gas, all'iniezione elettronica sul motore a due tem
pi. Ma Peugeot, principale produttore mondiale, 
giura sul motore a gasolio. 

FERNANDO STRAMBACI 

M I tecnici del gruppo PSA, 
che come si sa comprende la 
Peugeot e la Citroen, stanno la
vorando con molto impegno 
nella spenmentazionc di mo
tori alternativi ai tradizionali 
propulsori a benzina e a gaso
lio. 

La serietà della ricerca è di
mostrata dagli investimenti 
che il gruppo ha fatto per il 
quinquennio in corso: qualco
sa come 330 miliardi di lire, 
per realizzare un'auto elettrica 
dalle prestazioni accettabili 
(quest'anno sono già in pro
duzione quattro mezzi com
merciali ad accumulatori), per 
mettere a punto il motore a mi
scela povera (programma Ce
rea), per perfezionare la turbi
na a gas, per adottare l'iniezio
ne elettronica sul motore a due 
(empi. 

Ma il gruppo PSA e anche il 
principale costruttore mondia
le di motori Diesel ed ha tutta 
l'Intenzione di continuare a 
costruirli. 

Non è soltanto, e sarebbe 
comprensibile, per la necessi
tà di recuperare gli oltre mille 
miliardi di lire (al cambio at
tuale) investiti dal 1981 sul 
motore a gasolio e che hanno 
consentito a PSA di superare 

largamente la cifra di 600 mila 
Diesel prodotti l'anno, ma per
chè a favore del Diesel depon
gono quattro qualità: consumi 
ridotti, affidabilità e longevità 
eccezionali, 'pulizia» e, infine, 
prestazioni che, con raffina
mento della tecnica costrutti
va, diventano sempre migliori. 

Sull'argomento la Peugeot 
ha diffuso recentemente un 
dossier al quale, purtroppo, .si 
può soltanto accennare e che 
spiega perchè I motori Diesel 
hanno un futuro. 

Contami A parità di presta
zioni, il Diesel consuma me

diamente il 17 percento in me
no di un motore a benzina e 
nel ciclo urbano, con partenza 
a freddo, consuma il 35 per 
cento di meno. Diciamo: me
diamente meno 26 percento. 

Affidabilità e longevità II 
tasso di guasti rispetto a un 
motore a benzina si riduce del
la metà: mediamente, con un 
Diesel la percorrenza in chilo
metri è supcriore del 60 per 
cento. 

Pulizia Le emissioni di ossi
do di carbonio (IO volte me
no) e di ossido di azoto e idro
carburi incombusti (4 volte 
meno) sono inferiori a quelle 
dei motori a benzina attuali e 
prossime a quelle dei «benzi
na» con i fragili e costosi cata
lizzatori a tre vie. Le emissioni 
di particolato si sono ridotte in 
20 anni del 75 per cento e so
no oggi entro le norme. 

Prestazioni II rapporto tra 
potenza e peso del veicolo è 
ormai prossimo nei Diesel (38 
cv/litro per gli aspirati e 52 cv-
/litro per i turbo) a quello del
le auto a benzina. 

Una Peugeot 205 elettrica in fase di sperimentazione presso II gruppo 
PSA Nel disegno sopra II titolo, uno spaccato del motore Peugeot di 
1.769 ce turbodiesel da 90 cv. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Di notte un mare 
da non navigare 
• • Colline verdeggianti mo
dellate da antiche erosioni gla
ciali, campi di torba, case 
bianche e rocce scolpite dal 
vento. Un'Irlanda trasmessa 
dalle cartoline e dalla pubbli
cità, ma che corrisponde alla 
realtà. Se amate luoghi deserti, 
porti da pesca, navigazione da 
prendere sul serio, questo è 
uno dei bacini di crociera da 
prefenre. 

Gli irlandesi non hanno una 
gran confidenza con il mare. 
L'occupazione inglese ha per 
secoli impedito ai nativi di av
vicinarsi al mare, anche solo 
per la pesca da terra. Di conse
guenza i porti naturali sono in
numerevoli, quelli attrezzati a 
volle sono una semplice cala 
alla fine di una strada, talvolta 
distanti chilometri da un villag
gio. È bene pertanto avere a di
sposizione una cambusa auto-
sufficiente per qualche giorno. 
Tuttavia una crociera sulla co
sta meridionale offre molti mo
tivi di soddisfazione. 

L'Irlanda è una grande isola 
lunga 350 chilometri, con 
spiagge sabbiose sulla costa di 
Dublino e scarpate scoscese 
sulla costa meridionale fino al 
Fastnet, un «luogo- della mari
neria, e da qui verso nord fino 
alla baia di binale. La naviga
zione in quest isola richiede 
soltanto l'accortezza di dop
piare i capi con venti moderati 
e seguendo una rotta ampia. Il 
mare nei pressi di Fastnet e di 
capo Mizard si inoltra nei fiordi 
a tal punto da assumere l'a
spetto dei laghi montani. 

Numerosissimi i ripari deser
ti in una natura selvaggia. Cork 
e Kinsale sono i migliori ap
prodi della costa meridionale 
e sono I punti di ancoraggio 
preferiti arrivando dal conti
nente. D'altronde è da queste 
due riviere che cominciano le 
coste più lonnenlate. 

Bordeggiando verso Mizen 
Headnon, non si potrà manca
re uno scalo nel piccolo porto 
di Glandore, il più caratteristi
co della costa sud. Baltimore 
invece è un piccolo porto si
tuato all'entrata di un'ampia 
baia, dove numerose isole 
frangono l'onda del largo. Le 
anse di Skull e Crokhaven of
frono buoni ancoraggi da sco
prire. 

Doppiata punta Mizen, si 
entra nel primo grande fiordo 
di Dunmamus dóve ci si può 
ancorare a Kitchencove, ai 
piedi di un vecchio castello. La 
presenza del grande terminale 
petrolifero di Whiddy lsland 
non deve dissuadere dalla sco
perta del fondo della baia di 
Bantry. Glcnganff. a nord del 
terminal, è uno dei più bei luo
ghi d'Irlanda: un caos di rocce 
che emergono da un'acqua 
tranquilla. Montagne digra
danti in colline coperte di erba 
verde e rossa: è Castletown, 
frequentato da grossi pesche
recci. 

Paesaggio simile, nella gran
de baia dì Kcnmare dove non 
mancano solitari ancoraggi 
(Kilmakillog, Ardgroom, Bally-
crovane.Sneem). 

Da Dingle all'isola Aran lo 
spettacolo non è sempre all'al
tezza delle aspettative, ma un 
dedalo di isole e isolotti vi 
aspetta a NW di Gatway. Ognu
na con le sue casette bianche 
ed greggi di montoni che pa
scolano nel verde brillante. 

L'Irlanda, paese fortemente 
influenzato dal vento dell'O
vest, sede privilegiata delle de
pressioni atlantiche, ha un 
tempo estremamente instabi
le: vi si registrano Inverni inso
litamente tiepidi ma anche 
estati piovose. Data la scarsa 
presenza di segnalamenti lu
minosi è sconsigliata la naviga
zione notturna. 

«Auxilium» 
perchi ha 
bisogno 
di aiuto 

Su 24 milioni di automobili circolanti in Italia, sono oltre un 
milione l'anno le nehieste ufficiali di soccorso per «panne» o 
pur altri motivi. L'Arexson ha cosi deciso, sulla base di una 
legge del 1988. di costruire e di mettere in vendita (a 28 mila 
lire) l'«Auxilium». Si tratta di un cartello segnaletico, a forma 
piramidale e con le pareti rifrangenti, che si fissa per mezzo 
di una calamita sul tetto dell'auto In caso di guasto mecca
nico (nel disegno), di necessità di soccorso medico o di 
mancanza di carburante si espone il simbolo adatto e si at
tende che l'automobilista di passaggio dia, se può, una ma
no o avvisi chi di dovere appena possibile. 

Dimezzato 
in venti anni 
il numero 
degli incidenti 

Negli ultimi vent'anni. li nu
mero delle automobili circo
lanti in Italia è vertiginosa
mente aumentato, ma fortu
natamente è diminuito il nu
mero di auto coinvolte in ìn-
cidenti su strade e autostra-

" • " " m m m ^ " ^ m m " ^ ^ ™ " de. Segno che le auto sono 
più sicure, che gli italiani forse guidano meglio e che anche 
le strade, nonostante l'aumento del traffico e nonostante 
siano tutt'altroche perfette, sono migliorate. Sono le conclu
sioni a cui si giunge basandosi su uno studio che l'Associa
zione italiana società concessionarie autostrade e trafori ha 
(dito sui dati dal 1966 al 1989. Una drastica diminuzione de
gli incidenti stradali in Italia cominciò a verificarsi a partire 
dagli anni 70, per proseguire fino agli inizi degli anni 80. Nel
l'ultimo decennio la sinistrosità sulle strade della penisola è 
rimasta pressoché costante anno dopo anno, con una punta 
minima registrata ncll'89. Una flessione verticale si è verifi
cata anche nel numero di persone coinvolte e di morti in in
cidenti d'auto: entrambi risultano essere nell'89 circa tre vol
te infenori rispetto a quelli segnalali nel '66. Per quanto ri
guarda il numero di persone coinvolte in scontri ed incidenti 
di vario tipo, si rileva una tendenza decrescente molto ac
centuata nel decennio dal '66 al 75 e più lieve negli anni a 
seguire. Nel secondo caso, il numero di morti è diminuito 
drasticamente nei cinque anni dal '66 al '70, per calare pro
gressivamente nel ventennio successivo. 

La Harley-Davidson 
costa molto cara 
ma è un vero affare 
• i [I mercato delle moto 
continua a viaggiare su livelli 
di vendite record, grazie alla 
vasta gamma che 1 costruttori 
offrono ai potenziali centauri, 
grazie alle strade sempre più 
affollate e, in questo periodo, 
grazie al caldo. Spesso, pero, 
per una moto nuova bisogna 
spendere una cilra considere
vole, che consentirebbe l'ac
quisto di un'utilitana e che si 
dimezza dopo poco tempo se 
la si vende usata. 

Ci «ono però moto che rie
scono quasi sempre a mante
nere il loro valore e che, può 
capitare, nel giro di una dieci
na di anni entrano nel mercato 
delle moto d'epoca. Si tratta 

delle Harley-Davidson, le moto 
rese famose da film come «Ea
sy Rider» e dalle bande amen-
cane come gli «Hell's Angels» e 
che si distinguono per la loro 
eccentricità. 

Hanno però un difetto: sono 
costosissime e un modello al 
top può costare sui 28 mi'ioni. 

Ma non c'è da preoccupar
sene più di tanto, perchè com
prarne una, ammesso che se 
ne abbiano i mezzi, è un'im
presa ardua. L'unico importa
tore italiano riesce a procurar
sene soltanto 500 l'anno e, ge
neralmente, i modelli che arri
vano sono già prenotati dal
l'anno precedente da chi non 
vuole passare inosservato. 

CAMBIA MARCIA 

Oggi avere una Seat è ancora più facile. 
Puoi averla subito e pagarla l'anno pros
simo! Sì, fino al 31 Agosto puoi avere una 
fantastica Seat Ibiza, Seat Marbella, Seat 
Malaga con un minirno anticipo e rate a 
partire dal 31 Gennaio 1991. Oppure con 
un finanziamento fino a 10 milioni in un 
anno senza interessi. O con comode rate 
da L 185.000*. Un'occasione unica per vive
re l'estate a bordo di una Seat nuova fiam
mante. Chiedi al tuo Concessionario Seat 
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